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Votata c in Polonia l’autogestione 


Il parlamento polacco ha votato lari 
all'unanimità II progatto di lagga par 
l’autogaatione dai lavoratori nalla atten¬ 
de socialiste; ai tratta dal tatto cha ara 
atato elaborato aulla baaa dal compro- 
maeso suggerito dalla praiaidenta natio- 
naia di Soiidarnosc (ma contestato dalla 


minoranta estremista). Il voto dal par¬ 
lamento può aprire la. strada all'accordo 
i con il sindacato indipendente a disinne¬ 
scare la crisi politica. Intanto oggi a' 
Dantica inizia la seconda fase dal con¬ 
gresso di Soiidarnosc. 

IN PENULTIMA 
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Spadolini in difficoltà per i contrasti tra i ministri DC e PSI 


La marcia si annuncia grandiosa 


La lite continua: 


certezza 


il «taglio» delle spese sociali 

Fino all'ultimo Andreatta non è d'accordo sulle cifre del Bilancio - « Resto per disciplina » - La scure su sanità, pen¬ 
sioni ed enti locali • Improvvisa riunione in serata: decreti su ticket, riconversione e Cassa del Mezzogiorno 


Ottica di 
governo o 

di partito ? 


Lo scontro sul bilan¬ 
cio dello Stato, in real¬ 
tà, non si è concluso 
nemmeno ieri, in quello 
che avrebbe dovuto es¬ 
sere l’ultimo round. La 
situazione si fa critica 
per il governo. Alla fi¬ 
ne del Consiglio dei 
ministri, infatti, è ap¬ 
parso evidente che le 
dichiarazioni di Spado¬ 
lini e quelle di An¬ 
dreatta obbediscono a 
logiche diverse. Anzi, 
siamo ; arrivati fino al 
punto che non coinci¬ 
devano nemmeno le ci¬ 
fre fornite ai giornali¬ 
sti nelle tre conferen¬ 
ze stampa parallele di 
ieri pomeriggio (quella 
del presidente del Con¬ 
siglio,; quella del mini¬ 
stro del Tesoro e quella 
del ministro del Bilan¬ 
cio). 1 contrasti, le liti 
Ira socialisti e de, le 
continue minacce di di¬ 
missioni di Andreatta 
hanno chiarito che o- 
gnuno tira l’acqaa al 
suo mulino e non go¬ 
verna secondo un'otti¬ 
ca di governo ma di 
partito. '.Il presidente 
del Consiglio è solo. 

Senza dubbio, la si¬ 
tuazione economica è 
oggettivamente difficile. 
Lo ammettono, ormai, 
anche i ministri più ot¬ 
timisti. Se da un lato' 
l’inflazione sembra ral¬ 
lentare, è . soprattutto 
perché si cominciano a 
far sentire gli effetti 
delle misure duramente 
restrittive di gennaio e 
di marzo. Il reddito na¬ 
zionale nel primo seme¬ 
stre di quest'anno è sce¬ 
so dell’1% al 'di sotto 
dello zero. - Per avere 
un’idea della « gelata » 
imposta all’economia i- 
taliana, basti dire che 
nello stesso periodo del 
1981 il prodotto nazio¬ 
nale lordo cresceva del 
6%. La disoccupazione 
ha raggiunto livelli re¬ 
cord: l’8,8% delle for¬ 


ze di lavoro sono sen¬ 
za lavoro; oltre due mi¬ 
lioni di giovani che, in 
realtà sono molti di più 
se — come ha dichia¬ 
rato recentemente La 
Malfa — consideriamo 
anche una larga fetta 
di gente che lavora so¬ 
lo saltuariamente. In 
ogni caso, anche pren¬ 
dendo le cifre ufficiali, 
slamo secondi solo all ’ 
Inghilterra, dove la di¬ 
sastrosa politica della 
Thatcher ha portato i 
disoccupati a quasi 3 
milioni (il 12,2% della 
forza lavoro). 

Il sentiero sul quale 
Spadolini deve muover¬ 
si per far fronte con¬ 
temporaneamente all'in¬ 
flazione e alla recessio¬ 
ne è quanto mai stret¬ 
to. Ma l’impressione 
netta è che parecchi 
nella coalizione di go¬ 
verni) che egli presie¬ 
de facciano del tutto 
. per; spingerlo a mettere 
uh piede ih fallò ' Là vi¬ 
cènda di questi giorni, 
infatti, non è solo un 
esempio di quella « in¬ 
governabilità del bilan¬ 
cio pubblico » che espri¬ 
me e riflette la scarsa 
governabilità dei siste¬ 
mi politici contempora¬ 
nei. Qui siamo di fron¬ 
te ad altra cosa. Qui, 
l’ingovernabilità viene 
usata, anzi. viene stru¬ 
mentalizzata per giochi 
politici di parte. Qui, 
ognuno cerca di difen¬ 
dere il proprio orticel¬ 
lo. Lo stesso ministero 
del Tesoro, che deve es¬ 
sere il garante dei con¬ 
ti della nazione, sembra 
. usare l suoi strumenti 
e i suoi poteri per met¬ 
tere in difficoltà il par¬ 
tito concorrente. 

Ridicolizza il mini¬ 
stro delle Finanze, il 
socialista Formica, chic- 

Stefano Cìngolani 

(Segue ir» ultima) 


ROMA — Al termine di una giornata con¬ 
vulsa e confusa, segnata da voci ricorrenti 
di annunci di dimissioni da parte del mini¬ 
stro del Tesoro Nino Andreatta e da eviden¬ 
ti contrasti in seno al ministero Spadolini, il 
Consiglio dei ministri ha varato la legge fi¬ 
nanziaria e il bilancio di previsione dello 
Stato per il 1982. Non è stata Invece appro¬ 
vata (contrariamente a quanto afferma Ù co¬ 
municato ufficiale di Palazzo Chigi) la rela¬ 
zione previsionale e programmatica sul bi¬ 
lancio '82: l'adempimento verrà assolto in 
una prossima seduta del Consiglio dei mi¬ 
nistri. I provvedimenti — compreso il «nuo¬ 
vo» piano triennale di La Malfa — dovreb¬ 
bero essere depositati in Parlamento entro 
il 30 di questo mese. ' #, 

L’aria di tempesta che grava sul governo 
e che ha evidentemente agitato anche la 
seduta di ieri, è esplosa all'esterno quando 
in ■ tre separate e consecutive conferenze 
stampa Andreatta, Spadolini e La Malfa 
hanno fornito ai giornalisti cifre e valuta¬ 
zioni diverse sulla manovra economica appe¬ 
na decisa dal governo. ? 

Il ministro del Tesoro Andreatta ha par¬ 
lato di un « bilancio difficile in una situa¬ 
zione difficile » che avrà un saldo netto da 
finanziare di SSmila 526 miliardi di lire ai 


quali bisogna aggiungere i 5mila miliardi ; 
del cosiddetto « fondo anlinflazione ». Quin¬ 
di. 60mila 526 miliardi. I tagli nei settori 
della sanità, ' della previdenza e degli Enti 
locali ammonteranno a Ornila 700 miliardi 
per cui il saldo da finanziare sarà di 50mila 
826 miliardi (un po’ oltre il famoso tetto dei 
SOmila miliardi). 

I comunicati ufficiali e le conferenze stam¬ 
pa non hanno specificato le singole voci dei 
tagli, ma — a quanto abbiamo appreso — 
si tratta di quelle ampiamente anticipate dai 
giornali. .. .. 

Alle prestazioni sanitarie verranno decurta¬ 
ti 4mila e 700 miliardi; alla previdenza 2mila 
e 500 miliardi e se il ricorso da parte dell’Inps 
alla tesoreria dello Stato supererà nell’82 i 
Smila miliardi, l'Istituto dovrà finanziarsi at¬ 
traverso un ulteriore aumento dei contributi 
o attraverso la riduzione delle prestazioni; 
agli Enti locali — che dovrebbero recupera¬ 
re, non si sa ancora bene come, una capacità 
imposìtiva — il taglio sarà di 2mila 500 mi¬ 
liardi di lire. Le assunzioni dovranno essere 
rinviate all'83. Il dettaglio di queste cifre sarà 
spiegato dai ministri ai sindacati e alle as- 

; Giuseppe F. Mennella 

(Segue In ultima pagina) : 
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capitale della 
lotta per la pace 

Attese da tutta Italia decine di migliaia di persone - Adesione 
di personalità di ogni orientamento - Appello da Assisi 


Puntualizzate le critiche sui singoli provvedimenti 

Allarme dei sindacati: 

negoziatopiò ?d 

• .» * r ?- * 

Cominciati gli incontri tecnici - Lama: bisogna aggiusta¬ 
re il tiro - Benvenuto vuole le dimissioni di Andreatta? 



ROMA — Ieri i dirigenti sin- re la none quel poco che si 

dacali hanno trascorso Tinte- riesce a costruire di giorno ». 

. ra mattinata a radiografare. Le poche luci lasciate acce- 
pezzo per pezzo, la bozza dei- se dal presidente del Consi- 

' la legge finanziaria presenta- gito (quando ha annunciato 

la loro, qualclte ora prima, rhe i contenuti del prowedi- 

da Spadolini e dai ministri mento del governo non sono 

economici. Il bilancio che è «da. prendere o • lasciare ») 

stato ’ poi tratto accentua le jvengono refe sempre più Ie¬ 


ri serve e le preoccupazioni 
espresse sin dal primo mo¬ 
mento allo stesso presidente 
del Consiglio. Allarme viene 
manifestato anche sui contra¬ 
sti interni alTescculivo. Ben¬ 
venuto ha anche adombralo 
l’ipotesi di una richiesta for¬ 
male, dalla tribuna del pros¬ 
simo comitato centrale della 
IJIL, di dimissioni del mini- 
atro del Tesoro, il de Andreat¬ 
ta, risto che « la sua lìnea 
non è quella del governo » e 
«si mgite d’impegno a disfa- 


nui dal contìnuo calare 'di 
ombre sul confronto con le 
parli sociali. Lama, al tavo¬ 
lo dì palazzo Chigi, aveva de¬ 
nuncialo che mollatagli risul¬ 
tano « pesanti per le stesse 
condizioni di vita dei lavora¬ 
tori e non agiranno in senso 
positivo sul negoziato ». Di 
qui l’esigenza che il governo 
si adoperi, negli incontri a 
livello tecnico c politico già 

Pasquale Cascellà 

(Segue in ultima pagina) 


La «grande riforma» delVastuto De Mita 

Come ingessare un potere lesionato? 


Che cosa sarà la DC « rifon¬ 
data » che uscirà dalla famosa 
Assemblea nazionale di novem¬ 
bre nessuno è in grado di stabi¬ 
lire. Abbiamo Ietto i progetti e 
le idee che hanno in testa” i vari 
personaggi, e le correnti del mon¬ 
do cattolico che hanno accettato 
di parteciparti, ma non è affat¬ 
to chiaro dove si voglia andare 
a parare. Un dato sembra essere 
comune ai vari protagonisti: il 
disinteresse per la linea politica. 

Mettono in campo 
i « supremi sistemi » 

A questo punto rischia di aver 
ragione Donat 1 Cattin quando 
punta il dito su quella sorta di 
mistificazione che consiste nel 
mettere in campo i supremi si¬ 
stemi mentre si va formando, 
surrettiziamente, la crosta dura 
delle decisioni che contano. £ 
infatti, delle decisioni che con¬ 
tano non s’è discusso né nei 
Consigli nazionali, né nella dire¬ 
zione, ne a Trento. Eppure qual¬ 
cosa di nuovo è accaduto. Si trat¬ 
ta di quella che è stata chiama¬ 
ta la « svolta di agosto », che 
sembra avere la sua mente in 
Ciriaco De Mita e il suo braccio 
in Flaminio Piccoli. Forse c'è 
troppa enfasi nella parola « svol¬ 
ta». forse i giochi nella DC non 
sono ancora fatti. Ma in ogni 


- caso è bene fare un poco di 

- chiarezza. 

Lo stesso vice-segretario demo- 
cristiano ha presentato la nuova 
linea come l’assemblaggio della 
« parte buona » del preambolo 
con il « nuovo realismo » della 
. (ex?) area > zaccagniniana. I 
preambolisi (mollando Donat 
Cattin e ceni fanfaniani) hanno 
fatto ammenda della loro « su- 
baltemità» verso Craxi; gli zac- 
cagniniani e gii andreottiani di 
nuova osservanza hanno fatto 
ammenda deiia-loro « fissazione » 
di un rapporto essenziale con 
il PCI. Risultato: una linea di 
incontro ferreo con il PSI che 
. superi gli alibi e i limiti dello 
stato di necessità della «gover¬ 
nabilità» e si presenti come un' 
alleanza di lungo periodo. Ma 
per fare che cosa? 

Facciqjno parlare la cronaca. 
Piccoli, in un comizio tridentino 
infarcito della più rozza propa¬ 
ganda anticomunista, lancia ai 
socialisti l'appello per un’intesa 
su riforme istituzionali e no 
(mette in elenco anche la revi¬ 
sione dello Statuto dei lavora¬ 
tori). Nel giro di dodici ore, 
Craxi risponde positivamente, e 
parla di « incontro non occasio¬ 
nale » tra socialisti e democri¬ 
stiani. Poi riunisce i suoi depu¬ 
tati c denuncia ie « procedure 
da Dieta polacca» del Parla¬ 
mento. Non vogliamo correre 
troppo né fare processi alle in¬ 


tenzioni. Diciamo allora che re¬ 
sta al momento, troppo vago e - 
ambiguo il senso e il contenuto - 
delle auspicate riforme. Finché 
è lo stesso De Mita a parlar 
chiaro: Tobiettivo è il rafforza¬ 
mento dell'esecutivo e della sua 
base parlamentare; lo schiera¬ 
mento per ia revisione costitu¬ 
zionale può benissimo escludere 
i comunisti. Tutta Toperazione, 
anzi, deve essere intesa come il 
mezzo per mettere il PCI con le 
spalle al muro. ' ' > 

Incapaci di uscire da 
quell’ottica di potere 

' La sortita di De Mita ha desta- • 
to qualche sorpresa perché l’uo¬ 
mo ora noto per una non celata 
idiosincrasia antisocialista e per 
aver sostenuto una qualche for¬ 
ma dì incontro coi comunisti. 
Ma se si scava un po’ più a fon¬ 
do. resta ben poco di cui mera¬ 
vigliarsi. Resta lo strumcntalì- 
smo di questo settore della così 
detta sinistra de, la sua inca¬ 
pacità di uscire da un'ottica di 
potere e di fare i conti con il 
problema cruciale creato dalla 
crisi della centralità de. Parlia- , 
mo del problema di dar vita a 
un nuovo sistema politico sapèn-.. 
do che a questo punto (esauriti* 
i margini per vecchi compro¬ 
messi all’ombra dello stato as¬ 
sistenziale c indebolita la «di¬ 


ga» del monopolio politico de¬ 
mocristiano) la scelta, in sostan¬ 
za si riduce a : questo:' o andane 
avanti verso una de m ocr az ia più 
aperta risolvendo, la questione 
comunista e cioè riconoscendo 
Al diritto pieno del PCI, di con¬ 
correre al governo, oppure ri¬ 
tornare non al centro-sinistra 
ma molto, molto più indietro. 

Alla luce delle posizioni più 
recenti bisogna riconoscere che 
Tantisocialismo di De Mita na¬ 
sceva solo dal fatto che Craxi 
tende a sottrarre consensi e fet¬ 
te di potere alla DC muovendosi 
sul suo stesso terreno. Quanto 
al rapporto col PCI, anche qui 
tutto era visto in funzione di 
una tattica strumentale rispetto 
alla difesa della centralità de. 
Che illusione. L’ingenuità di que¬ 
sto astutissimo politico è dav¬ 
vero grande. Aveva interpretato 
il senso di responsabilità nostro 
verso la crisi del paese è l'as¬ 
sunzione di dirette responsabili¬ 
tà. nella fase della solidarietà 
nazionale, come l’accontentarsi 
di una « legittimazione » da spen¬ 
dere dentro il sistema e le re¬ 
gole costruiti dalla DC. Non si 
era accorto che era vero il con¬ 
trario. Il .rinnovamemo- della 
DC, la fine della sua «centra¬ 
lità » èrano il tema della nostra 
sfida in positivo, di qùelTincon- 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima pagina ): 
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re la notte quel poco che si " ~~ .. ' ~ 

riesce a costruire di giorno». .... , .... 

Le poche luci lasciate acce- NllQ6 JOttl 

se dal presidente del Consi- n j » ' 

gito (quando ha annunciato P«TIC Oggi 

che i contenuti del provvedi- TIPI* la f’itlJà 

mento del governo non sono per la villa 

.«da prendere o lasciare ») rqMA — Il presidente della 


Camera Nilde Jotti parte que¬ 
sta mattina per la Repubbli¬ 
ca popolare cinese, accoglien¬ 
do l’invito rivoltole dai Pre¬ 
sidente del Comitato perma¬ 
nente dell’Assemblea naziona¬ 
le dèi popolo Ye Janying La 
compagna Jotti arriverà nel¬ 
la giornata di martedì pros¬ 
simo a Pechino dove avrà 
incentri con dirigenti dello 
Stato cinese, con esponenti 
del mondo della scienza e 
della cultura, con - dirigenti 
del movimento femminile. 

Il rientro a Roma del pre¬ 
sidente della Camera è pre¬ 
visto per il 10 ottobre 


TLf ERCOLEDI’. come han- 
-■ no informato » giorna¬ 
li, si i svolta a Parigi la 
preannunciati sessione di 
lavori del « bureau » dell’ 
Internazionale socialista e 
‘ vice presidente on. Craxi 
vi hà tenuto un discorso 
che, dedicato Principal- 
: : niente alla situazione in- 
v tentaeionale e òlla neces¬ 
sità di percorrere, nono- 
~ stante le-molte ' e aspre 
\ difficoltà che presenta, la 
' strada del dialogò e del 
negoziato, come la «sola 
possibile la soia razionale 
ed accettabile » (vedi ”Cor¬ 
riere della Sera m di ieri), 
ha raccolto, si può dire, 
l'unanime consenso del 
folto uditorio, che però 
non ha mancato, alla fi- 
■■ ne della seduta, di pro¬ 
rompere in indignate pro¬ 
teste dando persino luogo 
a vere e proprie scene di 
disperazione . 

Che cosa mal era acca¬ 
duto.> Si era verificato 
quello che, prospettato da¬ 
gli uffici del * bureau* 
come un puro, per quanto 
sgradevole, incidente tec¬ 
nico, veniva da ogni par¬ 
te considerata la conse¬ 
guenza di una vera e pro¬ 
pria macchinazione politi¬ 
ca, ordita ai danni del 
■ - socialdemocratico on. Pie¬ 
tro Longo, uno dei mem* 
bri prù ascoltati ad ap¬ 
prezzati dell'Int emoziona- 
le socialista, un uomo che 
aWestero, specialmente noi 
Luna Park, ci i molto in¬ 
vidiato ed è grandemente 
ambilo. Ebbene, anche 
tango aveva parlato l’al¬ 
tro giorno a Parigi e vi 
aveva pronunciato uno ti 


5. MARIA 
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Dalla nostra redazione 

PERUGIA — « Le mille idee contro la guerra » sono sbocciate 
ed hanno trovato l'appoggio delle forze di progresso italiane 
ed europee. La marcia Perugia-Assisà. che partirà domani mat¬ 
tina alle 9 dai giardini del Frontone, è diventata il punto di 
riferimento per migliaia di uomini. « per un popolo che pro¬ 
getta il proprio futuro di pace ». avrebbe detto Aldo Capitini. 

Gli organizzatori prevedono la. presenza di 40-50 mila per¬ 
sone; a Perugia sono già amvatimìgliaia di giovani; dii espo- 
• «enti politici, di uomini di cultura, di rappresentanti della 
Chiesa cattolica. di intellettuali, di sindacalisti. Le lettere di 
adesione non si. contano più.. Le grandi soeialderoocis»ziè.eu- 
HRpqeed i laro esponenti più Hlustri hanpo espresso una totale 
solidarietà nei confronti deUtóiziativà. Olof Palme, Willy 
Brarxtt. il partito socialista francese, quello i&burista inglese 
hanno inviato messaggi di adesione. Ci sono poi tutti i più im¬ 
portanti gruppi pacifisti d’Europa, le Chiese protestanti, i c ver¬ 
di » di Berlino, e persino un ammiraglio americano. Nuove e 
vecchie aggregazioni, ideologie, diverse, uomini e dorate, gio¬ 
vani e meno, si troveranno tutti, domani mattina, ai giardini 
del Frontone. Le bandiere sono quelle dell'iride, l'appello è 
semplice, ma significativo: « Per la pace, ad ognuno fare qual- 
1 che cosa ». - “ 

Monsignor Betta zzi. vescovo di Ivrea, nei giorni scorsi, de¬ 
finiva Perugia « il cuore del mondo » e proseguiva: « Ciò che 
oggi sembra una utopia può diventare realtà. Dobbiamo cre¬ 
derci nella pace, crederci fino m fondo, anche se era appare 
un obiettivo difficile è costruirla insieme ». 

.. Appoggi, quindi, adesioni da tutta Europa che fanno inor¬ 
goglire gli organizzatori, ma non c’è solo questo: a livello 
nazionale la marcia ha avuto una risonanza straordinaria ed 
è riuscita a costruire una unità al di là di ogni speranza. 
Grande è stato l'impegno di tutte le forze di progresso, parti¬ 
colarmente intenso quello dei comunisti. Domani alla-marcia 
parteciperà ia delegazione del PCI composta dai conmagni 
Pajetta, La Torre, Bddrini. I gruppi parlamentari saranno 
rappresentati dai compagni Alinovi, Adriana Lodi, Proietti, Va¬ 
lori, Colajanni, Ottaviani, Vinci Grossi. 

Le organizzazioni sindacali già espressero più di' un mese 
fa la loro adesione, ora la segreteria della CGIL, con in testa 
il compagno Luciano Lama, annuncia la propria presenza alla 
marcia. Ci saranno inoltre socialisti, radicali, alcuni espo¬ 
nenti della sinistra democristiana e della cultura laica. 

' (Segue in ultima pagina) Gabriella Mecucci 


attendiamo anche 
noi qnel discorso 


quei suoi discorsi degni di 
essere per sempre dimen¬ 
ticati, ma mentre rotazio¬ 
ne di Craxi era stata su¬ 
bito stampata e distribuì- . 
ta ai .presenti, quella di ; 
Longo avevi? sàbito ben 
altra sorte: Con' basse e 
futili scuse era stata trai- . 
tenuta presso Tuff icio de¬ 
gli stenografi e anche ara, - 
mentre scriviamo, gli in¬ 
teressati ne attendono .la':, 
distribuzione .; v I • v 

Grande è ' il rumori 
presso rintemazionale .e 
c’è chi giura che questa . 
cosa- non passerà liscia, 
tanto più che Longo. nel 
suo intervento, non aveva 
mancato di citare alcuni < 
passi di autori celebratis¬ 
simi che formano uno dei 
nostri più alti patrimoni 
nazionali e umani. Un 
cotega delTon. Longo, ri¬ 
corda benissimo che è 
stato citato anche Fon. 
Nicolezzt. ed è soprattut¬ 
to per questo che vorreb¬ 
be arricchire il suo archi¬ 
vio del discorso non an¬ 
cora stampato. £* reno. 
Longo ha yipetutamente 
ricordato che Nicolazzi, ■ 
rimpiangendo la sua pa¬ 
tria lontana, usa spesso 
dire: «Quel ramo dei la¬ 
go di Como... * e lo sospi¬ 
ra preferibilmente, verso 
le undici e tre quarti, 
quando manca poco m 
mezzogiorno. Nicolazzi si 
schermisce. Affermo di 
avere letto questo *at toc¬ 
co* in un bora, le verità 
è che lo co p ia n o, sussur¬ 
rano i suoi amici; e così, 
infatti, succede al geni. 


*20 kn | 

La risoluzione approvata a Parigi 

V Internazionale 
sta: no alle 




all'Est e all'Ovest 


Nostro servizio 

PARIGI — II comitato diret¬ 
tivo dell’Intemazionale socia¬ 
lista ha chiuso i due giorni 
di esame della situazione in¬ 
temazionale — relazioni Est- 
Ovest ed. armi eurostrategi¬ 
che, rapporto Nord-Sud ad un 
mese dall’incontro di Cancun 
promosso dal presidente mes¬ 
sicano. situazione nell’Ameri¬ 
ca centrale e meridionale, ag¬ 
gressione del Sudafrica al- 
l’Angola — con un’importante 
risoluzione sul disarmo ed un 
secondo documento che con¬ 
danna l’appoggio militare ame¬ 
ricano alla giunta salvadore¬ 
gna. - . 

Il documento sul disarmo è 
innanzitutto la conferma e lo 
approfondimento positivo della 
posizione dellTnternazionale in 
materia di riduzione degli ar¬ 


mamenti e per 3 rilancio del 
negoziato e del .dialogo, posi¬ 
zioni definite prima e duran¬ 
te il congresso di Madrid del- 
Vlntemazionaì» «tassa, come 
Jia precisalo :! prima secre¬ 
tano del’PSF Jospn durante 
la conferenza stampa conclu¬ 
siva.. - .. :* 

« L’Intemazionale socialista 
— esordisce il documento — 
lancia un appello urgente af¬ 
finché sia messa fine alla cor¬ 
sa al riarmo e per la ripresa 
del processo di disarmo ». In 

Augusto Pancaldi ; 

(Segue in ultima pagina) 


Direzione PO 

La direzione del PCI è con¬ 
vocata per lunedi 2$ set¬ 
tembre alle ore 9,30. 


Craxi a Parigi 

Se si parlasse 
sempre così 


Il discorso del segreta¬ 
rio del PSI ql Bureau 
deU’irrterrrazhmale socia¬ 
lista, riunito a Parigi, et 
sembra meriti una segna¬ 
lazione. anche per l’auto- 
revdezza della sede in cui 
è stato pronunciato. 

Gli argomenti con i qua¬ 
li Bettino Craxi ha soste- 
■ nuto la necessità di « su¬ 
perane il mura della ten¬ 
sione. della sfiducia! della 
incertezza e della crisi nel¬ 
le relazioni intemazionali » 
hanno un significato tutta!- 
tro che secondario. Se è 
vero che costituisce ano 
significativa precisazione 
della linea del PSI, questo 
discorso non dovrebbe re¬ 
stare senza conseguenze. 
Prova, intanto, che sul 
problemi intemazionali — e 
in particolare sul tema 
cruciale della pace — il 
terreno di convergenza tra 
le Ione della sinistra, an¬ 
che ad nostro paese, può 
essere ben più esteso di 
quanto non apparisse da 
.certi recenti episodi, sul 
quali si «eoo consumate 
..molte po le mi c h e artificio¬ 
se. 

Coti c oma abbi am o a- 
p e rta m en te dissentito da 
gioì fisi A parta socialista 


e dello stesso Craxi, che 
minimizza rana - la gravità 
i delle attuali tensioni m- 
_ temazionaU, vogliamo ora 
' esprimere il nostro apprez¬ 
zamento per alcune affer¬ 
mazioni essenziali fatte a 
Parigi dal segretario del 
PSI. 

Non c’è dubbio che To- 
biettico essenziale sia quel¬ 
lo di arrivare ad € un ac¬ 
cordo che riduca ai livelli 
più bassi l’equilibrio delle 
armi nucleari ». Cosi come 
è essenziale che l’Europa 
assuma un «ruolo attivo» 
nella «politica del dialogo 
e del negoziato ». Quest* 
non è una stanca petizione 
di principio, ma una esi¬ 
genza impellente al cospet¬ 
to dette pericolose tenden¬ 
ze che hanno dominato il 
quadro intemazionale ne¬ 
gli ultimi tempi. Ostri ri ' 
è detto preoccupato per 
quella che ha voluto chim- 
. mare la «grande crescita 
della potenza militare so¬ 
vietica », ma ha sostenuto 
che eia pace dere « sacre 
garantita da ia equilibrio 


(Segue in ultime) 


ras*.' 


.&V 




V.-v •' 


-Mv V> * 


’ ' • ^ ^ H . - i, - ** . ' y ; ' , . , V \ ^ ' C, * V «- , K ’ . / , ; ^ l vj . * . ■■ - , •• . , 4 


1 - ^7 ^ ^ 


F JS 


» t- - » w - 





















r , ,.... 


PAtì. 2 


l’Unità 


VITA ITALIANA 


Sabato 26 settembre 1981 


Dal nostro inviato \ 
PERUGIA — Ancora lin¬ 
guaggi diversi, nella sècon- 

; da gloriata del convegno 
sulle. «strategie del disar¬ 
mo*. ma è una diversità po¬ 
sitiva, soprattutto in quan- 
; to riflette una ricchezza di 
consensi raccolti in un’Eu- 

" ropa Inquieta e di impegni 
nella ricerca, per un’Europa 
alternativa a quella che da 
tre decenni è prigioniera 
della politica delle due 
maggiori potenze e dei bloc¬ 
chi militari. Un terreno co¬ 
mune, del resto, già emerge. 
Ad indicarlo è proprio la 
forza.con cui si esprimono 

— tanto nella forma dell’e¬ 
laborazione politica quanto 
in quella della protesta mo¬ 
rale — la delusione per 1 fal¬ 
limenti ed i guasti del pas- 

v sato, il rifiuto delle parole e 
la richiesta di fatti, la riven¬ 
dicazione di un approccio 
nuovo al disarmo ed alla 
cooperatone internaziona¬ 
le. / '• •• -r * ' ' - 

Diversità anche tra le 
maggiori forze politiche ita¬ 
liane — democristiani, co¬ 
munisti e socialisti — che si 
sono espresse, collegandosl 
in vario modo al dibattito 
internazionale, nella seduta 
pomeridiana. Ma sulla na¬ 
tura e sui limiti di questa 
diversità la discussione ha 
portato ad importanti pre¬ 
cisazioni. - 

Dopo la voce della mino¬ 
ranza socialista, portata ieri 
da Bassanini e per suo tra¬ 
mite da De Martino, e dopo 
le richieste di chiarimenti 
sulla politica del PSI ài go¬ 
vernò avanzate con cortese 
polemica dalia sala, si è udi¬ 
ta ieri la voce ufficiale del 
PSI. Luigi.Covatta, della di¬ 
rezione, ha dato rilievo nel¬ 
la sua analisi alla «caduta 
dello spirito di Helsinki*, 
della quale ha addossato la 
responsabilità tanto all’est 
quanto all’ovest («La pace 

— ha detto — è in pericolò 
tanto a Comiso quanto a 
Varsavia ed a Danzica») ed 
al ristagno del dialogo 
nord-sud, del quale sono la 
spia le «guerre tra Paesi so¬ 
cialisti». L’Europa, ha sog¬ 
giunto, stenta a farsi sog¬ 
getto politico autonomo. La 
sinistra e lo stesso movi¬ 
mento socialista sono su 
posizioni diverse. L’oratore 
ha richiamato a questo 
punto le «buone notizie» di 
questi giorni (l’annuncio 

■ del negoziato sugli euro- 


Il convegno di Perugia si conclude alla vigilia della marcia 

' '■ ' . ‘ ' • • ; . ' , • • ;• • J 

Le pressioni dei popoli 
già rafforzano la pace 

Il dibattito con Covatta (PSI), Rubbi (PCI), Granelli (DC) - Da posizioni diverse a 
un comune impegno di ricerca - I primi risultati della mobilitazione di massa 


missili, 1 pronunciamenti di. , 
Mitterrand e dell'ufficio di 
presidenza dell’Interriazlo- !• 
naie socialista) ed ha con¬ 
cluso affermando che la si¬ 
nistra italiana può e deve 
dare il suo contributo deci-. 
sivo superando la sua tradi- ; 
zionnle cultura «terzihter- 
nazionalista». Il problema J 
non è quello di fare «scelte 
decampo», ma di agire in un 
modo che tenga conto dell' 
equilibrio delle forze. \ . 

Antonio Rubbi, respon¬ 
sabile della sezione esteri 
del nostro partito, ha pole¬ 
mizzato con le accuse che ci 
vengono rivolte, di «unilate- ' ' 
ralità» da una parte e di vo¬ 
ler egemonizzare il movi¬ 
mento dall’altra.' Nessuna 
delle due ha fondamento. Il 
PCI ha indicato la respon¬ 


sabilità del deterioramento 
dèlia situazione internazio¬ 
nale in tutte lq direzioni, 
compresi gli atti di forza 
dell’Unione Sovietica e di 
altri Paesi socialisti. È stato, 
il primo, nell’ottobre del *79 
a parlare degli .euromissili, 
sul quali americani e sovie¬ 
tici avevano taciuto pochi 
mesi prima, a Vienna, al 
momento della firma del 
SALT 2. ' Del ' movimento 
della pace vogliamo essere 
solo una parte, una voce. 
Siamo d’accordo sul fatto 
che il disarmo deve essere 
l’obiettivo ultimo, e che di¬ 
sarmo e sviluppo sono temi 
strettamente collegati. Ma 
se qualcuno pensa che l’ini¬ 
zio della trattativa sugli eu¬ 
romissili possa essere con¬ 
siderato un punto di arrivo, 


sentiamo il dovere di avver¬ 
tire, richiamandoci alle pre¬ 
visioni esplicite delle parti f 
interessa^, che questo è * 
soltanto uri Inizio e thè il ; 
pericolo può ripresentarsl ’ 
in tutta la sua gravità 
: nell’83, sulla base di risulta¬ 
ci negativi che lascino intat- 
*to lo schieramento degli 
-, SS20 e diano corso allo spie¬ 
gamento del Pershlng 2 e,V 
; dei Cruise. 

; Rubbi ha osservato poi 
che tra le tre posizioni esi- 1 
stenti all’inizio sugli euro¬ 
missili (priorità al negozia¬ 
to, simultaneità tra ammo¬ 
dernamento e negoziato, e 
priorità all’ammoderna¬ 
mento) il governo italiano 
aveva scelto la seconda. Ma 
ora è verso la terza che ci si 
sta in pratica spostando: 


verso l’idea, cioè, di un ne¬ 
goziato «da posizioni di for¬ 
za». Ne è prova la stessa de¬ 
cisione di CbmisO'.con cui 
tra l’altro il governo si priva 
di un mezzo di pressione e 
rafforza invece le pressioni 
esercitate a suo danno. E c’è 
la decisione -^americana di 
costruire la bomba N, gra¬ 
vissima in sé, non solo e non 
tanto per gli aspetti morali, 
ma per il fatto che con essa 
si abbassa la soglia della 
guerra nucleare, si accetta 
l’idea di una possibile' guer¬ 
ra nucleare limitata. 

Il compito che sta davan¬ 
ti al movimento della pace è 
dunque Immenso,si tratta 
di lottare per obiettivi im¬ 
mediati, ma anche di rimet¬ 
tere in movimento l’intero 


Approvato da PCI, PSI, PRI, PSDI e DC 


Un appello della Regione Umbria 


PERUGIA — Il Consiglio regionale dell’Umbria, al termine 
di un impegnato e approfondito dibattito sui temi della pa¬ 
ce, ha approvato un significativo documento unitario che ha 
raccolto l’adesione del PCI, del PSI, del PRI, del PSDI e della 
DC. Nell’ordine del giorno si «esprimeva più viva preoccupa¬ 
zione per l’accelerazione subita dalla corsa agli armamenti, 
per il divampare di nuovi focolai di scontro» e si -manifesta 
la consapévolezza che occorre intervenire con la massima 
rapidità e decisione per impedire che si riapra una corsa 
incontrollata verso il riarmo, mentre le enormi risorse desti¬ 
nate agli armamenti potrebbero essere molto più utilmente 
impiegate per i paesi in via di sviluppo e, in generale, per 
migliorare le condizini di vita degli uomini». 

’ ' Nel documento si richiamano gli attuali «focolai» di ten¬ 
sione: Medio Oriente, Afghanistan, Polonia, i regimi dispoti¬ 
ci nel Sud America; e si sottolinea l’esigenza di decise inizia¬ 
tive in direzione;della difesa della pace e per l’affermazione 
della -solidarietà e della cooperazione tra i popoli». «Solo per 
questa via si forma, vivendola, una spinta decisa di popolo — 
prosegue l’ordine del giorno — per una frontiera di pace nel 
mondo». ,* * ■. v - - • 

Il consiglio *si dichiara convinto — si legge ancora nel 
documento — che ai fini della ricerca di questi obiettivi. 


a - - .* —.V . *•; ‘5 ; 

l’Europa abbia un grande ruolo da svolgere, inserendosi con 
pari dignità nella trattativa est-ovest e contribuendo alla 
sua riuscita. L’Italia, dal canto suo, ferme restando la sua 
fedeltà alle alleanze sottoscritte, sia la vocazione europea, 
nonché le determinazioni assunte nella sua sovranità dal 
parlamento nazionale, può operare — prosegue la nota — 
assai utilmente in questo quadro, portando avanti con il 
massimo vigóre quella politica basata sul negoziato tenden¬ 
te alla rimozione delle armi nucleari già installate da tempo 
ncH’ambito del Patto di Varsavia e alla conseguente rinun¬ 
cia alla costruzione e installazione in Europa dei missili 
Pershing e Cruise». ! 

L’ordine del giorno si conclude con l’adesione alla marcia 
della pace, ih programma domani a Perugia, riprendendo 
«il grande valore morate dell’insegnamento di Capitini» e 
impegna -le istituzioni, organizzazioni sociali e culturali, 
i partiti democratici ed/ogni singolo cittadino allo scopo di 
esercitare una grande pressione democratica in grado di 
aprire prospettive durature di pace». 

La segreteria nazionale del PSI ha espresso in serata il 
proprio apprezzamento per il contenuto dell’ordine del gior¬ 
no del Consìglio regionale umbro e per la decisione del grup¬ 
po socialista di approvarlo. 


processo di disarmo, di pari ; 
passq/con uno sfòrzo per 
porre termine al conflitti a- v 
perii,nel mondo, sulla base 
dell’indipendenzaV di eia- ! 
scun paese e del rispetto del 
diritti di ciascun popolo. I 
comunisti, ha concluso 
Rubbi, faranno con deter¬ 
minazione e con passione la 
loro parte. 

Terzo oratore, Luigi Gra¬ 
nelli, della direzione DC, ha 
. portato una lucida testimo¬ 
nianza personale che l’udi¬ 
torio ha ascoltato con at¬ 
tenzione. Innanzitutto l’uti¬ 
lità del marciare e del mani¬ 
festare: premere sul governi 

- è possibile, è necessario, è 
produttivo, come attesta 1’ 
esemplo americano » della 
marcia sulla Casa Bianca. E 

: le stesse «buone notizie» di 
cui ha parlato Covatta, sono 
vistate rgse possibili dal fatto 
. che «non si è stati alla fine¬ 
stra». E qui, a proposito di 
"Ginevra, Granelli ha ripre- 
jso e drammatizzato l’am- 
. monimento di Rubbi: un 
* fallimento. potrebbe avere ; 
conseguenze gravissime. 
Vero è anche che dalla «con- • 
testualità» si è scivolati ver¬ 
so la priorità e l’equilibrio, e 
dunque la riflessione su Co¬ 
miso deve essere fatta. 

Reale è la minaccia im¬ 
plicita della costruzione del¬ 
la bomba neutronica, per¬ 
ché essa comporta un cam¬ 
biamento di strategia nu¬ 
cleare: se non chiudiamo 
questo capitolo, cadrà tra 1* 
altro il discorso sulla ridu¬ 
zione bilanciata delle forze 
. convenzionali, avviato a 
Vienna. La pace, ha conclu¬ 
so il parlamentare de, non 
viene dall’equilibrio delle 
. forze; può e deve venire dal¬ 
la costruzione di un nuovo 
ordine internazionale. Au¬ 
guriamoci che la marcia di 
domenica segni un nuovo 

- passo. '> ■'-■■■■ I- r- ■ 

Il dibattito continua e si 
conclude oggi. Per accla¬ 
mazione il convegno ha ap¬ 
provato intanto l’invio di 
un telegramma al presiden¬ 
te Pertini. Si denuncia l’i¬ 
nerzia nell’opera di «svuota¬ 
mento degli arsenali», men¬ 
tre continua lo «svuotamen¬ 
to dei granai», e lo si invita 
ad esprimere la sua parteci¬ 
pazione alla marcia «perché 
forte si levi la voce popolare 
contro la guerra». 

Ennio Polito 
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Ingrao alla tavola rotonda svoltasi durante il congresso della Firn CisI 
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«Il sindacato devo inseguire lo Stato?» 

, ; ' 7 V « • . . i • " * * .- 

Al vivace dibattito hanno preso parte anche Rossana Rossanda, Bruno Manghi e padre Reina - Le conclusioni di Franco Benti¬ 
vogli: «al primo posto la lotta per il lavoro» - Un lungo pomeriggio di votazioni sulle due liste per il congresso confederale 


Dal nostro inviato 

PESARO — I delegati metal¬ 
meccanici della CISL abban¬ 
donano il teatro della Fiera 
con il loro zainetto, il conteni¬ 
tore per le carte congressuali 
che in questa occasione ha pre¬ 
so il posto delle tradizionali 
borse di plastica. Nello zainet¬ 
to ci sano i documenti finali, 
emendati dopo ore ed ore di di¬ 
scussione, fino a tarda sera. 
Molti delegati andranno ‘ al 
congresso confederale della 
CISL il 7 ottobre a Roma. Con 
quale linea? La replica di 
Franco Bentivogli ha trovato, 
nella tarda mattinata, più 
grinta ed aggressività rispetto 
alla relazione introduttiva; 
nella replica si è anche sentita 
un'eco del fitto dibattito in 
commissione in questi cinque 
giorni congressuali, un aggan¬ 
cio alla vivace tavola rotonda 
dell’altra sera con Ingrao, Ros¬ 
sanda e padre Reina. 

Il lungo dialogo dei tre ospiti 
d'eccezione con operai e diri¬ 
genti sindacati aveva registra¬ 
to ira l'altro — non si può non 
sottolinearlo — un successo 
personale del dirigente comu-, 
nista, per la sua apertura, per 
il suo lucido invito a mettere in 
campo una strategia sindacale 
davvero realistica, adeguata ai 
tempi, nel cuore di profondi 
sommovimenti -. produttivi, 
mentre un'epoca finisce ed u- 
n’altra se ne apre, anche per il 
sindacato. Non servono scor¬ 
ciatoie, facili ricette. Ed è sta¬ 
to anche questo il senso delle 
conclusioni di Bentivogli. Il se¬ 
gretàrio della FIM ha trovalo 
parole durissime per i prean¬ 
nunciati tagli governativi alle 
spese sociali, definiti sbagliati 
ed immorali. Ha paragonato, 
con un pizzico di cattivo gusto. 
Spadolini ad un eroe dei fu¬ 
metti, Superciuk, che •rubava 
ai poveri per dare ai ricchi-. 
Un modo, questo — a parte le 
; valutazioni di merito —. per 
riagganciarsi alla durissima 
requisitoria antigovemativa 
pronunciata l’altro giorno qui 
a Pesaro da Pierre Camiti. 
Nello stesso tempo però Benti¬ 
vogli ha, in un certo modo, pre¬ 
so te distanze dal suo - leader -, 
auspicando la fine degli •irri¬ 
gidimenti » nelle tre confedera¬ 
zioni, l’arroccamento tu ogni 
proposta come se fosse -la pa¬ 
nacea di tutti i mali-. La tua 
proposta i quella di aprire una 
discussione laica sulle due ipo¬ 
tesi (quello CISL-UIL e quella 
CGIL) relativa al rapporto tra 
dinamica salariale e tetto pro¬ 
grammato d’inflazione. Ed al¬ 
tri fuochi polemici Bentivogli 
ha acceso nei confronti di 


Giorgio Benvenuto per alcune, 
affermazioni definite -reazio- ‘ 
norie- e relative ad una pre- v 
supposta mancanza di demo¬ 
crazia in fabbrica che agevole¬ 
rebbe il fenomeno terroristico. 

Ma l’aspetto più fecondo del 
ragionamento di Bentivogli lo 
abbiamo ritrovato quando — 
riproponendo un progetto au- 
togestionario al servizio di un’ 
alternativa di sinistra puntata 
più sui contenuti che sugli 
schieramenti — ha parlato di 
strategia sindacale. Il suo è 
stato un appello abbastanza e- : 
splicito ad uscire dalle radica- 
lizzazionì sul salario — affio¬ 
rate anche in questo congresso 
— o alle - rigidità• sulla ridu¬ 
zione d’orario (pur conside¬ 
randola un obiettivo contrat¬ 
tuale non certo secondario) 
per rimettere al primo posto 
•la lotta perii lavoro-, coinvol¬ 
gendo i disoccupati, dando al 
piano per la rinascita delle zo¬ 
ne terremotate il valore di un 


banco di prova decisivo, ritro¬ 
vando una capacità di incidere 
sulle trasformazioni positive 
inatto. A ; 

; E non era forse stato anche 
questo il senso dell’accalorata 
esposizione di Pietro Ingrao, 
delle stimolanti analisi di Ros¬ 
sana Rossanda, delle accorate 
riflessioni di padre Reina tutti 
incalzati dagli interrogativi di 
Bruno Manghi? Sono state 
quelle delialtra sera quattro 
ore tese di dibattito, seguito 
attentamente dai circa 700 de¬ 
legati. Ingrao, in particolare, 
aveva ripercorso l’ultimo ciclo 
di lotte, da quelle suliorganiz- ‘ 
zazione del lavoro a quelle sul¬ 
le scelte generali di politica e- 
conomica. La risposta delle 
forze dominanti capitalistiche, 
aveva detto, sta nelle ristrut¬ 
turazioni produttive, nel mu¬ 
tamento del processo lavorati- - 
vo, nell’estensione di Jram-. 
mentazioni e corporativismi. > 
Ed allora la grande questione è 


come definire una strategia di 4 
ricomposizione, partendo dai 
poteri di decisione e di control¬ 
lo sui fini e qualità del lavoro, 
opponendosi ai processi d’e¬ 
spropriazione tipici del capita¬ 
lismo moderno, operando una 
saldatura tra operai nuovi e 
tecnici, tra occupati e disoccu¬ 
pati, studenti e lavoratori, tra 
grande fàbbrica e nuove forme 
di lavoro, stabilendo alleanze 
tra sindacato ed altri soggetti 
(come il movimento delle don¬ 
ne). - ' ' • 

Sarà possibile a questo pun¬ 
tò, aveva proseguito Ingrao, fa¬ 
re i conti con le forme della po¬ 
litica e dello Stato, con le isti¬ 
tuzioni, senza considerare lo 
Stato come una fortezza cen¬ 
tralizzata o da assaltare dall’e¬ 
sterno o come unico -punto ne¬ 
goziale-, Lo scenario di questi 
giorni del resto a Roma sembra 
mostrare un sindacato intento 
-a inseguire malamente » que¬ 
st'unico interlocutore, magari 


con la possibilità di strappare 
un accòrdo, un pezzo di carta 
scritto, senza sapere però poi 
come controllare, come gestire 
gli impegni acquisiti. E allora 
la proposta di Ingrao — in im¬ 
plicita polemica con certe tesi 
CISL — non è quella dello 
-scambio- tra quantità di red¬ 
dito, ma di una lotta e di una 
contrattazione che tenda, 
mentre coglie risultati ed o- 
biettivi, a cambiare il carattere 
del potere, a riformarlo. È un 
modo per spingere lo Stato a 
divenire non un organismo ac- 
centratore burocratico, ma un 
motore propulsivo di elementi. 
di controllo, autogoverno, for¬ 
me di autogestione. ' 

È una ricerca in afta che — 
ha suggerito Rossana Rossan¬ 
da — ha bisogno però di avere 
una finalità (ma Ingrao ha 
preferito parlare di un -pro¬ 
cesso- con spinte, avanzate, 
contraddizioni). Una ricerca 
che — come ha chiesto ancora 


No della Federazione della stampa 

TV: sul finanziamento 
dei partiti niente 
spazi autogestiti 


Lunedì varo della giunta a quattro 

lln democristiano 
presiede l'assemblea 
alla Regione Liguria 


ROMA — Federazione della ! 
stampa e sindacato del gior- ■ j 
nalisti radiotv hanno netta- ; 
mente respinto l’ipotesi — 
circolata in questi giorni — . 
che nei radio e telegiornali si . 
possano inserire spazi auto¬ 
gestiti dei partiti per illu¬ 
strare le rispettive posizioni : 
sulla legge per il finanzia¬ 
mento pubblico ai partiti. I 1 
radio e telegiornali — ricor- • 
dano 1 giornalisti — sono af¬ 
fidati all’autonoma gestione 
delle redazioni mentre gli 
spazi riservati ai partiti rien¬ 
trano nel quadro delle tribu¬ 
ne politiche regolamentate 
dalla commissione di vigi¬ 
lanza. Ogni alterazione di 
questa regola viene valutata 
dai giornalisti come una gra¬ 
ve violazione della legge di 
riforma della RAI. 

L’ipotesi era stata ventila¬ 
ta come una sorta di com¬ 
promesso |ra 1 radicali e gli 1 
altri partiti per far cadere I’ 
ostruzionismo contro la leg¬ 


ge minacciato dai primi. 

Per 'la verità nei giorni 
scorsi è corsa un’altra voce 
abbastanza singolare e 
preoccupante: ambienti go¬ 
vernativi avrebbero fatto 
pressioni sulla RAI per otte¬ 
nere nelle ore di massimo fi- 
scolto spazi per pubblicizza¬ 
re i fallimentari listini dei 
prezzi bloccati varati dal mi¬ 
nistro dell’Industria; insom¬ 
ma la RAI al servizio dell’e¬ 
secutivo. anzi della propa¬ 
ganda di governo: come se 
non se ne facesse già abba¬ 
stanza nei radio e telegiorna¬ 
li. 

Pare che la RAI abbia fat¬ 
to sapere che la cosa era da 
ritenersi improponibile. Da 
altre parti è stato fatto osser¬ 
vare che esisterebbe un ri¬ 
medio molto più'semplice ed 
efficace: ripristinare la ru¬ 
brica «Di tasca nostra-, cer¬ 
tamente più utile per i con¬ 
sumatori di quanto non si 
Stiano rivelando i listini di 
Marcora. 


GENOVA — Con l'elezione 
del democristiano Fausto Cuo- 
colo a presidente del consiglio 
regionale si è aperta ieri la fa¬ 
se che porterà dopodomani al¬ 
la formalizzazione della giun¬ 
ta (un quadripartito DC. PSI. 
PSDI. PLI con l'appoggio e- 
sterno del PRI) che dopo tre 
mesi di faticosissime trattati¬ 
ve, dovrà governare la Ligu¬ 
ria.'A presiederla sarà il socia¬ 
lista Alberto Teardo (il cui no¬ 
me compare negli elenchi di 
Gelli e che è stato però «assol¬ 
to» dal suo partito) e che era 
già stato vicepresidente della 
giunta laica di minoranza, ca¬ 
duta. io scorso giugno proprio 
sulla vicenda della P2. 

Nato come pentapartito a 
«forte caratterizzazione laica», 
il nuovo esecutivo, ha perso 
per strada il PRI. dichiaratosi 
in disaccordo (lo ha fatto an¬ 
che ieri in consiglio il suo ca¬ 
pogruppo Persico) con l'opera¬ 
zione di lottizzazione delle ca¬ 
riche che ha portato alla presi¬ 
denza del consiglio democri¬ 
stiana e alla rottura dell'accor¬ 
do istituzionale (risalente al 
novembre scorso) che vedeva 
presidente il compagno Ar¬ 


mando Magliotto. Il PRI. pur 
esprimendo pesami critiche al 
documento programmatico 
successivamente letto dal pre¬ 
sidente designato della nuova 

S iunta, non na ancora definito 
suo voto di lunedi. 

Il gruppo comunista (che 
con la consiglieri è la forza di 
maggioranza relativa) ha riba¬ 
dito il suo voto per Magliotto e. 
dopo la lettura del documento 
programmatico della nuova 
maggioranza, ha espresso, per 
bocca del compagno Giuseppe 
Rossìno la sua criticò puntuale 
e precisa che si sostanzierà in 
un’opposizione netta, attenta e 
incalzante. Gran parte del suo 
intervento è stato dedicato al¬ 
la «Questione morale* e alla 
F2: oltre al presidente Teardo. 
negli elenchi Gelli figura an¬ 
che il nome di Michele Fos.<a 
(PSI) che. sospeso da! suo par¬ 
tito fino al 31 ottobre, entrerà 
poi in giunta essendogli stato 
•tenuto in caldo» l'assessorato 
alla sanità. 

E' forse questo l'aspetto più 
inquietante dell'intera opera¬ 
zione duramente criticata in 
una «lettera aperta» ai giornali 
dal pretore Adriano Sansa. 


il dirigente comunista •— avrà 
bisogno di sedi appropriate, di 
confronti ravvicinati, elimi¬ 
nando borie di partito ma an¬ 
che borie di sindacato, con la 
capacità réciproca di aprirsi 
ad esperienze altrui, con diver¬ 
si interlocutori. Ed è stato un 
vero peccato . che Federico 
Mancini, il . giurista socialista 
così intransigente nel sostene¬ 
re -il sindacato istituzione-, 
un pezzo dello Stato, non abbia 
potuto all’ultimo momento in¬ 
tervenire a questo confronto 
pesarese portando le proprie 
radicate convinzioni. Ma in¬ 
tanto, anche da questa paren¬ 
tesi nel dibattito del decimo 
congresso FIM, è venuto un 
apporto non a caso salutato 
con tanto calore dai delegati. 
Un momento del travaglio del 
sindacato, anche di questa 
FIM-CISL che ora va a Roma, 
al congresso federale, non per 
rinchiudersi — come ha detto 
Bentivogli — nel -fronte del ri¬ 
fiuto- né per appiattirsi sulla 
confederazione, sulle scelte di 
Cantiti,'ma per tentare un ag¬ 
giornamento, un adeguamen- 
to,.conservando però un ruolo 
dialettico. Una FIM con una 
sua maturiti, messa in eviden¬ 
za anche nelle interminabili 
votazioni pomeridiane, quan¬ 
do la stragrande maggioranza 
dei delegati ha bocciato emen¬ 
damenti che, ad esempio in no¬ 
me di un malinteso garanti¬ 
smo, volevano impedire la -so¬ 
spensione in via cautelativa» 
di iscritti al sindacato accusati 
di terrorismo, o altri emenda¬ 
menti che, con un po’ di dema¬ 
gogia, chiedevano la detassa¬ 
zione totale della contingenza. 

Il responso delle urne sulle 
due liste presentate per il con¬ 
gresso confederale e per la 
composizione del consiglio ge¬ 
nerale sarà reso noto oggi, ma 
si sa che vincerà la lista capeg¬ 
giata da Franco Bentivogli, 
contro quella del milanese Ti- 
boni. Negli organismi dirigenti 
l’unico mutamento sarà dato 
dall’ingresso di Mario Sepi al 
posto di Alberto Tridente. 
Quest’ultimo ha ■ salutato il 
congresso ricordando la lunga 
militanza nel sindacato, l’im¬ 
pegno internazionalista dei 
metalmeccanici, e riservando 
una bottutino cattiva al -cini¬ 
co- Camiti per come nel suo 
discorso qui a Pesaro aveva li¬ 
quidato la -sconfitta dello 
FIAT-, Una ferita, questa, che 
ancora provoca dolori e incom¬ 
prensioni e che ha segnato e 
segna come uno -spartiacque- 
nella vita del sindacato in ge¬ 
nerale. , M 

Bruno Ugolini 
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Senza la lotta delle masse 


non avremmo 
neanche questa- rubrica 

' Cara Unità. : . . 

, discutendo con una conoscente di bomba 
al neutrone e di missili Cruise e Pershlng 

■ mi sono sentito dire queste parole: «Ci 

piaccia o no. li piazzeranno anche in Italia, 
L'uomo della strada è del tutto impotente e 
non gli resta che piegare la testa di fronte a 
cose più grandi di lui». * » * ; 

v.', Le ho fatto notare che se nel mondo le 
cose andassero veramente così, saremmo 
tornati già da tempo all’età della pietra. È 
: stata invece la lotta delle masse a far crol¬ 
lare sia il sistema schiavistico che quello 
feudale. È stata la lotta delle masse a ri¬ 
durre Il territorio controllato direttamente 
dall’imperialismo. Senza la lotta delle 
masse non avremmo cacciato il fascismo, 
non avremmo la Costituzione, il voto alle 
donne, una più ampia libertà religiosa ivi 
compreso il diritto al divorzio; e neanche 
questa tua rubrica y che permette a tutti di 
dire pubblicamente quel che pensano. 

E sarà la lotta di ognuno di noi. moltipli¬ 
cata dalla forza gigantesca delle masse po¬ 
polari di tutto il mondo, ad impedire che 
l’atomo ci riduca ad ombre stampate sui 
muri e sul lastricato delle strade. 

C.LANGAN 

v (Torino) 

A un certo punto 
chiedono «una chiara 
scelta di campo» 

| Caro direttore, •' 

.ti chiedo di pubblicare questa mia lettera 
sotto anonimato, per motivi che tu stesso 
capirai. \ • 

Sono un cosiddetto quadro intermedio. 
30 anni, laureato, assistente al Direttore 
Commerciale (in età pensionabile) di un 
importante gruppo multinazionale. 

Data la posizione in azienda, partecipo 
spesso a riunioni -delicate», dove la nota 
comune e costante, la panacea di tutti i 
. mali, la giustificazione di tutti gli errori 
dirigenziali si riassume in questa frase; -Il 
cancro dell’Italia è questo PCI troppo con¬ 
dizionante. quindi il sindacato, quindi la 
; classe operaia». Altri responsabili non ci 
sono è le autocritiche sono assai rare. Ed io 
subisco passivamente, non contraddico. Ti 
spiego perchè. 

Sono qui da circa un anno. Prima ho la¬ 
vorato per cinque anni presso un'azienda a 
.... part/ecìpaz ione statale in qualità di funzio¬ 
nario ai vendita export. Portavo l’Unità m 
7 ufficio, partecipavo all'attività sindacale,. 
„ sono stato anche delegato. Nel 1979. la Di -. 

■ razione.pii ha dato atto delle capacità prò- 
fissióhali dimostrate e dèli’impegno sul la¬ 
voro e mi ha quindi prospettato possibilità 
a breve di importanti sviluppi professiona¬ 
li, purché facessi una -chiara scelta di 
campo» e rinunciassi ad alcuni miei atteg¬ 
giamenti critici nei confronti della Direzio¬ 
nestessa: era il 1979, non il 1949! Natural¬ 
mente ho rifiutato e così sono stato via via 
emarginato, finché ho deciso di cercare una 
nuova occupazione. 

Con me però lavorava anche il segretario 
di una sezione del PCI di Milano il quale, 
benché fortemente sdegnato, mi diceva che 
sarei stato più utile al partito e alla classe 
operaia se avessi accettato quel compro¬ 
messo. ■ ■ : 

Ecco perchè in questa nuova azienda non 
porto in ufficio l’Unità, non partecipo alla 
. vita sindacale e resto silenzioso durante 
; cene riunioni. Non mi è stata spudotata- 
\ mente chiesta -una scelta di campo», ma di 
fatto la subisco passivamente. ?• * 

. 1 Come vedi, ho voluto seguire il consiglio 

di quel compagno ma, errai, con forti dubbi 
e ripensamenti. Sono consapevole che se 
continuo con questa forma di compromesso 
posso raggiungere fra qualche anno la posi¬ 
zione di Direttore commerciale: ma ne vale 
davvero la pena? Non è forse preferibile 
. essere emarginati, ma almeno liberi di e- 
sprimere le proprie opinioni? In quest’ulti¬ 
mo caso, però, come sfruttare appieno le 
proprie attitudini professionali? 

Ti scrivo per conoscere altri pareri, altre 
opinioni al riguardo: di chi in prima perso- 

■ na ha vissuto e vive tuttora queste contrad¬ 
dizioni. ma anche e soprattutto di chi. non 
essendo direttamente coinvolto, può espri¬ 
mere posizioni più obiettive. 

LETTER A FIRMATA 
.. -. - (Milano) 

' Quella agguerrita l 
potente minoranza. 

Cara Unità, 

mi riferisco alla lettera del dottor G. 

• Marchionni. pubblicata sul numero del 17 
settembre. Vorrei rassicurarlo, perché nes- 
suno ha mai pensato che la rifórma sanita¬ 
ria stia fallendo per cólpa dei medici, che 
sono solo una componente deI problema. La 

' riforma sta fallendo per gli stessi motivi 

• per i quali stanno fallendo molte olire cose 
(questione morale, funzionalità dell’Am¬ 
ministrazione pubblica ecc.); sostanzial¬ 
mente perché è mancata in questi anni di 
governo de e associati una vera volontà po¬ 
litica per realizzarla. ' ' 

Certo i medici c’entrano, e c’entra quel 
loro voler prendere contemporaneamente 
da ogni parte (libera professione, impiego 
pubblico, medicina convenzionata), a tinto 
] svantaggio della loro professionalità e con 
sensibili danni per le strutture pubbliche 
nelle quali molti di loro operano (queste 
cose, io che lavoro da molti anni in un am¬ 
biente ospedaliero, le tocco ogni giorno!). 

Il discorso non riguarda certo la maggio¬ 
ranza dei medici, soprattutto i giovani, che 
oggi incontrano così grandi difficoltà a in¬ 
serirsi. Però non sottovaluterei affatto 
. quell'agguerrita, potente minoranza, fatta 
di vecchi e nuovi baroni, dinanzi al dinami¬ 
smo inietessato dei quali sta, guarda caso, 
Tintrzià de! ministero della Sanità e la ti¬ 
midezza degli Emi locali, come appunta 
dice il dottor Marchionni. Per riformare 
veramente, occorre infrangere qualche inte¬ 
resse consolidato, anche di questi medici, 
fermo restando che senza rapporto di tutta 
la categoria nessuno riforma si potrà mal 
fare .. v ' 

Dottor FRANCESCO MCNOSlLlO 
; (Roma) 


Itavia: eventuale ripresa 
deiPattività solo per 
il trasporto non di linea 

• Gentile direttore, • 

in merito all’articolo apparso sulFUnìth 
-» del 19 settembre 1981 dal titolo: -Itavia: 
all’incauto Marcora si risponderà con la 
lotta», le devo precisare che la nomina di un , 
commissario straordinario alla società Ita- 
via era un atto dovuto per il ministero dell’ 
Indùstria, dòpo la sentenza del Tribunale , 
/ di Roma n. 266 del 14 aprite 1981 che ha 
accertato l'esistenza dei presupposti per V 
applicazione della legge n. 95 del 1979 (c.d. 
legge Prodi). 

'■ L’obbligatorietà in tale situazione della 
nomina da parte del ministro del comrnis- 
, sarto straordinario è stata affermata dalle 
Sezioni Unite civili della Corte di Cassa¬ 
zione cori sentenza 18 luglio 1980 n. 4681. 

Cadono quindi le illazioni che l’articoli¬ 
sta ha creduto di potermi imputare. 

In proposito, per quanto concerne poi i 
contenuti del provvedimento (dovuto, come 
ho già detto) di ammissione dell’Itavia all’ 
amministrazione straordinaria va tenuto 
presente, altresì, eh’esso prevede la verifica 
preliminare della possibilità di un’eventua- 
. le ripresa dell’attività imprenditoriale solo 
per il trasporto aereo non di linea e non 
interferisce pertanto nel trasferimento alla 
società Aermediterranea dei servizi di linea 
nazionali già in concessione all’Itavia. 

Inoltre il decreto stesso ha avuto cura di 
precisare (sebbene non ce ne fosse, a stretto 
rigore, bisogno) che se la verifica desse esi¬ 
to negativo, la società Itavia verrà posta in 
liquidazione, che è l’alternativa residuale 
che la legge lascia in siffatte situazioni all' 
autorità di governo. 

Gradisca i miei cordiali saluti ed i rin¬ 
graziamenti per la pubblicazione di questa 
mia precisazione. 

GIOVANNI MARCORA 
ministro per l'Industria, il Commercio 
e l’Artigianato (Roma) 

Se vi sono figli ingrati 
non è detto che gli anziani 
debbano subire il peggio 

Cara Unità. ■ 

martedì 25 agosto ho letto una lunga lei- . 
tera dal titolo -No, non facciamo scandali¬ 
smo parlando degli ospizi per gli anziani». 
Giustamente il compagno dice che i comu¬ 
nisti che dirigono queste strutture hanno 
ricevuto una brutta eredità, e cambiare una 
struttura simile non è opera facile. Ma ap¬ 
punto per questo, ammettendo che purtrop- 
. po esistono- 1 ancora delle manchevolezze■ 

■ - spesso gravi, bisogna fare iri~modo che le 

. cose migliorino. Non è cosa facile, capisco, . 
( : ma questo è il compito di chi dirige: faccia¬ 
la mo vedere come sanno far cambiare in me- 

• glio i comunisti. - 

Non sorto del parere del compagno Di 
Puccio quando dice: -Sarebbe stato interes¬ 
sante che il compagno Melelti avesse ricer¬ 
cato tra i parenti dei ricoverati il perchè del 
ricovero...». Non auguro a lui di avere una 
persona cara inferma e, non potendo la¬ 
sciarla in casa da sola tutto il giorno, essere 
costretti ad un passo tanto.doloroso. Ma se 
anche vi sono casi che non erano costretti al 

■ ricovero, ossia figli ingrati, non è detto che 
gli anziani debbano subire il peggio. " 

Cerchiamo perciò nel possibile di rendere 
meno doloroso il ricovero, migliorando le 
strutture ed assumendo personale untano. . 

MARIA GANDOLFI CRIPPA 
(Milano) 

' ’ .' • • À • * . • 

Proprio nei mesi estivi 
per la Polizia le ferie 
si riducono al minimo 

Egregio direttore, 

rispondiamo alla lettera del 13 c.m. dal 
titolo «Su quel treno poteva benissimo tro¬ 
varsi...». - - • • 

■ Il direttivo del Sindacato italiano unita¬ 
rio lavoratori Polizia si è fatto promotore 
di un’indagine, coadiuvato dai delegati di 
base della Polizia di Frontiera di Tarvisio, 
sui fatti citati nella lettera. È risultato che 
controlli vengono eseguiti in tutti gli scom¬ 
partimenti. ad esclusione dei -vagoni cuc- 

■ ' certa», dove l’addetto a late servizio racco¬ 

glie i passaporti o altri documenti e li con¬ 
segna alla Polizia, per il controllo, che vie¬ 
ne del resto esercitato anche in altre forme. 
Può darsi che gli amici estensori della lei- 
- tera non se ne siano accorti. 

I poliziotti, in particolare quelli di Tarvi- 
. sio. si sentono amareggiati per il giudizio 
r espresso da cittadini in quella lettera, non 
X tanto per la questione del controllo dei pas- 
. saporii che crediamo ci avere chiarito, ma 

per quello che si afferma a proposito della 
Polizia che chiude per ferie. Questa è una 
affermazione del tutto gratuita: i poliziotti, 
e non solo quelli di Frontiera ma anche 
della Stradale. Ferroviaria e Questura. 

. proprio nei mesi estivi vedono ridursi al 
minimo le loro sospirate ferie. 

II SIULP è impegnato nella nostra pro¬ 
vincia a creare una Polizia più efficace e 

. democratica, e per questo abbiamo bisogno 
anche della collaborazione dei cittadini. 
Vengano pure le critiche costruttive che 
possono aiutarci a cambiare l’Istituto di 
Polizia, come sancisce la riforma approva¬ 
ta da pochi mesi. 

CARMELO LEONARDI 
’ Segretario provinciale SIULP 
» (Udine) 

Liceo italiano 
con liceo ungherese 

Sono il professore di lingua italiana di ut t * 
liceo ungherese e vi prego per incarico del 
preside, di pubblicare la seguente richiesta: 

•Il nostro liceo è in cerca di un liceo o 
scuola media italiana con cui accordarsi. 
Saremmo pronti ad offrire ospitalità a cir- 
: ca 15-20 studenti — e 2-3 professori so¬ 
vrintendenti — per 2-3 settimane nelTesta- 
te 1982, in cambio di un nostro soggiorno in 
Italia con un contingente rispettivo, duran- 
, te Testate dell'82 o ’83. Il nostro liceo si 
, trova a 25 chilometri dal lago Balaton, sul- 
' la cui riva la direzione della scuola assicu¬ 
rerebbe una villeggiatura spensierata». 

prof. GYULA KA MUTI 

• . (Liceo di Zalaszentgròt 8790 

via Vanii 8. Ungheria) 
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Viaggio tra le novità della XVI Triennale di Milano,; 

Una istituzione che sembra aver rimarginato 
le ferite post-sessantotesche e che ora è disponibile ad > ; 
essere «utilizzata» dalia città per riproge{tare se : stessa ; . 
Dice il presidente Fabris: vUna grande metropoli 
europea ha bisogno di spazi, il problema è metterò d’accordo 
la cultura industriale con quella della qua|ità della vita 
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MILANO — XVI Triennale, atto secon¬ 
do. Un Oohj di compiaciuta meraviglia 
davanti al ritrovato nitore delle sàie, all’., 
elegante precisione delle mostre. E ab¬ 
bondanza, persino, di riconoscimenti au- _ 
tocritici, fra quanti avevano lanciato 
condanne senza appello meno di due an¬ 
ni fa (nel dicembre 1979), quando la 
Triennale era uscita dalla lunga iberna¬ 
zione post-sessantottesca esibendo an¬ 
che materialmente le sue miserie e feri¬ 
te: allestimenti spartani, resi ancora più 
poveri dalla cornice desolante di pareti, 
scrostate e muri decrepiti. Ora almeno il 
pianterreno del palazzo dell’Arte al Par¬ 
co Sempione (il grande funzionale edifi¬ 
cio di Muzio costruito negli anni 30) ap¬ 
pare restituito ad una sobria ma piena 
dignità. E i restauri in corso al piano 
superiore fanno pensare alla prossima 
disponibilità di un importante «conteni¬ 
tore» di cui a Milano si sentiva la man- . 
canza. * • 

«Non ci fosse stato l’atto di coraggio 
del ’79, la nostra determinazione di ria¬ 
prire comunque la Triennale, non sa¬ 
remmo giunti al risultato odierno», dice 
Giampaolo Fabris, il presidente, col qua¬ 
le visitiamo e commentiamo la mostra. 
Secondo Fabris, «la coerenza espositiva 
non va trovata meccanicamente in un . 
filo unitario, ma nell’approccio delle mo¬ 
stre. Esse riassumono soprattutto un . 
momento diTicerca, di sperimentazione - 
nei settori istituzionali della TYiénnale:. 
l’architettura, l’urbanistica, il disegno 1 
industriale, l’artigianato. A questi abbia¬ 
mo aggiunto il settore audiovisivo, inte¬ 
so anch’esso come ricerca di un uso dello 
spazio fisico, architettonico o anche fan¬ 
tastico». • . • • • • 

Ecco allora i lucidi, i disegni, le tavole 
delle «architetture italiane degli anni 
70», con i nomi, fra gli altri, di Aymoni- 
no. Beigioioso, Gai-delia, Rossi, Samonà: 
come una orgogliosa riconferma della , 
validità del Moviménto.Moderno in con-, 
trapposizione alle mitizzate fughe nel 
«Post». Ed ecco gli studi per recuperare 
alla periferia di Palermo il parco e la 
villa del «Gattopardo».'E poi l’omaggio 
reso alla poetica e all’impegno civile nel¬ 
l’architettura moderna, vista attraverso 
le opere di uomini come Piero Bottoni 
(forse l’intellettuale che più seppe opera¬ 
re perché la ricostruzione di Milano dopo 
la guerra rispettasse i bisogni e la misu¬ 
ra dell’uomo anziché, come avvenne più 
tardi, le logiche ferine della speculazio- 
ne), Franco Marescotti, Giuseppe Paga¬ 
no, Arthur Korn. 

Infine, per completare il settore archi¬ 
tettura, il'recupero della Trieste di Um¬ 
berto Nordio e del lavoro di Giuseppe De 
Finetti. «Una mostra esemplare, questa 





Le strutture dello «spaziò connettivo* all'ingresso della mostra della Triennale 


di De Finetti — dice Giampaolo Fabris 
rr* per le finalità cui risponde. La raccol¬ 
ta e la sistemazione del materiale origi¬ 
nario, dei disegni d’architettura di que¬ 
sto maestro, da anni sepolti nelle casse¬ 
forti della Banca Commerciale, e che di¬ 
versamente rischiavano la dispersione». 

/ I visitatori fanno la conoscenza con la 
produzione, il cui inizio avviene negli 
anni 30, dello Studio Boggeri, il primo in 
Italia ad elevare la pubblicità a «scienza 
grafica». E accanto, ecco i pezzi concor¬ 
renti al Compasso d’Oro, il meglio della 
produzione italiana di Design, quel Desi¬ 
gn attraverso il quale il Beaubourg di 
Parigi ambiva ad appropriarsi addirittu¬ 
ra della triennale.'Al centro, come un’i¬ 
sola (ma non certo di pura evasione), le 
1700 fotografie di. Ugo Casiraghi sulla 
«geografia del cinema» dalle origini ad 
oggi, e le 2000 dei «divi e divine», di cui. 
già ci siamo occupati. ' 

In definitiva, Fabris, quale discorso 
vuole portare avanti la Triennale? 

V «Credo di averlo già detto.' E che ap¬ 
paia anche da quanto si vede qui. Al di là 
della pura fruizione, le mostre intendo¬ 
no raccordarsi al lavoro di indagine cri- , 
tica, di sperimentazione. La Triennale 
non vuole essere un mero contenitore 
dove ogni tre anni si raccoglie una sinte¬ 
si di quanto prodotto nei vari settori; ma 
un centro di stimolo permanente, di con¬ 
fronto. In Italia non si fa poca ricerca. 
Manca però la comunicazione. Noi aspi¬ 
riamo a diventare un punto di coagulo . 
del lavoro delle facoltà di Architettura, 
dei centri di ricerca industriali e pubbli¬ 
ci. Non abbiamo pretese di egemonia^. 
ma solo quelle di sollecitare contributi 
nei campi in cui ci occupiamo». 

Ad esempio la città, il territorio... 

~ «Certo, questo è un punto di particola¬ 
re importanza. Oggi si discute molto sui 
centri metropolitani. L’ideologia del cen¬ 
tro direzionale è in crisi. Né il problema 
si risolve solò con l’animazione domeni¬ 


cale. Occorre un ripensamento comples¬ 
sivo del ruolo del centro, della piazza, del r 
suo rapporto con la periferia. Nella terza 
fase, a novembre, presenteremo la iqo> , 
stra sul concorso dedicato al museo mila¬ 
nese della città. Il lancio del concorso era 
stato preceduto da un convegno di studi 
per definirne le linee. Questo è un esem¬ 
pio, ritengo, del modo come dovrebbe la- ; 
vorare la Triennale. Intesa come punto - 
di coordinamento fra la cultura indu¬ 
striale e l’insediamento nel territorio. 
Senza subordinazione della cultura alla 
logica immediata di profitto dell’indù- . 
stria, se vogliamo, in quésto moménto di 
crisi, fornire Indicazioni di tendenza alla 
produzione industriale medesima. La 
creatività e la fantasia pestano, a mio . 
avviso, la materia priitfp principato-^! 
cii!dispone ritolto». / ' " "'T. 

•' E il rapporto con la città-istituzione, la 
Triennale come lo vede? - , t 

«Qui può esserci il terreno'di una gros- - 
sa evoluzione. Non vogliamo diventavo 
l’ufficio studi o di consulenza del Comu¬ 
ne. Ma sappiamo quali enormi problemi 
irrisolti permangono nella progettazió¬ 
ne della città, sul piano sociale, della 
struttura dei servizi, ecc. Finalizzare il 
progetto-città potrebbe essere uno dei te¬ 
mi di fondo della Triennale. Perché éiò 
avvenga, occorre passare da occasioni’ 
sporadiche di contatto ad un rapporto 
più sistematico, con il Comune, La Pro¬ 
vìncia, la Regione. Anche per avviare a 
soluzione il problema delle difficoltà fi¬ 
nanziarie in cui si dibatte il nostro ente. 
Ciò non'significa, ben s’intende, ridurre 
la Triennale alla dimensione di una ini¬ 
ziativa localistica. Al contrario, si tratta 
di far assolvere a-Milano, in direzioni * 
decisive come quelle della qualità della 
vita in un Importante contesto urbano, 
un’autentica funzione di grande metro¬ 
poli europea. Non solo sul terreno pro¬ 
duttivo, ma anche in quello culturale». 

: ~ \ : Mario Passi 
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Quali sono l •peccati del 
cardinale » John Cody, titola¬ 
re della maggiore diocesi a- 
merlcana, quella di Chicago, 
con due milioni e 400 mila 
fedeli? Stando alle sei pagine 
, pubblicate dal «Sun Time » 
dopo un’inchiesta durata 18 
mesi, il cardinale ha distrat¬ 
to un milione di dollari dai 
fondi ecclesiastici esenti da 
tasse a favore di una vecchia 
amicà-parente, Heien Dolan 
Wilson, una signora di 74 an¬ 
ni divorziata dal 1939. Co¬ 
munque, il caso che appas¬ 
siona la seconda città d’A¬ 
merica sarà chiuso quando 
terminerà, l’inchiesta giudi¬ 
ziaria aperta dal govèrno fe- • 
. derale. . 

Nell’attesa divampano le 
polemiche. L’accusato si di¬ 
chiara vittima di una persè- 
cupohe che, : attravèrso la 
sua persoiià, mirerebbe a 
'colpire la chiesa cattolica. 
.Un, gruppo di. preti càitolici 
aeri promuòvà una raccòlta 
di fondlpertoffrìre una cón- 
creta testimonianza di grati¬ 
tudine al porporato che ha 
difeso I sacerdoti di colore. E 
dilaga la dietrologia: ché co¬ 
sa avrà spinto un grande 
giornale che tira quasi 700 
mila copie a mettere il naso 
nelle finanze di un arcive¬ 
scovo intraprendente, un po’ 
autoritario, tradizionalista, 
ma con un passato di com¬ 
battente per la causa dèi di¬ 
ritti civili? Sullo sfondo'af¬ 
fiora la non troppo sotterra¬ 
nea ostilità contro la chiesa 
cattolica. Afa perché il prin¬ 
cipe della chiesa, invece di 
fare U martire, non pubblica 
I libri contabili della sua dio¬ 
cesi? - ' {- ; • 

• * * 

- Il senatore Barry Gold wa¬ 
ter, uno dei simboli del con¬ 
servatorismo, è sbottato con¬ 
tro la «Aforai Majority* e, più 
ih generale, contro là cosid¬ 
detta •chiesa elettronica*, 
quel niigoìódi sanfedisti mo- 


m 
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derni che attraverso ' gli 
schermi televisivi ossessio¬ 
nano l’America con il loro 
Integralismo reazionario. 
•Francamente non ne posso 
più » — ha detto ai giornalisti 
— «di questi predicatòri poli¬ 
tici che vanno in giro dicen¬ 
do al cittadino americano 
che se vuole essere una per¬ 
sona morale deve credere in 
A, in B, in C, e in D. Ma chi 
crédono di essere? E chi gli 
dà li diritto di imporre alla 
genie come me le loro con¬ 
vinzioni morali?» 

Questo scattò inopinato è 
la prima incrinatura nei/a 
cappa del ricattò sotto la 
quale vive da anni il tradizio¬ 
nalismo conservatore di e- 
strazione laica. Finora erano 
stati soltanto i.progressisti e 
i iibèrals a contrastane l’on- 
dàta di clericàilsmò reazio¬ 
nario che sta sommergendo 
la separzione tra stato e chie¬ 
sa,, tra politica e religione, 
tràlio saliente della società 
americana. Un vècchio è biz¬ 
zarro esponente della destra, 
come Gqldwater, ora riven¬ 
dica il diritto di essere un 
conservatone per Ubera scel¬ 
ta, e su questioni vitali come 
l’economia e la difesa che, a 
suo avviso, debbono prevale¬ 
re su •questioni secondarie» 
come l’aborto, la pornogra¬ 
fia, l’eguaglianza dei diritti 
tra i due sessi, l’integrazione 
razziale nelle scuole. La sua 
sortita ha l’ària di essere il 
primo round di uh match po¬ 
litico che durerà parecchio. 


1 La pubblicità è l’anima 
dell’America. E le vie della 
pubblicità sono infinite co¬ 
me quelle del sovrannatura¬ 
le. La Quinta strada di New 
: York, famosa per kssue pa¬ 
ra te etnicheszè sùé sitiate po¬ 
litiche e i suoinègozfcarissi¬ 
mi, ora si fa-Za nettarne con 
una corsh prestigiosa. Nel 
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pomeriggio di oggi una tren¬ 
tina di corridori di livello 
mondiale parteciperanno a 
quella che è stata definita »la 
prima gara sul miglio che sa¬ 
rà corsa in linea retta ». Sarà 
utilizzata quella parte della 
Quinta strada che costeggia 
il verdissimo Central Park e 
dove si affacciano alberghi e 
residenze di gran lusso. Per 
tre gare. Una per i campioni, 
tra i quali cinque atleti che 
hanno corso il miglio in me¬ 
no di 3 minuti e 50 secondi. 
Una per le campionesse, tra 
le quali l’italiana Gariella 
Dorio. Una terza per gli ama¬ 
tori della zona newyorkése. 
La partenza è'fissata all’al¬ 
tezza della 82 * strada, il tra¬ 
guardo all’incrocio con la 
62*, davanti all’Hotfil Pierre, 
dove abitava Michele Sindo- 
na prima di un trasloco for¬ 
zoso. 

^ - Così milioni di telespetta¬ 
tori (la gara sarà trasmessa 
in diretta dalla TV) tipparc- 
‘ fanno ciò che sanno bene i 
cultori del jogging: venti 
blocchi sulle avenuesdi que- 
sta'metropoli equivalgono e- 
sattamente a un miglio. • 


- Ora che il debito pubblico 
americano ha raggiunto il 
•trillion», ovverosia la cifra 
di un milione di milioni di 
dollari (oltre un miliardo di 
miliardi di lire, cioè un nu¬ 
mero con non so quanti zeri) 
tra le considerazioni degli 
specialisti si insinua una do¬ 
manda-brivido: non avremo 
esagerato con i debiti? Qual¬ 
cuno intona il mea culpa: V 
America vive ai di là dei suoi 
mezzi. Dal 1950 il debito fe¬ 
derale è triplicato. Ma nello 
stesso .. periodo l’indebita¬ 
mento dei singoli e delle so¬ 
cietà ha subito un’ascesa 
vertiginosa. Gli acquisti a ra¬ 
te sono cresciuti di 14 vòlte, i 
debiti ipotecari di 16 volte e i 
debiti delle società per azioni 


In America 
si apre un 
duello tra la 
maggioranza 
«morale» che 
lancia fulmini 
attraverso 
le TV private 
e i moderati 
alla Goldwater 
Il successore 
di Bush alla 
CIA licenzia 
820 agenti che 
avevano deciso 
■ di mettersi 
a lavorare 
- in proprio 


di 13 volte. In verità l'econo¬ 
mia americana è surriscal¬ 
data proprio dall’espansione 
del 1 debito come mézzo per 
incrementare gli affari..Lo 
stato ci mette del suo per e- 
sasperare questa tendenza. 
Taùt’è vero che gli iiìteressi 
pégàti dai consumatóri su , 
tutti gli acquisti a rate, dalla 
tanica di benzina, alla casa, 
alla barca da diporto, sono 
deducibili dalla dichiarazio¬ 
ne dei redditi. Al contrario, 
gli interessi sul danaro ver¬ 
sato nei libretti di risparmio 
sono tassati. Nel sistema fi¬ 
scale americano, leggenda¬ 
riamente severo, piu debiti 
fai e, proporzionalmente, 
meno tasse paghi. 


Le storie delia CIA sono 
come i feuillettons: hanno 
un numero infinito di punta¬ 
te, con qualche concatena¬ 
zione, ma possono anche es¬ 
sere lette isolatamente. An¬ 
che la periodicità ricorda t 
romanzi d’appendice. Non 
passa mese senza che si sco¬ 
pra una sorpresa avvincente, 
naturalmente a lieto fine. 
Ecco l’ultima. Ben 820agenti 
del servizio segreto sono sta¬ 
iti licenziati, trasferiti o ob¬ 


bligati a dimettersi nel 1977 
perché (come è d’uso per i 
servizi segreti italiani) ave¬ 
vano deciso dì lavorare in 
proprio. Se si deve tener fede 
alle più recenti rivelazioni, 
gii 820 avevano stretto rap¬ 
porti con la Libia per adde¬ 
strare terroristi, fornirli di e- 
splosivi e di detonatori a 
tempo (ricordate Franco 
Fred a?), complottare la sop¬ 
pressione di avversari di 
Gheddafi. li grande repulisti 
di questi agenti l’ha fatto il 
successore di George Bush . 
(nel 1976-77 direttore delia 
CIA e oggi vice di Reagan), 
cioè l’ammiraglio Stansfeld 
Thurner durante i quattro 
anni in cui governò l’agenzia 
di spionaggio più potente, 
più pericolósa ma anche più 
inquinata del mondo. Bush, 
che pure aveva avviato J’in- ì 
chiesta, si era limitato a di- • 
sporre una punizione nei 
confronti dei due maggiori [ 
indiziati. Il titolo dell’inquie- 
tan te dossier sul quale ha in¬ 
dagato il parlamento è: *E- r 
sportazione illecita di armi e 
tecnologia verso paesi ostili ». 
L’illegalità, come dimostra¬ 
no altre storie CIA a lieto fi¬ 
ne, non sta nella trama, ma 
nell’averla male indirizzata. 


Qui si celebra tutto il cele¬ 
bratile. Presidente della Re¬ 
pubblica e governatori dei 50 
Stati di cui è fatta l’America 
hanno il potere, largamen te 
utilizzato, di intestare un 
giorno o un’intera settimana 
del territorio da essi gover¬ 
nato, a un evento, una perso- 
nalitò, un gìdmale, un’occa¬ 
sione in qualche modo si¬ 
gnificativa e dunque memo¬ 
rabile. L’altro ieri è stato ce¬ 
lebrato il quindicesimo anni¬ 
versario della celebre loco¬ 
motiva •John Bull» che dopo 
aver ansimato per mezzo se¬ 
colo lungo le strade ferrate 
da costa a costa, giace nel 
museo di storia americana a 
Washington. La locomotiva 
va considerata alla stregua 
di un’lmmigrata: fu fabbri¬ 
cata a Newcastle, nella vec¬ 
chia Inghilterra e poi tra¬ 
sportata a pezzi, vìa nave, a 
Philadelphia dove Isaac 
Drtpps, un giovane meccani¬ 
co che non aveva mai visto 
una locomotiva prima dì al¬ 
lora, procedette all’assem¬ 
blaggio. 


Aniello Coppola 


Caro direttore, qualche pa- *- ' •' £ 
rola ancora, se mi è consentito, m 

sulle questioni sollevate dal ' m 
film tedesco-occidentale I 
tempi plumbei (o Gli anni 
plumbei ) di Margarethe Von 
Trotta, premiato col Leone d’ 

Òro alla recente Mostra di Ve- ; 
nezìa, nel quadro d’una diffu- 
sa, anche se non unanime, 
convergenza di opinioni favo- * 
revoli. Io, i lettori ormài lo 
sanno, faccio parte della mi¬ 
noranza dei dissenzienti, é in 
quanto tale posso essere addi -1 
tato al pubblico obbrobrio, co- ; 
me chi, avanzando riserve cir¬ 
ca il ..contenuto è la forma di 
quest’opera cinematografica, 
avrebbe in realtà agitato lo 
«spauracchio» del terrorismo; 
o, addirittura, sarebbe da ag¬ 
gregare fra i contagiati da un 
«morbo dì Forrestal. alla rove¬ 
scia. Cose simili sono state 
scritte, e stampate, anche su campo del 
giornali che si presumono de- e problem 

. . . se non pei 

Affatto diverso il tono, civi- ^ a j 

le la polemica e motivati gli 0 ve 

argomenti dell’apprezzamen- aveva 
to positivo che nei confronti ... 71 

dei Tempi plumbei ha manife- 
stato, su queste colonne, Vit- 
torio Spinazzola. Tuttavia, ,, 7*?!^ 
debbo qui ribadire un mio dìf- * **®?C* C " 
ferente parere. Soprattutto P* rn ; 

perchè la «visuale per così dire P°*^ n occ 

’ post-terroristica» (Spinazzola) e “* nuovi 
in cui la Von Trotta colloca la pone ambi 
'materia del suo narrare non nazionali, 
soltanto ne inficia, secondo . suo vessili 
me, il risultato anche sul pia - Gudrun I 

. no dell’arte — causa le lacune, . drun Enss 
omissioni e reticenze alle quali Marianne 

! la regista è costretta, o si co- la Von Tri 
stringe —, ma (ciò che è ben dei suoi es 
più grave) costituisce un con- me un «cai 
creto pericolo, ove corrispon- . lo di pieti 
da, come io temo, a un con- C una «con; 
pi essi vo atteggiarsi d’una eer-*^ con le sue 
ta sinistra intellettuale della’ ginefamil 
RFT, attiva in particolare nel nitore è i 
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campo del cinema, verso temi 
e problemi pur non rinviatali, 
se non per viltà o incoscienza, 
né al passato né al futuro («tra 
dieci o vent’anni si vedrà chi 
aveva ragione...»). 

~ Ma daweg, siamo, nella } 

wfràrian a * «périoSo; 
etèrica rajah ìW‘l? I fatti,'osti- 
nati per natura, stanno sotto i% 
nostri occhi. La rediviva RAF 
è di nuovo all’attacco, si pro¬ 
pone ambiziosi obiettivi inter- : 
nazionali, e inalbera oggi sul 
suo vessillo proprio il nome di 
Gudrun Ensslin: quella Gu¬ 
drun Ensslin che, ribattezzata 
Marianne, si offre nel film del- • 
la Von Trotto, e nei commenti 
dei suoi esegeti e apologeti, co¬ 
me un «caso umano» degno so¬ 
lo di pietà. Al massimo, sarà 
una «compagna d» ifrariià ; . ; 
con la sue Wavraevnm di ori-, ’ 
gine familiare e religiosa (il ge¬ 
nitore è un rigido sacerdoti» ; 


protestante), un complesso 
paterno da manuale e sullo - 
sfondo, a giustificare tutto o 
quasi, gli orrori del nazismo. 
Se e che cosa ella e i suoi amici 
abbiano fatto, que l o> dal 

nel quàfc ttyidwanra *a aim- * 
ne» è qna àdry v fflm a ment c «#>*» 
tradottisi alle tre del mattino 
in casa dì Juliane, sorella di 
Marianne, quest’ultima e. i 
suoi consoci pretendono del 
caffè; e si mettono • macinar¬ 
lo, col rischio di svegliare i vi¬ 
cini: siamo agli schiamazzi 
notturni, o giù di IL Assurda¬ 
mente sproporzionata sì di¬ 
mostrerà, di conseguenza, la 
pena: carcere dura, isolamen¬ 
to, vessazioni, infine una mor¬ 
te atroce giacché si dà qui per 
rittro al cento per cento, ara- 
'pi In epnirna ombra di dnbbìot 
«thè Obdnm-Marianne sia sta¬ 
ta impiccata dai suoi carcerie¬ 


ri), e inoltre, più tardi, il ten¬ 
tativo di dar fuoco al figliolet- 
to della defunta. 

L’autrice potrà sì affermare 
di immedesimarsi in Juliane, 
la sorella «moderata», che, ri¬ 


lavato 

toS ì 


diano, ami .lotta 'jm tétti i 
' giomL Md àila fafclw» Jw- 
liane, ratto ogni altra legame 
anche affettivo, distaccatasi 
da quella onesta milizia, iden¬ 
tificarsi a sua volta nella 
scomparsa Marianne e, men¬ 
tre dice di voler ricercare la 
verità su di lei, celebrarne in 
effetti il mito. Il bambino 
straccia il ritratto fotografico 
della madre?'Ma questo sarà 
il modo migliore non per can¬ 
cellarla, bensì per idoleggiarla, 
attraverso il nuovo monumen¬ 
to di parole che Juliane le de¬ 
dicherà. La premessa è chiara: 
•Era una donna eccezionale» 
{mussergevoóhnlich • straor- 


Dopo 

l’intervento 
di Spinazzola 


lettera ^ ■ 'i 

sa «Tempi 
plumbei», il film 
di Margarethe . 
Von Trotta 


Kluge, Schlòndorff é altri fan¬ 
no Il Candidato (ancora un’o- 
peìfa collettiva), allo scopo pa¬ 
lese e programmatico di. ap- 
: poggiare, da sinktra, il partito 
socialdemocratico e il gover- ' 
no. nell’imminenza delle ele¬ 
zioni, contro to DC e to destra 
riunite attorno al loro più ag¬ 
gressivo e minaccioso espo¬ 
nente, Strauss. E, a quei valo¬ 
rosi cineasti, Schmidt e com¬ 
pagni dovranno anche un po’ 
della loro vittoria (Kluge mi 
diceva, a Cannes lo scono an¬ 
no, del suo stupore per il gran¬ 
de successo del film in Germa¬ 
nia). In questo 1961, al di là 
del suo merito (o demerito) 
specifico, I tempi plumbei mi 
sembra sintomo d’un serio 
passo indietro nel processo d’ 
avvicinamento o riavvicina¬ 
mento di artisti e intellettuali 
della RFT al presente del loro 
paese (non a^incé^d» ieri, 

-Le ultime imprese detto 
RAF, quali che ne imo i re¬ 
sponsabili dirotti e Hi oc cu l ti 


dinario, eccezionale, insolito), specifico, / tempi plumbei mi 

’ Torniamo, o veniamo, al sembra sintomo d’un serio 
punto centrale. Nel 1978, il passo indietro nel processo d’ 
film «collettivo» Germania in avvicinamento o navvKtna- 

autunno (lo firmavano in pa- c 

iccd* tra di essi Kiofe Faa- della RFT al pneseote dri loro 

abràder. Reitz e ScMBadorff. * P** 9 *.' 000 .*§? 

'STSir* t i'zr.i&isi 

p ress ione che, ad tragic o << manovratori, caMpcona in 
Ì977, aveva messo a zepautm tepàrno l'iniziativa ilpliuti^ 
gito 1 esistenza staaaa .daia ^Bonn, a favata dirótte* 
giovane democrazia tedesca» - aì<*e, e insidiano W~fcva»cita 
occidentale. Nel 1979, càito . d'yè già ragguardevole movi- 
terza generazione,Tàm/bmAer? meato per to pace.' fi eccessive 
proponeva, in chiavo di fante-/, -'chiedere a Maialili Von 
politica, un’ipotesi ardita, ma ' Tlotto, agli artisti e àgli iaeei- 
non troppo: sono i' potentati Wttuali suoi am i ci , ì p re m i a 
economici e certi s e ttati dsB’ * r chmn con limpsdeoa, armena, 
apparato statole a nutrirà a •- * sulla auova andata terfosM- 
rientare il terrnri mee, atta- * cà setto se quetoo dovesse 
mento] izzando u^Mas di ' eman mtammKéèasn, 
disperati, votati al to w—t ura fum étoeaamfeeaelutaiìaabm 
per l’avventura, alfine di taf -j crittob? tao L • 
tonare to incHnezsoai notori-* • - k v; >5 C . ; 
tarie del regime. Nel !••,r AfifiW olVNff 
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PAG. 4 l’Unità 


VITA ITALIANA 


Sabato 26 settembre 1981 


ROMA - Dove va il PCI? ' 
La domanda, tipica dei dos - - 
sier televisivi e giornalisti•' 
ci, viene alio fine di un’està^ • 
te segnata dal tentativo fai- ' 
lito di stringere alle corde 
i comunisti, di isolarli, di 
rappresentarli con i clichès 
stantii dell' arroccamento, 
dell'isolamento e delle divi • - 
sioni interne. Ed è la TV 
che, tardivamente e forse con 
il complesso di colpa di chi 
sa di avere contribuito a 
questa rappresentazione de¬ 
formante, getta sul tavolo di 
Ping-pong, la rubrica setti- 
, manale del TG1, questa do¬ 
manda di non poco conto. ' 

I A dipanare la matassa so¬ 
no stati chiamali ieri sera 
tre (firigent i comunisti (Ge- * 
rardo Chiaromonte, Achille 
, Occhetto e Luca Pavolini) 

-, interrogati — è proprio il 
i ' caso di usare questo voca- 
■ bolo — da quattro giorno- 
\ listi (Bruno Vespa, condut¬ 
tore , della rubrica; Nello 
Ajello, condirettore de L’ 
Espresso: Vittorio Emiliani, 

“direttore de II Messaggero 
e Gianni Letta, direttore de 
II Tempo). 

Per stabilire dove andrà 
il PCI i giornalisti si get¬ 
tano subito all'offensiva sul¬ 
la proposta di alternativa 
democratica. Che proposta è 
mai questa, si sono chiesti 
a più mandale, che non 
trova riscontro in alcuna for¬ 
mula parlamentare possibi¬ 
le? Ci vorrebbe il PSI ma 
Craxi non ci sta; gli onesti 
sono tanti ma non sono rap¬ 
presentati, con un loro par¬ 
tito in Parlamento: quale 
affidabilità offre, dunque, 
questa proposta in concreto. 
si chiede in particolare Emi- 
Jiani? 

La risposta viene dal qua¬ 
dro della gravissima situa¬ 
zione che il Paese vive di¬ 
pinto dai dirigenti comuni¬ 
sti. Dall'assillo della irrisol¬ 
ta questione morale; ai di¬ 
sagi economici di grandi 
masse di cittadini; all'ineffi¬ 
cienza dilagante. <t Per com¬ 
piere questa grande opera 
dì risanamento non è suffi¬ 
ciente, anche se importan¬ 
te — nota in particolare Oc¬ 
chetto — un puro schiera¬ 
mento di partiti politici. A 
questa opera noi chiamiamo 


Chiaromonte, QcchettO' e Pavolini ieri sera a « Ping-Pong » 
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Comunisti, dove andate? 
Botta e risposta in TV 


„ La proposta 
deiralternativa 
democratica 
I rapporti con 
i socialisti - La 
questione morale 
. Perchè fallì 
la solidarietà 
nazionale? 


le forze sane che sono tante 
nella società ». 

Ma al centro di questo 
primo giro di botte e rispo¬ 
ste, sul tavolo verde di que¬ 
sto ping-pong giocato a tre 
mani, è il rapporto con i 
socialisti. E ' vero che il PSI 
oggi non ci sta. Ma non ve¬ 
dete in questo una contrad¬ 
dizione con quanto gli stessi 
socialisti avevano sostenuto 
all’indomani della fine del 
centro-sinistra o nei pronun¬ 
ciamenti del congresso di 
Torino? Con un interrogati¬ 
vo retorico. Occhetto replica 
a chi insinua una ostentata 
volontà comunista di chiude¬ 
re al PSI. E Chiaromonte 
richiama la volontà comuni¬ 
sta di ricercare obiettivi di 
unità con i socialisti, di la¬ 
vorare per quella tmilà che 
« oggi non c’è ». Oggi non 
c'è. ma esiste ma base da 
cui partire: il largo tessuto 
di esperienze unitarie negli 
enti locali, nel sindacato. 

Si scruta l’oggi non di¬ 
menticando il futuro e le 
domande impegnative che 
questo pone. Come si lavora 
per superare il sistema di 
potere della DC? L’alterna- 
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Gerardo Chiaromonte 
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tiva democratica (più di un 
giornalista la definisce, /or* 
zando i termini, alternativa 
di sinistra) è un obiettivo, 
una strategia, per usare le 
parole di Pavolini, da co¬ 
struire. 

E se la proposta è stata fat . 
ta per costruire un’alternati¬ 
va al sistema di potere delia 
DC, come ripetutamente av¬ 
vertono i dirigenti comunisti, 
è evidente che essa non può 
rivolgersi a quel partito. A 
chi irsiste sii questo tasto 
arrivano secche < schiaccia¬ 
te ». L’allemaliua democra¬ 
tica si rivolge anche alla 
DC?, chiede Letta. « L’alter¬ 
nativa democratica nasce 
dal fallimento — imposto 
dalia DC — della esperien¬ 
za di solidarietà democra¬ 
tica, dal tentativo da noi al¬ 
lora fatto, compiendo anche 
errori, di salvare il Paese. 
La DC con grande irrespon¬ 
sabilità buttò a mare quel 
tentativo » risponde Chiaro- 
monte 

l tragici giorni del terre¬ 
moto, l’esplodere della que¬ 
stione morale, della vicenda 
P2 sulla quale, anche in 
questa occasione, c’è da par- 


Achille Occhetto , 
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le dei giornalisti un inspie¬ 
gabile silenzio, ci separano 
da quella fase politica. Co¬ 
me non prenderne atto? Co¬ 
me non prendere alto del tar¬ 
lo che sta minando le isti¬ 
tuzioni democratiche e la 
stessa credibilità del siste¬ 
ma dei partili? Molto debo¬ 
le è apparso, in questo fran¬ 
gente della partita, il tenta¬ 
tivo di Letta, già ripetuto al¬ 
tre vohe, di scaricare sul * ti¬ 
po di opposizione che il PCI 
ha fatto in quésti anni, la 
responsabilità dell’inefficien¬ 
za e della-corruzione. f 

Immàncabile appare ad un 
certo vunto sul terreno di 
gioco (mentre Pavolini, fa 
del tutto per riportare in pri¬ 
mo piano i problemi concre¬ 
ti sui quali discutere) il 
« fantasma » della « diversi¬ 
tà » comunista. Parlate di 
unifà a sinistra ma la « di¬ 
versità», da voi tanto decan¬ 
tata ha finito per allargare 
il fossato fra voi e i socia¬ 
listi. insiste Ajello. 

« Noi rivendichiamo — dice 
Chiaromonte ■— questa nostra 
peculiarità. Guardiamo a co. 
me si sta sviluppando la vi¬ 
cenda P2. Non mi meravi- 




Luca Pavolini 
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olierei se si desse un atte- 
. stato di benemerenza tfa par. [ 

' te delle aziende di Stato, di ‘ 
certi partiti e di qualche gior * 
.naie agli uomini che si tro¬ 
vavano in auegli elencai. 
Tutto questo deve essere de¬ 
nunciato con forza. 

Il copione è qui già noto, 
la parola diversità se ne ti¬ 
ra dietro un’altra: modo di 
discutere tra comunisti. C’è 
una divisione interna? Perché 
votate sempre all'unanimità? 
Sono domande che però stan- 
. no a dimostrare come, al di 
là di tanti sermoni, come pii 
stessi commentatori politici 
guardino con disattenzione a 
quello che succede dentro il 
• PCI. Perché ignorare che an¬ 
che di recente ci sono stati 
. voti differenziati nel ‘ Comi- ■ 
lato centrale? Perché tace¬ 
re i risvolti, anche noti, di 
' alcune votazioni nell’ultimo 
congresso o dimenticarsi di 
quella che gli stessi osserva¬ 
tori definirono a novembre, 
una « svolta » nella vita e 
nella democrazia interna del 
PCI? 

Le botte e risposte si sus¬ 
seguono. Spesso si accaval¬ 
lano ricorrendo temi econo¬ 


mici e politici di questa ri¬ 
presa autunnale. Riforme 
istituzionali (non ci capisce 
bene che cosa vogliono DC 
e Pfl — dice Chiaromonte 
— perché non discutiamo stfl. 
la nostra proposta, già avan¬ 
zata, che contiene, fra l’al¬ 
tro, idee innovative come 
quella sul superamento del -, 
bicamaralismo?). Crisi eco* ' 
nomica (« Guardiamo Con in¬ 
teresse al rapporto che Spa¬ 
dolini ha instaurato con i sin¬ 
dacati ma critichiamo forte¬ 
mente le misure economiche 1 
di questi giorni»). Tipo di 
gqverno (l'esecutiva ideale 
per il PCI comprende o esclu- . 
de oggi la DC? chiede, sor¬ 
nione Vespa. « Oggi la esclu- , 
de » ;risponde Chiaromonte). 

{tifine la pace, parola che 
« sulja bocca dei comunisti » i 
fa ppura ad Ajello. « A iqe * 1 
fa paùra la parola guerra » ; 
risponde seccamente Chia¬ 
ramente. Anche su questo de¬ 
licato argomento si ritenta ■ 
l’operazione di far apparire i 
comunisti come troppo mor¬ 
bidi con Mosca. Md in tutte 
le risposte i tre esponenti ‘ 
comiinfsfi ribadiscono l punto 
per punto le posizioni già no¬ 
te: la condanna dell’invasio¬ 
ne dell’Afghanistan e la ri-, 
chiesta del ritiro delle truppe 
sovietiche da quel paese; la 
critica a tutti quei passi —- 
anche ad est — che hanno 
facilitato il riacutizzarsi del . 
la guerra fredda. 

E mentre da un lato, con 
il fiato corto, si continua con 
queste rampogne emerge, in¬ 
vece, con grande nettezza la 
proposta comunista. ,*Non 
affidare alla rincorsa di riar¬ 
mo la possibilità di .pace. 
Quello che serve è'un ab¬ 
bassamento generale degli 
armamenti » dice Pavolini. 

« Guardiamo a quanto detto 
ieri da Mitterrand sullo sca¬ 
valcamento continuo qhe po¬ 
tremmo avere se non si per - 
segue la logica dellq: tratta¬ 
tiva: bisogna trattare prima 
di riarmarsi » dice Occhetto. 

« Ld. riprésa del diàloào è 
importanteSperiamo che si 
ponga un freno ad una situa¬ 
zione che si è venuta aggra¬ 
vando per la svolta reazio¬ 
naria impressa da Reagan - 
alla politica americana » con- ' 
elude Chiaromonte. - 5 . 

Maurizio Boldrini ’ 


Un'assemblea di quadri in una sezione romana 
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Di Giesi insiste: 
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L’offensiva della sinistra del PSDI - Si parla di un voto 
ribeìle alla Provincia (astensione sulla giunta di sinistra) 


La situazione sanitaria rischia il collasso 

Roma: dopo i farmacisti 

serrata dei laboratori?; 

» 

Analisi cliniche a pagamento? — Il decreto Andreat¬ 
ta ha ridotto i fondi della Regione di ben 286 miliardi 


Martedì, si pronuncerà II Parlamento 

«Di tasca nostra > forse 

( V | 

Fra breve di nuovo la onda 
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la rubrica sospesa in seguito a pressioni - Il ripristino solleci¬ 
tato anche dai lavoratori dell'Alfa e dal Congresso della Fim-Cisl 


ROMA — La signorina <t tutto¬ 
fare» impazzisce fra telefo¬ 
ni che squillano, i pazienti 
chiedono quando arriva il lo¬ 
ro turno mentre il direttore 
dell'ambulatorio ^radiologia, 
fisioterapia, cardiologia) in¬ 
veisce ad alta voce contro An¬ 
dreatta. coinvolgendo in un 
appassionato dibattito i clien¬ 
ti che affollano la sala d’at¬ 
tesa. cE' la rovina per noi 
e per voi — dice — ma ormai 
è quasi certo: da giovedì 
prossimo anche noi passia¬ 
mo all'assistenza indiretta ». 
« Cioè, si paga? », chiede sgo¬ 
menta una signora. «Tutto, 
dalla prima aU’ultima analisi, 
le terapie, gli elettrocardio¬ 
grammi. le radiografie. Forse 
con una bella serrata gene¬ 
rale. riusciremo a convincere 
quel signore a recedere dalle 
sue decisioni ». 

Poi l'anonimo direttore si 
impegna in una concitata te¬ 
lefonata con la Unità sanita¬ 
ria: «Se non ci date neppu¬ 
re un acconto saremo costret¬ 
ti a licenziare la gente che 
lavora per noi ». E la signo¬ 
rina in camice bianco si rab¬ 
buia ancora di più. mentre 
avvisa i pazienti che le «im¬ 
pegnative » e gli appuntamen¬ 
ti verranno accettati fino al 
30 settembre. 

Che nel Lazio la situazione 
sanitaria sia sull'orlo del col¬ 
lasso è ormai sotto gli occhi 
di tutti. Basta affacciarsi in 
farmacia per assistere a este¬ 


nuanti discussioni su chi de¬ 
ve rimborsare le medicine che 
i cittadini pagano pronto- 
cassa dal 14 settembre. Se 
poi ci si reca in una delle 
sei farmacie comunali di Ro¬ 
ma che effettuano l’assistenza 
diretta si assiste a scene in¬ 
descrivibili. File paurose di 
anziani, donne coi bambini in 
braccio, poveri cristi che non 
possono permettersi di sottrar¬ 
re neppure una lira al bilan¬ 
cio familiare. E da giovedì la 
paralisi. 

Se veramente si arriverà al¬ 
lo sciopero dei medici specia¬ 
listi i cittadini dovranno sbor¬ 
sare gran parte delle loro ri¬ 
sorse per aver garantita la sa¬ 
lute. Già tre delle sei asso¬ 
ciazioni che compongono il 
CUSPE (la confederazione dei 
medici specialisti) hanno 
espresso la determinazione di 
andare allo scontro frontale 
col governo. I tagli alla spesa 
sanitaria imposti indiscrimi¬ 
natamente da Andreatta si ri¬ 
percuotono già così dramma¬ 
ticamente sull’assistenza ed è 
facile immaginare cosa suc¬ 
cederà quando ci troveremo 
davanti alia «serrata gene¬ 
rale ». 

A nulla sono valsi appelli 
e - telegrammi dell’assessore 
regionale Ranalli ai ministri 
del Vesofo e della Sanità. So¬ 
no passati ormai undici gior¬ 
ni dall'inizio dell'agitazione 
dei farmacisti e nessuna ri¬ 
sposta è arrivata. Nelle cas¬ 
se della Regione dopo il de¬ 


creto governativo dell’8 agosto 
c’è un buco di 286 miliardi 
che non potrà essere certa¬ 
mente coperto dal neo-asses- 
sore socialdemocratico Pietro- 
santi. che prende il posto di 
Ranalli nella giunta penta¬ 
partitica. I medici specialisti, 
del resto, avvalendosi del pre¬ 
cedente creato dallo sciopero 
dei farmacisti si credono nel 
buon diritto di pretendere a 
danno e sulle spalle di mi¬ 
gliaia di cittadini gli arretrati. 
* Gli ambulatori — afferma in 
un comunicato la SDA (Strut¬ 
ture Diagnostiche Associate) 
— privi di entrate, sono gra¬ 
vati da spese <-on i fornitori 
(si pensi ai reagenti e alle 
lastre) e dagli obblighi verso 
il personale». 

Ma è concepibile una forma 
di lotta di questo tipo, che ha 
implicazioni cosi drammatiche 
per la popolazione? I farma¬ 
cisti. i medici, gli analisti 
non possono considerarsi alla 
stregua di commercianti qual¬ 
siasi. E in un momento come 
questo in cui a Roma scan¬ 
dali clamorosi che coinvolgono 
medici illustri turbano la co¬ 
scienza di tutti, viene spon- 
I taneo domandarsi se dietro a 
rivendicazioni e a proteste 
pur motivate non si celi un 
disegno di ben più vasta por¬ 
tata: insinuare neH’anJmo del¬ 
la gente che tutto è colpa del¬ 
la riforma e che è meglio tor¬ 
nare indietro. 

* “ i. 

- Anna Morelli 


ROMA — Che fine farà la ru¬ 
brica « Di tasca nostra »? La 
trasmissione — si sa — per 
ora è sospesa, il direttore del 
TG2 .continua a dire che non 
ha ricevuto pressioni, nè le 
avrebbe mai accettate; che 
« Di tasca nostra » non torna 
per una sorta di autosoppres¬ 
sione decisa dai suoi curatori. 
Dal canto loro Bubbico (DC) 
e Martelli (PSI) hanno con¬ 
testato le affermazioni con¬ 


tenute ■ in carte. riservate di 
un istituto — il «Céutromar- 
ca » — che si occupa dell'im¬ 
magine pubblica di un « pool » 
di grandi industrie: decisi a 
ottenere la soppressione della 
rubrica, i rappresentanti del 
« Contromarca » hanno contat¬ 
tato uomini politici dai quali 
— stando ai loro verbali — 
avrebbero ricevuto promesse 
e impegni per il conseguimen¬ 
to del loro scopo. / 


Stanotte orologi 
un’ora indietro 

-» 

ROMA — Finisce l’ora lesale: stanotte o al più tardi 
domenica mattina ci 'li dovrà ricordare di spostare ta 
lancette deiroroiogio indietro di un'ora. IT termina è fis¬ 
sato per l’esattezza alia ora tra legali. di domenica 27 
settembre e il cambiamento non riguarderà Iole l’Italia, 
ma la maggior parta dai paesi europei. 

L'ora legale, secondo un « calendario » fissato in se¬ 
de CEE. è scattata quest’anno alle ore due solari del 
29 marzo scorso. La stessa Comunità europea ha comun¬ 
que già deciso di allargare in futuro il periodo di ora 
legale fino alla seconda demonica di ottobre., 


Ora. invece, stando a. come 
si è conclusa l'altro ieri una 
riunione della sottoeommissio- 
ne parlamenare per la pubbli¬ 
cità e gli indirizzi, per « Di ta¬ 
sca nostra» si aprono consi¬ 
stenti prospettive di riprendere 
le trasmissioni. Martedì la 
commissione al completo do¬ 
vrebbe esaminare e votare un 
indirizzo nel quale si invita la 
RAI ' a ripristinare una tra¬ 
smissione — da gestire in {ie¬ 
na autonomìa (come hanno ri¬ 
vendicato sempre i curatori 
della rubrica hanno avuto l’al- 
stra ») '— al servizio dei con¬ 
sumatori. Sempre i curatori 
della rubrica ha non avuto l’al- 
tro ieri un incontro con la 
sottocommissio^e alla quale 
hanno Illustrato i criteri con i 
quali « Di tasca nostra » è 
stata gestita. ‘ " u 

Per un pronto ripristino del¬ 
la trasmissione, dopo gli oltre 
900 tra tecnici e impiegati del¬ 
l'Alfa à». Arese, si è prouncia- 
ta la' FIM-CISL £ cui congres¬ 
so nazionale si sta svolgendo 
in questi giorni a Pesaro. 
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Mi dim nàuti aito sodato di 
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I m otori del som cornanti 
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ROMA — Voleva la testa di 
PetroseUi (ve le ricordate le 
tracotanti affermazioni all’in¬ 
domani del voto del 21 giu¬ 
gno scorso?) e adesso invece 
rischia di veder traballare la 
propria: A roteare sciabolate 
contro Pietro Longo sono pro¬ 
prio i suoi stessi compagni di 
partito. Da qualche giorno è 
andato bll*attacco Di Giesi 
(« L’attuale segreteria ha ca¬ 
duto ‘ ai ricatti démocristiani 
e ha imboccato una strada 
decisamente moderata, stra¬ 
volgendo i deliberali còhgres-, 
suoli » che ieri ha tenuto una; 
assemblea di amministratori e' 
consiglieri socialdemocratici 
della provincia romana nella 
sezione di Trastevere. 

Se doveva essere un'occa¬ 
sione di verifica della presa 
che le dichiarazioni del mini¬ 
stro del Lavoro hanno fatto 
sulla « base » socialdemocra¬ 
tica. per Longo non ci sono 
buone notizie. Sotto accusa 
senza mezzi termini (che an¬ 
zi di termini coloriti ne sono 
stati usati parecchi) la deci¬ 
sione di non partecipare alle 
giunte del Comune e dellq Pro¬ 
vincia di Roma. Una scelta 
che è stata definita ingiusti¬ 
ficata.' * suicida, arbitraria, 
settaria e via cosi. 

: Alla fine è stato proprio di 
ministro del Lav.oro. che si 
è dovuto assumere il compito 
di « frenare ». attentissimo a 
smorzare tutti gli accenni di 
critica personale per cercare 
di tirar fuori dalla discussio¬ 
ne il 1 nocciolo più politico: 

« Longo sta portando il {tor¬ 
tilo fuori dall’area socialista. 
Con la jdecisione sulle giunte 
romane ha voluto dare un 
preciso segnale politico di se¬ 
gno moderato. Ha ceduto al 
ricatto democristiano. Dopo il 
21 giugno la DC gridava ai- 
quattro venti che non avreb¬ 
be sopportato l’onta della ri- 
conferma della giunta di si¬ 
nistra al Campidoglio. E noi 
siamo usciti come se gli elet¬ 
tori non-ci avesseró premiato 
proprio per,quello che aveva¬ 
mo fatto di buono nelle giun¬ 
te romane assieme agli altri 
j partiti dèlta sinistra ». 

' Partendo di qui. si è deciso 
anche di compiere alcuni gesti 
che suonino di avvertimento e 
monito all'attuale segreteria 
nazionale e alla sua ; ema¬ 
nazione romana : Lamberto 
Mancini, presidente uscente 
dell'amministrazione provin¬ 
ciale (e obbligato da Longo a 
ncn farsi riconfermare) ha 
annunciato tra gli applausi 
della platea la sua intenzione 
di non -votare contro' la nuo¬ 
va giunta PCI-(PSI alla Pro¬ 
vincia. bensì di astenersi as¬ 
sieme all’altro consigliere so¬ 
cialdemocratico. Tale inten¬ 
zione sarebbe stata incorag¬ 
giata dal leader della sinistra 
socialdemocratica ed ex segre¬ 
tario nazionale. Ferri. Insem¬ 
ina si vorrebbe fare in modo 
di lasciare aperto uno spira¬ 
glio per un futuro ripensa¬ 
mento dei socialdemocratici. 

Battagliero anche il segre¬ 
tario della sezione, che già tre 
anni fa guidò qualche decina 
di iscritti alToccupazkne del¬ 
la Federazione del suo parti¬ 
to. Ieri ha buttato li la pro¬ 
posta di ripetere l’esperienza 
se le.-circostanze Io dovessero 
richièdere. - . 

Irisqrnma Di Giesi ieri ha a- 
perto ufficialmente la sua 
campagna congressuale (l’ap- 
pitntamento è per marzo). 
Non lo ha nascosto, ed aqà ha 
.nesso in guardia i suoi se¬ 
guaci da possibili ritorsioni. 
Ha risposto anche alle critiche 
che in questi- giorni gH ven¬ 
gono rivolte da Ila t segreteria 
nazionale, aliando il tono del¬ 
la ' polemica;. « Filocomunista 
io? Ma 'fiéuriàmoci, * basta 
guardare *la collezio atrdeU’ 
Unità degli anni' per 

vedere gli attacchi thè i|ti ha 


rivolto. Ma certo io non sarò 
mai neanche fi lodemoc ri stia¬ 
no». E ancora: «Non so se 
vinceremo il congrèsso, ma 
cerio io per vincerlo non ven¬ 
derò alla DC la linea politica 
del mio partilo ». 

Di Giesi ha rivolto anche 
qualche segnale ai socialisti, 
suoi alleati di governo. Li ha 
invitati a non sottovalutare i 
risultati di un movimento so¬ 
cialista in crescita che ha già 
favorito la nascita del primo 


governo a conduzione non de¬ 
mocristiana. Un governo che 
va sostenuto e non martoriato 
— sono parole sue — ccn con¬ 
tinui colpetti di spillo come 
fanno alcuni dirigenti socia 1- 
demccratici. Poco prima, in 
un'intervista, Lcngo aveva af¬ 
fermato di credere « di non po¬ 
ter considerare improbabili le 
eiezioni anticipate ». Altro che 
colpi di spillo! 

Guido Deii’Aquila 


Convegno ex « Forze Nuove » 

Dice il gruppo di 
Donat Cattili: la DC 
è tutta da rifare 

-Contestato il . modello fanfanian*doroteo 
Scetticismo sull'assemblea di novembre 


Dal nostro inviato 

STRESA — Arrivare nel bel 
mezzo di un convegno demo- 
cristiano e sentir parlare, con 
accenti ’ sdegnati di oligar¬ 
chie correntizie, di « occupa¬ 
zione dello stato ». di rito' di 
mafiosi, è un’esperienza or¬ 
mai abbastanza comune per 
un cronista politico.’ Soprattut¬ 
to a ridosso di quella fa¬ 
mosa Assemblea nazionale di 
novembre che qualcuno forse 
ancora spera di veder tra¬ 
sformata in una specie di 
nuova r « Costituente » 1 eterno- 
cristiana, ma che in realtà 
appare avviata a divenire — 
secondo la furba indicazione 
di Forlani — «una sorta di 
consiglio». Un gioco, questo, 
che Carlo Donat-Cattin, estro- 
messo'di fresco dalla' maggio¬ 
ranza c centrale » che regge 
iL partito, non ha nessun in¬ 
teresse a favorire. Naturale, 
dunque, che nell’usuale con¬ 
vegno annuale della sua cor¬ 
rente (ufficialmente disciolta; 
perciò come promotori deil’ap- 
. puntamento figurano tutta 
-una serie di «centri studi» 
legati all’ex Forze nuove) co¬ 
minciato ieri mattina qui a 
Stresa, siano finiti subito sul 
banco degli accusati tanto la 
«degenerazione» del partito 
che lo .strumento teoricamen¬ 
te destinato a porvi riparo, 
cioè l'Assèmblea di novem¬ 
bre. 

A favorire la polemica è 
stato il-presidente dei depu¬ 
tati democristiani. Gerardo 
Bianco, che è tornato a pren¬ 
dersela col « correntismo », 
La sostanza del suo discorso 
sta in poche frasi. Punto di 
partenza è ' la contestazione 
dei criteri seguiti per la con¬ 
vocazione dell’assemblea, gio¬ 
cata tutta sul sistema dèlie 
designazioni. «Ma se le co¬ 
se vanno così — ha osser¬ 
vato — allora c’è da teme¬ 
re seriamente che il famoso 
rinnovamento si trasformi so¬ 
lo nel* rafforzamento delle oli¬ 
garchie». - « 

Insamma, in una DC domi¬ 
nata al vertice «da un tipo 
di conservazione e di stabi¬ 
lizzazione ». i capi corrente 
— dice Bianco — si stanno 
preparando unicamente a ge¬ 
stire una operazione di con¬ 
solidamento del |oro potere 
personale: sola eccezione — 
ha aggiunto fendendo; omag¬ 
gio all'ospite.-»- è Donat-Cat- 
ttn, che sciogliendo la sua 
corrente ; « si è aperto alla 
j. terza fase della vita del par¬ 
tilo». 

L* DC nella terza fase» 
è infatti il titolo del Conve¬ 


gno. E da solo la dice lun¬ 
ga sul tipo di operazione po¬ 
litica che ha in mente, a sua* 
volta, Carlo Donat-Cattin. In 
attesa di sentire lui perso¬ 
nalmente (il suo discorso è 
previsto per domani) il com¬ 
pito del « buttafuori » è toc¬ 
cato a Sandro Fontana, fe¬ 
delissimo del capo e da qual¬ 
che tempo « teorico » del 
gruppo. 

Una ponderosa relazione, 
con qualche pretesa alla sag¬ 
gistica nella - ricostruzione 
dell’evoluzione democristiana 
da De Gasperi a Moro pas¬ 
sando per Fanfani, ha reso 
chiaro soprattutto un punto: 
che anche i forza novisti non 
rinunciano, sia pure gravati 
dal peccato «preambolare», 
a rivendicare la contesa ere¬ 
dità morotea. - s . 

La disputa, ovviamente, ha 
ben poco , di ‘culturale. Sot¬ 
trarre Moro, la sua idea del 
partito e dello Stato, dalle 
mani di quelli che appaiono 
i suoi eredi naturali, ì gruppi 
della sinistra de (peraltro 
piuttosto appannati dalle vi¬ 
cende politiche dell’ultimo an¬ 
no), è un obiettivo tutto poli¬ 
tico. ite giocare subito nello 
scontrò interno democristiano. 

Si spiega così' die proprio 
da quél versante sul quale 1’ 
ultimo Moro trovò le maggio¬ 
ri difficoltà (si pensi all'op- 
posizione di Donat Cattìn al 
varo della maggioranza di 
solidarietà nazionale), venga 
oggi una sospetta esaltazione 
postuma. Fino ad assumere 
come cardine di un nuovo mo¬ 
dello d] partito democristiano, 
l’idea morotea di una forza 
capace di mantenere in pe¬ 
renne tensione dialettica «l’a¬ 
pertura verso gli altri e la 
coscienza di sè ». 

- Detto questo, restano anco¬ 
ra tutti da definire i tratti 
nuovi che Donat Cattin e suoi 
vorrebbero attribuire allo 
« strumento-partito ». Di cer¬ 
to c’è solo il rigetto della tra¬ 
sformazione — che anche ie¬ 
ri sera Roberto Maretta, il 
leader dell’ala « giscardiana » 
della DC. ha riproposto — in 
un partito tipicamente liberal- 
democratico. secondo i moduli 
conservatori francese o ingle¬ 
se. E' su un altro piano, 
il rifiuto della «ipotesi del 
32 per cento», insomma del 
nuovo integrismo «volontari¬ 
stico» del Movimento popo¬ 
lare. protagonista del referen¬ 
dum . cattolico sull’aborto e 
rappresentato qui dal suo 
leader • Roberto FonnioonL 

Antonio Caprifico 



,t/. • O'. V. ! 




'«V* •5-> 
































I 


Sabato 26 settembre 1981 


ATTUALITÀ' 


Sotto accusa per favoreggiamento con i due legali e il medico 

Terrorismo nero e malavita: arrestato 

: t 

anche un agente della questura di Roma 

i 

In carcere (per banda armata) pure l’ex fondatore di Lotta di Popolo, Dantini - Indiziato un te¬ 
nente dei carabinieri? - Legami con l’industria dei sequestri - Il ruolo del chirurgo romano Guida 



ROMA — L’inchiesta sul¬ 
l’eversione nera è vera¬ 
mente a una svolta: due 
giorni dopo l’arresto di tre 
« cervelli » del terrorismo 
neofascista, due avvocati e 
un noto chirurgo, è trape¬ 
lata ieri la notizia di un’ 
altra clamorosa serie di 
mandati di cattura spicca¬ 
ti nei giorni precedenti: 
tra gli altri, sono finiti in 
carcere un agente della 
questura di Roma, Angelo 
Mirabella, accusato di fa¬ 
voreggiamento, nonché un 
altro « cervello > del neo¬ 
fascismo romano, l’ex fon¬ 
datore del famigerato grup¬ 
po Lotta di Popolo, l’inge- 
gner Enzo Maria Dantini. 
Per quest’ultimo l’accusa 
è di associazione sovversi¬ 
va e banda armata. Nella 
stessa operazione è stato 
indiziato, sempre per fa¬ 
voreggiamento. un tenen¬ 
te dei CC di Chieti e sono 
finite in carcere almeno 
altre quattro persone, con¬ 
siderate tuttavia esponen¬ 
ti di secondo piano dell* 
eversione di destra della 
capitale. 

Tutto, dunque, è in mo¬ 
vimento: l’inchiesta roma¬ 
na, nata sulle carte del 
giudice Amato e che ha 
portato in carcere alme¬ 
no 80 neofascisti nella pri¬ 
mavera scorsa, sembra a- 
ver trovato un filone im- 


Esplosione 
nella base 
aerea di 
Gioia dei Colle: 
morto militare 
statunitense 


BARI — Un sottufficiale 
dell'aeronautica militare 
statunitense è morto e 
quattro suoi commilitoni 
sono rimasti feriti nel 
crollo di una parte di una 
palazzina, avvenuto per 
cause non ancora accer 
tate nel primo pomerig¬ 
gio di ieri nella base di 
Gioia Del Colle (Bari) 
dell'aeronautica militare 
italiana. La vittima è il 
sergente maggiore della 
USAF - Andrew Shenton, 
di 34 anni di Baltimora.. 
I feriti, i sergenti Wil¬ 
liam A. Frankowski, di 24 
anni, Walter Surma, di 35, 
Johnson Denis, di 22 e 
Milton Crasseller, di 50, 
tutti del Michigan, sono 
ricoverati nell’ospedale dì 
Gioia Del Colle. 

I militari statunitensi 
(un centinaio, con velivo¬ 
li ed altro materiale logi¬ 
stico) erano ospiti della 
base di Gioia Del Colle 
nell’ambito dei normali 
scambi di vìsite addestra¬ 
le tra forze armate ita¬ 
liane ed americane. Ad un 
gruppo di loro era stata 
assegnata una palazzina, 
composta soltanto dal pia¬ 
no terra, nei pressi di una 
delle piste di decollo. 

II crollo è stato provo-, 
cato — secondo informa¬ 
zioni attinte dal comando 
della Terza Regione Ae¬ 
rea — da un’esplosione, di 
cui non è stata ancora 
stabilita la natura. Gli ac¬ 
certamenti hanno subito, 
infatti, un certo ritardo 
poiché un muro perico¬ 
lante ha impedito per ol¬ 
tre due ore l'accesso al¬ 
l'interno dei resti dell’edi- 
ficio. sino a quando non 
è stato demolito dai vi¬ 
gili del fuoco. Si è saputo, 
comunque, che ì militari 
statunitensi erano all’e¬ 
sterno della palazzina al 
momento dello scoppio. 
Sono stati investiti dalle 
macerie di un muro, 
proiettate all'infuori dallo 
spostamento d’aria. 

Le condizioni dei fenti 
ricoverati nell'ospedale di 
Gioia Del Colle non sono 
gravi. Secondo quanto si 
è appreso, due di essi so¬ 
no nel reparto di ortope- 
’ dia e due in quello di chi¬ 
rurgia. tutti con prognosi 
tra i dieci e i trenta gior¬ 
ni. Subito dopo l’amvo 
dei militari infortunati i 
due reparti sono stati iso¬ 
lati su richiesta di un uf¬ 
ficiale della «Militar Po- 
lice» statunitense. 


Seminario 
con Ingrao 

MILANO — « La difesa pe¬ 
nale oggi »; un seminano di 
studio su questo tema comin- 
cerà stamattina a MJajio, al 
Circolo della Stampa (Corso 
Veneria 16). organizzato dal 
Centro di studi e iniziative 
per la riforma dello Stato e 
dal Centro regionale lombar¬ 
do di studi sui problemi del¬ 
lo Stato. 

Le conclusioni saranno 
tratte da Pietro Ingrao. 


portantissimo. Su tutta gli 
ultimi arresti il riserbo è 
strettissimo. Gli inquirenti, 
anzi, avrebbero preferito, 
che non trapelassero i no¬ 
mi dei personaggi coinvol- 
ti in questa operazione. 
Dall’arresto degli avvocati 
Arcangeli e Vitale e del 
chirurgo Guida si è sapu¬ 
to quasi subito, l’altro gior¬ 
no. Degli altri non si sa 
nemmeno quando siano 
stati arrestati. 

Il personaggio di spicco 
di questa serie é senza dub¬ 
bio l’ingegnere minerario 
ex docente all’università, 
Enzo Maria Dantini: ex 
missino, sostenitore di Pac- 
Ciardi, poi nazimàoista, ha 
guidato per armi il movi¬ 
mento del neofascisti di 
Legge, ed è stato il fon¬ 
datore di Lotta di Popolo. 
Il ( suo nome è legato a 
quelli di Freda, di Mutti, 
di Signorelli, tutti « teori¬ 
ci » del neofascismo che in 
tutti questi anni non han¬ 
no cessato di organizzare 
la rete del terrorismo nero. 

La conferma delle atti¬ 
vità di questi vecchi capi 
dell'eversione era venuta 
in primavera, quando l’in- 
chiesta sul Fuan aveva 
portato in carcere decine 
di estremisti di destra con 
l'accusa di banda armata. 
L'ingegnere Dantini sareb¬ 
be considerato uno dei ca¬ 


pi dèll'MRP, uno dei grup¬ 
pi che ha siglato a Roma 
molti attentati. Nell'ambi¬ 
to dello stesso filone-Fuan 
è stato accusato di favo¬ 
reggiamento l'agente di 
polizia Angelo Mirabella, 
In servizio alla portineria 
della Questura di Roma. 
Fino a ieri sera, tuttavia, 
circolava la voce che nei 
suoi confronti vi fosse an¬ 
che l’accusa (li banda ar¬ 
mata e associazione sov 
verslva. 

‘ Quanto al tenente del 
CC coinvolto nell'inchie¬ 
sta, si è appreso da indi¬ 
screzioni che sarebbe stato 
arrestato molti giorni fa 
ma poi scagionato e, quin¬ 
di, scarcerato. Nel suoi 


confronti sarebbe rimasta 
una comunicazione giudi¬ 
ziaria per favoreggia¬ 
mento. In serata, però, 
una fonte ufficiale dei ca¬ 
rabinieri ha recisamente 
smentito che alcun loro 
ufficiale sia mal stato ar¬ 
restato neJl’amblto delle 
indagini contro l’eversione 
di destra. Tutti questi per¬ 
sonaggi, comunque, non 
sembrano essere legati tra 
loro. 

Per quanto riguarda il 
caso del chirurgo Guida, 
ad esempio, i sospetti era¬ 
no di vecchia data. Ma, in 
questo caso, è stato l’omi¬ 
cidio di Giuseppe De Luca, 
il giovane di destra «pu¬ 
nito» dal suol stessi ca¬ 


merati, ad aggiungere un 
tassello decisivo. - 
Quali spiragli può avere 
aperto il caso De Luca? An¬ 
zitutto quello dei collega- 
- menti esteri del terrorismo 
nero. Il giovane De Luca, 
bollato come «traditole» 
dal solitario killer che lo 
uccise davanti al bagno, 
sotto gli occhi della fami* 
’glia, era stato pochi mesi 
prima a Santo Domingo (la 
capitale della Repubblica 
dominicana) : si suppone 
che li avesse preso contat¬ 
to proprio con il chirurgo 
Guida, che anche in quel¬ 
la città svolge 11 suo lavoro 
di specialista ad alto livel¬ 
lo delle plastiche facciali. 
Guida, ex missino, amico 


Sparita nel nulla da tre giorni 
una bimba sul Monte Conero 


ANCONA — Nessuna traccia, di una bam¬ 
bina di due anni e mezzo. Maria Corbo, 
sparita giovedì scorso, verso mezzogiorno, 
dentro una fittissima boscaglia sul Monte 
Conero dove si ero recata con il padre in 
cerca di funghi. Padre e figlia erano usciti 
di casa di buon’ora. La famiglia Corbo (ge¬ 
nitori e tre figlie) risiede sul Monte Co¬ 
nero. in località Piangrade, da alcuni anni. 
« M’è sparita da sotto il naso, mentre mi 
ero allontanato di tre-quattro metri da lei 
per raccogliere dei funghi», ha raccontato 
il padre ai soccorritori. 


Dopo i primi infruttuosi tentativi dì ri¬ 
trovare la piccola, fatti direttamente dal 
padre Mario e dalla madre Giovanna Sem- 
prini è stato dato l’allarme. Le squadre di 
soccorso si sono messe immediatamente in 
moto. Sul posto si sono recati guardie fo¬ 
restali. vigili del fuoco, carabinieri, agenti 
di polizia, guardie di finanza, unità cìnofile, 
volontari. Anche il Procuratore della Re¬ 
pubblica di Ancona Silvio Di Filippo ha 
effettuato un sopralluogo. 

Le ricerche, nel tardo pomeriggio di gio¬ 
vedì ostacolate da uro fittissima pioggia 


Dalla redazione 

NAPOLI — Dopo vicissi¬ 
tudini secolari un dipinto 
a tempera su pergamena 
di Raffaello sta per. esse¬ 
re venduto a Napoli in 
un’asta giudiziaria con il 
prezzo base fissato in ap¬ 
pena 189 milioni, una ci¬ 
fra ridicola per un dipinto 
di quel valore. 

A dare l’annuncio della 
vendita all’asta — fissata 
‘per il 5 ottobre alle '12 — 
è stato tino striminzito 
annuncio economico pub- ' 
■ blicato.sul * Mattino ». La 
pretura di Napoli, fra la 
vendita di un’auto e quel¬ 
la di una motoretta della 
. quale non erano state pa¬ 
gate le rate, annunciava^ 
qualche giorno fa, che un 
- quadro di Raffaello sareb¬ 
be stato messo in vendita 
al 63% del suo valore (che 
è stato fissato a trecento 
. milioni) e che si poteva 
chiedere di visionare la 
relativa documentazione 
presso la cancelleria del¬ 
la pretura 

L’annuncio non è sfug¬ 
gito ai responsabili di Ita¬ 
lia Nostra e a quelli della 
soprintendenza alle galle¬ 
rie della Campania che 
stanno cercando di bloc¬ 
care la vendita del prezio¬ 
so dipinto. 

Alla vendita fallimenta¬ 
re si è giunti perchè uno 
dei proprietari non ha pa- 


In un'asta giudiziaria di Napoli 

£’ un Raffaello, vale 
miliardi ma si vende 
per soli 189 milioni 
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H bellissimo dipinto è stato sequestrato ad un proprieta¬ 
rio «moroso» - Italia Nostra si opponeall’operazione 


gaio le parcelle ad un av¬ 
vocato romano per una 
causa relativa proprio alla 
proprietà della preziosa 
miniatura. Per una cifra 
di 12 milioni il dipinto 6 
stato, perciò, sequestrato 
e messo in vendita. 

. La tempera di Raffael¬ 
lo Sanzio è del tutto iden¬ 
tica ad un olio su tavola 
esposto all’Ermitage di Le¬ 
ningrado, la « Madonna 
del . libro ». Qualcuno ha 
pensato quindi che si trat¬ 
tasse di un falso, ma una 
perizia effettuata sui pig¬ 
menti non dava adito a 
dubbi: il quadro era dei 
primi anni del Cinquecen¬ 
to, poteva essere al più 
una copia. 


Di questa datazione si è 
dichiarato convinto anche 
il professor Causa, soprin¬ 
tendente alle gallerie in 
Campania, che ha già av¬ 
viato le pratiche per otte¬ 
nere il diritto di prelazio¬ 
ne sul quadro. Per gli 
esperti — che in questi ca¬ 
si non si lanciano mai in 
attribuzioni « certe » — ri¬ 
maneva da stabilire solo 
se si tratta di una copia 
eseguita da qualche allie¬ 
vo del Raffaello o se inve¬ 
ce è un originale. 

A svelare l’arcano è sta¬ 
ta — insospettatamente 
— una scheda segnaleti¬ 
ca dell’Interpol che an¬ 
nunciava nel lontano mar¬ 
zo del 1948 il furto dalla 


casa di un professore ro¬ 
mano di una splendida 
miniatura del Raffaello 
dipinta appunto a tempe¬ 
ra su una pergamena. E’ 
bastato confrontare le fo¬ 
to per capire che il qua¬ 
dro rubato trentatré anni 
fa a Roma non era altro 
che quello messo in ven¬ 
dita a Napoli. Nella sche¬ 
da di segnalazione man¬ 
data a tutti gli uffici del¬ 
l’Interpol si apprende che. 
la pergamena era incasto¬ 
nata in una cornice bron¬ 
zea con gli stemmi di 
Papa Leone tredicesimo 
e che era montata su un 
supporto di cuoio nero sul 
retro del quale in bella 
evidenza c’era la scritta 


Carlo Guida 


; di Paolo Signorelli, l’ideo¬ 
logo dei Nar inquisito an¬ 
che per la strage di Bolo¬ 
gna, era stato interrogato 
su questo particolare del 
viaggio di De Luca subito 
dopo l’omicidio del giova¬ 
ne: aveva ammesso di aver 
conosciuto in passato De 
Luca, ma aveva aggiunto 
di non averlo visto lì recen¬ 
temente. 

E* certo che De Luca te¬ 
nesse i contatti con alcuni 
terroristi neri latitanti e 
rifugiatisi in America Lati¬ 
na. Gli inquirenti sono con¬ 
vinti che un’organizzazione 
potentissima, a livello in¬ 
temazionale, protegge que¬ 
sti terroristi e li rifornisce, 
in luoghi sicuri, di armi e 
soldi. In questa organizza¬ 
zione poteva avere un ruo¬ 
lo il chirurgo Guida? Gli 
inquirenti ne sono eviden¬ 
temente convinti. 

Ma c’è forse qualche al¬ 
tro elemento che rende tut¬ 
ta la storia particolarmen¬ 
te interessante. L’intreccio, 
ormai noto, tra elementi 
del neofascismo e malavi¬ 
ta organizzata avrebbe 
nuove conferme. Terroristi 
e killer della malavita e 
dell’industria dei sequestri 
porterebbero avanti una 
sorta di mutuo soccorso an¬ 
che all’estero. 


« Raffaello Sanzio dipin¬ 
se in Perugia ». Il dipin¬ 
to per alcuni anni passò 
di mano in mano, fino 
a quando - l’Interpol riu¬ 
scì a recuperarlo e a re¬ 
stituirlo al legittimo pro¬ 
prietario dal quale poi è 
stato venduto. In questo 
modo il quadro è arrivato 
a Napoli, ma ormai ave¬ 
va perso la sua cornice. 
* il supporto di cuoio ne¬ 
ro. 

A questo punto non re¬ 
stava,che -dazchiarire il 
mistero della ,similitudir\e 
del dipinto dèll’Ermitaae 
con quello « napoletano ». 
In uno studio effettuato 
sul dipinto nel ’64. dopo 
il ritrovamento effettuato 
dall’Interpol, venne ipo¬ 
tizzata la teoria secondo 
la quale Raffaello aveva 
dipinto ben quattro copie 
della < Madonna del li¬ 
bro » variando solo la tec¬ 
nica di esecuzione e lo 
sfondo. Quest’ultimo do¬ 
veva rappresentare le 
quattro stagioni. Per que¬ 
sta ragione l’olio dell’Er - 
mitage presenta gli albe¬ 
ri carichi di foglie, men¬ 
tre quello napoletano ha 
alberi spogli. 

Insomma nessun dùb¬ 
bio: il dipinto in vendita 
per la misera cifra di 189 
milioni è un Raffaello 
autentico e vale miliardi. 


Vito Faenza 


Furono irregolari i finanziamenti ai palazzinari Coppola 

La Banca Toscana «censura» il P2 Buccianti 

\ 

L’ex direttore generale concesse nn credito di un miliardo e mezzo - La riunione del Consiglio 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La Banca To¬ 
scana ha fatto il mea culpa. 
I finanziamenti concessi ai 
palazzinari Vincenzo e Aldo 
Coppola, fra cui quello par ri¬ 
strutturare e trasformare in 
residence un palazzo nel cen¬ 
tro storico di Firenze, sono 
stati gestiti in modo irrego¬ 
lare. Non basta: è emersa 
chiaramente la responsabilità 
di Fosco Buccianti, socialista, 
ex-direttore centrale della 
banca, dimessosi nel luglio 
scorso, e piduista confesso 
che ha «assistito» i Coppo- 


tino tutta la vicenda, è stato 
fatto oggetto anche di pesan¬ 
ti minacce personali) per ri¬ 
costruire il losco iter con cui 
quei soldi « rimbalzavano » 
da più parti senza rientrare 
fbei forzieri delia banca. 

[ Il vice-presidente Rodolfo 
Brizzi e il consigliere Siro 
Cocchi, anch’essì comunisti, 
hanno dato battaglia e ieri il 
consiglio di amministrazione 
della Banca Toscana ha esa- 
. minato i finanziamenti ai Cop¬ 
pola: ramministratore dele¬ 
gato Carlo Zini, democristia¬ 
no senza tessera, aveva pre- 


tava solo la storia dell'idillio 
Buctianti-Coppola ma che non 
dava giudizi. Brizzi e Cocchi 
hanno insistito, hanno posto 
domande ai sindaci revisori e 
alla fine hanno ottenuto che 
insieme alla comunicazione 
deiramministratore delegato 
partisse alla volta del Monte 
dei Paschi anche un corposo 
sunto dell’inchiesta compiuta 
dal Collegio sindacale dove 


messo dall’incarico di diret¬ 
tore centrale della Banca To¬ 
scana tornando così al Mon¬ 
te dei Paschi, l’istituto che lo 
aveva nominato al vertice 
della controllata ' Banca To¬ 
scana. sperando che prima o 
poi tutto finisse in una bolla 
di sapone. 

Per la verità c’è stato an¬ 
che chi una mano gliel’ha 
data. U Consiglio di ammi- 


emergono con chiarezza tutte fTiistrazione del Monte dei Pa¬ 


la nella gestione di finanzia- C-Jjarato una comunicazione da 
menti per oltre un miliardo e inviare al Monte &Ì Paschi 

mezzo * di Siena, l’istituto proprieta- 

I sindaci revisori della rio di oltre il 90 per cento 
Banca Toscana hanno lavo- . del pacchetto azionario della 
rato sodo (Alberto Zanni, co- I Banca Toscana. Un rapporto 
munista, che ha seguito da vi- I blando che in pratica raccon- 


le irregolarità di cui le prati¬ 
che dei Coppola sono infarci¬ 
te. Ma c’è di più. Il presidente 
della Banca Toscana Martino 
Bardotti, fanfaniano. ha an¬ 
che ammesso il «comporta¬ 
mento irregolare» dell'ex di¬ 
rettore centrale Fosco Buc¬ 
cianti. 

Buccianti travolto dallo 
scandalo della P2 si era di¬ 


schi. aU’inizio di settembre, 
deliberò' con una maggioran¬ 
za composta da socialisti, so¬ 
cialdemocratici e fanfaniani. 
che a compiere le indagini 
su Buccianti, piduista confes¬ 
so. fosse il direttore genera¬ 
le del Monte dei Paschi. 
Giovanni Oresti. fanfaniano 
anch'egli nelle liste di Gelli. 

Una decisione che ha susci¬ 


tato grande scalpore. Da Ro¬ 
ma i rappresentanti sindacali 
Cgil, Cisl, Uil del Monte dei 
Paschi hanno inviato una let¬ 
tera al ministro Andreatta e 
al governatore della Banca d’ 
Italia Ciampi, nella quale, tra 
l’altro, c’è scritto: «La ge¬ 
stione del Monte dei Paschi 
sembra più improntata a per¬ 
seguire interessi di parte che 
a mantenere le caratteristiche 
dì un istituto di diritto pub¬ 
blico». 

Ed è proprio il ministro de! 
Tesoro Andreatta che deve 
scendere m campo. Perche 
ancora non si è pronunciato 
sul direttore generale del 
Monte dei Paschi, Giovanni 
Creati? 

Sandro Rossi 


La torre di Pisa pende... un po' meno 


Testo unificato per la legge 
contro la violenza sessuale 


.PISA — La torre di Pisa 
pende un po’ meno, o meglio, 
neH’ultimo anno è stata regi¬ 
strata una decelerazione del 
movimento di inclinazione ri¬ 
spetto agli anni precedenti. 
Lo ha reso noto l’« opera del¬ 
la pnmaziale ». cui è affidata 
la conservazione dei tesori del¬ 
la « Piazza dei Miracoli », sul¬ 
la base degli accertamenti 
compiuti all’inizio di settem¬ 
bre — come ogni anno — dai 


V tecnici dell’* Istituto geografi* 
%Co militare» di Firenze. 

Le ultime misurazioni della 
torre hanno registrato un au¬ 
mento della pendenza di mez¬ 
zo millimetro rispetto a quel¬ 
la de! luglio 1980. Le statisti¬ 
che indicano Invece che negli ■ 
anni precedenti l’aumento del¬ 
la lnelinarione in dodici me¬ 
si. era mediamente di un mil¬ 
limetro. Nella minuziosa in- 
t dagine compiuta nel sotto¬ 


suolo della piazza si é accer¬ 
tato che solò alcuni capisaldi 
della torre, posti nel prato ad 
est del monumento, ed altri, 
a nord ovest del battistero, 
tendono a sollevarsi, rispetti¬ 
vamente. di circa un milli¬ 
metro e di mezzo millimetro. 
Tendono invece ad abbassar¬ 
si, di un millimetro all'anno, 
i caplsaldi situati nel prato 
davanti all'ospedale di Santa 
C Chiara 


ROMA — Lo speciale comita¬ 
to ristretto della commissio¬ 
ne Giustizia della Camera, 
presieduto dalla compagna 
onorevole Angela Botta ri. ha 
ultimato l'esame delle vane 
proposte di legge relative ai 
reati di violenza sessuale per¬ 
venendo a un testo unificato. 
La proposta pass» ora alla 
commissione In sede pienana. 

Nel nuovo testo elaborato 
dal comitato ristretto vengo- 
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Dopo l'incontro con i familiari delle vittime 

Zangheri: sulla strage 
non permetteremo 
alcun insabbiamento 

Aumentano le preoccupazioni sull’esito dell’inchiesta del 
2 agosto - Lo Stato non ha fatto tutto il suo dovere - Ci conside¬ 
riamo « permanentemente mobilitati per arrivare alla verità » 

BOLOGNA — Di fronte al consiglio comunale, il sindaco Renato Zangheri ha espresso 
ieri la profonda preoccupazione della città di Bologna per Je sorti dell'inchiesta sulla 
strage del 2 agosto 1980, Abbiamo ricevuto ieri — ha detto il sindaco — una delegazione 
dell'associazione familiari delle vittime, che ci ha informato di un colloquio avvenuto il 
19 scorso con il giudice istruttore, a seguito della possibilità, ventilata dalla stampa, di 
una chiusura dell'inchiesta con un nulla di fatto. «Abbiamo ottenuto — queste sono le pre¬ 
cise parole dei familiari — risposte evasive, assicurazioni generiche e non convincenti. 
Da giugno ad oggi nulla si è mosso. Abbiamo espresso chiaramente la nostra delusio- ’ 
ne... L’ipotesi dì una chiusura anticipata delle indagini — ritengono i familiari — è molto 
verosimile, e dopo questo colloquio acquista ulteriore conferma ». 1 familiari hanno avan-, 
zato «il sospetto che i colpe¬ 


voli non si trovino perché non 
si vogliono trovare ». 

E’ questa una eventualità 
— ha detto Zangheri — che 
getterebbe un'ombra sulle no¬ 
stre istituzioni e sulla giusti¬ 
zia, ed alia quale come i fa¬ 
miliari delle vittime. - così il 
consiglio comunale di Bologna 
non può rassegnarsi. 

Altro è stato il senso delle 
commemorazioni popolari e 
giovanili deil’anniversario. al- 


Due scosse 
di terremoto 
nel Salernitano 

NAPOLI — Due scosse di 
terremoto sono state avver¬ 
tite nella zona sud della pro- 


Sequestrati 
dai tunisini 
tre pescherecci 

MAZARA DEL VAILO — 
Tre pescherecci della flotta 
di Mazaro del Vallo sono 


vincia di Salerno, al confine stati sequestrati contempo- 


con la Basilicata. La prima, 
valutata intorno al sesto gra- 


tro l’impegno assunto in que- do della scala Mercalll, è av- 


sta sala dal presidente del 
Consiglio, altra è la volontà 
di verità e di giustizia di tut¬ 
ta la cittadinanza. Il terro- 


venuta alle 14,20 e la secon¬ 
da del quarto grado Mercal- 
li, alle 15,13. 

Le due scosse sono state 


rismo deve essere combattuto avvertite anche nel capoluo- 


eome la lebbra della nostra 
società: nessun mezzo e nes- 


go. soprattutto nella zona 
orientale, quella che il 23 no¬ 
vembre ha subito i maggio- 


. _ • > V Kl» OUU1VW 4 illUkklU 

£ « danni La popolazione in 

sparmiati in questa lotta m questi quartieri è uscita per 
C . UI f. , m Sioco la vita dei strada rimanendovi alcune 
cittadini e la sopravvivenza or e. Non vengono segnalati 


della democrazia. Nessuno danni La zona della proviti 


creda di acquietare una opi¬ 
nione pubblica giustamente 
preoccupata e indignata. 

Chiediamo al presidente Spa¬ 
dolini — ha detto il sindaco 
— di esercitare le sue fun¬ 
zioni di massimo responsabile 
della direzione politica dei 
servizi di sicurezza perché 
sui fascicoli delle indagini, 
a Bologna e a Roma, non 
cada ia polvere dell'oblio. 
Siamo pronti ad accompagna¬ 
re i familiari delle vittime 
dal presidente del Consiglio, 
per portare le domande in¬ 
quietanti che i familiari stes¬ 
si hanno rivolto al giudice 
senza, sembra, ottenere ri¬ 
sposta..'- - 

La giunta studierà'in gene¬ 
rale le iniziative idonee a 
mantenere desta la coscienza 
democratica, sia per colpire 
il terrorismo nero, sia per 
impedire al terrorismo rosso 
di fare le sue prove nella 
nostra città. 1 

Tutti ci consideriamo per¬ 
manentemente mobilitati,' e 
non solo alle scadenze an¬ 
niversarie. Un particolare 
impegno chiediamo alle auto¬ 
rità preposte alla sicurezza 
ed alla magistratura. Ieri si 
è tenuta anche presso ram¬ 
ni in is trazione provinciale una 
riunione nel corso della qua¬ 
le Regione. Provincia, comu¬ 
ne di Bologna, comune di 
S- Benedetto Val di Sambro 
e comune di Castiglione Dei 
Pepoìi hanno deciso di costi¬ 
tuire un comitato di solida¬ 
rietà ai familiari delle vitti¬ 
me dei treno Italicus anche 
in vista del processo die si 
svolgerà nei prossimi mesi- 


eia di Salerno più interes¬ 
sata da queste scosse è il 
Vallo di Diano 


raneamente da motovedet¬ 
te tunisine a 44 miglia dal¬ 
l’isola dì Gerba. Lo ha co¬ 
municato ieri alla capitane¬ 
ria di porto di Mazara un 
altro battello impegnato nel¬ 
la zona in una battuta dì 
pesca. 

Le unità sequestrate sono 
il «Lori» con 10 uomini oi 
equipaggio al comando del 
capitano Vito Giacalone; 
«Mimosa» con 9 uomini dì 
equipaggio, capitano Vincen¬ 
zo Giacalone ed il « aima ». 1 
10 uomini di equipaggio, co- 1 
mandante Giovanbattista 
Giacalone. 


situazione meteorologica 


NORD 
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LE TEMPE- —"V nord 

. rature J 3 L 

Bolzano 15-23 / C'i /•%. 

Verona 15-22 V. 0|&, > vV V 

Trieste 16-22 ( .[ \ 

Venezia 15-22 X/X. V ( 

Milano 15-21 1 v ^V 

Torino 10-22 „ \ Ojg \ N. 

Cuneo 10-14 J\ \ ^ r-y X. 

Genova 16-22 f J V. | 

Bologna .14-25 \f N. ^—? 

Firenze 15-22 .' * 'V -’ 

Pisa *' 18-25 (~ / \ X. 

Ancona 16-26 \ —\ /‘‘Os 

Perugia 13-22 ) X. f \J 

Pescara 17-29 fi \ \ 

L'Aquila 10-22 \ i 

Roma Urbe 17-26 / f 

RomaF. 21-26 [7 .^CW/ 

Campobas. 15-25 I; 1 * / 

Bari 21-27 *X_ \ 

Napoli 18-25 

Potenza 16-21 L_ .___ 
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messina tarano variabile ocoparto pioggia «ava 

Palermo 24-26 - 

Catania 22-31 _ _ V~7 J\ 

Alghero 17-27 - — I* àfc*' Jr. X 

Cagliari 15-27 foschia nattii pampor a la l moaao agitato 

PREVISIONE — Sull’arto alpino, sulle regioni settentrionali e su quel¬ 
le centrali, compresa la Sardegna, condizioni di tempo variabile carat¬ 
terizzate da alternanza di annuvolamenti e schiarite, queste ultime 
anche ampie. Nel pomeriggio o in serata tendenza ad aumento della 
nuvolosità a cominciare dall’arco alpino occidentale e zone limitrofe. 
Sulle rimanenti regioni della penisola condizioni di tempo pure varia¬ 
bile ma con maggiore frequenza nuvolosa e possibilità di piovaschi o 
temporali; tendenza a graduale attenuazione dei fenomeni. Tempera¬ 
tura senza notevoli variazioni. 
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Vendere in U.R.S.S. 
consegnare in Italia 
(alla Gondrand) 


s> 


Leningrado 


Mosca 


UÀ 




Togliatti i 


no. tra l’altro, unificati il vec¬ 
chio reato di congiunzione 
carnale e libidine violenta, so¬ 
no previste nuove Ipotesi di 
reati, quali la violenza ses¬ 
suale di gruppo e sequestro 
di persona a fine di commet¬ 
tere violenza sessuale. 

Con 11 testo approntato da! 
comitato ristretto, infine, ven- 
( fono Introdotte nuove norme 
, procedura] 


L'accordo d» Agenzia tra I 

la GON0RAND S.N.T. e il \_ " Vy 7/% - 

SOVTRANSAVTO di Mosca. Ente \ M V 

B Sovietico per ì trasporti camionistici. C > #yj 

consente di: l V 

caricare un camion a Torino. Milano. ^ 

Brescia. Verona. Vicenza. Padova. Trieste. I J 

Parma. Bologna. Firenze. Roma e scancarlo a Mosca. 

Leningrado. Kiev. Togliatti. Riga, e in qualsiasi altra località deinjRSS 
utilizzare indifferentemente automezzi Gondrand oppure Sovtransavto 
negoziale il credito non appena la merce è a bordo del camion senza 
attendere la consegna effetluare trasporti celeri ITALlA/URSS e viceversa 
a mezzo camion, senza trasbordi, sia per partite complete, sia groupages 
trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, 
sdoganato, franco frontiera, franco destinazione). 

' || servìzio celere camionistico Gondrand/Sovtransavto è una garanzia per gii 
esportatori italiani. 

GONDnitnw 
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(indirizzi sulle Pagine Gialle alia voce spedizioni aeree. mannune,ierrestri(£ji 
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Perché la crisi della siderurgìa? 

Il ministro: «Solo cause oggettive» 


Un «giallo» senza colpevoli, tanti silenzi e ancora incertezze finanziarie nell’intervento di De Michelis alla Camera - Le scelte 
del gruppo pubblico - La situazione stabilimento per stabilimento - La questione degli acciai speciali Proposte dei deputati Pei 



ROMA — La complessa e drammatica crisi 
della siderurgia taliana è stata ieri al centro 
di un ampio dibattito della Camera provo¬ 
cato dall’iniziativa comunista e che ha con¬ 
sentito almeno di apprendere qualcosa di 
più su come il governo intende fronteggiare 
alcuni aspetti della situazione. Bisogna tut¬ 
tavia aggiungere subito che il ministro del¬ 
le Partecipazioni statali, Gianni De Miche¬ 
lis, si è mantenuto molto sulle generali, ha 
evitato di rispondere ai precisi quesiti ri¬ 
guardanti le diverse aziende del gruppo 
Finsider, e nel complesso il suo rapporto è 
apparso del tutto inadeguato alla gravità 
della crisi e alle esigenze di un intervento 
immediato per assicurare quello che i co¬ 
munisti hanno definito un vero e proprio 
salvataggio della siderurgia italiana. 

De Michelis ha esordito rifacendo una 
storia di comodo della crisi di settore («sei 
un pessimo giallista, perché non indichi i 
colpevoli., lo ha interrotto il compagno An¬ 
drea Margheri) nel tentativo di giustificare 
la drammatica situazione d’oggi con cause 
semplicemente oggettive. Ora, è vero che 
c’è una crisi internazionale dovuta alla re- 
distribuzlone del mercato tra i paesi del 
Terzo mondo e i paesi industrializzati. Ma 
le conseguenze in Italia della tempesta in¬ 
ternazionale sono state affrontate tardi, co¬ 
me lo stesso ministro ha riconosciuto; ma 
anche molto male, e questo invece De Mi¬ 
chelis si è guardato dall’ammetterlo. 

La riprova che si è agito tardi (oltre che 
male) e che l’analisi ministeriale è del tutto 
insufficiente si è avuta quando De Michelis 
ha riassunto, con molte reticenze sul con¬ 
trasti con i suoi colleghi di governo, la tra¬ 
vagliata e contorta vicenda di questi mesi 
che ha visto il succedersi di piani poco cre¬ 
dibili, di promesse non mantenute, di prov¬ 
vedimenti legislativi complicatissimi e ta¬ 
lora poco o punto efficaci (come la decisio¬ 
ne di dare soldi alla Finsider in certificati di 
credito, che le banche si sono incamerati a 
riduzione di debiti passati), sino alle più re¬ 
centi minacce contro il salario e contro l’oc¬ 
cupazione dì Smila lavoratori. 


Sulle questioni essenziali De Michelis ha 
dato risposte di diverso segno. Per Bagnoli 
ha aperto uno spiraglio di trattativa, an¬ 
nunciando che è intenzione del governo di 
respingere i tagli all’occupazione proposti 
dalla Finsider. Ma come gli hanno replicato 
Giuseppe Vignola e Margheri, sarebbe una 
soluzione puramente assistenziale se non 
fossero mantenuti anche gl’impegni per 
quanto riguarda gli investimenti e la riqua¬ 
lificazione della produzione nello stabili¬ 
mento napoletano. 

Anche per lo stabilimento di Terni l’on. 
De Michelis ha accolto alcune proposte del 
movimento dei lavoratori e della sinistra 
rinunciando (ne ha preso atto il compagno 
Gianfranco Bartolini pur avanzando serie 
riserve sugli aspetti generali della risposta 
ministeriale) a scorporare gli acciai speciali 
dalle seconde lavorazioni, e aprendo qual¬ 
che prospettiva di risanamento. 


Su altri punti la risposta del ministro del¬ 
le Partecipazioni statali è stata pericolosa¬ 
mente carente. È il caso della concezione 
globale dell’intervento pubblico nel settore 
delle secondo lavorazioni, che ha portato 
alla proposta della pratica liquidazione del¬ 
lo stabilimento di Campi, in Liguria: come 
ha rilevato Pietro Gambolato è assurdo e 
contraddittorio che oggi si faccia saltare 1* 
accordo stipulato l’anno scorso tra azienda 
e sindacato. Ed è anche il caso delle manca¬ 
te risposte sulle questioni delle miniere del¬ 
l'Elba e dello stabilimento di Novi Ligure, 
sulle quali De Michelis ha completamente 
sorvolato suscitando le indignate e pungen¬ 
ti repliche di Rolando Tamburini e di Bru¬ 
no Fracchia. (Da rilevare peraltro che an¬ 
che gli interpellanti e interroganti di altri 
gruppi parlamentari si sono lamentati per 
la risposta di De Michelis, come ad esempio 
il democristiano Mazzarino che, pur dichia¬ 


rando di non voler essere .cattivo come 
Margheri*, si è detto molto perplesso e in¬ 
quieto per la genericità del ministro). 

Ma particolarmente gravi e preoccupanti 
appaiono le prospettive che il piano Finsl- 
der apre su due questioni: acciai speciali e 
intervento finanziario delio Stato. Sugli ac¬ 
ciai speciali De Michelis ha respinto la sa¬ 
crosanta accusa di aver adottato una logica , 
recessiva, mentre ha sorvolato totalmente 
sia sugli aspetti concreti delle avanzate 
trattative con il gruppo Teksld della Fiat, e 
sia sulle conseguenze che ne vorrebbero 
trarre l’Iri e la Finsider con il pratico sman¬ 
tellamento di aziende come la Breda-Side- 
rurgica. Cifre alla mano, Margheri ha di¬ 
mostrato che non solo è necessario ma è 
anche possibile sviluppare la produzione in 
questo settore dal momento che siamo for¬ 
temente dipendenti dall’estero per gli acciai 
più sofisticati (quelli che sono serviti ad e- 
sempio per la ricerca sottomarina o per ia 
costruzione di centrali moderne). È in que¬ 
sto campo che dovrebbe esercitarsi la possi¬ 
bilità di aumentare il grado di concorren¬ 
zialità del nostro paese con i paesi indu¬ 
strializzati più avanti. Questo consentireb¬ 
be di ristrutturare gli stabilimenti senza 
smantellarne alcuno e con beneficio per i 
livelli occupazionali. 

Ma questa politica richiede una difesa 
delia specificità della siderurgia italiana 
nell'ambito comunitario, difesa che i gover¬ 
ni italiani sono stati sin qui incapaci di e- 
sercitare e che ha provocato un rigoglioso 
aumento delle importazioni. Sulla questio¬ 
ne infine del finanziamenti, Margheri ha 
incalzato chiedendo quale credibilità possa 
avere un piano il cui costo varia, «a seconda 
del ministro con cui ci si confronta», da 4mi- 
la a 6mila miliardi. È del tutto evidente che 
l’incertezza delle proposte finanziarie è la 
dimostrazione più evidente che non si ha la 
consapevolezza del compito eccezionale che 
è necessario assolvere per il salvataggio del¬ 
la siderurgia pubblica. 

Giorgio Frasca Polara 


Anche FU IL critica la direzione Alfa 

. » 
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Negativo l’incontro tra l’azienda e l’FLM per l’applicazione dell’accordo che prevede nuove forme di organizzazione del lavoro, in 
coincidenza con l’aumento della produttività - L’esecutivo di fabbrica sul terrorismo - Proposto un incontro tra CGIL-CISL-UIL 


MILANO — L'incontro fra la 
direzione dell’Alfa Romeo e 
la FLM, che si è svolto l'altro 
giorno presso ITntersmd, 
non ha sbloccato le difficoltà 
che si frappongono alla ap¬ 
plicazione, negli stabilimenti 
milanesi del gruppo, dell’ac¬ 
cordo che prevede, in coinci¬ 
denza con l’aumento della 
produttività e della produ¬ 
zione, nuove forme di orga¬ 
nizzazione del lavoro. L’Alfa 
Romeo ha confermato di fat¬ 
to la posizione che già ha te¬ 
nuto nelle fabbriche di Arese 
e del Portello: l’introduzione 
dei gruppi di produzione nei 


reparti, che il sindacato e il 
consiglio di fabbrica hanno 
rivendicato e rivendicano, 
deve avvenire senza un con¬ 
fronto con i delegati e i lavo¬ 
ratori interessati, un con¬ 
fronto che diventa invece in¬ 
dispensabile per individuare 
gli aggiustamenti, le soluzio¬ 
ni tecniche e organizzative 
che la pratica realizzazione 
della nuova organizzazione 
del lavoro suggerisce. 

L'Alfa, dunque, insiste: i 
tempi di lavoro decisi in a- 
zienda non si discutono, cosi 
come non si rimpiazzano (e 
questo era uno dei cardini 


dell'accordo) i vuoti che il 
blocco delle assunzioni ha 
già provocato negli organici 
degli operai direttamente in 
produzione. Se ce ne fosse bi¬ 
sogno la posizione dell’azien¬ 
da chiarisce da che parte 
stanno gran parte delle re¬ 
sponsabilità per le tensioni 
che si sono verificate negli 
stabilimenti e taglia corto 
con tante strumentali pole¬ 
miche, per non parlare dell’ 
aberrante parallelo suggeri¬ 
to l’altro giorno da un titolo 
- dell’«Avanti!» fra iniziativa 
sindacale per un rigoroso ri¬ 


spetto dell’accordo e «favo¬ 
reggiamento» del terrorismo. 

«Riteniamo grave e inac¬ 
cettabile'— è la risposta del¬ 
l’esecutivo dell’Alfa di Mila¬ 
no e Arese a queste insinua¬ 
zioni — sostenere che le posi¬ 
zioni del consiglio di fabbri¬ 
ca aprirebbero spazi ai terro¬ 
rismo. Noi — continua la no¬ 
ta — siamo disponibili alla 
trattativa e alla contratta¬ 
zione, ma non alle imposizio¬ 
ni unilaterali della direzione. 
I gruppi di produzione sono 
un aspetto centrale dell’ac¬ 
cordo e l’accordo è patrimo¬ 


nio di tutto il sindacato della 
fabbrica e non di una sola 
sua parte». " - 
Sul merito dei problemi- 
che si sono aperti in questi 
giorni all’Alfa Romeo si è e- 
spressa, ieri» anche la UIL. 
Parte integrante del piano di 
risanamento dell’Alfa — so¬ 
stiene una nota della segre¬ 
teria — è «la riorganizzazio¬ 
ne produttiva con la introdu¬ 
zione dei gruppi di produzio¬ 
ne, in modo tale che il recu¬ 
pero di efficienza e produtti¬ 
vità si possa saldare anche 
con obiettivi certi di riquali¬ 


ficazione professionale e di 
miglioramento delle condi¬ 
zioni di lavoro. Una applica¬ 
zione pratica che-non doves¬ 
se salvaguardare queste due 
esigenze significherebbe 
svuotare e annullare i pre¬ 
supposti di fondo dell’accor¬ 
do e con esso gli aspetti posi¬ 
tivi che il sindacato si era 
prefisso». 

La segreteria della UIL ha 
infine, proposto alla CGIL e 
alla CISL un incontro per di¬ 
scutere del problema del ter¬ 
rorismo «\ in particolare, del¬ 
la situazione in alcune gran¬ 
di fabbriche fra cui l’Alfa. 


Consigli in difficoltà? 
Non è da oggi che 
in fabbrica si discute 


MILANO *— «Noi pensiamo 
che i limiti e i difetti, che pu¬ 
re esistono nei consìgli di 
fabbrica, devono essere su¬ 
perati sviluppando la demo¬ 
crazia e la partecipazione di 
massa dei lavoratori e non 
andando nel senso opposto 
come paventano certe inter¬ 
viste». È l’opinione dell’ese¬ 
cutivo del consìglio di fab¬ 
brica dell’Alfa Romeo, illu¬ 
strata in un comunicato dif¬ 
fuso ieri pomeriggio ai gior¬ 
nali. 

L’intervista alla quale si 
allude è quella rilasciata dal 
segretrio generale della UIL, 
Giorgio Benvenuto, pubbli¬ 
cata sempre ieri da un quoti¬ 
diano. Vi si ribadiscono, in 
sostanza, alcune posizioni 
già espresse in un documen¬ 
to della UIL lombarda, che 
stanno suscitando polemi¬ 
che e dissensi all’interno del¬ 
la stessa confederazione (da 
parte di singoli dirigenti pri¬ 
ma e da parte della segrete¬ 
ria nazionale dei metalmec¬ 
canici UILM dopo). Si dice 
che i consigli di fabbrica non 
sono più rappresentativi del¬ 
la realtà del mondo del lavo¬ 
ro, si fa qualche proposta 
(uno «statuto», il voto segre¬ 
to), ma, soprattutto è eviden¬ 
te che la UIL intende far pro¬ 
prie alcune bandiere: ia de¬ 
mocrazia nel sindacato, la 
lotta al terrorismo. Non a ca¬ 
so, ci si perdoni della punti¬ 
gliosità, più volte ricorre la 
frase: «Noi della UIL...». 

Ma non è l’esegesi dell’in¬ 
tervista che ci- interessa, 
piuttosto i fatti, l problemi 
sollevati, che sono reali. Co¬ 
me dice ancora il documento 
dell’esecutivo dell’Alfa, «la 
discussione sul ruolo del 
consiglio di fabbrica è un di¬ 
battito aperto nel sindacato». 
Ed allora abbiamo voluto 
raccogliere alcune opinioni 
nelle organizzazioni genove¬ 
si, una delle quali, la CGIL, è 
impegnata nel suo congres¬ 
so. Il segretario regionale. 
Michele Guido, è dell’idea 
che i consigli debbano diven¬ 
tare espressione di aree più 
grandi di lavoratori: «I tecni¬ 
ci, gli impiegati, 1 quadri a- 
ziendali devono, in questi or¬ 
ganismi, poter contare, pesa¬ 
re, decidere». Ma il problema, 
dice la CGIL, non e soltanto 
quello di rendere più «demo¬ 
cratico» il rapporto tra il de¬ 
legato e I suoi «elettori»: è an¬ 
che quello di rendere il consi¬ 
glio di fabbrica capace di 
compiere una fondamentale 
mediazione che noi definia¬ 
mo «creativa»: tra la politica 
complessiva del sindacato e 
l’iniziativa in fabbrica; capa¬ 
ce, in altre parole, di essere 
contemporaneamente inter¬ 
prete ed autore. Ecco l’altro 


versante della democrazia: 
quello del rapporto tra l dele¬ 
gati e il sindacato «esterno» 
alla fabbrica. «Solo a queste 
condizioni - dice Guido — si 
può avere una rappresenta¬ 
tività vera del consigli di fab¬ 
brica». 

C’è in questa idea, che è ti¬ 
pica del pensiero della CGIL, 
una concezione «adulta» del 
consigli di fabbrica: è l’idea 
di una democrazia più «diffi¬ 
cile», certo, perché chiede al 
lavoratori di esercitare re¬ 
sponsabilità e cultura, e non 
soltanto di pronunciarsi su 
tesi e posizioni prefabbricate 
da altri. È l’idea di un sinda¬ 
cato capace di cimentarsi nel 
confronto sulle scelte dell’ 
impresa. Presuppone una 
cultura industriale diffusa: 
«Da questo punto di vista 
siamo andati avanti, abbia¬ 
mo fatto progressi, mi riferi¬ 
sco soprattutto a grandi im¬ 
prese pubbliche genovesi», è 
il giudizio di Michele Guido. 
Per quanto riguarda la pre¬ 
senza di lavoratori non ope¬ 
rai nel sindacato, dice Guido 
«ci stiamo muovendo per ca¬ 
pire le ragioni di una loro in¬ 
sufficiente presenza nel sin¬ 
dacato, là dove questo pro¬ 
blema esiste». 

Palli, della CISL, ritiene 
che «il meccanismo di elezio¬ 
ne dei consigli di fabbrica 
vada difeso». La sua opinione 
è che in Liguria e a Genova, 
•i tecnici, i quadri e gli impie¬ 
gati siano sufficientemente 
rappresentati dentro il sin¬ 
dacato». Ma non tutti sono di 
questo avviso e ricordano l’e¬ 
mergere proprio a Genova di 
organizzazioni come il Sin¬ 
quadri, la cui espansione è 
appunto direttamente pro¬ 
porzionale all’insufficienza 
del sindacato. 

Profumo, della UIL, ap¬ 
partiene a coloro che si rico¬ 
noscono nel documento del¬ 
la confederazione lombarda 
e nell’intervista di Giorgio 
Benvenuto. A suo parere II 
meccanismo di elezione dei 
consigli di fabbrica andreb¬ 
be modificato: «Il 60% del de¬ 
legati dovrebbero essere elet¬ 
ti dai lavoratori — dice — ed 
il 40% designati dalle confe¬ 
derazioni». 

Ma anche a Genova — così 
come a livello nazionale — 
convivono nella terza confe¬ 
derazione posizioni ed ac¬ 
centi diversi. Lo stesso segre¬ 
tario regionale ligure, Nicola 
Pozzi, intervenendo al con¬ 
gresso CGIL, ha sostenuto 
posizioni molto diverse da 
quelle del suo segretario ge¬ 
nerale. E c’è motivo di rite¬ 
nere che non lo abbia fatto 
per pura cortesia nei con¬ 
fronti degli ospiti. 

Edoardo Segantini 


Tessili lombardi 
in sciopero 
a sostegno 
della Cantoni 

MILANO — Il sindacato 
chiama allo sciopero gli ol¬ 
tre 400 mila lavoratori tes¬ 
sili della Lombardia, al 
fianco dei compagni della 
Cantoni. La decisione è sta¬ 
ta presa ieri mattina, dopo 
che si è constatato che da 
parte del più grande grup¬ 
po cotoniero italiano, a 
quattro giorni dall’annun¬ 
cio della decisione unilate¬ 
rale di licenziare oltre due¬ 
mila dipendenti, non viene 
alcun segnale di ripensa¬ 
mento. Lo sciopero regio¬ 
nale è stato indetto per lu¬ 
nedi 12, l’astensione dal la¬ 
voro sarà dell’intera gior¬ 
nata. A Milano si terrà una 
manifestazione. 

I licenziamenti, decisi u- 
nilateralmente dal cotoni¬ 
ficio Cantoni e «comunica¬ 
ti» al sindacato lunedi scor¬ 
so. diverrebbero esecutivi 
il prossimo 15 ottobre. Se 
entro allora non saranno 
ritirati, tutti i lavoratori i- 
taliani del settore scende¬ 
ranno in sciopero. 


Da lunedì 
scioperi dei 
lavoratori 
marittimi 

ROMA — La prossima set¬ 
timana torneranno in agi¬ 
tazione i lavoratori maritti¬ 
mi. In seguito alla rottura 
della trattativa per il rin¬ 
novo del contratto di lavo¬ 
ro dei dipendenti ammini¬ 
strativi della Finmare sa¬ 
ranno attuate 16 ore di scio¬ 
pero articolato di cui ap¬ 
punto 8 nella settimana che 
entra. Ottobre, quindi, ini¬ 
zia all’insegna della ripresa 
delle agitazioni nei traspor¬ 
ti via mare per la volontà 
della Finmare «di non e- 
splicitare — afferma una 
nota della Federazione ma¬ 
rinara Cgil-Cisl-Uil — una 
propria controproposta sul¬ 
le modifiche normative e 
sull’inquadramento». 

Ma l onda di questa agi¬ 
tazione mette in moto an¬ 
che altre categorie dello 
stesso settore come gli uffi¬ 
ciali e gli amministrativi 
regionali che scioperano 
tra il 5 e il 10 ottobre. 



Rio mare: 
il tonno cosi tenero 

che si taglia 
con un grissino! 


Rio mare: 

tonno squisitamente tenero all'olio d'oliva. 
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USA contro Fondo monetario 
«aiuta i creditori poveri» 

In dubbio il finanziamento all’India - Attacchi anche alla Banca mondiale - Cosa dicono nei loro «rapporti» 
le due istituzioni finanziarie mondiali - Da oggi le riunioni annuali in un clima che si prevede assai teso 
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ROMA — La delegazione della Banca d'Italia, 
guidata da Carlo Azeglio Ciampi, ò partita per 
Washington dove iniziano le riunioni del Fondo 
monetario e della Banca mondiale. Oggi si riuni¬ 
sce il «Comitato dei Dieci», il club privato dei 
maggiori azionisti (USA, Germania RFT. Giap¬ 
pone, Francia. Inghilterra. Canada, Italia, Olan¬ 
da, Danimarca, Belgio). Seguirà la riunione del 
Comitato interinale che sovrintende al FMI, 
composta da rappresentanti di venti gruppi di 
paesi. Lunedi vi sarà assemblea plenaria. Le 
riunioni sono a livello di governo e di solito 


interviene il ministro del Tesoro. Lo sfondo del¬ 
ia riunione è la crisi dei maggiori paesi indu¬ 
strializzati. Gestita con restrizioni ha condotto 
agli attuali 26 milioni di disoccupati in 20 paesi 
industriali dell’Occidente. Le istituzioni finan¬ 
ziarie mondiali, prima tenute fuori dalla gestio¬ 
ne di questa crisi, vengono ora attaccate per¬ 
ché non si adoperano abbastanza per trasferir¬ 
ne gli effetti anche sui paesi in via di sviluppo. 
Se ciò verrà fatto — avvertono FMI e Banca 
Mondiale — vi saranno altre conseguenze ne¬ 
gative anche per i paesi industriali che perde¬ 
ranno altri sbocchi per la loro produzione. 


Nostro servizio 
WASHINGTON — II Fondo 
monetario internazionale e 
la Banca mondiale, in vista 
della riunione annuale di cui 
iniziano oggi le riunioni pre¬ 
paratorie, pubblicano sepa¬ 
ra tamente i rapporti annuali 
sulla situazione economica 
nel mondo, definita •difficile 
e scoraggiante• ma nella 
quale entrambe le istituzioni 
trovano segni di ottimismo, 
soprattutto per quanto ri¬ 
guarda i paesi in via di svi¬ 
luppo. 

Il rapporto annuale del 
Fondo monetario, in cui si a- 
nalizza l’economia mondiale 
sia per il 1980 che per la pri¬ 
ma metà del 1981, identifica 
le seguenti caratteristiche 
dominanti dell’economia in 
questo periodo: la continua¬ 
zione di alti tassi di inflazio¬ 
ne; la brusca contrazione 
della crescita economica nei 
paesi industrializzati, con il 
conseguente aumento della 
disoccupazione e rallenta¬ 
mento dell’aumento del 
commercio internazionale; e 
deficit del conto corrente che 
$ono stati estremamente pe¬ 
santi ed imprevisti in alcuni 
dei paesi industrializzati. 

‘ Quest’ultimo fenomeno 
della situazione economica 


mondiale è particolarmente 
preoccupante, secondo il 
Fondo monetario. La causa 
dell’imprevedibilità dei mo¬ 
vimenti di capitale fra i paesi 
industrializzati, si afferma 
nel rapporto, è stata la diver¬ 
sità delle condizioni moneta¬ 
rie, del tassi di interesse e 
dell’inflazione fra questi 
paesi. L’incertezza è stata 
aggravata, poi, dalla preva¬ 
lenza di alti tassi di interesse, 
il risultato dell’applicazione 
di una poliiica monetaria 
più restrittiva accanto alla 
continuazione dell’inflazio¬ 
ne in molti paesi industria- 
lizzati. 

Ma per quanto negativo 
sia l’effetto sui paesi indu¬ 
strializzati, il fenomeno del 
deficit del conto corrente 
viene definito disastroso per 
i paesi in via di sviluppo im¬ 
portatori di petrolio. Nono¬ 
stante il flusso di fondi attra¬ 
verso canali privati «a livelli 
sorprendentemente sostenu¬ 
ti*. i prestiti sono insufficien¬ 
ti per permettere ai paesi più 
poveri di mantenere una cre¬ 
scita economica accettabile. 
Le cause dei deficit fra i pae¬ 
si in via di sviluppo sono per 
la maggior parte esterne: la 
riduzione della richiesta in¬ 
ternazionale per i prodotti di 


espotazione, a causa della re¬ 
cessione nei paesi industria- 
lizzati; il conseguente peg¬ 
gioramento delle condizioni 
del commercio estero; e l'au¬ 
mento degli interessi che 
questi paesi sono ormai co¬ 
stretti a pagare sui prestiti 
necessari per lo sviluppo. 

In poche parole, si legge 
nel rapporto annuale della 
Banca mondiale, •questi 
paesi si trovano di fronte ad 
un dilemma: se contano per 
lo sviluppo sui prestiti dall’e¬ 
stero — principalmente, si 
presume, da fonti private — 
si troveranno in difficoltà a 
gestire i loro debiti. D’altra 
parte, se impongono forti li¬ 
miti sulla richiesta di impor¬ 
tazioni allo scopo di intro¬ 
durre le misure necessarie 
per adattarsi alla situazione 
internazionale, dovranno 
quasi inevitabilmente ridur¬ 
re il livello della crescita eco¬ 
nomica e contribuire quindi 
alla contrazione della produ¬ 
zione nei paesi industrializ¬ 
zati*. Sempre secondo il rap¬ 
porto della Banca mondiale, 
la cui funzione specifica è di 
facilitare il trasferimento di 
risorse finanziarie dai paesi 
industrializzati ai paesi in 
via di sviluppo, le nazioni po- 


FIAT in cifre: meno 16 

mila occupati, più 
miliardi di fatturato 


TORINO — Il gruppo Fìat 
ha aumentato il fatturato 
del 21% nel primo semestre 
del 1981.1 conti di alcune so¬ 
cietà sembra si chiuderanno 
con risultati positivi, segna¬ 
tamente per Iveco, Fiat trat¬ 
tori e Fiat Allia~ Il settore 
deirautomobile ha conqui¬ 
stato il primo posto in Euro¬ 
pa con il 13,3% del mercato 
(nel 1980 la percentuale era 
del 12,8%). Il fatturato com¬ 
plessivo del gruppo è stato di 
12.378 miliardi contro i 
10.423 miliardi del primo se¬ 
mestre 1980. Gli investimen¬ 
ti in immobilizzazioni per 
capitale fisso sono stati pari 
a 350 miliardi rispetto ai 381 
dello stesso periodo dell’an¬ 
no precedente. I dipendenti 
sono diminuiti sensibilmen¬ 
te, passando a 326.790 da 
342.654. 


Questi i dati più signifi¬ 
cativi che emergono dalla re¬ 
lazione alla Consob sull’an¬ 
damento della Fiat S.p.A. nel 
primo semestre dell’anno. 

La lettura di tali dati po¬ 
trebbe fare pensare ad una 
situazione positiva del grup¬ 
po Fiat. Eppure si moltipli¬ 
cano gli appelli del suo am¬ 
ministratore delegato al go¬ 
verno affinché stanzi con¬ 
grui contributi per l’indu¬ 
stria dell’auto. E si sa che 
nelle prime settimane di ot¬ 
tobre circa 80.000 lavoratori 
saranno messi in cassa inte¬ 
grazione fino a dicembre, 
con una perdita di 20 giorni 
di produzione. La Fiat — co¬ 
me scritto nèlla relazione — 
lancia un allarmante segna¬ 
le ai sindacati e al governo: 
«Nel secondo semestre 1981 
vi è il rischio di una pesante 


caduta dei livelli di attività 
produttiva se il governo non 
varerà tempestivamente il 
piano di investimenti prean¬ 
nunciato in vista della pre¬ 
sentazione della legge finan¬ 
ziaria». - 

I dati mostrano che la Fiat 
ha imposto una dura ristrut¬ 
turazione riducendo i posti 
di lavoro di sedicimila unità 
in un anno. Non ha però au¬ 
mentato gli investimenti no¬ 
nostante i programmi di so¬ 
stegno finanziario adottati 
col concorso dello Stato e 
delle banche. Umberto An- 
gnelli, intanto, è stato nomi¬ 
nato amministratore delega¬ 
to dell’IFI (Istituto finanzia¬ 
rio industriale), del quale il 
fratello Gianni è presidente. 
La finanziaria, è stato an¬ 
nunciato, ha chiuso il bilan¬ 
cio, con un utile netto di 29 
miliardi e 200 milioni di lire. 


La Francia conferma il blocco del nostro vino 



ROMA — Il governo france¬ 
se ha ieri risposto ufficial¬ 
mente alla denuncia di infra¬ 
zione della normativa CEE sul 
deBcato tema del blocco del 
vino italiano nei suoi porti e 
nelle sue dogane, n governo 
di Parigi, nella lettera inviata 
alla commissione della CEE. 
non fa che ribadire una posi¬ 
zione già nota e cioè che i 


documenti che accompagna¬ 
no i vini del nostro paese non 
sono in regola: quindi H bloc¬ 
co. Intanto sempre ieri, a Ro¬ 
ma, si è avuto un incontro tra 
il presidente della commis¬ 
sione CEE Thom e il ministe¬ 
ro dell'Agricoltura Bartolo¬ 
mei per esaminare lo stato 
della cosiddetta «guerra del 
vino» e per sollecitare, come 


ha detto Bartolomei, «un de¬ 
ciso intervento dell'esecuti¬ 
vo della Comunità» anche 
per il pagamento dei danni 
subiti dai viticoltori italiani. 

Il tema vino è stato poi af¬ 
frontato alla Commissione 
Agricoltura della Camera e 
una risoluzione votata da 
PCI. DC e PSt, ha chiesto al 
governo italiano un impegno 
più deciso sulla vicenda. 


Corbellini: sui debiti 
ENEL si decide 
entro una settimana 


MILANO — «Non abbiamo solo debiti ma an¬ 
che crediti. Comunque, è allo studio del gover¬ 
no. che dovrebbe dare entro la prossima setti¬ 
mana la risposta definitiva, la soluzione del 
problema dei nostri debiti» ha detto ai giornali¬ 
sti il presidente dell'ENEL Corbellini che si 
trovava qui. insieme al consiglio di amministra¬ 
zione. per un seminario sul programma dell'a¬ 
zienda. Questa dichiarazione apre uno spiraglio 
sul groviglio di imbrogli creati dal malgoverno. 

L’ENEL non paga i fornitori, sospende gli 
investimenti, ecc..., al tempo stesso deve riceve¬ 
re 100 miliardi dall'Italsider. la quale a sua vol- 
-ìa li deve avere dal Tesoro. Però anche l'ENEL 
viene usato da Tesoro e Banca d'Italia come una 
specie di intermediario che assume debiti ad 
alto costo, all’interno ed all’estero, finché c’è 
spazio, senza riguardo agli effetti sul costo del 
chilovattora. 

Ora Corbellini da la stupefacente notizia che 
il governo entro una settimana decide: si ri¬ 
prenderà il debito pubblico parcheggiato all’E- 
NEL in due decenni di manipolazioni? Non è 
mai troppo tardi... 

Nel seminario alla «Bocconi» è emerso il soli¬ 
to contrasto con l’ENI (è intervenuto Grandi) 
che non vede bene l'azienda elettrica come pro¬ 
duttrice e acquirente diretta di carbone e petro¬ 
lio. Il contrasto, esploso due mesi fa, ci sembra 
immutato. 


vere hanno dimostrato una 
capacità *sorprendente* di a- 
datlamento alla crisi econo¬ 
mica nel mondo. Mentre i 
paesi industrializzati hanno 
registrato un livello di cre¬ 
scita economica del solo 
1.3% nel 1980, i paesi in via 
di sviluppo sono riusciti a 
mantenere una crescita del 
4.6%. Ma nonostante questa 
capacità di resistenza, sotto- 
linea il rapporto della Banca 
mondiale, la crescita econo¬ 
mica di questi paesi conti¬ 
nua a rallentare in una ten¬ 
denza costante dal 1973. > 

Fra le conclusioni positive 
del rapporto del Fondo mo¬ 
netarlo è l’indicazione che la 
spinta inflazionistica evi¬ 
dente nel 1979 e nel 1980 co¬ 
minciava a diminuire nella 
prima metà del 1981. Ma il 
fenomeno della stagflazione 
— la combinazione di rallen¬ 
tamento della crescita eco¬ 
nomica e un alto tasso dell’ 
inflazione — nei paesi indu¬ 
strializzati richiede sempre, 
secondo il FMI, una politica 
monetaria e fiscale restritti¬ 
va. 

Mentre i rapporti annuali 
del Fondo monetario e della 
banca mondiale sottolinea¬ 
no gli effetti particolarmen te 
negativi della crisi economi¬ 
ca Internazionale sui paesi in 
via di sviluppo, l'ammini¬ 
strazione Reagan vorrebbe 
limitare il ruolo di queste i- 
stituzionl nello sviluppo del¬ 
le nazioni povere. Il segreta¬ 
rio del tesoro, Donald Regan, 
ha dichiarato in questi gior¬ 
ni che il Fondo monetario 
dovrebbe limitare i suoi pre¬ 
stiti ai paesi poveri e che la 
banca mondiale dovrebbe 
contare più sull’apporto pri¬ 


vato e meno sui contributi 
dei giovani membri come 
fonte di crediti forniti ai pae¬ 
si in via di sviluppo. Il Fondo 
monetarlo, ha detto Regan, 
dovrebbe richiedere come 
criterio per l’assegnazione di 
prestiti l’introduzione ‘ da 
parte del paesi destinatari di 
una politica monetarla e fi¬ 
scale restrittiva. A questo 
proposito. Regan ha citato il 
caso dell’India, che dovrebbe 
ricevere dal fondo un presti¬ 
to record, di 5.5 miliardi di 
dollari. Il Fondo monetario, 
secondo l’Amministrazione, 
dovrebbe limitarsi a fornire 
prestiti solo a quei paesi che. 
sono in crisi a causa di defi¬ 
cit nel bilancio dei pagamen¬ 
ti, e lasciare alla banca mon¬ 
diale il finanziamento per lo 
sviluppo nei paesi poveri at¬ 
traverso i propri prestiti sui 
singoli progetti. 

Anche la Banca mondiale 
è stata presa di mira dall’ 
amministrazione Reagan. 
Invece di contare sui contri¬ 
buti dei governi, ha afferma¬ 
to Regan, la Banca dovrebbe 
rivolgersi al mercato per fi¬ 
nanziare progetti come lo 
sviluppo di energia nei paesi 
poveri. 

Molti americani temono 
che la politica economica 
•supply-side» (incentivi solo 
al capitale) sposata dalla Ca¬ 
sa Bianca, farà precipitare 
nel caos l’economia america¬ 
na. Ma prima ancora di aver 
messo questa politica alla 
prova, con l’entrata in vigore 
del nuovo bilancio il 1° otto¬ 
bre l’Amministrazione sem¬ 
bra volerla imporre anche a 
livello internazionale. 

Mary Onori 


ISTITUTO BANCARIO 
SAN RUMO DI TORINO 

Sezione Autonoma per il Finanziamento di Opere Pubbliche ed Impianti di Pubblica Utilità 

Avviso ai portatori di 

OBBLIGAZIONI 12% 1978-1985 
Serie speciale Italcable 


A partire dal 1° ottobre p.v. i Signori Obbligazionisti avranno la facoltà 
di richiedere la conversione in azioni Italcable del 25% delle obbligazioni 

- rappresentate dal tagliando "A" - che alla stessa data diventeranno rimborsabili. 

Ai sensi degli articoli 6 e 8 del Regolamento del Prestito, a seguito degli aumenti 
di capitale deliberati dalla "Italcable - Servizi Cablografici Radiotelegrafici 
e Radioelettrici S.p.A. - Roma" dopo 1’emissione delle obbligazioni, il rapporto di 
conversione sarà di n° 16 azioni Italcable per ogni 100 obbligazioni rimborsabili. 

Pertanto, in caso di richiesta di conversione, ogni 100 obbligazioni rimborsabili: 

- 25 verranno convertite in 16 azioni Italcable con godimento 1* gennaio 1981; 

- 75 verranno rimborsate in contanti alla pari. 

Per ogni 16 azioni Italcable ricevute dovranno essere versate Lire 5.000 - pari 
al controvalore di n" 2 azioni Italcable derivanti dalfaumento di capitale a 
pagamento effettuato nel 1980 - oltre ad una maggiorazione del 12% annuo 
sulfimporto di Lire 5.000 dalla data del 1° gennaio 1981 alla data 
della conversione. 

*^»^^Le richieste di conversione, unitamente al tagliando "A", 
Jj^Jy^clovranno pervenire alITstituto Bancario San Paolo di Torino 
^5j5vj/>5^^^«^entro e non oltre il 28 febbraio 1982; dopo tale data 

obbligazioni saranno rimborsabili 
esclusivamente ed integralmente 
in contanti alla pari. 



Ford Escori 1982: accelerazione 9,7- 
dedbel 71‘■consumo 5,7- 


Leggi fiscali ferme: 
colpa del ministro 
dicono i parlamentari 


ROMA — Il ministro delle Finanze non ha pre¬ 
sentato le proprie proposte al comitato ristretto 
di parlamentari che esamina il progetto di ri¬ 
forma del servizio di riscossione delle imposte 
(oggi appaltato a diverse figure di esattori). Una 
situazione analoga si era verificata nel comitato 
che esamina il progetto che elimina, in certi 
casi, la «pregiudiziale amministrativa», consen¬ 
tendo alla magistratura ordinaria di interveni¬ 
re contro gli evasori fiscali e. nei casi gravi e 
dolosi, farli arrestare. 

I parlamentari comunisti sono tornati ieri a 
denunciare con vigore questa latitanza del go¬ 
verno dalle sedi legislative. «Ci risulta — ha 
dichiarato Bernardini — che il ministro delle 
Finanze ha parlato di condono fiscale con i sin¬ 
dacati mentre il documento di Spadolini antici¬ 
patore della legge finanziaria parla di riapertu¬ 
ra dei termini della dichiarazione dei redditti 
per contribuenti che hanno fatto dichiarazioni 
infedeli». Si parla cioè di modifiche di cui i par¬ 
lamentari incaricali di elaborare il testo di leg¬ 
ge non sono nemmeno informati, in certi casi 
stravolgendo la natura dei provvedimenti. Di 
qui il richiamo dei parlamentari comunisti: se il 
ministro non presenta le proposte in tempi bre¬ 
vissimi. la discussione sarà riportata in commis¬ 
sione. Il comitato che esamina il testo sulle esat¬ 
torie si è dichiarato d'accordo. 



Ford Escoriala guidi periìpotore a 4 ciSridntmf 
sversate, che ti dà acceteranoni brucianti da 0 a 
100 Km/h(fino>a9,7 secondi ne! modeBo XR3y 
Ea guidi perii confort, che ti assicura una invidiai 
A tèe sàenzìosìtà (71 deabef con motori 1.3 él.6 
Km/h). La gukMpeti ridotti consumi (5,7 atri 
per 100 Km a 90 Km/h con motore 1.1). La goti per¬ 
la linea aerodinamica, che ne fa fa due votimi e mez¬ 
zo più avanzata del mondo (CX 0,385). Fòrd Escoriò 
trazione anteriore, 3 porte; 5 porte e Station Wagon .. 
Potenze da 55 a 96 CV (DIN). Versioni: Base, L, GL, 
Ghia e la sportivissima XR3. E con Ford Escortoggi 
/ puoi avere: -la GARANZIA EXTRA, uri\ 
/programma esclusivo Ford di garanzia ? 
triennale -l'&crizione al FORD CLUB/Ì 
un certo modo di distinguersi e tanti vari-: 

faggi . Ford Escori ’82 la trovi dai 250Ì 
il Concessionari Ford. ;La mantieni per-} 
9 fetta in oltre 1000 punti di assistenza fi 






« concorso e organizzalo 0ì Amons« (Dan- 
,oai lEwee (Francia) Ousmoniote (Rafcaj. 
S*em (Germania OccKJemite) Sunday Tue- 
SFA* Magarne (tngMena) V* B4asgarc 
(Svenai $2 gemalo » 16 c«ta trnpae h«n- 
rad Escori'Aulo dea Anno' ' 
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ROMA — Il ministero delle 
Poste ha letteralmente stra¬ 
volto Il testo della convenzio¬ 
ne Stato-RAI (siglata al pri¬ 
mi d'agosto) ripulendolo di 
tutte le modifiche di sostan¬ 
za suggerite dalla commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza. Ne è uscito un docu¬ 
mento che sanziona il ritor¬ 
no sotto 11 controllo dell’ese¬ 
cutivo non solo del servizio 
pubblico ma di tutto il setto¬ 
re della comunicazione via e- 
tere. Da quando essa è entra¬ 
ta In vigore — 1975 — è il più 
duro colpo che la legge di ri¬ 
forma della RAI subisce: tra¬ 
dita In molti punti, violata in 
altri (soprattutto in tema di 
correttezza e.pluralismo del¬ 
l'informazione), quella rifor¬ 
ma ora rischia d’essere svuo¬ 
tata di uno dei contenuti es¬ 
senziali: il trasferimento dei 
poteri di vigilanza sulla RAI 
v al Parlamento quale espres¬ 
sione e garante dell’intera 
collettività. 

Il colpo di mano risulta e- 
vldente dalla comparazione 
tra 11 testo di convenzione li¬ 
cenziato dalla commissione 
parlamentare di vigilanza e 
quello pubblicato dalla Gaz¬ 
zetta ufficiale: 1) competenze 
e funzioni della commissio¬ 
ne stessa sono sparite (se ne 
appropria il ministero) lad¬ 
dove si tratta di intervenire 
su fatti decisivi per la vita e 
lo sviluppo dell’azienda pub- 


ATTUALITÀ 

Stravolto dal ministero il testo della nuova convenzione 

RAI-TV, «golpe» d’agosto 


Sabato 26 settembre 1981 


• . • r 

Cancellate le modifiche chieste dalla commissione di vigilanza - Il Parlamento esautorato di importanti 
funzioni - L’esecutivo ha avocato a sé il potere di decidere sul servizio pubblico e sullo spazio delle «private» 


bllca; 2) è rovesciato il rap¬ 
porto tra azienda e ministero 
perché per le principali deci¬ 
sioni la prima deve sottosta¬ 
re alle condizioni e alle vo¬ 
lontà del secondo; 3) il mini¬ 
stero si arroga di fatto il po¬ 
tere di definire lo spazio del¬ 
la RAI — serrandola in una 
sorta di camicia di nesso — e 
si riserva di fissare spazi e 
norme per 11 settore privato 
precostituendo inammissibi¬ 
li e arbitrari presupposti per 
una legge di regolamenta¬ 
zione su cui deve decidere il 
Parlamento; 4) si tiene fuori 
la RAI da tutto quell’ampio 
settore costituito dal nuovi 
mezzi di comunicazione: l’o¬ 
biettivo, evidentemente, è 
quello di lasciarsi le mani li¬ 
bere per contrattare con i 
privati l’occupazione e l’uso 
di un mercato di fondamen¬ 
tale importanza per il rilievo 


economico e per l’impatto 
con gli utenti. 

È vero, il parere della com¬ 
missione era obbligatorio e 
non vincolante. Tuttavia la 
commissione, ad esclusione 
del rappresentante liberale e 
di quello socialdemocratico, 
aveva approvato unanime le 
modifiche proposte alla pri¬ 
ma bozza di convenzione da 
un gruppo ristretto (presie¬ 
duto dal senatore de Granel¬ 
li) dopo un intenso lavoro al¬ 
la presenza costante dell’on. 
Bogi (PRI), sottosegretario 
alle Poste. 

Ma vediamo i punti salien¬ 
ti di questa opera di devasta¬ 
zione compiuta sul testo del¬ 
la convenzione. Intanto dal¬ 
la premessa — laddove si di¬ 
ce che «tra RAI e Stato si 
conviene e si stipula quanto 
appresso» — è sparita la fra¬ 
se: «sentita la commissione 


parlamentare». Ben detto, 
perché come si vedrà di se¬ 
guito il ministero non ha 
nessuna voglia di stare a 
sentire la commissione. 

Articolo 4 (utilizzazioni 
particolari degli impianti) — 
L’organizzazione di video 
conferenze è subordinata a 
richieste specifiche dell’am¬ 
ministrazione postale esclu¬ 
dendo ogni autonoma deci¬ 
sione della'RAI. Totalmente 
cancellato, invece, un com¬ 
ma successivo proposto dal- 
la commissione: che la RAI 
approntasse, cioè, «/a predi¬ 
sposizione di banche di dati, 
archivi elettronici e slmili, 
sla per utilizzazione Interna, 
sla per alimentare sistemi di 
telematica a scala interna¬ 
zionale, nazionale e regiona¬ 
le da chiunque gestiti. Le In¬ 
formazioni e le notizie sono 
quelle proprie dell'attività 


radiotelevisiva come attuali¬ 
tà, programmi, tecnologia 
radlo-tv, e di dati, dati ge¬ 
stionali e di documentazio¬ 
ne, ecc.». Sparito anche un 
altro paragrafo suggerito 
dalia commissione:'«La RAI 
è Impegnata a studiare nuo¬ 
ve tecniche — specialmente 
In relazione al sistemi Tele- 
text — e ad applicarle in via 
graduale». In altra parte il 
testo ministeriale affronta la 
questione ma impone alla 
RAI di non andare oltre la 
sperimentazione dei nuovi 
sistemi di comunicazione e- 
lettronica. A sfruttarli ci 
penseranno, magari, 1 priva¬ 
ti. 

i Articolo 10 — La commis¬ 
sione aveva proposto l’esten¬ 
sione della Rete 3 al 70% del¬ 
la popolazione; il ministero 
ha abbassato questa percen¬ 
tuale al 65%. 


Articolo 11 (ricerca e speri¬ 
mentazione) — Il testo della 
commissione prescriveva 
che il piano generale per la 
sperimentazione della tv di¬ 
retta da satellite fosse con¬ 
certato tra RAI e ministero; 
il testo governativo afferma 
che il piano «sarà predispo¬ 
sto dall’amministrazione po¬ 
stale in collaborazione con la 
RAI»: sembra un distinguo 
sottile ma è chiaro che sarà il 
ministero a decidere tut- 
to:compresa la collaborazio.- 
ne della RAI. 

Articolo 12 (frequenze) — . 
È la parte che più riguarda il 
settore delle emittenti priva¬ 
te. La commissione presie¬ 
duta da Granelli aveva pro¬ 
posto che l'articolo fosse mu- 
tato in norma transitoria 
proprio perché la materia 
deve essere regolata dal Par¬ 


lamento. Il ministero non so- • 
lo ha Ignorato questa propo¬ 
stai ma . ha y letteralmente > 
cambiato l'articolo accen¬ 
trando ogni potere nelle pro¬ 
prie mani. I piani di assegna¬ 
zione delle frequenze non 11 
elaborerà più la RAI ma di¬ 
rettamente l’ammlnlstrazlo- 
ne postale; l'obbligo per la 
RAi di estendere a tutto il 
territorio la fruizione del ser¬ 
vizio viene condizionao da 
un avverbio — possibilmen¬ 
te — buttato lì dal ministero; 
si assicura spazio adeguato 
alle «private» ma nel testo 
governativo è sparita la lo¬ 
cuzione «in ambito locale»; 1' 
approvazione dei piani av¬ 
verrà — altro suggerimento 
della commissione cancella¬ 
to — senza sentire il parere * 
dell’organo parlamentare di 
vigilanza. E, tanto per com¬ 
pletare. l’opera, il ministero 
ha escluso ogni competenza 
della commissione parla- : 
mentare su altre delicate 
questioni: gli arbitrati tra 
Stato e RAI in caso di con¬ 
troversie; eventuali revisioni 
parziali delia convenzione; 
determinazione delle altre 
convenzioni (Stato-SIP, Sta- 
to-Telespazio) determinanti 
per un assetto organico del 
sistema comunicativo. 

Non c’è che dire: è stato - 
proprio un golpe d’agosto. 

a. z. 



po 

pensioni 


Se ne parla 
per la fine 
dell’anno 

Vi scrivo nella speranza 
che possiate darmi ancora 
una mano per definire la 
mia pratica di pensione. 
Ho effettivamente ricevu¬ 
to gli acconti di cui voi mi 
avete fatto cenno nella 
precedente risposta; però 
sono preoccupata in quan¬ 
to dopo circa un anno e 
mezzo non ho ancora avu¬ 
to il libretto di pensione. 
Quali sono le difficoltà? 

ANNA NERI 

S. Giorgio a Cremano 

(Napoli) 

Le difficoltà stanno nel 
funzionamento del centro 
elettronico dell’INPS di 
Roma che, ci dicono, ora si 
sta muovendo e pare che 
entro l’anno tutti quelli 
che si trovano nelle tue a- 
naloghe condizioni riceve¬ 
ranno il libretto e la liqui¬ 
dazione definitiva. Co¬ 
munque, se si verifiche- 
ranno ulteriori ritardi, co¬ 
sa che francamente non ce 
lo auguriamo, l’INPS cor¬ 
risponderà nitri acconti a 
copertura di quanto a te 
dovuto. 

Hai ricevuto 
arretrati e 
aumento? 

Scrivo a nome di molti 
altri ex lavoratori metal¬ 
lurgici collocati a riposo 
come me il 1* dicembre 
1979. Già in possesso di li¬ 
bretto, la nostra pensione 
è rimasta ferma all’impor¬ 
to iniziale. Per noi non c’è 
stata né semestralizzazio- 
ne, né scala mobile, né au¬ 
mento di assegni familiari 
e né l'aumento dal 1“ geh- 1 
naio 1981. Quanto tempo 
ancora dobbiamo atten¬ 
dere? 

BRUNO BARBANERA 
(Roma) 

Riteniamo che a quest' 
ora avresti dovuto riceve¬ 
re quanto ti spetta (au¬ 
mento della misura della 
pensione con relativi arre¬ 
trati). In tal senso si è e- 
spresso ufficialmente 
VINPS. Nella eventualità 
ciò non si è verificato, 
scrivici di nuovo. 

CI serve 
la data 
di nascita 

Desidererei avere un 
parere in merito a una ri¬ 
chiesta di pensione di 
guerra. Per il riconosci¬ 
mento di tale pensione, 
mio padre si affidò, a suo 
tempo, a due avvocati ro¬ 
mani che ogni 5-6 mesi 
parlandogli di fantomatici 
ricorsi, fanno richieste di 
denaro per «spese legali». 
Poiché ritengo si tratti di 
una truffa, desidererei sa¬ 
pere da voi come stanno le 
cose e come posso regolar¬ 
mi. 

LETTERA FIRMATA 
• (Torino) 

Per accertare lo stato 
della pratica di tuo padre 
e quindi poterti consiglia¬ 
re sul da farsi, occorre che 
tu ci comunichi le sue e- 
satte generalità complete 
di data di nascita. 

Risposta 
(purtroppo) 
negativa ^ 

Il 3 luglio 1940. durante 
un combattimento, fui se¬ 
polto da una granata e 
portato in infermeria ove 
mi furono riscontrate feri¬ 
te visibili. Subito dopo mi 
rispedirono in combatti¬ 
mento. Dopo pochi giorni 
fui ricoverato in ospedale 
per deperimento organi¬ 
co. Successivamente, fui 
fatto prigioniero e inviato 
dagli inglesi in Irak a la¬ 
vorare in un cantiere a 15 
metri sotto terra ove co¬ 
struivano blocchi in ce¬ 
mento. Anche qui fui rico¬ 
verato in ospedale. Oggi 
di tutti questi eventi non 
esiste alcuna traccia. Poi¬ 
ché queU’«inferno» aveva 
lasciato in me tracce pro¬ 
fonde, svariati anni fa i- 
noltrai domanda di pen¬ 
sione di guerra. Il 
12-4-1978 sono st ato chia¬ 
mato a visita dalla com¬ 
missione medica di Catan¬ 
zaro e poi non ho saputo 
più niente. 

Francesco FRANZESE 
Falconara Albanese 
(Cosenza) 

fu merito olla tua do¬ 
manda di pensione, i, 
purtroppo, in corso il 
provvedimento negativo 


sul quale deve ancora pro¬ 
nunciarsi il comitato di li¬ 
quidazione. La determi¬ 
nazione negativa è del 
4-9-1980 e porta il numero 
2664877-Z. 

TI spetta la 
1* categoria 
più assegno 

La Corte dei Conti in 
data 13-4-1981 ha tra¬ 
smesso al ministero del 
Tesoro la decisione in me¬ 
rito a alcuni miei ricorsi. 
Poiché ho capito ben poco 
della mia attuale posizio¬ 
ne pensionistica, deside¬ 
rerei sapere come stanno 
effettivamente le cose. 

TANINO GERVASI 
Valguarnera (Enna) 

È in corso determina¬ 
zione concessiim di 1“ ca¬ 
tegoria più assegno di su- 
perinvalidità E. G. 
dall’1-2-1947 a vita (in ba¬ 
se a decisione della Corte 
dei Conti), con riserva di 
nuovo provvedimento in 
relazione all’istanza di ag¬ 
gravamento da te a suo 
tempo presentata. 

Chiedi 
di pagare 
a rate 

Il 25-2-1979 è deceduta 
mia moglie e 1*8 marzo 
1979 ho fatto domanda al- 
l’INPS di Livorno per lo 
sgravio degli assegni fa¬ 
miliari. Sono trascorsi più 
di due anni e continuo a 
percepire ancora gli asse¬ 
gni. All’INPS di Livorno 
mi dicono che tutto dipen¬ 
de da Roma. È vero? 

ALDO RAPP 
(Livorno) 

Ci informano che il cen- ' 
tro elettronico ha iniziato 
a lavorare le ricostruzioni 
delle pensioni per carichi 
familiari. Quindi, entro 
breve termine tu dovresti 
avere la ridtizione della 
pensione secondo diritto. 
Quando VINPS ti inviterà 
a restituire tutti gli arre¬ 
trati, chiedi, subito una 
congrua rateazione del 
debito, anche perchè l'ac¬ 
cumulo delle somme è di¬ 
peso dal ritardo degli uffi¬ 
ci. 

Puoi 

ottenere un 
assegno 

Sono stato prigioniero 
di guerra dall’8-9-1943 al¬ 
l’agosto 1945 (arrestato in 
Jugoslavia) e per questo 
nel 1964 presentai doman¬ 
da di indennizzo ai sensi 
del D.P.R. del 6-10-1963 n. 
2043. Un anno dopo rice¬ 
vetti dal ministero del Te¬ 
soro — Direzione genera¬ 
le delle pensioni di guerra 
— una cartolina con il nu- * 
mero di posizione (n. 
156502). Da allora, nono¬ 
stante i ripetuti solleciti, 
non ho avuto alcuna ri¬ 
sposta. 

DORINO ZINI 
Mulazzo (MS) 

Il 17-8-1966 è stato e- 
messo il provvedimento 
negativo. Allo stato attua¬ 
le puoi inoltrare istanza ai 
sensi della legge n. 791 del 
1980, la quale prevede la 
concessione di un assegno 
pari al trattamento mini¬ 
mo erogato dall’INPS. 

Verrà man¬ 
tenuta la 
promessa? 

Mi vedo costretto a 
chiedervi di accertare 
quale altra strada abbia 
percorso la mia pratica di 
pensione e quanta ne do¬ 
vrà ancora percorrere per 
essere definita. 

Nel dicembre scorso eb¬ 
bi notizia che entro il 
31 - 1-1981 avrei ricevuto 
tutti gli arretrati, ma mi 
sono pervenuti solo due 
acconti da me a suo tempo 
richiesti La mia pratica si 
riferisce alla ricostituzio¬ 
ne della pensione in base 
alla legge n. 36 del 
14-2-1974 in favore dei 
perseguitati per motivi 
poli tiri e sindacali, che, 
secondo quanto riferito 
dallTNFS di Grosseto, sta¬ 
rebbe dal maggio 1980 al 
Centro elettronico dell* 
IN PS di Roma. 

IGINO TORRITI 

Orbetello (Grosseto) 

Le pratiche di pensione 
come la tua — ci viene se¬ 
gnalato — saranno messe 
in lavorazione sólo nei 
prossimi mesi. Dati i pre¬ 
cedenti, la notizia ti viene 
. da noi riferita tema alcu¬ 
na garanzia... 

A cura di F. VITO* 
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-ninni 


radio tv 


DOMENICA 


271 LUNEDI 


281 MARTEDÌ 


29 


□ TV1 


10,00 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati. 

10.15 CONCERTO DELLA BANDA DELL'ARMA DEI CARABINIE¬ 
RI —Diretto dal Maestro Vincenzo Borgia. 

11,00 MESSA. 

12.15 LINEA VERDE, a cura di Federico Fazzuoli. 

13,00 TG L'UN A. Quasi un rotocalco per la domenica. 

13.30 TG 1 NOTIZIE. 

14,00 DOMENICA IN...; Presenta Pippo 8audo. 

14.20 NOTIZIE SPORTIVE. 

14.50 ENOLA GAY - O.M.D. in concerto 
15,45 NOTIZIE SPORTIVE. 

16.20 MASH. Un caso di naso. Regia di Hy Averback. Con: Alan Alda 

16.50 NOTIZIE SPORTIVE. 

17.30 FANTASTICO BIS. Anteprima di Fantastico 2. 

18,00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO. Sintesi di un tempo di 
una partita di Serie B. 

18.30 90. MINUTO. 

20,00 TELEGIORNALE. 

20,40 ENEIDE. Con Giulio Brogi. Olga Karlatos. Marisa Bartoli. Regia di 
Franco Rossi (Secondo episodio). 

21.35 LA DOMENICA SPORTIVA. 

22.35 LELIO LUTTAZZI IN CONCERTO. 

23,05 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


10,00 

10,20 

11,00 


13,00 

13,30 


15,00 

18,00 

18.50 
19,00 

19.50 

20,00 

20,40 


22,00 


GIORNI D'EUROPA. 

NAPOLI ANTICA NELL'OPERA DEI PUPI. L'istoria di Tore 'e 
Criscienzo. Con i pupi di Ciro Perna. (Ultima puntata). 
PROCLAMAZIONE VINCITORI DEL XXX PREMIO ITALIA 

1981. Concerto del Maestro Severino Calzettoni e del Maestro 
Bruno Canino. 

TG 2 - ORE TREDICI. 

IL TESORO DEGLI UGONOTTI. Con: Georges Marchal. Yolan- 
de Folliot, Philippe Lemaire. Regia di Bernard Borderie. (Prima 
puntata). 

TG 2 - DIRETTA SPORT. Catania: Ginnastica intemazionale. 
Merano: Ippica. Milano: Motonautica. 

L'AMERICA IN BICICLETTA. L'appuntamento. Con: Shaun 
Cassidy, Tom Wìggin, Thom Bray. Regia di Kim Friedman. 

TG 2 - GOL FLASH. 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO. Cronaca registrata di 
un tempo di una partita di Serie A. 

TG 2 — TELEGIORNALE. 

TG 2 — DOMENICA SPRINT. Nel corso della trasmissione: 
Automobilismo: Gran Premio di Formula 1 del Canada. 
ACCENDIAMO LA LAMPADA. Con Johnny Dorelli. Elio Pan- 
dolfi. Gloria Guida. Isa Di Marzio. Regia teatrale di Pietro Garinei. 
Regia televisiva di Gino Landi. (2. parte). 

PREMIO DAVID DI DONATELLO. Al termine: TG 2 - STA¬ 
NOTTE. Nel corso della trasmissione: Automobilismo: Gran Pre¬ 
mio di Formula 1 del Canada. 


□ TV 3 


14,00 

17,15 


18.30 
19,00 
19,15 
19,35 

20.40 

21.40 

22,10 

22.30 


DIRETTA SPORTIVA. Reggio Emilia: TENNIS. Montesilvano: 
PATTINAGGIO A ROTELLE. 

LA DRAMMATICA STORIA DI SAMUEL MUDD. Con Dennis 
Weaver. Susan Sullivan, Richard Dysart. Regia di Paul Wentftos 
(Replica 1. parte). 

CANTA CHE NON Tl PASSA. Con Sandro Giacobbe. 

TG 3. 

SPORT REGIONE. 

DONNA ROCK. Con Gianna Nannini. 

SPORT TRE. 

RIMINI — LA SPIAGGIA. Temi dal patrimonio fotografico. 

TG 3. Intervallo con: Gianni e Pinotto. 

CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A». 


□ RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 8 10 12 13 19 
GR1 Flash. 23. 8.30 Edicola del 
GR1; 8.40 Incontro con Fred Bon- 
gusto; 9 Radio anghe noi; 9.10 La 
nostra terra; 9.30 Messa; 10.15 
Le galline pensierose di Malerba; 
11 Con te sulla spiaggia; 11.45 La 
mia voce per la tua domenica; 
12.30 14.30 17.07 Carta bianca; 
13.15 Homo ludens; 14 Incontro 
con De Gregori, Battiato, Lo Ce- 
scio; 15.50 II pool sportivo; 18.30 
GR1 sport * Tuttobasket; 19.25 
10... Charles Bukowski; 20 II pira¬ 
ta, musica di V. Bellini, dirige G. A. 
Gavazzeni; 22.35 Tris d'assi; 
23.03 La telefonata. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.30 8.30 9.30 
11.30 12.30 13.30 15.30 16.30 
18.45 19.30 22.30. 6 6.06 7 
7.05 7.55 II mattino ha l'oro in 
bocca; 8.45 6 concorsi di B. Gigli; 
9.05 Cronache di poveri amanti, di 
V. Pratolini; 9.35 II baraccone va¬ 
canze; 11 Spettacolo-concerto; 12 
Anteprima sport; 12.15 Le mille 
canzoni; 12.45 Hit Parade; 13.41 
Sound track; 14 Trasmissioni regio¬ 
nali; 14.30 17.45 16.32 Domeni¬ 
ca con noi estate; 1511 pool sporti¬ 
vo; 17 Domenica sport; 19.30 Ra- 
diosera; 19.50 II pescatore di perle; 
20.50 Prova a dirlo meglio: 21.40 
Facciamo un passo indietro: 22.50 
Buonanotte Europa (al termine: 
motivi indimenticabili). 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 7.25 9.45 
11.45 13.45 19.10 20.45. 6 
Quotidiana Radiotre; 6.55 8.30 

10.30 II concerto del mattino; 

7.30 Prima pagina; 11.48 Tre 
«A»;13.10 Disconovità: 14 La cer¬ 
chiatura del quadro: Controcanto; 
-15.30 II suono; 17 II Nabucco, mu¬ 
sica di G. Verdi, dirige R. Muti: 

19.30 Gli italiani e l'invenzione del¬ 
l'America; 20 Le musiche di pranzo 
alle otto; 21 Concerto sinfonico, di¬ 
rettore J. Semkov; nell'intervallo 
(21.25): Rassegna delle riviste; 
22.20 Pagine da «Il piacere» di P. 
Mantegazzo e la nascita dell'antro¬ 
pologia in Italia; 23 Laboratorio or¬ 
chestrale. 


□ TV 1 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 

14.30 
15.00 

15.30 
16.00 

16.30 

17.00 

17.05 

17.30 

17.50 
18.20 

18.50 

19.45 

20.00 

20.40 


22.25 

22.30 

23.30 


OSE: GLI ANNIVERSARI, Gian Lorenzo Bernini 1* parte (replica) 

I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI 
TELEGIORNALE 

JACK LONDON: l'Avventura del grande Nord, con Orso M. 
Guerrini, Andrea Checchi e Carlo Gasparri (1* puntata) 
SPECIALE PARLAMENTO 
DSE: SCHEDE - ARCHEOLOGIA 
CAPITAN FUTURO, cartone animato 

JOSEPHINE BEAUHARNAIS, con Daniele Lebrun, Claire Ver- 
net. Jean-Luc Moreau, regia di Robert Mazoyer (1* puntata) 

MIO FRATELLO POLIZIOTTO, «La pantera fantasma» (1* epi¬ 
sodio) 

TG 1 - FLASH 

FURIA, Alla ricerca dell’acqua , con Peter Graves 

I SOGNI DEL SIGNOR ROSSI, regia di Bruno Bozzetto (1* 

parte) 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. Allarme a New York 
L'OTTAVO GIORNO «Contro la violenza» 

HAGEN. «Un uomo di paglia», con Chad Everett e Arthur Hill, 
regia di Michael Caffey 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

ZOCCOLETTI OLANDESI, con Shirley Tempie, Jean Hersaholt. 

Arthur Treacher, regia di Allan Dwan — «Guerra ai ladri», con Stan 

Laurei e Oliver Hardy 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

SPECIALE TG 1, a cura di Bruno Vespa 

TELEGIORNALE -Oggi al Parlamento 


□ TV 2 


12.30 TG 2 - SPAZIO APERTO. Foto (1* puntata) 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE: «Manualetto di conversazione inglese» 

14.00 IL POMERIGGIO 

14.10 I GRANDI CAMALEONTI con Giancarlo Sbragia. Ileana Ghione. 
Serge Reggiani, Umberto Orsini, regia Edmo Fenoglio (V puntata) 

15.25 DSE: CONTENUTI NUOVI PER UNA SCUOLA CHE CAM¬ 
BIA (1* puntata) 

16.00 NOI SUPERIORI, «Un appuntamento con Aquaman e Super¬ 
man» 

16.55 STARSKY E HUTCH, «Neve d'agosto», con Paul Michael Glaser 
e David Soul. regia di Robert Kelljan 

17.45 TG 2-FLASH 

17.50 DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA 

18.05 CHI HA PAURA DELL'OPERA?,«La Traviata» dì G. Verdi, con 
Joan Sutherland. lan Caley, Monica Sinclair. Orchestra diretta da 
Richard Bonynge 

18.30 SPAZIOLIBERO, «I progammi dell'accesso» 

18.50 RADICI «Le nuove generazioni», con Georg Stanford Brown, 
Oliva De Havilland, Henry Fonda, regia di John Erman (13* punta¬ 
ta) 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 CRONACA, a cura del Gruppo di Ideazione e Produzione «Crona¬ 
ca» 

21.40 TRIBUNA SINDACALE Incontro stampa della Confcommercio 

21.55 A TUTTO GAS. «Spettacolo comico-musicale» (4* puntata) 

23.20 TG-2 STANOTTE 


□ TV 3 


15.55 DAL COLLASSO DELLE STELLE ALL'ESPLOSIONE DELL' 
UNIVERSO. Edoardo Arnaldi: «Onde gravitazionali» 

17.30 CAMPIONATO DI CALCIO «A» e «B» 

19.00 TG 3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 

20.05 DSE: EDUCAZIONE E REGIONI «riforma sanitaria e territorio», 
(1* puntata) 

20.40 L'ITALIA CHE TIENE: LA PUGLIA (V puntata) 

21.35 TG 3 Intervallo con Gianni e Pinotto 

22.10 SINTESI CALCIO «A» E IL PROCESSO DEL LUNEDI 


□ RADIO 1 


ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7,20, 
8;20,10,03. 12,03, 13,20, 

15,03, 17,03, 19,20, 21,03, 
22,30, 23,03. GIORNALE RADIO. 
7, 8. 10. 12, 13. 14. 17. 19 GR1 
Flash, 23. 6 Le ultime della notte. 
Le prime del mattino; 6,10, 7,15, 

8.30 La combinazione musicale; 

7.30 Riparliamone con loro: 9 «Ra¬ 
dio anghe noi» con Arbore e Bon- 
compagni; 11 Spazio aperto; 
11,10 Un giorno dopo l'altro; 
11,35 Mozart; 12,03 Amore vuol 
dire...; 13,35 Master; 14,26 Ipo¬ 
tesi; 15 Errepiuno; 16 II paginone; 

17.30 Piccolo concerto; 18,05 Ro- 
ckland; 18.35 Tutto ò musica; 

19.30 Una storia del jazz; 20 Sipa¬ 
rio aperto; 21,03 Caro Gaio; 21,30 
Viviamo lo sport; 22 Obiettivo Eu¬ 
ropa; 22,35 Se sud deve essere 
che sia almeno profondo; 23,03 
Oggi al Parlamento - La telefonata. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6,05, 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10. 11.30, 

12.30, 15,30, 16,30. 17.30. 

18.30, 19,30, 22,30. 6. 6,06, 
6,35, 8.15, 8.45 I giorni d'estate; 
7,55 Conversazione del Dott. Ka- 
hni; 8,01 Musica e sport; 9 Sintesi 
programmi Radiouno: 9.05 «Cro¬ 
nache di poveri amanti» di V. Prato¬ 
lini; 9.32 La luna nel pozzo: 11,32 
Spaziolibero; 12,10-14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,45 II suono e la 
mente; 13.41 Sound-Track; 15 Le 
interviste impossibili (al termine la 
voce di Paul Bradid); 15,42 Tutto il 
caldo minuto per minuto; 
19,57-22,50 Facciamo un passo 
indietro; 20,40 Aspettando Godot; 
22,20 Panorama parlamentare. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 6 Quotidiana Radiotre; 
6,55, 8,30, 10.45 II concerto del 
mattino; 7;30-Prima pagina; 10 
Noi. voi, loro donna; 12 Pomeriggio 
musicale; 15,15 Rassegne cultura¬ 
li; 15,30 Un certo discorso estate; 
17 La scienza e i bambini (12); 
17,30 Spaziotre; 21 Musiche d'og¬ 
gi; 21.50 Libri novità; 22 L'arte di 
K. Kondrascin; 23 Laboratorio or¬ 
chestrale; 23.45 II racconto di 
mezzanotte. 


□ TV 1 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 

14.30 
14.40 
15.00 

15.30 
16.00 


16.30 

i 

17.00 

17.05 

17.30 

17.50 

18.15 

18.30 

18.50 

19.45 

20.00 

20.40 

21.45 

22.00 

22.40 

23.35 


DSE - GLI ANNIVERSARI - Gian Lorenzo Bernini. 

CRONACHE ITALIANE 

TELEGIORNALE 

JACK LONDON: L'AVVENTURA DEL GRANDE NORD con 

Orso M. GUerrinì, Andrea Checchi e Carlo Gasparri. 

OGGI AL PARLAMENTO 
FIABE... COSÌ 

DSE - ITALIA TERRA DI AQCUE - (1. puntata). 

CAPITAN FUTURO - Cartone animato. 

JOSEPHINE BEAUHARNAIS - Regia di Robert Mazoyer. con 
Daniele Lebrun, Claire Vernet. Jean-Luc Moreau • Seconda puntata 
(Replica). 

MIO FRATELLO POLIZIOTTO - «Una camicia per Giulietta» - 2. 
episodio. 

TG 1 - FLASH 

FURIA - «La borsa di studio» con Peter Graves. 

I SOGNI DEL SIGNOR ROSSI - Regia di Bruno Bozzetto (2. 
parte) 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «Jodi» con Brian Keith, 
Sebastian Cabot. Cathy Garver. Regia di Charles Barton. 
MUSICA MUSICA 

SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso. 

HAGEN - «La banda dei Rat». Regia di Michael Caffey. 

ALMANACO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

LA VITA SULLA TERRA - ( 1. puntata). 

SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso. 

MISTER FANTASY - Musica da vedere. 

ADAM STRANGE - «Chi ha ucciso il signor Cupido?». Regia di 
Peter Duffel con Anthony Quayle, Kaz Garas, Anneke Wills. 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 


□ TV 2 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 
14.10 

15.25 

16.00 

16.55 

17.45 

17.50 

18.05 


18.35 
18.50 

19.45 

20.40 

22.35 

22.40 
23.25 


IERI, GIOVANI 
TG 2 - ORE TREDICI 

DSE - LA RIFORMA NEGATA (1. puntata). 

IL POMERIGGIO 

I GRANDI CAMALEONTI - Regia di Edmo Fenoglio con Giancar¬ 
lo Sbragia. Mario Pisu, Ileana Ghione (2. puntata) 

DSE - LETTERATURA E SCIENZA - Le due culture (1. punt) 
NOI SUPEREROI - Un appuntamento con Acquaman e Super¬ 
man. 

STARSKY E HUTCH - «Domenica violenta». Regia di Claude 
Ennis Starret jr. con Paul Michael Glaser, David Soul. 

TG2- FLASH 

DAL PARLAMENTO — TG2 SPORTSERA 
CHI HA PAURA DELL'OPERA? - «Il barbiere di Siviglia» di 
Gioacchino Rossini con Joan Sutherland. Clifford Grant. Orchestra 
diretta da Richard Bonynge. 

ANIMALI D’EUROPA - Documentario 

RADICI - «Le nuove generazioni» con Georg Stanford Brown, 
Olivia De Havilland, Henry Fonda (14. puntata) 

TG 2 - TELEGIORNALE 

PAPA' ABBAIA PIANO - Regia di Arthur Hiller con Alan Arkin, 
Rita Moreno, Miguel Alejandro. 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

STORCA DELL'ISOLA DELLA LUCE - (3. puntata) 

TG 2 - STANOTTE 


□ TV 3 


17.00 INVITO - LA ROMA DI EDMUND PURDOM 

17.30 COME NASCE UN’OPERA D'ARTE 
17.50 NOTTURNO FABULATORIO 
19.00 TG 3 

19.30 TV 3 REGIONI 

20.05 DSE - EDUCAZIONE E REGIONI - «Il cammino per nascere 
sani» (2. puntata) 

20.40 IL JAZZ MUSICA BIANCA E NERA 

21.30 LA SCIENZA IN PIAZZA - Tecnologie biomediche in diretta dal 
corpo umano. 

22.30 TG 3 


□ RADIO 1 


ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8.20. 10.03, 12.03. 13.20, 

15.03, 17.03, 19.20, 21.03, 
22.30, 23.03. 

GIORNALE RADIO: 7. 8, 10, 12. 
13. 14. 17. 19GR1 flash, 23. 6 Le 
ultime della notte e le prime del 
mattino; 6.40 Ieri al Parlamento; 
8.45 La combinazione musicale; 9 
Radio anche noi; 11.10 Un giorno 
dopo l’altro; 11.35 Mozart; 12.03 
Amore vuol dire... 13.25 La dili¬ 
genza; 13.35 Master; 14.28 Giu¬ 
seppe Giuseppe; 15.03 Errepiuno; 
16 II paginone; 17.30 La gazzetta; 
18.05 Rockland; 18.35 Spazio li¬ 
bero; 19.30 Una storia del jazz; 20 
LA civiltà dello spettacolo; 20.45 
Incontro con ...; 21 La gazzetta; 
21.03 Musica dal folklore; 22 Due 
in palcoscenico; 22.35 Audiobox; 
23.03 Oggi al Parlamento, La tele¬ 
fonata. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 

8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30, 

13.30. 16.30, 17.30, 18.30, 

19.30. 22.30. 6-6.06, 

7.05-7.55. 8.45 I giorni d'esate (al 
termine: sintesi programmi); 9.05 
«Cronache di poveri amanti» di V. 
Pratolini; 9.32 La luna nel pozzo; 
11.32 A caccia senza sparare; 
11.52 Le mille canzoni; 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12.45 Con¬ 
tatto radio; 13.41 Sound-track; 15 
Le interviste impossibili (al termine: 
la voce degli Alunni del Sole); 
15.30 GR2 economia; 15.42 Tutto 
il caldo minuto per minuto; 
19-19.50 Facciamo un passo in¬ 
dietro; 20.30 Otello, di G. Verdi; 
22.20 Panorama parlamentare. 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 

12.45, 13.45, 15.15. 18.45. 

20.45. 6 Quotidiana Radiotre; 
6.55-8.30-10.15 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 9.45 
Se ne paria oggi; 10 Noi, voi, loro 
donna; 11.48 Succede in Italia; 
11.55 Pomeriggio musicale; 15.18 
GR3 Cultura; 15.30 Un certo di¬ 
scorso; 17 La ricerca educativa; 
17.30 Spaziotre; 21 Appuntamen¬ 
to con la scienza; 21.30 Recital del 
quartetto «Juillard»; 22.25 Catalo¬ 
go degli uccelli canori; 23 Laborato¬ 
rio orchestrae; 23.45 II racconto di 
mezzanotte. 


MERCOLEDÌ 


301 8I0VEDI 


Il VENERDÌ 


□ TV1 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 

14.30 
15.00 

15.30 
16.00 

16.30 

17.00 

17.05 

17.30 

17.50 
18.20 

18.50 
19.45 
20.00 
20.40 


21.35 


22.35 

22.40 


QUALE ENERGIA replica (1. puntata) 

GIORNO PER GIORNO Rubrica settimanale 
TELEGIORNALE 

JACK LONDON «L'avventura del grande nord», con Orso M. 
Guerrini. Andrea Checchi e Carlo Gasparri 
OGGI AL PARLAMENTO 
DSE - I VICHINGHI (1. puntata) 

CAPITAN FUTURO «L'antica città» (3. episodio) 

JOSEPHINE BEAUHARNAIS con Daniele Lebrun. Clair Vernet. 
Jean-Luc Moreau (3. puntata) 

MIO FRATELLO POLIZIOTTO «Benvenuto vagabondo» (3. epi¬ 
sodio) 

TG 1 - FLASH 

FURIA «In aiuto di Tìger» con Peter Graves 
I SOGNI OEL SIGNOR ROSSI Regìa di B. Bozzetto (3. parte) 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO «La contestazione» 
CAVALLERIA «Fedele a se stessa, generosa con tutti» 

HAGEN «Incubo». Regia di Joseph Pevney 
ALMANACCO OEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA «La carriera di Marga¬ 
ret ». Regia di Alex March, con Alex Cord. Stella Stevens. Cesare 
Danovan 

DENTRO IL PRIMO CERCHIO STALIN E LO STALINISMO 

«Al servizio del regime». Intervengono in studio: Rossana Rossan¬ 
da. Evandro Agazzi e Vittorio Strada (4 puntata) 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

MERCOLEDÌ SPORT «Cagliari: Pugilato». Al termine: TELE- 
GIORNALE Oggi ai Parlamento 


□ TV 2 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 
14.10 


15.00 

16.55 

17.45 

17.50 

18.05 


18.30 
18.50 

19.45 

20.40 

21.30 

23.15 


LEZIONE IN CUCINA «(fi Luigi Veronelli» 

TG 2 - Ora TREDICI 

DSE «Manualetto (fi conversazione inglese» 

IL POMERIGGIO 

I GRANDI CAMALEONTI. Regia (fi Edmo Fenoglio con: Giancar¬ 
lo Sbragia. Ileana Ghione. Serge Reggiani. Warner Bentivengna (3. 
puntata) 

CALCIO: «Radmki-Napob». Ritorno del 1. turno per la Coppa 
UEFA 

STARSKY E HUTCH «Braccia tatuate». Con Paul Michael Gla¬ 
ser. David Soul. Berme Hamilton 
TG2 - FLASH 

DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA 
CHI HA PAURA DELL’OPERA? «La figha del reggimento» (fi 
Gaetano Donizetti con Joan Sutherland. Ramon Remedios. Orche¬ 
stra drena da Richard Bonynge 
SPAZIOLIBERO «I programmi dell'accesso» 

RAOICI «Le nuove generazioni» con Ofivia Oe HaviLand. Henry 
Fonda. SLm Gaitlard ( 15. puntata) ' 

TG2 — TELEGIORNALE 

TG2 — SESTANTE «Musica e società» 

IL DELINQUENTE DEL ROCK ANO ROLL Regia di Richard 
Thorpe con: Et vis Presley, Judy Tyler. Vaughn Taylor. Dean Jones 
TG2 — STANOTTE 


□ TV 3 


16.55 


17.45 

19.00 

19.35 

20.05 

20.40 

21.10 

22.25 

23.00 


INVITO Seguir* «Le farse siciliane»: Civitoti in pretura, con 
Giuseppe Pattavano. Mario Sileni. Nino Nicotra. Regia di Cario Di 
Stefano 

SUPER BIG BANDS con Jaja Fiastri e Ugo Tognazzi (1. puntata) 
TG3 «Intervallo» con: Gianni e Pinotto 

IL ««GRAN» SAN BERNARDO 

DSE - EDUCAZIONE E REGIONI «Ambiente sanitario a bambi¬ 
no» (3. puntata) 

RETROCIAK 

LA PATTUGLIA SPERDUTA Regia di Piero Ne*, con Sandro 
Isola. Oscar Navarro. Giuseppe Aprà, 

TG3 Interv allo con: Gianni e Pinotto 

VIOLETTA CHIARINI in «Si vien prò un dira» (3. puntata) 


□ RADIO 1 


ONDA VERDE: notizie giorno per 
giorno per chi guida ore 1.20. 


13.20. 

21.03. 


8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 
13 GR1 FLASH. 14. 17. 18.45. 
23; 6.03 Almanacco dei GR1; 
6.10. 7.15. 8.45 La combinazione 
musicale; 6.44 Ieri al Parlamento; 
9 Radio anghe noi; 11 Spazio aper¬ 
to; 11.35 Mozart; 12.03 Amore 
vuol dire...: 13.25 La diligenza; 

13.35 Master; 14.28 II pazzariello; 
15 Errepiuno; 16 II padiglione; 
17.30 Microsolco che passione; 
17.55 Rockland; 18.30 Gol da 
Metr: da Kiev a Gerusalemme: 
19.15 Una storia del jazz; 20 Tra 
mezzanotte e l'alba, (fi D. Cam- 
pton; 20.45 Impressioni dal vero; 
21.03 Scusi, questo falso è auten¬ 
tico; 21.30 Le donne e la musica; 

22.35 Le stanze dell'antico sìlen- 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30, 11. 11.30. 

12.30. 13.30. 16.30, 17.30. 

18.30. 19.30. 22.30: 6. 6.06. 
7.05.8.45 I giorni (Testate (ai ter¬ 
mine: sintesi dei programmi); 9.05 
Cronache (fi poveri amanti, di V. 
Pratolini: 9.32 La luna nel pozzo, 
10GR2 estate; 11.32 Le mille can¬ 
zoni; 12.10, 14 Trasmissioni regio¬ 
nali: 12.45 L'aria che tira: 13.41 
Sound-track; 15 Le interviste im- 
possbrii (al termme: la voce (fi Glo¬ 
ria Gaynor); 15.30 GR2 economia; 
15.42 Tutto i caldo minuto per mi¬ 
nuto; 18.30 Notizie dada borsa di 
Milano; 19.57 Di dialogo; 19, 23 
Facciamo un passo indetro: 19.30 
GR2 GR2 racfcosera; 19.50 Specia¬ 
le GA2 cuttiea; 20.15 «L'aiuola 
bruciata», di Ugo Betti: 22.20 Pa¬ 
norama parlamentare; 22.30 Ulti¬ 
me notizie. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 9.45. 11.45. 
13.45. 15.15. 18.45. 20.45: 6 
Quotidiana radiotre; 6.55. 8.30. 
10.45 R concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 10 Noi, voi. lo¬ 
ro donna; 11.48 Succede in Italia: 
12 Pomeriggio musicale; 15.18 
GR3 cultura; 15.30 Un certo di¬ 
scorso; 19 Spaziotre; 20.30 
XXXVI uga musicale umbra: Mo- 
sè in Egitto, di G. Rossini, neR'm- 
terva*o (22) Cronache musiceli. 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 


14.30 

14.40 
15.00 

15.30 
16.00 

16.30 

17.00 

17.05 

17.30 

17.50 

18.20 

18.50 

19.45 

20.00 

20.40 

21.45 
23.25 


TV 1 

DSE - QUALE ENERGIA replica (2. puntata) 

CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 

JACK LONDON: L'AVVENTURA DEL GRANDE NORD con 

Orso Maria Guerrini. Andrea Checchi. Carlo Gasparri. Regia di 
Angelo D'Alessandro. (4* puntata) 

OGGI AL PARLAMENTO 
FIABE... COSI' Cartoni animati 

DSE - SCHEDE ARCHEOLOGIA - «Storia di un restauro; I 
bronzi di Riace» 

CAPITAN FUTURO - Cartone animato 

JOSEPHINE BEAUHARNAIS - Regia di Robert Mazoyer. con 
Daniele Lebrun. Claire Vernet. Jean-Luc Moureau (4* puntata) 
MIO FRATELLO POLIZIOTTO - «Un comizio per due» (4* episo¬ 
dio) 

TG1 - FLASH 

FURIA - «La rinuncia di Packy» con Peter Graves 
I SOGNI DEL SIGNOR ROSSI - Regia di Bruno Bozzetto 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «Il linguaggio deH'amo- 
re». Regia di Charles Barton 
PRIMISSIMA - «Attualità culturali del TG1» 

HAGEN - «Il re della collina» con Chad Everett e Arthur Hill. Regia 
di Joseph Pevney 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

SOTTO LE STELLE - «Spettacolo d'emergenza» (fi Boncompa- 
gni. Magalli, Mar eneo. Minellono (9‘ puntata) 

TOTÓTREDICI - «Totò contro il pirata nero». Regia (fi Fernando 
Cerchio con Totò. Mario Retri. Grazia Maria Spina. Aldo Giuffrè 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 
13.00 

13.30 

14.00 

14.10 

15.25 

16.00 

16.55 

17.45 

17.50 

18.05 


18.35 
18.50 

19.45 

20.40 

21.35 

21.40 
22.30 
23.00 

23.35 


UN SOLDO DUE SOLDI 

TO 2 — ORE TREDICI 

DSE — 1947: LA SCELTA DEMOCRATICA ITALIANA (V punta¬ 
ta - La nascita della Costituzione iiahana) 

IL POMERIGGIO 

I GRANDI CAMALEONTI di Federico Zarcfc. Regia (fi Edmo 
Fenoglio (4* puntata) 

OSE - FRANCESCO IERI E OGGI (V puntata) 

UNA RAGAZZA IN PERICOLO - Telefilm 
STARSKY ED HUTCH Viaggio mortale. Regia (fi Gene Nelson 
con Paul Michael Glaser, David Soul 
TG2- FLASH 

DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

CHI HA PAURA DELL'OPERA? «Faust (fi Chvtes-Francois 

Gounod» con Joan Sutherland. lan Caley. Orchestra (firetta da 

Richard Bonynge v 

ANIMALI D'EUROPA - L'amore del cervo 

RADICI Le nuove generazioni Regia (fi Charles S. Dubm (16* 

puntata) , 

TG2 - TELEGIORNALE 

EDDfE SHOESTRING, DETECTIVE PRIVATO - «La banda 

vacanze» con Trevor Ève. Michael Medwm. Doran Gocfwm 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TG 2 - DOSSIER - Il documento della settimana 

INCONTRO CON PETER TOSH 

EUROGOL - Panorama delle coppe epopee (fi calcio 

TG2 - STANOTTE 


□ TV 3 


17.00 INVITO - IL DELTA PO ( t* puntata) 

17.30 VOCI SPAGNOLE DELLA URICA: PLACIDO DOMINGO 

18.30 LE STORIE DEL VASARI La Verone del Crmabue 
19.00 TG 3 

19.30 TV 3 REGIONI 

20.05 DSE - EDUCAZIONE E REGIONI - «Diversi con eguali denti» (4* 
puntata) 

20.40 RALLY CANORO Serata finale Conduce Corrado 

21.45 DSE -VERSO UNA NUOVA PROFESSMMAUTA (1‘ punt.) 
22.15 TO 3 - SETTIMANALE 

22.45 TG3 


□ RADIO 1 


ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8.20. 10.03, 12.03, 13.20, 

15.03, 17.03, 19.20, 21.03, 
22.30, 23.03. GIORNALI RADIO: 
7, 8. 10. 12, 13, 14. 17. 19GR1 
Flash, 23; 6 Le ultime della notte, 
le prime del mattino; 6.30,8.40 La 
combinazione musicale; 6.48 Ieri al 
Parlamento; 9 Radio anghe noi; 11 
Spazio aperto; 11.35 Mozart; 
12.03 Amore vuol (fire...; 13.25 La 
(fitigenza; 13.35 Master; 14.28 Ci 
sarà una volta...; 16 II paginone; 
17.30 Ribelli, sognatori, utopisti; 
18.05 Rockland; 18.35 Sparto li¬ 
bero; 19.30 Una storia del jazz; 20 
Collezione teatro: «80/MO parallelo 
nord», (fi V. Calvino; 21.32 Un po' 
efi- musica; 22 Obiettivo Europa; 
22.35 Tre(fici notti con Sade; 
23.03 Oggi al Parlamento — La 
telefonata. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 

7.30. 8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30: 6. 6.05. 6.35, 
7.05, 7.55. 8.45 I grami d'estate 
(al termine: sintesi dà programmi); 
9.C5 «Cronache (fi poveri amanti»; 
9.32 La luna nel pozzo; 10 Speciale 
GR2; 11.32 Le mile canzoni; 
12.10, 14 Trasmissioni r«granati; 
12.45 L'aria che tira: 13.41 
Sound-track: 15 Le interviste im- 
possbiti (ai termine: la voce (fi Ali¬ 
ce); 15.30 GR2 Economia; 15.42 
Tutto i caldo minuto per minuto; 
19. 21.30 Facciamo un passo in¬ 
dietro; 19.50 Bilinguismo aR'eto' 
montar e; 20.30 11 pipistreBo. musi¬ 
ca (fi J. Strauss jr.; 22.20 Panora¬ 
ma pvtamentare. ' 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 7.45. 9.45. 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45; 6 
Quotidiana Radratre; 7, 8.30. 
10.45 II concerto del mattino, 
7.30 Prima pagata: 10 Noi, voi. lo¬ 
ro donna: 11.48 Succede in Italia: 
12 Pomeriggio musicala; 15.15 
Rassegne culturali; 15.30 Un certo 
(fiscorso; 17 Oa Baghdad a Istan¬ 
bul: 17.30 Spaziotre; 18.45 GR3 
Europa '81; 21 Biennale musica 
'81, da Venezia concerto (Sretto da 
G. Sinopoti (neT enervalo - 21.50 - 
rassegna date riviste): 23 Labora¬ 
torio orchestrale: 23.45 N racconto 
di mezzanotte. 


□ TV 1 


12.30 DSE: QUALE ENERGIA (3. puntata) 

13.00 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE - Venezia 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 SANREMO: TENNIS - Coppa Davis: Italia-Corea del Sud 
17.00 TG1 FLASH 

17.05 FURIA - «Il piccolo aiutante» con Peter Graves, William Fawcett. 
Robert Diamond 

17.30 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 

17.50 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «Il vecchio cow-boy» 
con Brian Keith. Sebastian Cabot, Kathy Garven. Regia di Charles 

• Barton 

18.15 MUSICA MUSICA 

18.30 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 

18.50 HAGEN - «Una ragazza in pericolo» con Chad Everett e Arthur 

Hill. 

Regia (fi Seymour Robbie 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 PING PONG - Opinioni a confronto su fatti e problemi (fi attualità 

21.30 VECCHIA AMERICA - Regia (fi Peter Bogdanovich. con Ryao 
0‘Neal. Buri Reynolds, Tatum O'Neal. Brian Keith, Stella Stevens, 
John Ritter, Jane Hitchcock, Harry Carey Jr. - 

23.35 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 MERIDIANA - Parlare al femminile 

13.00 TG 2 — ORE TREDICI 

13.30 OSE: WE SPEAK ENGUSH - Manualetto (fi conversazione 

inglese 

14.00 IL POMERIGGIO 

14.10 (GRANDI CAMALEONTI-Regia (fi Edmo Fenoglio (5. puntata) 

15.25 DSE - HOfftZON: MACCHME VIVENTI - Regia (fi Robra Bates 

(1. parte) 

16.00 UNA RAGAZZA M PERICOLO - «Il complotto», telefilm 

16.55 STARSKY E HUTCH-«Preavviso di morte». Reg^a di W.Crain, 
Con Michael Glaser, David Soul 

17.45 TG2 FLASH 

17.50 OAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

18.05 CHI HA PAURA DELL’OPERA? - «Lucia (fi Lammermoor». (fi 

Gaetano Donizetti. con Joan Sutherland, John Brecknock. Orche¬ 
stra diretta da Richard Bonynge 

18.35 ANIMAU D'EUROPA - Documentario 

18.50 RADICI - «le nuove generazioni». Regia (fi John Erman (17. 
puntata) 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.40 GREGGIO PERICOLOSO - con Alessandro Haber, Paolo Fiorino. 
Gregory Gandotfo. Renato Mori. Regia (fi Enzo Tarquini (1. punta¬ 
ta) 

21.40 TRIBUNA SINDACALE - Incontro stampa date CGti. 

21.55 LE MULE MIGLIA (ultima puntata) 

22.55 8. NIDO DI ROBIN - «La lunga attesa». Regìa (fi Peter Frazv- 

Jones 

23.25 TG2- STANOTTE 


□ TV 3 


16.S8 

17.30 

18.00 

19.00 

19.3S 


20.08 DSE 


20.40 


22.10 


INVITO - R. DELTA PO (2. puntata) , 

VENTANNI AL 2000 ( 1. puntata) 

FINCHE’ DURA LA MENÌORIA - Piazzale Loreto 
TG 3 

PER UN FEUCE RITORNO CAI MONTI - Escursioni in monta¬ 
gna (5. puntata) 

DSE • EDUCAZIONE E REGIONI - «U salute (tela scuoia* 

(ultima puntata) 

CHIAVE 01 LETTURA - DUE M00I PER LEGGERE UN CLASSI¬ 
CO - «I signori Boulin^-in» <fi Georges Coartatine, traduzione (fi 
Luciano Mondotfo e Mario Vergoz 

TG 3 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE — notizie giorno per 
giorno per chi gu’da:ore 7.20, 
8.20, 10.03. 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03, 19.20, 21.03. 

22.30. 23.03. GIORNALI RADIO: 
7.8. 10. 12, 13. 14. 17. 19GR1 
Flash. 23; 6 Le ultime della notte, 
le prime del mattino; 6.10.8.40 La 
combinazione musicale; 6.44 Ieri al 
Parlamento; 7.30 Ecficola del GR1; 
9, 10.30 Radio anghe noi; 11 Spa¬ 
zio aperto; 11.10 L'ultima donna; 
11.35 Mozart; 12.03 Amore vuol 
(fire; 13.25 La diligenza; 13.35 
Master; 14.28 Imparano ad inse¬ 
gnare; 15 Errepiuno; 16 II pagino¬ 
ne; 17.23 Cech-up per un Vip; 
17.55 Rockland: 18.30 Gdda 
Meir, da Kiev a Gerusalemme; 
19.30 Radrauno jazz; 20.20 lo. To¬ 
scano*; 20.30 Lo sportello, (fi J. 
Tardteu: 21.03 Concerto sinfonico; 
21.50 Antologia poetica di tutti i 
tempi; 23.03 Oggi al Parlamento • 
La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 
22.30; 6.6.06,6.35,7.55.8.45; 
l grami (Tastate (al tarmine sintesi 
dei program mi);9.05 Cronache (fi 
poveri amanti; 9.32 La luna nel 
pozzo; 10 Speciale GR2; 11.32 Le 
mite canzoni; 12.10, 14 Trasmis¬ 
sioni regwnaS. 12.45 Hrt parade; 
13.41 Sound-track; 15 Le intervi¬ 
ste impossifiti (al termine: la voce 
di King Zerand): 15.30GR2 Econo¬ 
mia; 15.42 Tutto i caldo minuto 
per minuto; 19. 22.50 Facciamo 
un passo indtetro; 19.50 Speciale 
GR2 Cultura: 20.15 H drago, (fi E. 
Schwarz; 22.20 Panorama parla¬ 
mentare. 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45, 13.45. 18.45. 19.45, 
20.45; 6 Quotidiana Radratre; 
6.50, 8.30, 10.45 N concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina: 10 
Noi, voi. loro donna; 11.48 Succe¬ 
da in Italia; 12 Pomeriggio musica¬ 
la; 15.15 Rassegne cultura*; 

15.30 Un certo discorso; 17, 

21.30 Spaziotre opinione; 21 Bien¬ 
nale muaice '81 (nel*intervaRo, pa- 
gna da «I viaggi (fi Gultiver»); 23 
Labor a torio musicala; 23.40 R con¬ 
certo di mezzanotte. 
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l'Unità 


SPETTACOLI 


Sabato 26 settembre 1981 


«suo» Mirò 


Colpo dopo colpo, le note 
giocano un set al ralenti 


Nostro servizio 

VENEZIA — Lo scorso anno 
la Biennale Musica aveva 
presentato i lontani precur¬ 
sori dell’avanguardia. Que¬ 
st’anno, con due brani di No¬ 
no e di Rihm, si è aperto il 1 
nuovo Festival dedicato ai 
giorni nostri, «dopo l’avan- 
guardla». 

Gran folla nella vasta sede 
del Palasport, applausi e 
molta curiosità per questo 
dopo che riunisce artisti tan¬ 
to diversi in una prospettiva 
incerta tra la scoperta di 
nuove spiagge e il ritorno a 
lidi ottocenteschi. 

A chiarire i dubbi erano 
stati chiamati, prima del 
concerto due «esperti» che 
per bizzarro caso si erano 
scambiate le parti: il filosofo 
Cacciar! ha spiegato come si 
fa la musica; il musicista No¬ 
no ha spiegato come si fa la 
critica. 

Un po’ frastornati ci siamo 
recati al concerto dove i due 
lavori in programma ci han¬ 
no offerto anch’essi risposte 
diverse ma più comprensibi¬ 
li. Ha aperto la serata un 
frammento dell’opera Pro¬ 
meteo cui Nono lavora da al¬ 
cuni anni, Prometeo, l’eroe 
che ruba il fuoco al cielo per 


Il frammento del «Prometeo» conferma l’evoluzione 
di Nono verso un linguaggio musicale semplice 
e, allo stesso tempo, immobile - Un modello 
seguito dalla maggior parte della «dopo avanguardia» 


donarlo all’umanità è — non 
occorre ripeterlo — il mitico 
protagonista della conquista 
della verità. A lui si accosta, 
nel brano ascoltato ora, la 
fanciulla Io, inseguita dalla 
passione di Giove: simbolo 
della scoperta dell’amore e 
della bellezza. 

Il frammento dell’opera, 
intitolato Io, conferma (al 
pari del brano ascoltato in 
giugno a Firenze) l’evoluzio¬ 
ne del musicista verso una i- 
deale semplicità: le parole di 
Io sono disciolte, se così si 
può dire, in lunghe vocali af¬ 
fidate alle voci prevalente¬ 
mente femminili, al flauto, 
al clarinetto e allo strumento 
elettronico. Non vi è ritmo in 
questa musica né complicato 
intreccio: le note scorrono 
lentissime lungo una linea o 
una serie di linee parallele, 
fino a creare una impressio¬ 
ne di ipnotica immobilità. 

Immaginate una partita 


di tennis proiettata con infi¬ 
nita lentezza, in cui la palla 
si muove impercettibilmente 
tra l’uno e l’altro'giocatore 
per tornare con minime va¬ 
riazioni al punto di partenza. 
Solo a volte, per brevi mo¬ 
menti, il moto sì accelera o si 
increspa, mentre il suono 
passa dalle voci agli stru¬ 
menti, per poi rapprendersi 
nella primitiva fissità. Oppu¬ 
re immaginate certe pitture 
moderne in cui una sola riga 
di colore traversa una tela. 
Una riga che prolungata all’ 
infinito porta nel mondo dei 
suoni le ricerche di spazio, 
proprie delle arti visive. Uno 
spazio dice Nono, tutto da a- 
scoltare in cui il suo persona¬ 
lissimo lirismo vocale si e- 
spande fino a toccare le in¬ 
cantazioni orientali dell’ulti¬ 
mo Stockhausen. 

Vi è una coerenza, insom¬ 
ma, nell’attualità di questo 


dopo-avanguardia che, cri¬ 
stallizzando la ricerca in 
contemplativa immobilità, 
rispecchia un mondo ripie¬ 
gato su se stesso, melanconi- 
camente privo delle ardite 
speranze d’un tempo. 

La condizione di rinuncia 
è ancora più manifesta nel 
pezzo del trentenne tedesco 
Wolfgang Rihm, nonostante 
il titolo altisonante La musi- 
quc creusc le del. Questa mu¬ 
sica che dovrebbe «scavare il 
cielo» è, in realtà, la triste pa¬ 
rodia del romanticismo otto¬ 
centesco. Scritta per grande 
orchestra e due pianoforti, è 
una sorta di collana degli at¬ 
teggiamenti eroici, patetici, 
appassionati che, ostentati 
da Llszt, trovano la loro cari¬ 
catura in Rachmanlnov e 
che ora riemergono come la 
caricatura della caricatura. 
Quel gruppo di suono che, 
nell’800 accompagnava pun¬ 


tualmente le morti e i suicìdi 
teatrali — l’accordo della ca¬ 
tastrofe, come era ironica¬ 
mente definito — è la base di 
tutta la composizione. Tutti 
assieme gli strumenti giura¬ 
no con reboante veemenza 
che il luogo comune non è 
morto. Lo ritroviamo, infat¬ 
ti, vivissimo, quando dopo 1’ 
avanguardia, si torna pede- 
stremente all’antico dimen¬ 
ticando le scoperte assieme 
allo spirito della scoperta. 

Costruita con la robusta 
tecnica della musica da film, 
la composizione di Rihm è 
stata egregiamente eseguita 
dall’orchestra della Fenice 
diretta da Stefan Soltesz, con 
Canino e Ballista al piano¬ 
forte. Impeccabile, del pari, 
l’esecuzione della composi¬ 
zione di Nono col sorpren¬ 
dente Gruppo Vocale del 
Maggio Fiorentino, i tre so¬ 
prani Miriam Clairm, Ro¬ 
sanna Di Doné, Chu Tai-Li, 
gli apparecchi elettronici 
dello Studio di Friburgo, Ro¬ 
berto Fabbriciani e Ciro 
Scarponi al flauto e al clari¬ 
netto e lo stesso Nono alla 
«regia acustica». Vivo come 
si è detto, il successo. 

Rubens Tedeschi 


Per gli otto 


$ 


ìlV.YI 


fondamentali 
della loro 


" scoprire 11 è l'enciclopedia più pratica ( 
e completa per gli anni della scuola. 

È il frutto di una collaborazione 
internazionale, è un'opera unica nel suo genere 
. indispensabile per le ricerche. 

"scoprire" risponde alle esigenze concrete A 
dei ragazzi lungo l'intero arco della scuola m 
dell'obbligo, ma rappresenta anche un 
prezioso strumento didattico per genitori 
e insegnanti. 

"scoprire" : 13 materie base organizzate in 
650 monografie che, seguendo i --=^_ 
moderni criteri pedagogici, 
assegnano alle immagini una funzione 
essenziale di stimolo 
all'osservazione e al ragionamento, 

144 fascicoli settimanali da 
rilegare in 13 volumi di 
enciclopedia e un grande 
Dizionario rnrl ri nprrii rn 
Per la scuola. E oltre. 


vita 


" English wlth me " è l'unico corso d'inglese 
studiato appositamente per i ragazzi che 
parlano italiano. Completo e graduale, facile 
da seguire da soli proprio nell'età in cui è 
più agevole l'apprendimento, "English 
with me" fa dell'inglese una lingua amica. 
Con quiz e dialoghi vivaci, con canzoni e 
musiche funzionali alla comprensione di suoni 
e ritmi dell'inglese, con giochi e regali 
didattici, "English with me" è studiato per 
ottenere dai ragazzi il massimo risultato 
stimolando costantemente il loro interesse 
e la loro partecipazione attiva. 
197 fascicoli settimanali, 
integrati da 32 cassette, si rile- 
gano in 4 volumi di "lingua", 
g||| KjjÉI in un volume di "Dizionario 

illustrato" e in 3 volumi di 
ijjjgk/ "ambiente", che fanno di 
quest ' opera anche un documentato 
fcz^orso di cultura e civiltà anglosassone. 






scoprire 

enciclopedia 

per le rioand» scolastiche 


English. 

■with. me 

l’inglese divertendosi 


'Pglishi 


In edicola una grande offerta editoriale: 
per 1400 lire~ 2 fascicoli di "scoprire", 

2 fascicoli e una cassetta di "English with me" 
l'iscrizione al grande concorso "scuola insieme" 


GRUPPO EDITORIALE FABBRI 


QUESTA SERA ALLE 20,40 SULLA "RETE 1" OSPITI DELLA 

MOSTRA INTERNAZIONALE DELLA MUSICA LEGGERA 

MIGUEL BOSÉ 

e 

ALBERTO CAMERINI 

presenteranno i loro ultimi successi 

"YUO CAN'T STAY THE NIGHT" e "NON DEVI PIANGERE" 

CBS DISCHI SpA-MILÀNO 


Editori Riuniti 


Renato Venditti 

Il manuale Cencelli 

«Uno dei libri da dimenticare (Purché lo dimentichino tutti)». 

L ,, e 5 500 Giulio A noreotti 

Gianfranco Bianchi 

L’Italia dei ministeri: io sfascio 
guidato 

Li-e 4 500 

Arvedo Form 

I fuorilegge del fisco 

Lire 4 soo 


tendenze 


p*.a 


fata 


r & A 
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Dal nostro inviato 

VENEZIA — Dunque, Bussot- 
ti, leggo qui dal programma 
della Biennale Musica: Le Bai 
Mirò, l’uccello luce. Balletto 
pantomima da uno scenario di 
Jacques Dupin, musica di Syl- 
vano Bussotti, scene e costumi 
di Joan Mirò, coreografia di 
Joseph Russillo. Prima esecu¬ 
zione assoluta. Ci vuoi spiega¬ 
re un po’ di che cosa si tratta? 

«Intanto il titolo italiano è 
d’occasione. In francese c’era 
un titolo che diceva ”L’ocehio 
uccello”. Mirò ha insistito che 
si traducesse in italiano con L’ 
uccello luce. Ma tutta questa 
mia composizione è occasiona¬ 
le. tanto che la considero un 
po’ a parte della mia "Bussotti 
Opera Ballet”. La Biennale mi 
ha invitato a comporre le mu¬ 
siche per un balletto di Mirò." 
C’erano dei bellissimi quader¬ 
ni con dei disegni però mai uti¬ 
lizzati in teatro. Si dice anche 
che Mirò desiderasse proprio 
un musicista italiano per com¬ 
pletare l’opera». 

— Ma di che cosa parla que¬ 
sto balletto, questa pantomi¬ 
ma? 

«Ci sono tutte le forme tipi¬ 
che del balletto surrealista 
francese. C’è il poeta, ci sono 
l’uomo e la donna a contatto 
con la natura, con le avversità 
della natura. E poi c’è la pre¬ 
senza di questo uccello, con un 
carattere minaccioso e mo¬ 
struoso, ora grottesco e diver¬ 
tente. C’è una grande danza di 
insetti umanizzati». 

— E la musica, com’è la 
musica? 


^5>v. **■? % 


Un labirinto 
con tutti 
i colorì 
della musica 


«Ti faccio un esempio. Il 
brano musicale che si riferisce 
alla danza di questi insetti-uo¬ 
mo è quello che suona più "ro¬ 
mantico” di tutti gli altri. Nel 
comporre la musica per questo 
spettacolo mi sono sentito e- 
stremamente libero. A volte 
allora le immagini e la musica 
potranno anche apparire di¬ 
stanti. Del resto è la prima vol¬ 
ta che mi capita di comporre 
un’opera, direi, a tavolino. 
Cioè fino all’ultimo momento 
mi sono completamente disin¬ 
teressato dell’allestimento del 
balletto. Nei miei precedenti 
lavori invece oltre alla musi¬ 
ca, curavo scrupolosamente 
anche le scene e i costumi, la 
regia, persino la coreografia. 
Qui è diverso. Ho accettato 1’ 
invito della Biennale e mi so¬ 
no lasciato trasportare dalle 
geniali intuizioni pittoriche di 
Mirò». 


— Allora anche musical¬ 
mente c’è una diversità di 
scrittura rispetto ai tuoi lavo¬ 
ri precedenti? 

«No, invece c’è una grande 
identità. Avrei potuto limitar¬ 
mi ad un semplice "omaggio a 
Mirò" e invece ho cercato di 
scrivere una musica non d’oc¬ 
casione per un lavoro che pure 
è nato per occasione. Ne è ve¬ 
nuta fuori un’opera di vasto 
respiro che dura un’ora e mez¬ 
zo. Si tratta di un’immensa an¬ 
tologia orchestrale. Un collage 
che mette in rapporto fra di 
loro pezzi magari distanti ven¬ 
tanni. Potrei definirlo una 
specie di labirinto musicale 
della mia opera che con questo 
sistema acquista una fisiono¬ 
mia del tutto particolare». 

Mirò ama molto la musica 
popolare, certi ritmi folk. Hai 
fatto delle citazioni in tal sen- 




«Sì. Ad esempio certe danze 
spagnole o addirittura un coro 
degli alpini. Però non ho cam¬ 
biato le note o la struttura me¬ 
lodica. C’è solo un travesti¬ 
mento orchestrale. Cioè l’or¬ 
chestra produce su questi temi 
popolari alcuni effetti di colo¬ 
re che rispecchiano poi i colori 
di Mirò. Abbiamo invece tra¬ 
scurato altri effetti sonori co¬ 
me quelli (ormai già consuma¬ 
ti) degli orchestrali che parla¬ 
no o cantano mentre suonano; 
o come quello dello spettacolo 
che inizia mentre il pubblico 
arriva in sala, coinvolgendo 
dunque anche gli spettatori». 

— Dopo queste due repli¬ 
che veneziane dove andrà a 
finire questo balletto? 

«Il Comunale di Firenze ha 
già programmato una ripresa 
in gennaio con sei repliche. 
Però ripeto: di questo spetta¬ 
colo, teatralmente parlando, 
non sono minimamente re¬ 
sponsabile». 

— A quali altre opere stai 
lavorando attualmente? 

«Per il centenario di Paga- 
nini a Genova sto preparando 
un ampio brano che dovrebbe 
essere oggetto di un nuovo 
balletto. Poi ci sarà il secondo 
volume del mio Catalogo e in¬ 
fine (dovrebbe bastare) la ri¬ 
duzione orchestrale della mia 
Fedra». 

Renato Garavaglia 


NELLA FOTO: Bussotti e Mirò, 
un sodalizio artistico all’inse¬ 
gna dell'originalità 


Disco più TV, vero affare 

Un esempio? La «Gondola d’oro», tradizionale passerella di finzioni festivaliere 


Dopo il *Festivalbar» di Vit¬ 
torio Salvetti, la «Gondola d’ 
Oro » di Gianni Ravera (in on¬ 
da questa sera sulla Rete 1 alle 
20.40): settembre, da tempo 
immemorabile, propone il 
duello a distanza tra i due pa¬ 
tron della musica leggera. La 
Gondola, vinta quest’anno da 
Pupo con la canzone Cosa 
farai, è di regola assegnata a 
chi nei precedenti dodici mesi 
ha totalizzato il maggior nu¬ 
mero di dischi venduti. Di fat¬ 
to, chi non va al « Festivalbar » 
va alla «Gondola» e viceversa, 
il tutto nello spirilo di un ar¬ 
monico ed affettuoso connubio 
tra settore discografico ed en¬ 
te pubblico televisivo che dura 
da quasi trentanni. Con risul¬ 
tati che si vedono. 

L’elenco completo dei parte¬ 
cipanti dovrebbe comprendere 
Franco Battiato ed Angelo 
Branduardi, entrambi appena 
usciti con un nuovo LP, i Ge- 
nesis (con Phil Collins alla 
batteria), come ospiti extra¬ 
lusso. E quindi di seguito: Toto 
Cotuano, Alberto Fortis, Gian¬ 
na Nannini, gli Albania, Lo¬ 
retta Goggi, Randy Crawford, 
Miguel Bosè (redivivo), Lore¬ 
dana Berte, Riccardo Fogli, 
Alberto Camerini, Drupi, Lu¬ 
ca Barbarossa, Bouglas, i Pas- 
sengers, Roberta Kelly, Rondò 
Veneziano, Odissey, Peppino 


Per gli amanti degli «Errori giudiziari», questa sera la Rete 
tre (alle 20.40 propone la prima parte di uno sceneggiato 
americano, «La drammatica storia di Samuel Mudd», che 
promette bene. Vi si raccontano le spaventevoli peripezie di 
Samuel Mudd. 'un medico statunitense che venne accusato 
di avere fatto parte del complotto per uccidere Abramo 
Lincoln. Nel clima di caccia al colpevole instaurato dopo 
l'assassinio del presidente, a Maud fu impossibile dimostra¬ 
re la propria innocenza: prima di ottenere la grazia dal presi¬ 
dente Andrew Johnson, passò quattro anni di reclusione 
nella terribile Isola del Diavolo, che lo segnarono profonda¬ 
mente e indelebilmente. Solo centodieci anni dopo (meglio 
tardi che mai) il presidente Carter lo riabilitò pubblicamente. 

. Non sappiamo se lo sceneggiato in onda da questa sera 
ponga l'accento più sugli aspetti storico-politici del dramma 
di Mudd, o calchi piuttosto la mano sugli aspetti psicologico- 
awenturosi della vicenda. In ambedue i casi, il soggetto è 
senz'altro denso di possibilità spettacolari: vale la pena, 
dunque, dare un'occhiata al programma. 


di Capri, Mia Martini, i Cama¬ 
leonti e Monica Vitti. Per la 
•Gondola d’Argento » (esor¬ 
dienti): Giorgio Zito, Federico 
Troiani (eterna « rivelazione » 
della canzone italiana) e Gar¬ 
bo, giovane David Bowie mila¬ 
nese. 

C’è da chiedersi come mani¬ 
festazioni ligie all’abitudine, è 
il caso della •Gondola», (ma il 
discorso vale anche per gli al¬ 


tri quattro-cinque spazi tele¬ 
visivi che Ravera e Salvetti 
amministrano annualmente 
come cosa loro) possano oggi 
sperare di competere con il 
bombardamento di filmali e di 
spot musicali (mollo spesso dì 
qualità tecnica notevolmente 
superiore) messo in moto ne¬ 
gli ultimi anni dal fenomeno 
delle tv private. La cornice au¬ 
stera del Palazzo del Cinema, 


con l’immagine ancora impri¬ 
gionata dai vecchi dispositivi 
sanremesi non esprimono sol¬ 
tanto i limiti «di gusto » di un 
impresario. Il pubblico in sala, 
le interminabili passerelle, il 
playbach pudicamente nasco¬ 
sto dietro ai microfoni spenti, 
la patetica ricerca di « reali¬ 
smo » nel riprodurre la dimen¬ 
sione del festival in televisione 
oggi non corrispondono mini¬ 
mamente ai flussi di immagi¬ 
nario che, specie tra il pubblico 
giovanile (a cui in teoria sa¬ 
rebbe rivolta la trasmissione ), 
determinano la condizione 
dello spettacolo. In altre paro- 
lei oltre a sottostimare le pos¬ 
sibilità del mezzo televisivo 
(ed è il meno che si possa di¬ 
re), questo modello favorisce 
l’integrazione con l’industria 
culturale al livello più basso. 

Se il modello a cui il bino¬ 
mio Salvetti-Ravera sembra i- 
spirarsi non è solo «vecchio» 
ma utile, funzionale, organico 
a screditare le residue chance 
di una produzione televisiva 
degna di questo nome la fac¬ 
cenda è ancora più seccante: 
perché, infatti, proprio lo spet¬ 
tacolo dovrebbe restare esclu¬ 
so dalla partita culturale in 
gioco in Italia sul destino dell’ 
informazione? Perché lasciare 
la •musica leggera» ai demo- 
cristiani di professione? 

Fabio Malagnini 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 


13.00 

13.30 

17.00 

17.15 

18.25 

18.50 

19.45 

20.00 

20.40 


23.00 

23.15 


MARATONA D'ESTATE - Ritratti di protagonisti: Peter Mar- 
tins. Regìa di Jorgen Leth. (Ultima parte) 

TELEGIORNALE 

LE MAGICHE STORIE DI GATTO TEODORO 
LA GRANDE ATTESA, con Michael York, Sarah Miles. James 
Mason, Anthony Quayle. Regia di Joseph Hardy. 

SPECIALE PARLAMENTO 

HAGEN - «Delitto nel silenzio. Regia di Vincent Sherman. 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

XVN MOSTRA INTERNAZIONALE DI MUSICA LEGGERA. 

Presenta Loretta Goggi. con la partecipazione di Pippo Franco e 
Laura Tresche!. 

PROSSIMAMENTE. Programmi per sene sere. 

TELEGIORNALE 


15.30 CATANIA: GINNASTICA ' 

17.00 SPAZIO 1999 - Questione di vita o di morte. Regia di Charles 
Cnchton. ( 16’ episodio). 

17.50 PROSSIMAMENTE - Programmi per 7 sere 
18.05 LA NASCITA DEL CINEMA - Documentario. 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.50 RADICI, Regia di Marvin J. Chomsky. (12* puntata). 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 UNA STORIA DEL WEST -1 Chisholm. Regia di Mei Stuart. (4* 
puntata). 

21.30 RICCARDO III- Regìa di Laurence Ohvier. Con Laurence Okvier, 
CI aire Bloom. Ralph Richardson. Stanley Baker. 

23.45 TG—2 STANOTTE 


□ TV 3 


□ TV 2 


13.00 TG 2 — ORE TREDICI 

13.30 ASTRO ROBOT - CONTATTO YPSILON. Cartoni animati 
14.00 REGGIO EMRJA: TENNIS 


18.45 

19.00 

19.35 

20.00 

20.40 


ì 21.55 
I 22.25 


PROSSIMAMENTE. Programmi per 7 sere. 

TG 3 - Intervallo con: Gianni e Paiono 
IL POLLICE - Programmi visti e da vedere. 

VIDEO MIO... CHE PASSIONE! - «Le eroe*» del video. (6* 

puntata) 

LA DRAMMATICA STORIA DI SAMUEL MUDO - con Dennis 
VVeaver. Susan Suìhvan. Arthur HJI. Regia di Paul Wendkos. (V 

parte) 

LA PAROLA E L'IMMAGINE - Quaderni 
TG3 


PROGRAMMI RADIO 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE: Notizie giorno per 
gramo per chi guida: Ore 7.20 8.20 
10 03 12.03 12.20 15.03 17.03 

19.20 21.03 22.30 23.03 
«ORNALI RADIC. 7 8 10 12 13 
14 17 19 GR1 Flash; 23. 6.10 
Combinazione musicale; 8.30 Edi¬ 
cola del GR1: 9 10.03 Week-end; 

10.20 O. Vanoni: Incontri musicati 
del mio upo; 11.25 Ribelli, sogna¬ 
tori. utopisti: 12.03 Giardma d‘in¬ 
verno; 12.30 Vita 0a...uomo: 

13.20 Aiyto polizia; 14.03 Concer¬ 
to per umorista e orchestra; 15 Ra¬ 
diotaxi; 16.25 Noi come voi; 


17.03 Autoradio: 17.30 Globetrot¬ 
ter; 18.30 Obiettivo Europa; 19.15 
Jazz, incontri. 19.40 Due in palco¬ 
scenico; 20 10 La freccia di Cupi¬ 
do; 20.25 Ribatta aperta: 20.40 
Intervallo musicale; 21 Stasera a 
cena fuori; 21.30 Caro Sigmund; 
22 Pinocchio, pmoccfwen e pinoc¬ 
eli raggi; 22.30 Sull'uomo e per I' 
uomo - La telefonata. 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05 6.30 7.30 

8.30 9.30 11.30 13.30 16.30 

17.30 18.30 19.30 22.30. 6 


6.06 6.35 7.05 7.55 3.45 11 mat¬ 
tino ha l oro in bocca . (al termine: 
sintesi dei programmi); 9 «La fami¬ 
glia dell anno (negli intervalli (9.30) 
GR2: (10) Speciale GR2 motori); 
11 Long plaing hit; 12.10 14 Tra¬ 
smissioni regionali. 12.45 L'aria 
che tva; 13 41 Sound-track: 15 La 
chitarra e i suoi parenti; 15.30 GR2 
Economia. 15.42 Hit parade; 
16.37 Speciale GR2 Agricoltura; 
17.02 Almanacchi musicali 
1960-80; 19 19.50Facoamo un 
passo indietro; 20.15 Giochi all'ita¬ 
liana: 21 Concerto sinfonico dreno 
da Lovro Von Mataoc. 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25 9.45 

11.45 13.45 15.15 18.45 20.45. 
6 Quotidiana Radratre; 6.55 10 R 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagaia; 8.30 Fokoncerto: 10 R 
mondo deflecononua; 11.55 Anto- 
lofpa operistica; 13 Pomenggra 
musicale; 15.18 Controsport; 17 
Spazratre; 20 Le musiche di «Pran¬ 
zo «He ono»; 211 protagonisti della 
musica: F. Mendefssohn-Bartholdy 
(1809-1847); 22.35 Un racconto 
di Richard Dermng; 23 II |azz; 

23.45 R racconto di mezzanotte. 
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Sabato 26 settembre 1981 


SPETTACOLI 




Se c’è la luna ti faccio 
ridere e poi ti ammazzo 


Nostro servizio 

LOS ANGELES — Dicono che 
il regista californiano John 
Landis (quello di Animai Hou¬ 
se e dei Blues Brothers ) porti 
la barba per mascherare la sua 
giovane età e per guadagnarsi 
una certa rispettabilità a Hol¬ 
lywood, ormai piuttosto cauta 
nei confronti dei « giovani » re¬ 
gisti spendaccioni dopo i disa¬ 
stri di Cimino ( l cancelli del 
cielo ) e di Spielberg ( 1941, al¬ 
larme a Hollywood ). •È vero, 
c'era un periodo a Hollywood 
— sorride Landis — in cui uno 
come me poteva presentarsi in 
qualsiasi studio con una pro¬ 
posta per un film, che so, sul 
cannibalismo nel Terzo Reich 
sema ricevere alcun rifiuto. 
Ora le cose sono diverse ed am¬ 
metto di essere diventato un 
po' paranoico». 

Lui comunque non dovrebbe 
avere troppi motivi di prcoccu- 

f lozione: il suo nuovo film Un 
upo mannaro americano a 
Londra, uscito poche settima¬ 
ne fa negli Stati Uniti e prossi¬ 
mo in Italia, sta riscuotendo 
grande successo di critica e di 
pubblico nonostate il budget 
medio (IO milioni di dollari). 
Per Landis, rimproverato all'e¬ 
poca dei Blues Brothers per a- 
ver speso 35 milioni di dollari, 
si tratta di un’importante af¬ 
fermazione personale. E una 
buona garanzia per il futuro, 
visto che a Hollywood — come 
dice un uecchio detto — •vali 
quanto il tuo ultimo film ». 

In Un lupo mannaro ameri¬ 
cano a Lonara , Landis ha uni¬ 
to in un’unica sceneggiatura la 
sua vecchia passione per i film 
dell'orrore (esordì nel 1971 
proprio con Schlock ) e il gusto 
per quella comicità grottesca e 
spaccona che ha fatto la fortu¬ 
na di Animai House e dei Blues 
Brothers. Una miscela ben riu¬ 
scita se è vero che altri giovani 
cineasti statunitensi (basti 
pensare al Joe Dante de/i’Ulu- 
lato ) hanno recuperato colo¬ 
nie intere di licantropi con im¬ 
prevedibili esiti commerciali. 


Andy J. 
Forrest 
una voce 
e un'ar¬ 
monica 
per 

il blues 


Spacconate e horror secondo John Landis 
costituiscono la miscela degli Anni 80 
Infatti dopo i «Blues Brothers» il regista 
ha inventato un lupo mannaro a cui nessuno 
crede ma che di notte... terrorizza le 
platee americane. E presto anche le nostre 
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CINEMAPRIME «American Pop» 

Quanto «posano» 
questi cartoons 
che hanno fatto 
l’Actor’s Studio 
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È il caso anche del recentissi¬ 
mo Wolves. 

Nel film di Landis, David (è 
l’attore David Naughton) e 
Jack (Griffin Dunne) sono una 
tipica coppia di bravi ragazzi 
newyorkesi in viaggio in auto¬ 
stop nell'Inghilterra del nord. 
Sulla loro testa c'è la luna pie¬ 
na — e intanto scorre il sotto¬ 
fondo musicale di Blue moon 
— quando giungono in una re¬ 
mota locanda dal nome poco 
invitante: » L’agnello squarta¬ 
to ». Respinti dall’ostilità degli 
avventori, i due riprendono la 
strada, ma ben presto si perdo¬ 
no nella nebbia. Vengono assa¬ 
liti da un mostro e Jack, già 
dilaniato, viene linciato da un 


.slfiéL,., 




gruppo di misteriosi personag¬ 
gi. Salvato per miracolo e por¬ 
tato in un ospedale di Londra. 
David si sveglia dopo un coma 
di tre settimane perseguitato 
da incubi raccapriccianti e dal¬ 
le ripetute visite del defunto 
amico Jack. Questi, in appa¬ 
renze tutt’altro che piacevoli, 
gli annuncia una terribile veri¬ 
tà: -David, ucciditi finché sei 
in tempo, stai diventando un 
lupo mannaro ». Né i poliziotti 
di Scotland Yard, né la grazio¬ 
sa infermiera che si prende cu¬ 
ra di David credono nella ver¬ 
sione che il loro paziente dà 
dell’identità del mostro ; e pre¬ 
feriscono credere che i due a- 
mericani siano stati attaccati 


da un lunatico fuggito da un 
manicomio. David e il pubblico 
tuttavia sanno la verità, e la 
comicità nel film nasce proprio 
dalle reazioni dei personaggi 
alla situazione in cui si trova¬ 
no. 

•Naturalmente non credono 
di essere in presenza di un mo¬ 
stro — dice George Folsey, 
produttore del film — e quindi 
pensano che la cosa sia comica, 
ma nello stesso tempo hanno 
paura. È un tipo di risata ner¬ 
vosa. E poi ovviamente quando 
il mostro attacca è terribile. 
Quello che rende questo film 
diverso dagli altri è il fatto che 
si tratta sì di un film diverten¬ 
te, ma appena scatta la violen¬ 
za non ci sono compromessi, è 


estremamente realistica e rac¬ 
capricciante». 

John Landis è un maestro 
nel mantenere la suspense a un 
livello di imprevedibilità tale 
che il pubblico non sa mai se 
scoppierà a ridere o verrà ter¬ 
rorizzato. E ciò grazie anche ai 
magistrali effetti speciali di 
Rick Baker, che ha saputo tra¬ 
sformare David in. un mostro 
così terribile da rendere il so¬ 
prannaturale più concreto e 
perciò più vero del reale. 

•Credo che il futuro del 
mondo del cinema sia nella 
fantascienza, nella commedia, 
in film che sono totalmente as¬ 
surdi », dice John Landis. •Il 
mio atteggiamento nei con¬ 
fronti della cinematografia è 
che non ci sono regole, quello 
che funziona funziona. Per an¬ 
ni si è creduto che ciò che è 
raccapricciante non può essere 
divertente. Ma in Monthy Py¬ 
thon c’è una sceno in cui un 
uomo viene fatto a pezzi ad ac¬ 
cettate, il sangue scorre da tut¬ 
te le parti e la scena fa morire 
dal ridere. Era divertente, che 
posso dire? E io sosempre cosa 
funziona col pubblico, la scena 
che fa ridere e il particolare 
che fa rabbrividere. Quasi ogni 
film dell’orrore ha elementi co¬ 
mici in se stesso, soprattutto 
perché si viene messi a con¬ 
fronto con una situazione ir¬ 
reale e si reagisce in un modo 
poco credibile. Se, rincontro 
tra la comicità della situazione 
e l’orrore delle scene di violen¬ 
za è l’essenza di questo film, è 


quello che lo rende interessan¬ 
te». 

Cercando di spiegare il suo 
film e la sua fissazione con il 
soprannaturale — «non lo so¬ 
no tutti?» chiede divertito — 
John Landis ama raccontare 
una storiella: •Tu e un tuo a- 
mico siete appena usciti da un 
cinema e il tuo amico ti fa no¬ 
tare dall’altra parte della stra¬ 
da un uomo alto due metri, con 
le labbra violacee, i capelli alla 
Pompadour ritti sulla testa e 
un mantello rosso sulle spalle. 
L'uomo ti si avvicina e ti dice: 
•Buonasera, voglio bere il tuo 
sangue». Tu pensi sia ridicolo, 
ti metti a ridere. All’improvvi¬ 
so ti ritrovi con la schiena a 
terra, l'uomo ti sta squarcian¬ 
do la gola, provi paura e dolore 
e rapidamente sei morta». 

•Ora non è più ridicolo, ve¬ 
ro? Quel momento in cui ti ren¬ 
di conto che quella "cosa" che 
ti è venuta vicino non è più di¬ 
vertente, che è qualcosa che va 
al di là della tua immaginazio¬ 
ne e che ti uccide è quello che 
abbiamo cercato di ottenere 
nel film. Il film è un modo di 
scaricare le emozioni della 
paura della morte e dello 
smembramento che sono uni¬ 
versali ed esistite da sempre. 
Ed è comico perchè è questo il 
modo in cui tutti noi normal¬ 
mente reagiremmo al sopran¬ 
naturale; pensiamo sia buffo e 
incredibile fino a quando non 
ci ammazza. Solo allora diven¬ 
ta angosciante». 

Silvia Bizio 


ROMA — Chissà, forse Champion Jack 
Dupree ha ragione quando canta: «Sa¬ 
pete, i bianchi non hanno mai i blues, 
possono al massimo sentirsi male; solo i 
neri hanno i blues, perché si portano 
dietro un sacco di guai». Eppure oggi 
che la gente di colore ascolta funky- 
music dalla mattina alla sera, infi¬ 
schiandosene bellamente della vec¬ 
chia «musica del diavolo», l’orgogliosa 
definizione di Champion Jack fa un 
po’ sorridere. Lo stesso Muddy Waters, 
uno che col blues ci vive ancora beno¬ 
ne. non fa che ripetere che le uniche 
facce nere che vede ai suoi concerti 
sono quelle del suo gruppo, e nemme¬ 
no sempre. Insomma, al pari di altre 
musiche popolari, il blues ha allargato 
i propri orizzonti, ed è diventato un 
prodotto commerciale — naturalmen¬ 
te meno redditizio del rock e meno e- 
sposto alle mode — che vive e vegeta 
sull’interesse di un certo tipo di pub¬ 
blico. 


Piccolo prologo per parlare di Andy 
J. Forrest, un giovane armonicista sta¬ 
tunitense che da qualche anno ha tro¬ 
vato l’America qui in Italia. Ventisei 
anni, energia da vendere, un basco gri¬ 
gio messo di sghimbescio, un viso da 
ragazzino e una famiglia di armoniche 
nel cinturone, Andy ha faticato un po’ 
per farsi conoscere, ma ora — dopo va¬ 
rie apparizioni nei festival blues, una 
tournee con Guccini. due album e una 
collaborazione con De André — mar¬ 
cia abbastanza bene. Se non altro può 
permettersi di parlare e di cantare in 
inglese senza apparire ridicolo (co- 
munoue lui ci marcia un po’). 

L’altra sera, al Piper, Andy Forrest 
si è esibito con la sua nuova band, un 
organico di otto elementi ben assortiti 
e un amore viscerale per il rock-blues 
«modello Chicago». La platea disatten¬ 
ta non era, in verità, la più adatta a 
gustarsi brani come Caledonia o simili, 
ma dopo un po’ il clima è migliorato e 
tutto e filato liscio. Merito forse dei 


Blues Brothers (omaggiati da Forrest 
con l’ossessivo e ormai celebre Peter 
Gunn Theme di Henry Mancini), cop¬ 
pia al fulmicotone che ha strappato T. 
Bone Walker, Sonny Boy Williamson. 
Cab Calloway e John Lee Hooker, 
Sonny Boy Williamson, Cab Calloway 
e John Lee Hooker alle impenetrabili 
nebbie dell’oblio. 

Com’è naturale in questi casi, il trit¬ 
ino sostenuto, i riff dei fiati e i duetti 
delle chitarre hanno spianato il terre¬ 
no all’armonica del leader, la quale ha 
finito col farla da padrona. Giustamen¬ 
te, visto che il suono elettrificato — 
pieno, carnoso, con qualche nota volu¬ 
tamente «sporca» — che Andy Forrest 
è riuscito a estrarre da quei dieci picco¬ 
li buchi è l’autentico punto di forza-del 
gruppo. Parlare di tributi in questi casi 
è quasi d’obbligo; eppure, nonostante 
la lezione evidente di nomi celebri co¬ 
me Junior Wells, Little Walter, Paul 
Butterfield o Charlie Musselwhite, va 


riconosciuta a Andy Forrest una in¬ 
consueta freschezza d’interpretazione 
e un discreto gusto negli arrangiamen¬ 
ti. 

• Certo, non tutti i brani sono efficaci, 
alcuni sembrano addiritura messi su 
senza troppa cura con il chiaro intento 
di strappare l’applauso e di far ballare 
la gente. Preoccupazione comprensibi¬ 
le, che però non dovrebbe ridurre le 
famose dodici battute ad uno schema 
asfittico buono per tutti gli usi. 

Comunque almeno un pezzo, un 
blues lento peraltro fischiato dalla 
gente, resta da manuale: il suono ele¬ 
gante delle due chitarre ha aperto la 
strada ad un torrente di note stridule, 
frenetiche, ora brevi ora sospese nell’ 
aria, le uniche capaci di introdurre 
schegge d’emozione in quel glaciale 
stanzone, pieno di luci verdastre e di 
monitor, che assomiglia così tanto al 
nostro futuro tecnologizzato. 

mi.an. 


AMERICAN POP — Regìa: 
Ralph Bakshi. Sceneggiatura: 
Ronni Kern. Arrangiamenti 
(e musiche originali): Lee Hol- 
dridge; Montaggio: David Ra» 
mirez. Disegno animato. uui* 
tunitense. 1980. 

Nella forma esterna del car¬ 
toon, ma usando cadenze e 
movenze da romanzo cinema- 
tografico-musicale di classico 
impianto, Ralph Bakshi ci 
narra la storia di quattro gene¬ 
razioni di artisti, o aspiranti ta¬ 
li, dall’inizio del Novecento a 
oggi. 

Zalmie è il capostipite, pic¬ 
colo ebreo immigrato avven¬ 
turosamente negli Stati Uniti 
dalla Russia zarista, dopo uno 
dei tanti pogrom del tempo. 
Ragazzino, comincia a lavora¬ 
re con umili incombenze nel 
giro dei locali notturni di dub¬ 
bia frequentazione e fama. Il 
suo sogno — diventare un can¬ 
tante — sarà frustrato da una 
ferita ricevuta nella prima 
guerra mondiale. Ma, grazie 
anche all’amicizia d’un boss 
della malavita italo-ameriea- 
na, farà fortuna come impre¬ 
sario. 

Il figlio di Zalmie, Benny, 
dimostra un gran talento, co¬ 
me compositore e pianista, 
sebbene abbia l’aria di non 
prendersi troppo sul serio. Il 
padre lo ammoglia, per ovvie 
ragioni, con la figlia del boss. 
Benny se ne va a morire in Eu¬ 
ropa, sui fronti del secondo 
grande conflitto. Dal suo ma¬ 
trimonio è nato Tony, che cre¬ 
sce scontroso e solitario (la 
madre si è risposata, i fratella¬ 
stri sono troppo diversi, men¬ 
tre il nonno paterno, Zalmie, 
finito in galera a causa delle 
sue torbide colleganze, si ri¬ 
scatta «cantando» dinanzi a 
una commissione d’inchiesta 
sul crimine organizzato). 

Tony, dunque, sceglie la 
«strada»; sull’onda della gio¬ 
ventù dell’epoca sua. Scrive 
testi per canzoni, si aggrega a 
un gruppo rock la cui popola¬ 
rità è in ascesa. Ma diventa 
preda di droghe pesanti, così 
come la star della compagnia 
si distrugge con l’alcool. Vaga¬ 
bondo e reietto, si ritroverà al 
fianco il giovanissimo Pete, u- 
nico frutto di una lontana not¬ 
te d’amore agreste, il quale 
cerca di aiutarlo; ma soprat¬ 
tutto, spentosi l’infelice geni¬ 
tore, saprà aiutare se stesso. 
Siamo già in clima punk: duro 
fra i duri, Pete veleggia verso 
il successo. E la stessa «roba» 
che uccise Tony sarà, per lui, 
strumento di spregiudicata af¬ 
fermazione. 


Amaro lieto fine d’una vi¬ 
cenda che ambisce a riflettere, 
nelle traversie dei personaggi, 
1 travagli di una società, vista 
sotto il profilo della cultura di 
massa, o di alcuni suoi specifici 
addentellati. Il guaio è che, co¬ 
me e forse peggio che nel Si¬ 
gnore degli anelli, Bakshi si o- 
stina a far agire le sue creature 
grafiche^ al pari di personaggi 
e interpreti in carne e ossa. E 
stavolta, in particolare, vedia¬ 
mo dei disegni che recitano 
nello stile o nella maniera, or¬ 
mai insopportabile, dell’Acto- 
r’s studio. Il meglio sta nei 
«fondali», e in certe figurazioni 
fisse, dove si colgono apprez¬ 
zabili influssi della pittura a 
soggetto urbano, e della vi- 
gnettistica del secolo (ameri¬ 
cana e non). 

Tutto sommato, al di là del 
mero contenuto, il titolo Ame¬ 
rican pop si giustifica solo nel¬ 
l’ultimo quarto d’ora del film, 


quando immagini e suoni sta¬ 
biliscono reciproche corri¬ 
spondenze, in un acceso dina¬ 
mismo plastico e cromatico. 
Del resto, la «colonna» è godi¬ 
bile di per sé, abbondando 
delle più varie e dichiarate ci¬ 
tazioni, da Gershwin a Bob 
Dylan, da Cole Porter a Lou 
Reed, da Dave Brubeck a Jimi 
Hendrix, ecc. ecc. 

Nell’insieme, però, il risul¬ 
tato è deludente. Dell’inventi¬ 
va originale dell’autore di 
Fritz il gatto, che. costituì il 
brillante esordio di Bakshi, 
nel 1972 (i tre lungometraggi 
successivi, e precedenti 11 si¬ 
gnore degli anelli, non sono 
stati distribuiti in Italia, ma 
Heavy Traffic, 1973, lo vedem¬ 
mo con piacere alle Giornate" 
del cinema di Venezia, quell’ 
anno) non sembra rimasto 
quasi nulla. 

ag. sa. 


A RFT e Svezia i Premi Italia ’81 

SIENA — Alla Ard-Hessischer Rundfunk della Repubblica Fede¬ 
rale di Germania e alla seconda rete della televisione svedese 
sono stati rispettivamente assegnati i premi itaiia '51 (18 mila 
500 franchi svizzeri) per la migliore opera drammatica radiofoni¬ 
ca e per quella televisiva. La Ard ha vinto il Prix con «Reparto di 
rianimazione ovvero come vegetare interminabilmente», di 
Christopher Gahl, con la regia di Horts H. Vollmer. realizzato in 
coproduzione con la RIAS di Berlino. La TV svedese è stata 
premiata con l’opera «Jackpott» di Kyell Sundvall e Kyell-Ake 
Anderson. 

La giuria radiofonica e televisiva per le opere drammatiche ha 
inoltre assegnato alla giapponese NHK il Premio RAI (un milione 
250 mila lire) per «Ritorno dal paradiso» di Kijokazu Jamamoto. 
diretto da Takako Nagajo e Harunì Watanade. Il premio RAI per 
i drammatici televisivi è andato alla TV polacca. Poitei, per «La 
strada» di Wieslaw Mjsliwki, con la regia di Rjszard Ber. 

È morta l’attrice Patsy Kelly 

HOLLYWOOD — L'attrice americana Patsy Kelly, che aveva 
interpretato numerosi ruoli comici negli anni Trenta e Quaranta, 
ò morta a Hollywood all'età di 71 anni. Patsy Kelly aveva inter¬ 
pretato in particolare «Going Hollywood». «The Girl of Missouri» 
e «Go Into Hour Dance». Dopo un'assenza di 16 anni, era riap¬ 
parsa in «Per favore non mangiate le margherite» nel 1960 e nel 
1968 in «Rosemary’s Baby». Patsy Kelly aveva ottenuto un O- 
scar per la sua interpretazione nella commedia musicale «No No 
Nanette». 

A Wroclaw «Winnie» di Pier’Alli 

*' * 

«Winnie dello sguardo», lo spettacolo che il gruppo Ourobo- 
ros di Pier'Alli ha tratto da «Giorni felici» di Samuel Beckett. su 
musiche di Sylvano Bussotti. è in partenza per la Polonia, dove 
parteciperà al Festival di Varsavia e di Wroclaw. La formazione 
fiorentina ha già partecipato una volta alla manifestazione inter¬ 
nazionale di Wroclaw portandovi, nel 1975, lo spettacolo «Mor¬ 
te della geometria». Di recente invece è stata al Festival d'Avi- 
gnone con «Giulia round Giulia», un'altra elaborazione da un 
testo drammatico che. in questo caso, era «Signorina Giulia» di 
August Strindberg. 
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Grande Concorso 

Manzotin 

\ 

...e questa ca 
può essere tua! 
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I Oggi stesso chiedi al tuo 

negoziante una confezione di carne 
in gelatina Manzotin. 

Allegando l'etichetta al tagliando del 
concorso, puoi vincere questo solido, ac¬ 
cogliente, duraturo Chalet. È il modelb 
— ^ TIROL della ditta 


f RUBNER 

BLOCKHAUS SA$. DI CHIENES (BZ) 

Più tagliandi ed etichette spedirai, più 
probabilità avrai di vincere. 

Per ulteriori informazioni, corri dal tuo ne¬ 
goziante dove troverai altre cartoline del con¬ 
corso, tante, quante ne vuoi. . 


Grande Concorso 

z 

questa casa può essere tua! 


Por partecipare a! concorso compila questo tagliando con il tuo nome, 
allega un'etichetta di carne in gelatina Manzotin, e spedisci H tutto in 
busta chiusa, entro il 28/10/1981, a: TRINITY ALIMENTARI ITALIA 
S.p.A. Casella Postale 11217-2010G MILANO. Estrazione entro il mese 
di novembre. 
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Carne in gelatina Manzotin Tunica in lattina smaltata di bianco 
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PAG. 12 l’Unità ROMA - REGIONE 


Sabato 26 aattambra 1981 


Il presidente Santarelli illustra il programma e la composizione del nuovo esecutivo 


Un altro arresto per il «colpo» da 500 milioni In via Mario de* Fiori 


Regione: presentata la giunta 
I repubblicani restano fuori 

Alla De, che ha anche la vice-presidenza sono toccati sei assessorati - Nel nuovo governo c’è anche Giulio 
Pietrosanti, socialdemocratico, coinvolto nell’affare «P 2» - La drammatica situazione occupazionale 


Dell'ottava giunta regionale 
si parlerà sicuramente come 
quella dalla gestazione più 
difficile. Le trattative tra i 
partiti, che hanno subito una 
svolta l'altra notte, con la de¬ 
cisione repubblicana di resta¬ 
re fuori dal l’esecutivo, sono 
proseguite fino a pochi minuti 
prima dell'inizio della seduta 
di ierimattina. Seduta nella 
quale il presidente, il socialista 
Santarelli, ha presentato il 
programma della nuova mag¬ 
gioranza pentapartito e la di¬ 
stribuzione degli incarichi 

Alla fine di una lunga serie 
di incontri tra De, Psi, Psdì e 
Pii il quadro che emerge è 
questo: al partito socialista, ol¬ 
tre al presidente, sono affidati 
gli assessorati al Lavoro, re¬ 
sponsabile Alberto Di Segni, 
agli Enti locali (Gabriele Pa- 
nizzi) e aH’Agricoltura (Seba¬ 
stiano Montali). Un particola¬ 
re curioso - nell'elenco dei 
membri della giunta distribui¬ 
to mentre già stava parlando 
Santarelli, a Panizzi veniva at¬ 
tribuito l'assessorato al Lavoro 
mentre a Di Segni quello agli 
Enti locali. Lo scambio di re¬ 
sponsabilità, probabilmente, 
deve essere avvenuto proprio 
negli ultimi istanti utili. 

La delegazione della DC, 
che ritorna al governo della 
Regione Lazio dopo cinque 
anni e mezzo, è composta da 
Bruno Lazzaro, vice-presiden¬ 


te, da Giulio Cesare Gallenzi, 
che diventerà responsabile del 
bilancio, da Rodolfo Gigli (Tu¬ 
rismo), da Ettore Ponti (Indu¬ 
stria e Artigianato) e da Livio 
Gilardi, al personale. Il sesto 
assessorato che spetta allo scu¬ 
do crociato è quello ai Lavori 
Pubblici: responsabile ne è il 
consigliere Vittorio Sbardella, 
ora de, ma che in tempi lonta¬ 
ni ha ricoperto incarichi di re¬ 
sponsabilità nel Movimento 
Sociale 

L’assessore 
«piduista» 

Ai socialdemocratici sono 
toccati gli assessorati all’urba¬ 
nistica, con Paolo Pulci, e l’as¬ 
sessorato alla sanità. Quest’ul¬ 
timo incarico, delicatissimo 
anche alla luce degli ultimi 
gravissimi episodi accaduti al 
Regina Elena, è stato affidato 
a Giulio Pietrosanti, l’espo¬ 
nente del Psdi apparso negli 
elenchi della «P2» (sarà invo¬ 
lontaria autoironia, ma nei 
curriculum distribuiti dall'uf¬ 
ficio stampa della Regione, di 
Pietrosanti si parla come di un 
uomo politico «la cui azione si 
svolge anche nell’ambito del¬ 
l'associazionismo culturale e 
ricreativo»). Sul suo nome 
sembra che ci sia stata qualche 
resistenza da parte degli altri 
partiti della maggioranza, che 


non avevano interesse a pre¬ 
sentare una giunta su cui già si 
possono addensare critiche e 
sospetti. 

L'unico rappresentante li¬ 
berale in giunta (e in consi¬ 
glio) è Carla Martino. Sarà lei 
a gestire l’assessorato alla cul¬ 
tura, che però — va detto — è 
stato ridotto all'osso. La rap¬ 
presentante liberale non avrà 
più le competenze per quanto 
riguarda la formazione profes¬ 
sionale, assegnata a Di Segni, 
né per gli spettacoli e la tutela 
del patrimonio artistico, pro¬ 
blemi di cui si occuperà ora 1’ 
assessorato al Turismo. 

A presentare in aula rasset¬ 
to della giunta di programma 
della maggioranza pentaparti¬ 
to, è stato, lo abbiamo detto, il 
presidente Santarelli. Prima 
di entrare nel merito degli ob¬ 
biettivi di governo Santarelli 
ha voluto compiere una «pre¬ 
messa» politica. Si è dilungato 
molto sui pericoli di un risor¬ 
gente centralismo («che se non 
contrastato porterebbe a un 
decadere delle Regioni, dei 
Comuni e delle Province a 
semplici appendici burocrati¬ 
che dello Stato»), senza però 
riuscire a individuare i re¬ 
sponsabili di questo attacco al¬ 
le autonomie. 

Dopo aver ricordato che la 
precedente giunta, quella di 
sinistra, è caduta per «l’ina¬ 


sprirsi dei rapporti tra le forze 
politiche per riflessi a livello 
locale delle scelte adottate sul 
piano nazionale», Santarelli si 
è auspicato che la maggioran¬ 
za riesca a costruire un rappor¬ 
to costruttivo con l'opposizio¬ 
ne. 

Il lungo elenco 
dei problemi 

Fatta questa premessa San¬ 
tarelli è passato a illustrare la 
parte programmatica. È parti¬ 
to dal quadro della gravissima 
situazione economico-sociale 
della Regione (solo per dirne 
una. gli iscritti al collocamen¬ 
to hanno raggiunto il tetto dei 
210 mila, e oggi sono in perico¬ 
loaltri 60 mila posti di lavoro), 
della crisi che investe tutti i 
comparti. Da questa analisi, 
però, non discendono, almeno 
nel testo letto da Santarelli, 
proposte concrete di soluzio¬ 
ne. 

Santarelli ha fatto un elen¬ 
co di problemi che si trovano 
di fronte oggi i lavoratori, le 
popolazioni laziali: della 
drammatica «emergenza» sul 
fronte occupazionale (per la 
quale si parla di «politica atti¬ 
va del lavoro», della nuova 
giunta) alla questione della ca¬ 
sa, dei trasporti, della sanità. 
Ancora, il presidente ha citato 
la necessità di interventi per 


migliorare i servizi, per difen¬ 
dere l’ambiente per far fronte 
all’emarginazione sociale, per 
sviluppare l’agricoltura. 

Un accenno, nelle 33 cartel¬ 
le dattiloscritte, c’è anche in 
«difesa dei consumatori», e 
viene annunciata una politica 
delle tariffe e di trasparenza 
dei prezzi. 

Attenzione — sono sue pa¬ 
role — è anche rivolta ai pro¬ 
blemi dello sviluppo culturale 
con particolare riguardo per 
l’avvio del nuovo sistema uni¬ 
versitario. 

Questa enunciazione di que¬ 
stioni aperte, per Santarelli 
dovrebbe essere il segno di 
un'attività che vuole «esaltare 
il ruolo di programmazione e 
di indirizzo della Regione» al 
quale si accompagnerà una e- 
stensione sistematica delle de* 
leghe agli enti locali. 

Infine il presidente prima di 
annunciare la composizione 
della giunta, e di citare quindi 
il socialdemocratico Pietro¬ 
santi, si è soffermato sulla ne¬ 
cessità di correttezza ammini¬ 
strativa sollecitando la magi¬ 
stratura a concludere le in¬ 
chieste sugli «alberghi d’oro» e 
ha fatto la proposta di un'inda¬ 
gine nel campo della Sanità. 

La seduta è stata aggiornata 
a stamane. Forse però non si 
farà in tempo a votare la giun¬ 
ta. Se così fosse, se ne riparlerà 
lunedi mattina. 


Tutti fascisti i rapinatori: 
c'era il socio dell'orefice 

É un critico d’arte, Egisto Eleuteri - Erano suoi il 10% dei preziosi rapinati - Una banda 
di «insospettabili», compreso l’uomo di fiducia del proprietario ed un dirigente Cisnal 



I rapinatori arrestati: In alto Marco Adriani e Vito Saponara. In 
basso Domenico Pentinella, Franco Tarantelli e Antonio Crialesi 


C’è un altro colpo di scena 
nelle indagini per la rapina da 
500 milioni in via Mario de' 
Fiori. Un altro personaggio le¬ 
gato all'estrema destra, Egisto 
Eleuteri, 37 anni, è finito in 
carcere con l’accusa di aver di¬ 
retto il «colpo» di una settima¬ 
na fa. Particolare abbastanza 
clamoroso: Eleuteri è anche 
socio d’affari del proprietario, 
Mario Caserini, nonché critico 
d’arte. 

Com’è noto, per questa rapi¬ 
na il dirigente del I distretto di 
polizia, Botta, aveva già indi¬ 
viduato ed arrestato sia gli au¬ 
tori materiali che gli altri «col- 
laboratori», tutti fascisti, com¬ 
preso un personaggio di spic¬ 
co, Franco Tarantelli, segreta¬ 
rio del sindacato fascista Ci¬ 
snal enti locali e candidato del 
Msi alle ultime elezioni. L’al¬ 
tro elemento della banda che 
poteva essere considerato al¬ 
trettanto «insospettabile» è un 
vigile urbano, Marco Adriani, 
che a tempo perso svolgeva in¬ 
carichi di fiducia per conto del 
proprietario. 

È evidente a questo punto 
che Egisto Eleuteri, in quanto 
socio d’affari di Caserini, ha 
«consigliato» l’assunzione del 
suo amico e camerata Adriani. 
E cosi è cominciato il «com¬ 
plotto» per svaligiare relegan¬ 
te oreficeria dietro piazza Na- 
vona. Eleuteri, Adriani e Ta- 
rantelii si sono messi in con¬ 
tatto con due ladri abituali. 


anche questi di destra, e sono 
riusciti a svuotare la cassafor¬ 
te. 

Un altro particolare accer¬ 
tato dalla polizia riguarda il 
premio che l’assicurazione a- 
vrebbe dovuto pagare ai pro¬ 
prietari. Il bottino in preziosi, 
infatti, apparteneva per il 90% 
a Caserini e il rimanente ad 
Eleuteri. 

Cosi l’ideatore del colpo, ol¬ 
tre alla sua parte di refurtiva, 
avrebbe incassato anche altri 
milioni esentasse. 

Al di là dell’entità del colpo, 
c’è da rilevare la singolarità di 
tutta questa vicenda, che vede 
coinvolti personaggi come Ta¬ 
rantelli ed Adriani, entrambi 
sindacalisti fascisti, come il di¬ 
rettore della mensa del «Poli¬ 
clinico Italia», anch’egli di de¬ 
stra, il critico d’arte Eleuteri. 
Una banda «anomala», che a- 
veva organizzato tutto nei mi¬ 
nimi dettagli, magari serven¬ 
dosi di manovalanza «nera» 
raccolta nei soliti ambienti 
neofascisti ormai abituati a 
collaborare con la malavita 
per autofinanziamenti, armi, 
documenti falsi. 

Stavolta, però, gli è andata 
male. È bastato un piccolo par¬ 
ticolare a mettere gli investi¬ 
gatori sulla pista giusta. Era 
infatti andato tutto troppo li¬ 
scio per essere stata una rapina 
improvvisata. Cosicché il pri¬ 
mo sospetto è caduto sul vigi¬ 
le-uomo di fiducia, e come in 
una catena sono saltati fuori 
tutti gli altri. 




Prenestino: dopo un «colpo» da 200 milioni alla banca 


Scontro a fuoco 

t 

Ferito un bandito 


Sparatoria tra «vigilantes» e 
rapinatori, ieri mattina, dopo 
un colpo da 200 milioni ai dan¬ 
ni di una agenzia del Banco di 
Roma al Prenestino. I colpi, 
sparati contro l’auto dei rapi¬ 
natori in fuga, hanno sfondato 
il lunotto posteriore della 
macchina e sicuramente ferito 
uno dei banditi. Sul sedile po¬ 
steriore della «128» bianca, u- 
sata per il colpo e ritrovata ab¬ 
bandonata a poca distanza dal 
luogo della rapina, sono state 
rinvenute tracce di sangue. 

Tutto è cominciato verso le 
8.30. quando davanti ad un uf¬ 
ficio distaccato del Banco di 
Roma in via Roberto Malate- 
sta, 101 è arrivata una «128» 
bianca con quattro persone a 
bordo. Tre banditi, con il volto 
coperto da passamontagna e le 
pistole spianate, sono scesi dal¬ 
l’auto lanciandosi contro il vi¬ 


gile di guardia all’istituto di 
credito, Domenico Rinaldi, 44 
anni. L'uomo è stato immedia¬ 
tamente sopraffatto. I tre poi 
hanno fatto irruzione nei loca¬ 
li della banca che, oltre al ser¬ 
vizio di cassa cambiali, è inca¬ 
ricata di pagare gli stipendi 
"dei dipendenti dell’Acotral e 
sotto la minaccia delle armi 
hanno fatto stendere in terra 
clienti e impiegati. 

Uno dei rapinatori, puntan¬ 
dogli la pistola dietro la schie¬ 
na. ha costretto il direttore 
della banca ad aprire la cassa- 
forte. Il forziere è stato veloce¬ 
mente ripulito e due sacchi di 
plastica sono stati riempiti con 
200 milioni di banconote. I tre 
poi. per coprirsi la fuga, hanno 
cominciato a sparare colpi di 
pistola in aria. 

Gli spari sono stati uditi da 
due guardie giurate in servizio 


davanti ad altri uffici del Ban¬ 
co di Roma di via Renzo da 
Ceri, a poca distanza da via 
Malatesta. I due «vigilantes» 
sono arrivati proprio nel mo¬ 
mento in cui i rapinatori, risa¬ 
liti sull'auto, stavano dandosi 
alla fuga. È iniziata una vio¬ 
lenta sparatoria con reciproco 
scambio di colpi che ha semi¬ 
nato il panico tra gli abitanti 
della zona. 

Ad un certo punto il lunotto 
della «128», centrato dai colpi, 
è andato in frantumi e uno dei 
rapinatori è stato visto acca¬ 
sciarsi su un fianco. Poco dopo 
l'auto, ovviamente rubata, è 
stata ritrovata e la polizia oltre 
a diversi bossoli ha trovato e- 
videnti tracce di sangue. 

La squadra mobile sta ora 
controllando ospedali e studi 
medici nel tentativo di arriva¬ 
re al rapinatore ferito. 



L'interno della «128» usata dai rapinatori 


«Bloccati» i depositi bancari delle famiglie Palombini e Corsetti 


Il giudice sceglie la linea dura: 
sequestrati i beni dei rapiti 

La decisione è stata presa dal magistrato Ferdinando Imposimato su richiesta del 
pubblico ministero - Dicono gli inquirenti: «Anche pagare, a volte, non serve a nulla» 


La magistratura adotta di 
nuovo la linea «dura». Tutti i 
beni, compresi i depositi ban¬ 
cari, delie famiglie di Giovan¬ 
ni Palombini e di Mirta Cor¬ 
setti (i due ostaggi ancora in 
mano all’anonima) sono stati 
messi sotto sequestro. La deci¬ 
sione è stata presa ieri dal giu¬ 
dice istruttore Ferdinando 
Imposimato, su richiesta del 
pubblico ministero dottoressa 
Maria Cordova. 

Il momento più delicato ma 
anche più rischioso — sosten¬ 
gono i magistrati — è quando i 
familiari decidono di accondi¬ 
scendere al ricatto. Non è af¬ 
fatto vero che il pagamento sia 
garanzia assoluta per la libera¬ 
zione dei loro cari tenuti pri¬ 
gionieri. Anzi, a volte avviene 
il contrario, come fu per l’in¬ 
dustriale del marmo Valerio 
Ciocchetti. Il suo cadavere 
venne ripescato nel Tevere a 


più di un anno dal sequestro 
quando la famiglia aveva fatto 
arrivare, tramite intermedia¬ 
ri, la cifra pattuita per il rila¬ 
scio. 

Stessa sorte toccò al com¬ 
merciante di Ladispoli, Naza¬ 
reno Fedeli, nonostante i di¬ 
sperati tentativi dei parenti, 
per salvargli la vita. Pagare, 
quindi, a volte può essere e- 
stremamente pericoloso. E a 
sostegno della loro tesi gli in¬ 
quirenti ripropongono il caso 
di Marcello Molinari, «libera¬ 
to» dai carabinieri con un at¬ 
tacco a sorpresa che portò an¬ 
che alla cattura delia banda 
che lo teneva in ostaggio. 

Giovanni Palombini, ottan¬ 
tunenne «re del caffè», venne 
sequestrato mentre rientrava 
nella sua abitazione in via Ma¬ 
rianna Dionigi il 18 aprile 
scorso. Per l’anziano impren¬ 
ditore i figli e la moglie hanno 


già pagato due grosse rate del 
riscatto. ‘ Tira il versamento 
della prima e della seconda 
■tranche» la famiglia chiese un 
segno, qualcosa che provasse 
che il loro parente era ancora 
in vita. 

La risposta dei rapitori non 
si fece attendere. Spedirono 
una foto che-riproduceva il 
volto di Giovanni Palombini 
con gli occhi vitrei, quasi as¬ 
senti, la mascella sostenuta da 
una specie di fasciatura. Di¬ 
sperati i familiari si affrettaro¬ 
no a versare la seconda rata 
del riscatto, ma da allora i ra¬ 
pitori non si sono fatti più sen¬ 
tire e hanno sospeso ogni for¬ 
ma di contatto. E vani sono ri¬ 
sultati gli appelli per la resti¬ 
tuzione deU'industriale pub¬ 
blicati a più riprese su un quo¬ 
tidiano romano. Lo stesso ci¬ 
frario è stato usato dai Corsetti 
in numerosi messaggi del pa¬ 


dre di Mirta, la ragazza quin¬ 
dicenne catturatala Torvaiani- 
ca. Per «la canarina smarrita 
dagli occhi verdi» di cui si a- 
spettava il rilascio, nei trafilet¬ 
ti si parla di «lauta ricompen¬ 
sa». E’ il sintomo di un’este¬ 
nuante strategia messa a punto 
dalle bande per convincere a 
pagare su basi più convenien¬ 
ti. 

Mirta Corsetti sparì nel lu¬ 
glio scorso. Ei;a tenuta d’oc¬ 
chio dai banditi che già prima 
avevano provato a sequestrare 
il fratello Gianmarco. Ma 
quella volta gli era andata ma¬ 
le: il giovane che al momento 
dell’aggressione era sulla sua 
Range Rover riuscì a mettere 
in fuga i banditi disorientan¬ 
doli con un’improvvisa gim- 
kana. Quella volta Inanoni¬ 
ma» preferì rinunciare per ri¬ 
tornare alla carica con la so¬ 
rella. E alla fine ci riuscirono. 


La Confesercenti ricorrerà alla sospensione delle vendite se la situazione non muterà 


Anche quest’anno in alto mare il Provveditorato per l’assegnazione delle cattedre 


Per colpa degli editori a scuola senza libri? 

I distributori forniscono i libri col contagocce - Gli esercenti costretti a lunghe e spesso inutili file che durano 
ore e ore - Incidenti sono avvenuti con i dipendenti della Sei - I volumi stampati in poche ore 


Mancano ancora molti insegnanti 
Orari «provvisori» fino a novembre? 


Se le questioni degli ap¬ 
provvigionamenti e della di¬ 
stribuzione dei testi scolasti¬ 
ci alle librerie di Roma non si 
risolveranno, in questi giorni 
si avrà una sospensione delie 
vendite. La situazione è arri¬ 
vata al livello di guardia e gli 
esercenti hanno minacciato 
di ricorrere alla forma di lot¬ 
ta estrema, paventando la 
serrata. Che si sia arrivati ad 
un punto limite si deduce da 
fatti che sono successi in 
questi ultimi tempi. Si èavu- 
ta una serie di incidenti che 
sono culminati in alcuni 
scontri nella sede della casa 
editrice SEI. Decine di librai 
esasperati che erano in atte¬ 
sa da molte ore, alcuni addi¬ 
rittura dall’alba, hanno in¬ 
vaso il deposito nei pressi 
della via Appia scavalcando 1 
banconi e protestando molto 
vivacemente. Gli incidenti 
con i dipendenti delta SEI, si 
sono conclusi, per fortuna, 
senza gravi conseguenze. 

La Confesercenti ha mi¬ 
nacciato, allora, di ricorrere 
a forme di protesta Tino a 
giungere alla sospensione 
delle vendite, «qualora le ca¬ 
se editrici continuassero a ri¬ 
fornire 1 librai col contagoc¬ 
ce esponendoli, tra l'altro, a 
lunghe e spesso inutili code 
nei punti di distribuzione». 


«In genere quasi tutte le case 
editrici — ha dichiarato Gio¬ 
vanni Salemi, presidente na¬ 
zionale della Confesercenti 
— sfornano con cautela 1 te¬ 
sti scolastici, per non esporsi 
ai pesanti costì delle giacen¬ 
ze e per non subire le conse¬ 
guenze finanziarie degli in¬ 
venduti. Tutto sommato sì 
tratta di una atteggiamento 
anche comprensibile, visto 
che succede non infrequen¬ 
temente che gli insegnanti 
modifichino, nei loro giri da 
una scuola aH'altra, adozioni 
non gradite fatte da prede¬ 
cessori». 

•Inoltre gli orari dei punti 
di distribuzione — aggiunge 
Salemi — sono del tutto ina¬ 
deguati, in taluni casi del 
tutto "provocatori” come nel 
caso della SEI, presso la qua¬ 
le si sono verificati i disordi¬ 
ni».' 

Chiediamo, quindi — con¬ 
clude il presidente della Con¬ 
fesercenti — che le case edi¬ 
trici impegnino in questa fa¬ 
se critica qualche dipenden¬ 
te in più ed amplino la fascia 
oraria della distribuzione. 
Non ci sembra una richiesta 
impossibile. Se non ci sarà 
una risposta positiva so¬ 
spenderemo in segno di pro¬ 
testa, la vendita dei testi sco¬ 
lastici». 


f 


È rinato come tutti gli an¬ 
ni il mercatino dei libri usa¬ 
ti a via Ulpiano. vicino piaz¬ 
za Cavour e sotto Castel San¬ 
t’Angelo. Mentre tutte le li¬ 
brerie sono affollatissime e 
la gente fa code enormi per 
comprare libri di testo nuovi 
fiammanti, al 50% ed alle 
volte al 75% (dipende dalle 
condizioni della pubblica¬ 
zione) del prezzo originario 
vengono venduti manuali 
per tutte le classi e tutte le 
età nei pressi della Mole A- 
driana. 

Bancarelle improvvisate, 
spesso automobili con il por¬ 
tabagagli aperto dalle quaM 
straborda no copertine pati¬ 
nate. I venditori sono alle 
volte organizzati in specie di 
cooperative, accorpano il lo» 
ro bottino, spesso retaggio 
degli anni passati a scuola, e 
trasformatisi in veri e prò» 
pri bottegai, tirano sul prez¬ 
zo. I n mercatino che c’è da 
sempre, che ha dato fastidio 
a molti. 

Tre anni fa fu spostato da 
piazza Risorgimento, sua se¬ 
de naturale, perché, si dice, 
faceva concorrenza a Maral- 
di, la grande libreria dell’u¬ 
sa to che si affacela sulla 
stessa piazza. 



A dieci giorni dall'inizio 
dell’anno scolastico, il grande 
mosaico delle assegnazioni di 
cattedra nelle scuole romane è 
tutt'altro che terminato. Molte 
classi sono ancora senza il loro 
insegnante «definitivo», e ven¬ 
gono intrattenute, in questa 
fase dì orario provvisorio, da 
personale decente a disposi¬ 
zione (quando non sono «tenu¬ 
te a bada» dai bidelli), oppure 
da un insegnante che da qui a 
qualche giorno andrà altrove. 
Il fenomeno interessa soprat¬ 
tutto le scuole medie, ma si¬ 
tuazioni di difficoltà si regi¬ 
strano anche alle superiori, 
come al classico «Tasso», dove 
in molte sezioni manca ancora 
l'insegnante di italiano. 

Causa di questo inizio ritar¬ 
dato. che puntualmente si ve¬ 
rifica nella nostra provincia, il 
lungo iter di trasferimenti, as¬ 
segnazioni di sedi definitive, 
conferimento di incarichi, si¬ 
stemazione di personale in so¬ 
prannumero. conferme e via 
dicendo, che ogni anno il 
provveditorato affronta in 
una sorta di stato di emergen¬ 
za. Basterebbe fare una capati¬ 
na in via Pianciani nei giorni 
dispari, per farsi un'idea del 
marasma che il complicato 
meccanismo provoca, ed è for¬ 


se solo un'antica assuefazione 
alla burocrazia che permette 
al personale della scuola di 
muoversi in tanto caos. 

Le conseguenze si ripercuo¬ 
tono tutte sulla didattica, e 
quindi sui ragazzi, per molti 
dei quali l’orario provvisorio 

— tre ore, e non con tutte le 
materie — rischia di protrarsi 
fino a tutto novembre. 

- Continuiamo a pagare, in¬ 
semina, quelle che sono le ro¬ 
buste resistenze di chi vuole, 
anche a Roma, che tutto sia co¬ 
me è sempre stato, malgrado 
gli sforzi di chi per il rinnova¬ 
mento ha lavorato concreta¬ 
mente. 

Scuole, da noi. ne sono state 
costruite tante: aule fatiscenti 
sono state sostituite con aule 
nuove; strumenti per una di¬ 
dattica più ricca e moderna, 
come audiovisivi, materiale da 
biblioteca, opportunità di rap¬ 
porti con il mondo circostante, 
giornali gratuiti, scambi cultu¬ 
rali, mai come in questi ultimi 
anni sono stati offerti al lavoro 
dei docenti. I doppi turni a Ro¬ 
ma sono un fenomeno in netto 
decremento, e vale la pena di 
ricordare le cifre: le classi in 
doppio turno dal '76 ad oggi 
sono scese alle elementari da 
2173 a 453, alle medie da 992 a 
225, alla scuola materna da 162 


a 112. Se si rispetteranno i pia¬ 
ni programmatici del comune 
in ordine all’edilizia scolastica 
(alcuni dei quali già in fase di 
appalto), entro due anni a Ro¬ 
ma scompariranno definitiva¬ 
mente le scuole in cui le aule 
non bastano. 

I tagli alla spesa pubblica o- 
perati dal governo potrebbero 
tuttavia pregiudicare questi 
piani, penalizzando ancora 
una volta gli interventi più 
qualificanti in campo sociale. 
Ed anche il caos del provvedi¬ 
torato nasce dalla volontà di 
lasciare tutto com’è, dal mo¬ 
mento che il suo decentra¬ 
mento, previsto in una legge 
già depositata in parlamento, 
sembra oggi ancora lontano 
nel tempo. 


LUTTO 

< 

E* morta a 53 anni, la com¬ 
pagna Eleonora Signoretti Pa¬ 
ce, iscritta alla sezione di Pon¬ 
te Milvio. I funerali partiran¬ 
no domani alle 15 dalla carnie¬ 
ra mortuaria del S. Camillo. 
AI marito Salvatore e ai quat¬ 
tro figli, Je'condoglianze della 
sezione e dell’Unità. „. . 


A Formello 
ancore 
problemi 
per le scuole 

Prima decide di cacciare 
via i bambini della materna 
per farcì la sede comunale, 
poi si appropria della pale¬ 
stra delie elementari. La 
giunta di destra di Formello 
si dimostra sempre più inca¬ 
pace, o meglio incurante de¬ 
gli interessi dei suoi cittadi¬ 
ni. 

Fallito infatti il progetto 
di «stipare» 31 bambini in 
stanzette di 3 metri per 4 a 
casa dei parroco per pren¬ 
dersi l’asilo, in seguito alla 
ribellione delle madri, il con¬ 
siglio comunale ha pensato 
bene di spendere 20 milioni 
per attrezzare ad uffici la pa¬ 
lestra delle scuole elementa¬ 
ri. Per protestare contro que¬ 
sto ennesimo sopruso dell’ 
amministrazione comunale 
le madri hahno annunciato 
per giovedì un’assemblea in 
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Dodici comuni hanno aderito all’iniziativa dell’Anpi 


[Dalle indagini sul «Regina Elena» la strada per portare alla luce un malcostume diffuso 
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Oggi da Albano a Velletri 
la carovana popolare 
per la pace e il disarmo 

Alle 19, gli interventi dei sindaci, del presidente deirassociazione 
partigiana, e di Machiyo Kurokawa, sopravvissuta di Hiroshima 
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ti altri «casi Moricca» 


negli ospedali di Ro 
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L’inchiesta disposta dall’Ordine dei Medici - Il Presidente martedì sentirà il professor Zito - Denunce di 
episodi analoghi - Il giudizio della Cgil: bisogna cambiare la legge riguardo al «tempo definito» 
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Parte oggi da Albano la ca¬ 
rovana per la pace promossa 
dall’Anpi provinciale. L’ap¬ 
puntamento è per le 17 nella 
piazza Mazzini poi, attraver¬ 
sando Àriccia e Genzano, la 
manifestazione si concluderà a 
Velletri. nella piazza del Mu¬ 
nicipio. L’arrivo della carova¬ 
na, per chi non potesse parte¬ 
cipare alla marcia è previsto 
per le 19. Ci saranno, a conclu¬ 
sione della giornata, diversi . 
interventi: quello del senatore 
Arrigo Boldrini, presidente 
nazionale dell’Anpi ed i sinda¬ 
ci di Velletri ed Ariccia. Nu¬ 
merosi altri sindaci dei comu¬ 
ni dei Colli Albani partecipe- . 
ranno alla manifestazione, e 
numerose anche le giunte che 
hanno aderito; ci sarà anche il 

E residente della Provincia, 
amberto Mancini. 

Un manifesto alle popola¬ 
zioni, invitandole a partecipa¬ 
re, è stato sottoscritto dai sin¬ 
daci dei comuni di Albano 
(PCI). Ariccia (PSI). Colonna 
(PCI), Genzano (PCI), Lanu- 
vio (PCI). Grottaferrata (PRI). 
Lariano (DC). Marino (PCI), 
Montecompatri (PSI). Nemi 
(PCI). Roccapriora (DC). Vèl- 
letri (PRI) e Colleferro (PCI).... 

Amministratori e giunte di¬ 
verse politicamente ma questo 
non impedisce che ci si ritrovi 
uniti nella volontà di respin¬ 
gere la minaccia alla pace de- 


In giro 
con l'auto 
blu 

a spaccia¬ 
re 

eroina 


Decisamente al di sopra di 
ogni sospetto, faceva con 
scrupolo il suo lavoro: tutte 
le mattine la stessa spola, dal¬ 
l'abitazione di un alto funzio¬ 
nario della Pubblica Istru¬ 
zione fino a Viale Trastevere, 
davanti al ministero. Di lì. 
una volta lasciato il dirigen¬ 
te. non senza averlo salutato 
ossequiosamente, partiva per 
un secondo giro. che. senza 
troppi rischi, gli assicurava 
uno stipendio molto più alto 
di quello di autista. Fare lo 
spacciatore è un mestiere tut- 
t'altroché facile. Ma per An¬ 
tonio Benùvogho. 49 anni in 
servizio «ufficiale* dalle 8.30 
fino alle 14. era diventato un 
gioco da ragazzi. La sicurez¬ 
za. la tranquillità in un certo 
modo l'impunità, gli veniva 
da una cosa sola: da quella 
125 blu. lustra come uno 
specchio, con tanto di tendi¬ 
ne semirigide riconoscibilis¬ 
sima per la placca che con¬ 
traddistingue tutte le vetture 
addette al servizio di Stato. 

Autorevole e sicuro di se. 
nelle ore di «buco*, dopo aver 
svolto il primo servizio, si de¬ 
dicava al secondo, girando 
come una trottola e battendo 
le piazze di smercio che. da 
un po’ di tempo, erano sotto il 
suo controlla Ieri mattina lo 
hanno bloccato in via della 
Pisana mentre stava conse¬ 
gnando sei grammi di eroina 
pura. Arrestato dagli agenti 
della squadra narcotici, ri¬ 
schia ora anni dì galera. 

La storia deil’incredibile 
doppia vita è uscita fuori solo 
adesso, ora che la polizia è 
riuscita a incastrarlo con pro¬ 
ve alla mano. Ma già da tem¬ 
po i sospetti sulla sua attività 
di «venditore di morte* erano 




rivante dal recente inasprirsi 
del rapporto est-ovest. Tutti 
d’accordo quindi sulla piatta¬ 
forma proposta dall’associa¬ 
zione nazionale dei partigiani 
italiani: la richiesta di una 
trattativa immediata tra Usa e 
Urss per il disarmo graduale e 
lo smantellamento delle basi 
missilistiche. 

A testimoniare dell’atrocità 
che possono produrre le armi 
nucleari, a Velletri parlerà an¬ 
che Machiyo Kurosawa, so- 


Al Nemorense 
dibattito 
sulla Polonia 


Dibattito sulla Polonia oggi 
pomeriggio al festival del Ne¬ 
morense. L’iniziativa (che i- 
nizicrà alle 18) ha per titolo 
«Quali problemi per la sini¬ 
stra? II caso Polonia». Parteci¬ 
peranno alla tavola rotonda 
Carlo Cardia, docente univer¬ 
sitario; Adriana Guerra, ,di- 
Rinascita; Rossana Rossan¬ 
da, del Manifesto; Bruno 
Trcntin, segretario confede¬ 
rale della CGIL; Sandro Viola, 
di Repubblica. 


pravvissuta al bombardamen- : 
to di Hiroscima. Ad ascoltare 
le sue parole saranno certa¬ 
mente in molti. Decine e deci¬ 
ne di associazioni, organizza-. 
zioni di base e politiche, consi¬ 
gli di fabbrica, hanno infatti 
annunciato la loro partecipa¬ 
zione. Tra gli altri, l’Unione 
romana del PRI, la Confeser- 
centi, la comunità israelita ro-. 
mana, la Camera del lavoro 
CGIL dei Castelli Romani, l’a¬ 
zienda agricola braccianti So- 
lonio Ina. le leghe dei brac¬ 
cianti di Velletri e Lariano. la 
federbraccianti ' dei Castelli 
Romani, ed il sindacato della 
funzione pubblica, i lavoratori 
degli ospedali di Genzano e 
Velletri, le scuole elementari 
di Velletri. Lariano, ed il liceo 
Fermi dì Frascati, la lega dei 
pensionati di Velletri, l’Udi. 
Tra i CdF ci sono quelli della 
poligrafica Sabatini. deU'OMI, 
della Sicet, della Velagrafica. 
l’Alexander, l’Ondabox, la 
Compite, la Come, la Hasler e 
la Fatme. Un particolare mes¬ 
saggio d'adesione è pervenuto 
da parte della Federazione ro¬ 
mana del PCI. 

- Anche tra gli artisti, nume¬ 
rosissime le adesioni: vengono 
da Ennio Calabria, Giovanna 
Marini, Nanni Loy, . Luigi 
Proiètti, Francesco De Grego- 
ri, Stefano Satta Flores e Ugo 
Moretti. 
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Antonie Bentivoglio, l’autista spacciatore 


fortissimi. Qualcosa deve es¬ 
sere arrivato alle orecchie e 
agli occhi degli agenti che 
sorvegliano le zone del Trul¬ 
lo. Casetta Mallei e la Pisana. 
Tra i tossicodipendenti e i 
piccoli e medi spacciatori dei 
quartieri il «commesso viag¬ 
giatore* , era diventato un 
’ personaggio familiare, e for¬ 
se un anello indispensabile 
nella catena dei rifornimen¬ 
ti. 

Così i continui spostamenti 
dell'«auto blu» sono stati os¬ 
servati attentamente, seguiti 
passo passo, con discrezione, 
senza destare sospetti. Quan¬ 
do gli agenti del dottor De 
Gennaro sono intervenuti. V 
hanno sorpreso con' le mani 
(per così dire) infilate nel 
«sacco» anzi, per l'esatiezza. 
nella cinghia dei pantaloni. 
Si. perchè la droga non era 
nascosta nel solito doppio¬ 
fondo della solita irreprensi¬ 
bile ventiquattrore, ma mol¬ 
to piu ingegnosamente in 
una stravagante cintura che 
Antonio Bentivoglio portava 


durante le consegne tra le 
pieghe dei pantaloni. Confe¬ 
zionata appositamente con 
un duplice strato e apribile 
con una chiusura lampo era 
capace di contenere un nu¬ 
mero ragguardevole di dosi. 
.-Ieri gliene hanno trovato 
cento, tutte disposte in bell' 
ordine insieme a un milione 
di lire. L'incasso, evidente¬ 
mente. della giornata di la¬ 
voro. 

Fermato l'autista, sono co¬ 
minciate le perquisizioni. Gli 
agenti della mobile hanno 
frugato prima nella sua abi¬ 
tazione. in via Avanzini 25. 
Ma le ricerche sono finite 
con un buco nell'acqua. Poi 
sono passati alla monocame¬ 
ra di una sua amica, in via 
Baldo degli Ubaldi. Anche, 
se come sembra, la donna è 
del tutto estranea ai traffici 
i del suo compagno questo pe¬ 
rò l'ha tirala per i capelli in 
' un pasticcio. . Nell'apparta¬ 
mento sono stati trovati bi¬ 
lancini e altre attrezzature 
per la confezione delle busti¬ 
ne. 


Quanti saranno l «casi Mo¬ 
ricca» negli ospedali romani? 
Diversi — son molti a giu¬ 
rarci sopra — e chissà se sa- 1 
premo mai quanti. Comun¬ 
que, la piega che sta pren¬ 
dendo l'inchiesta sul «Regi¬ 
na Elena» fa ben sperare. 
Stavolta sembra che si sia 
rotto quel muro di diffidente 
difesa corporativa che trop¬ 
po spesso, negli ultimi tempi, 
aveva fatto scudo intorno a 
personaggi del mondo medi¬ 
co coinvolti in vicende poco 
chiare. 

Non è senza significato, ad 
esemplo, che al lavoro del 
giudice Armati (sui risultati 
della sua inchiesta riferiamo 
in altra pagina del giornale), 
si sia affiancata l’indagine 
interna disposta dall’Ordine 
dei Medici di Roma. Ed è sta¬ 
to proprio il presidente dell' 
Ordine, . dottor Bolognesi, 
che ha aggiunto un tassello 
davvero Illuminante alla ri¬ 
costruzione della scandalosa 
vicenda. Dalla ricerca dispo¬ 
sta da lui, infatti, è venuto 
fuori uno dei particolari più 
sconcertanti e gravi, quello 
relativo al «dottor» Saullo, 
assistente e factotum di Mo¬ 
ricca, che, a quanto pare, 
non aveva alcun titolo per e- 
sercltare la professione. 

L’Ordine dei Medici sem¬ 
bra, insomma, intenzionato 
a fare sul serio. Pur non a- 
vendo preso ancora provve¬ 
dimenti nei riguardi del pro¬ 
fessor Moricca («finché non 
sarà emessa una sentenza di 
colpevolezza, la sua posizio¬ 
ne nei riguardi dell’Ordine 
rimarrà immutata»), Bolo¬ 
gnesi ha convocato per mar¬ 
tedì il professor Zito. Quest’ 
ultimo, anch’egli primario 
del «Regina Elena» e ricerca¬ 
tore, poche ore dopo la cla¬ 
morosa notizia dell’arresto 
aveva dichiarato che com¬ 
portamenti come quello con¬ 
testato al professor Moricca 
sarebbero «cònsuétudine» tra 
i medici. Il presidente dell* 
Ordine ora vuole accertare 
se quelle dichiarazioni si ba¬ 
sano su prove concrete o cor¬ 


rispondono al senso comune, 
per altro piuttosto diffuso 
tra chi, come operatore e più 
spesso come malato si è tro¬ 
vato a affrontare il problema 
dì un ricovero in ospedale. 
Del resto si sa che quasi ogni 
giorno, prendendo spunto 
dalle indagini sul caso Mo¬ 
ricca, sul tavolo dei magi¬ 
strati, o anche, più semplice- 
mente nelle redazioni dei 
quotidiani, arrivano altre 
denunce. Tutte riguardano 
episodi in cui i malati hanno 
dovuto sborsare tanti bi¬ 
glietti da centomila per otte¬ 
nere un posto-letto in qual¬ 
che ospedale. Certo queste 
denunce andranno control¬ 
late, ma sono il segno, co¬ 
munque, che nel settore c’è 
davvero bisogno di un’inda¬ 
gine approfondita. 

Insomma, tutti ne voglio¬ 
no sapere di più. E una rispo¬ 
sta la dovrà dare anche il go¬ 
verno. È di ieri la notizia che 
il senatore socialista Silvano 
Signori ha presentato un’in¬ 
terrogazione urgente al mi¬ 
nistro della Sanità. Il senato¬ 
re vuole sapere quali sono le 
valutazioni del governo su 
questa vicenda visto «che il 
comportamento del profes¬ 
sor Moricca pare non sia iso¬ 
lato». 

Ancora, un Invito a vedere 
chiaro su quello che accade 
negli ospedali viene dalla 
Cgil. Il segretario della fun¬ 
zione pubblica Cgil, Alessan¬ 
dro Guidobaldi, ha rilasciato 
ieri una dichiarazione. 

Il dirigente sindacale so¬ 
stiene che l’avvenimento im¬ 
pone a tutti il massimo rigo¬ 
re, ma anche prudenza nei 
giudizi e nelle generalizza¬ 
zioni. La Cgil comunque non 
si limita alla denuncia, alla 
richiesta di indagini ma va 
«più in là» e sostiene che for¬ 
se l’origine di molti episodi 
di malcostume è proprio nel¬ 
la legge che permette ai me- : 
dici il «tempo definito» in o- 
spedalei cioè là possibilità da 
parte del sanitari che opera¬ 
no nelle strutture pubbliche 
di esercitare anche la libera 
professione. ' ? 





Un intervento chirurgico dell’équipe del professor Moricca e, il alto, accanto al titolo, il primario arrestato 

Camilluccìa e EUR: nuovi colpi 
dei rapinatori d 9 appartamento 


Gli assalti in gruppo negli 
appartamenti stanno diven¬ 
tando sempre più frequenti:, 
pochi giorni fa in sette sono 
entrati nella villa di un lord 
inglese sull’Appia Antica, fug¬ 
gendo poi a mani vuote per la 
reazione del custode; l’altra 
notte cinque rapinatori sono 
penetrati nel l’appartamento 
di due coniugi francesi alla 
Camilluccìa e nel pomeriggio 
di ieri altri tre banditi hanno 
fatto irruzione in una casa di 
via Nepal 40, all’EUR. 

In tutti è dué i casi i malvi¬ 
venti hanno -scelto apparta¬ 
menti al piano terreno e dopo 
aver legato e imbavagliato i 
proprietari hanno messo a soq¬ 
quadro le case, fuggendo poi ' 
con soldi, gioielli e argenteria. ' 


Il primo colpo è stato porta¬ 
to a termine nella serata di 
giovedì in via Camilluccìa 741. 
Intorno alle 22, cinque uomini 
mascherati sono penetrati at¬ 
traverso la finestra della cuci¬ 
na in un appartamento al pia¬ 
no terra della palazzina QR, a- 
bitato dai coniugi Mercier. 

La prima ad essere aggredi¬ 
ta è stata la moglie. Beatrice 
Du Coez. 47 anni, subito dopo 
è stata la volta del marito 
Pierre, dipendente della com¬ 
pagnia di assicurazioni «Phe- 
nìx-Soleil», che ha anche in¬ 
gaggiato una violenta collutta¬ 
zione con gli assalitori. La cop¬ 
pia è stata legata ed imbavar 
gliata. I cinque hanno comin¬ 
ciato a rovistare nell’apparta¬ 
mento alla ricerca di soldi e 


gioielli. Dopo essersi imposses¬ 
sati di diversi oggetti d’oro, di 
un milione di banconote, tra 
franchi e lire, e di una pistola 
«Walter-Pech» calibro 7,65, so¬ 
no fuggiti. 

Prima di abbandonare l’ap¬ 
partamento uno dei rapinatori 
ha disattivato la centralina ter 
lefonica, isolando compieta- 
mente gli apparecchi del com¬ 
plesso residenziale e questo 
proprio mentre un inquilino, 
che aveva seguito le fasi della 
rapina, stava dando l’allarme 
alla polizia. L’anonimo però 
non aveva fatto ancora in tem¬ 
po a dare indicazioni precise e 
quindi gli agenti del commis¬ 
sariato Monte Mario e della 
■Mobile» hanno perso un po’ di 
tempo prima di individuare la 


palazzina giusta. Quando sono 
arrivati, i coniugi Mercier, aiu¬ 
tati da alcuni inquilini, erano 
già riusciti a liberarsi. 

Vittima della seconda ag¬ 
gressione è stata la signora 
Maria Antonietta Annonio, di 
43 anni. Erano le 17 quando 
tre uomini armati e maschera¬ 
ti. dopo aver forzato la finestra 
del soggiorno, sono piombati 
in casaTLa signora non ha avu¬ 
to neanche il tempo di reagire. 
È stata legata e imbavagliata. 
Poi i tre hanno messo a soq¬ 
quadro l’appartamento. Dopo 
essersi impossessati di oggetti 
d’oro e pezzi di argenteria so¬ 
no fuggiti a bordo ai una «500» 
di cui nessuno è riuscito a rile¬ 
vare la targa. La signora dopo 
un po : è riuscita a liberarsi e a 
dare l’aliarme. 


Problemi, nervosismi, il rischio di nuove tensioni all’interno degli autoferrotranvieri 

ATAC: forse c'è qualcuno che tira la volata 
a nuove agitazioni di «autobus selvaggio»? 

Due «piccoli» episodi che dànno il segno di un clima difficile - Troppe le vetture che viaggiano sporche o inidonee, mentre molti mezzi 
restano nel parcheggio della Fiat in attesa di essere ritirati - L’avvicinarsi della scadenza contrattuale - Manca il personale 


Due episodi piccoli, piccoli. 
Meno di una settimana fa a 
piazza Argentina, al capolinea 
affollato come sempre, ce il. 
cambio degli autisti. Quello 
che spunta avverte l'altro che 
il bus non è idoneo: è troppo . 
sporco, c’è una perdita di calo¬ 
re proprio accanto al posto di ( 
guida e portare in giro in mez- ’ 
zo al traffico il mezzo in queste 
condizioni è praticamente im¬ 
possibile. L’autista va ad av¬ 
vertire il responsabile del ca¬ 
polinea e gli dice: «La vettura 
è piena, parto ugualmente, fi¬ 
nita la corsa tomo al deposito 
per cambiare mezzo questo 
non può marciare». Rapida 
consultazione telefonica con il 
centro controllo poi la rispo¬ 
sta: «La macchina è questa, se 
lavori bene, altrimenti ti con¬ 
sidero assente e non ti pagano 
la giornata». La gente sul bus 
aspetta impaziente. Arrivano i 
vigili urbani controllano la si¬ 
tuazione. mettono tutto a ver¬ 
bale ma le cose non cambiano 
di una virgola. «O con quel bus 
o niente».-. L'autista non ci sta. 
per lui la macchina non può 
camminare. 11 responsabile lo 
manda via e Io segna assente 
sul registro. Risultato: i pas- 
seggeri sono costretti ad aspet¬ 
tare ancora a lungo prima che 
arrivi un'altra vettura. Tensio¬ 
ne. proteste della gente e pro¬ 
teste anche dei conducenti che 
dànno ragione al loro collega. 

Il secondo episodio l'altra 
notte. Davanti al S. Spirito un 
uomo in pigiama cerca di but¬ 
tarsi sotto una vettura. Per un • 
caso (e per fortuna! il condu¬ 
cente riesce ad evitarlo con 
una brusca sterzata e una fre¬ 
nata secca. L’uomo cade a ter¬ 
ra si fa qualche escoriazione e 
viene soccorso dagli infermie¬ 
ri dell'ospedale dal quale era 
«scappato». Sotto choc l'autista 
arriva al primo capolinea, se¬ 
gnala l'incidente, chiede di . 
fermarsi qualche minuto a ri¬ 
prendere fiato dopo la brutta - 
avventura. Il responsabile non 
ci pensa neanche un minuto e 

S ii dice che la questione non è 
i sua competenza, che deve 
raggiungere l'altro capolinea 
di piazza Argentina, non gli fa 
parcheggiare il mezzo e lo fa 
ripartire in quelle condizioni. 


Cose come queste per le mi¬ 
gliaia di persone che. prendo¬ 
no l’autobus tutte le mattine 
vogliono dire poco o nulla. Per 
chi invece all'Atac ci lavora, 
per chi' scarrozza le vetture 
tutto il giorno, questi fatti con¬ 
tano. Sono elementi in più di. 
nervosismo. Piccole cose che 
diventano grandi specie in 
una categoria complessa come 
quella degli autoferrotranvie¬ 
ri dove la vicenda degli scio¬ 
peri a catena dell'autunno 
scorso non è'certamente di¬ 
menticata. dove lacerazioni e 
divisioni non sono rimargina¬ 
te. 

- Questi episodi ce li ha rac¬ 
contati il compagno Vincenzo 
Tricarico, delegato CGIL del¬ 
la rimessa di Trastevere, che 
ha scritto anche una lettera al¬ 
l'azienda e agli altri quotidia¬ 
ni. «Dentro a queste storie — 
dice Tricarico — ci sono i sin¬ 
tomi di una situazione di disa¬ 
gio. e al tempo stesso vicende 
simili aumentano e rilanciano 
il nervosismo. Ci troviamo da¬ 
vanti a tanti problemi insie¬ 
me. Prima di tutto quello dei - 
mezzi: quelli sporchi, quelli i- 
nidonei che vengono fatti : 
marciare ugualmente sono 
sempre di piu. E questo anche . 
perchè l'organico dei manova¬ 
li addetti al controllo e alla 
pulizia è ridotto ai minimi ter¬ 
mini». Mancano 500 persone, è 
stato fatto un concorso per as¬ 
sumerne almeno una pane ma 
ancora nessuno è entrato in a- 
zienda. Accanto a questo c'è 
anche un irrigidimento del 
personale ispettivo. 

Ma di problemi ce ne sono 
anche altri. Un solo esempio: 
nel parcheggio delia Fiat di 
Grotta Rossa, ormai da qual¬ 
che tempo, ci sono decine di 
vetture nuove da «sdoganare», 
sarebbero utili come il piane ad 
un piarco macchine ormai in 
via ai invecchiamento, eppure 
dall'azienda non arrivano tut¬ 
te le pratiche necessarie. 

Il rischio è che in questa si¬ 
tuazione si arrivi ad una nuova 
fase «calda*, tanto più che or¬ 
mai siamo a ridosso della sca¬ 
denza contrattuale. E tutti 
questi segnali non servono 
ceno a creare un clima disteso. 
C'è qualcuno interessato a 
riaccendere le micce di una a- 
gitazione selvaggia? 


Ieri incontri con industriali e cooperative 

In Campidoglio 
le consultazioni 
sul programma 

Ieri sono iniziati gli incontri fra i rappresentanti della giunta 
dì sinistra capitolina e le forze sociali, produttive e culturali, 
della città p>er la formulazione del programma della nuova am¬ 
ministrazione. In rappresentanza della giunta erano presenti il 
sindaco Luigi Petroselli. il vicesindaco Pierluigi Severi e gli 
assessori Vetere (bilancio), Pietrini (piano regolatore). Buffa (e- 
dilizia pubblica e privata) e Bencini (traffico). Gli interlocutori, 
ricevuti in due momenti sepiarati, sono stati l'Unione industriali 
e le organizzazioni del movimento cooperativo. . . . 

L'Unione industriali ha presentato un documento degli im¬ 
prenditori romani che fornisce le valutazioni e le indicazioni 
della categoria sui problemi più urgenti e scottanti. La delega- 
zione.era guidata dal presidente deii'Unione stessa. Peroni e dal 
presidente delia Federlazio. ing. Fratalocchi e composta dai - 
massimi dirigenti dell'Unione provinciale. I problemi posti sul 
tappeto riguardano soprattutto i nodi dello sviluppo dell'area 
urbana con particolare attenzione alle esigenze produttive. Si è 
piallato della direzionalità, richiedendo una revisione degli indi¬ 



rizzi urbanistici degli ultimi venti anni e collegandoli alla nuova 
realtà moderna. Gli industriali hanno riscontrato ancora dei 
ritardi nella predìspxisizione delle aree attrezzate indicando co¬ 
me piossibilì incentivi la costruzione delle infrastrutture diretta- 
mente da piarte degli operatori e con la costituzione di società 
miste pubbliche e private. Sulle aziende municipializzate è stato 
espresso un giudizio piositivo sulla base della collaborazione già 
avviata con la Centrale del Latte. È stato affrontato, anche, il 
tema deH’edilizia residenziale e del recupiero del patrimonio 
esistente e pier la costituzione di consorzi di imprese spiecializzate, 
oltre allo sblocco della questione del credito. Un'attenzione par¬ 
ticolare è stata rivolta al risparmio energetico negli impianti 
civili e industriali. j 

Al secondo incontro hanno piartecipiato i dirigenti provinciali e 
regionali della Lega delle Cooperative. dell’Associazione gene¬ 
rale coopierative italiane e della confederazione cooperative. 
Una volta esposte le linee di tendenza cui il Comune ha intenzio¬ 
ne di muoversi è iniziato un cordiale confronto. La questione- 
casa è stata piosta al centro del dibattito nei suoi vari aspetti: il 
protocollo di intesa, gli sfratti e ii blocco dei mutui che condanna 
ad una asfissia permanente il mercato dell'edilizia per la crisi di 
numerosi cantieri. Su quest’ultimo punto si è riscontrata una 
importante convergenza con i rappresentanti degli industriali e 
delia giùnta pier un'azione comune nei confronti degli istituti di 
credito. Altro argomento il commercio, le coop hanno fatto pre¬ 
sente la crisi in cui si trovano i grandi centri commerciali e 
hanno richiesto un riordino della rete distributiva. Così, inoltre, 
pier il rilancio dellTACP bisogna far fronte al rinnovo del patri¬ 
monio esistente e rifinanziare la legge 513. ' 

Tutti hanno rilevato la possibilità di incontri di questo tipo e 
ne sono stati previsti altri con i singoli assessorati pier affrontare 
le problematiche spieci fiche. 


«Tavola nel mondo» 
ed «Eurodrìnk» 
insieme all’Eur 


La mostra «La tavola nel 
mondo- dopo un periodo di in¬ 
terruzione, seguitò alle prime' 
due edizioni svolte» a Villa 
Borghese torna nuovamente a 
Roma. 

Quest’anno la manifestazio¬ 
ne » svolgerà dal 26 settembre 
al 4 ottobre al Palano dei hi 
Sport deÙ’Eur in simonia con 
l'altra rasenta. l*«Eurodrink*. 
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Una mostra sui pellerossa organizzata da Arci e Università 

Palazzo Braschi: ecco 

«4, f i ' ' 

chi sono gli indiani 

Incontro in Campidoglio della delegazione di indiani con il sindaco Petroselli e il pro¬ 
sindaco Severi - L’immagine del «cattivo» della cultura cinematografica americana 
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Arrivano gli indiani. A rivisitarne 1’immagine collettiva così 
come la tradizione culturale occidentale (soprattutto cinemato¬ 
grafica) l’ha tramandata sarà una grande mostra allestita a Pa¬ 
lazzo Braschi dall’Arci e dall’Istituto storico religioso della facol¬ 
tà di Lettere dell’Università di Roma nel corso della quale saran¬ 
no affrontati i problemi delle varie tribù pellerossa del Nord- 
America. La mostra si apre oggi. 

All’inaugurazione saranno presenti sei pellerossa guidati da 
Thomas Banyacya senior, della tribù degli Hopi, e da Sheandoa 
di quella degli Irochesi. La loro delegazione, aecompagnata'dai 
dirigenti dell’Arci e da alcuni ricercatori della facoltà di Lettere, 
ha avuto ieri mattina un incontro col sindaco Luigi Petroselli e 
con il prosindaco Pierluigi Severi. ’ 

Nel corso dell’amichevole incontro che si è svolto nello studio 
privato del sindaco Banyacya ha illustrato i princìpi informatori 
della cultura e della spiritualità indiana e il profondo significato 
che questa popolazione annette ai rapporti con i rappresentanti 
della civiltà occidentale. Inevitabile, nella chiacchierata tra il 


Sindaco e gli indiani un riferimento bonario alla gran quantità 
di film americani che, almeno fino a qualche tempo fa, hanno 
costretto gli indiani nel ruolo di «cattivi» e i bianchi conquistatori 
in quello di «buoni». Ruoli — ha sottolineato Petroselli — nei 
-quali di certo non ci si può identificare o riconoscere. Il Sindaco 
nell’esprimere ai rappresentanti delle tribù il saluto e il benve¬ 
nuto della città ha messo l’accento sulla validità del convegno 
dell’ONU di Ginevra su questi problemi e sull’iniziativa della 
mostra. Ha poi ricordato che le diversità culturali quando riesco¬ 
no a convivere sono condizione indispensabile per la libertà di 
tutti. 

Petroselli ha poi condiviso alcune linee esposte dagli ospiti 
indiani affermando che indubbiamente l’attuale crisi mondiale 
dimostra il fallimento del mito che lo sviluppo coincida con il 
progresso e la felicità degli uomini e che ciò rende necessaria la 
ricerca di nuovi equilibri in ogni campo. A conclusione dell’in¬ 
contro il Sindaco ha donato agli ospiti medaglie commemorative 
del 21 Aprile. 


Domani saranno aperti al pubblico gli stabilimenti cinematografici 

Una domenica tutta speciale 
a zonzo negli studi di Cinecittà 


Cinecittà vi prepara (meglio, 
vi sta preparando) la domeni¬ 
ca sicuramente più «speciale» 
di tutto l’autunno. Per la pri¬ 
ma volta nella sua storia, in¬ 
fatti. il più grande stabilimen¬ 
to cinematografico d’Europa 
(almeno, così pare) apre le sue 
porte al pubblico. Accadrà do¬ 
mani alle 14,30 precise. Da 
quell’ora fino a mezzanotte si 
potrà vagare tra tutte le co¬ 
struzioni dei film in lavorazio¬ 
ne: tra questi «Il mondo nuo¬ 
vo» di Ettore Scola: «La notte 
di S. Lorenzo» dei fratelli Ta- 
viani; «Il marchese del Grillo» 
di Monicelli; «Tempest» di Ma- 
zursky. Si potrà curiosare tra 
gli stand che esporranno ma¬ 
teriali fotografici, libri dedica¬ 
ti al cinema. Tra le sette e mez¬ 
zanotte sul grande piazzale di 
ingresso verranno proiettati 
quattro film: «Roma» di Felli- 
ni; «L’albero degli zoccoli» di, 
Olmi e due documentari dell* 
Istituto Luce «Sport-superstar» 
e «Continente di ghiaccio». 


L’iniziativa di questa singo¬ 
lare manifestazione è stata 
realizzata in collaborazione, 
tra il Comune, l’ente autono¬ 
mo gestione cinema. Cinecittà, 
l’Istituto Luce, ITtalnoleggio. 
In una conferenza stampa ne 
hanno illustrato il significato 
l’assessore alla Cultura Renato 
Nicolini. l’amministratore u- 
nico dell’Italnoleggio Gian- * 
cario Zagni, il responsabile di 
Cinecittà Pietro Ponti, il diret¬ 
tore dell’Istituto Luce Emilio 
Vesperini e Bruno Torri dell’ 
Ente gestione cinema. Il tutto 
vuole essere una vera e pro¬ 
pria festa del cinema celebra¬ 
ta dagli enti pubblici all'indo¬ 
mani della premiazione dei 
David di Donatello che segna 
invece un po’ il riconoscimen¬ 
to «privato» (esercenti, diretto¬ 
ri di sala ecc.) agli operatori 
cinematografici. Senza alcuna 
intenzione di contrappotfe 
quello a questo (e infatti sarà 
presente anche alla premia¬ 
zione dei David) il Comune 


vuole sottolineare quella che 
sembra a tutti gli effetti una 
ripresa dell'attività cinemato¬ 
grafica. Per questo, nel corso 
di questa festa saranno conse¬ 
gnati degli attestati ai cineasti 
italiani e stranieri la cui opera 
è stata maggiormente legata a 
Cinecittà nella stagione ’80- 
*81. - 

* Certo, se un appunto si può 
fare a questa sia pure interes¬ 
sante iniziativa è la sua ecces¬ 
siva, a nostro avviso, divisione 
tra una parte pubblica, quella 
di cui abiamo finora parlato, e 
una parte «privata», ufficiale 
che si svolgerà per così dire «a 
porte chiuse» la mattina di do¬ 
menica. Dalle 10 in poi, infatti, 
a Cinecittà si potrà entrare so¬ 
lo per inviti. I pochi fortunati 
(operatori cinematografici e 
giornalisti, per lo più) avranno 
a disposizione una corsa spe¬ 
ciale del metrò, e una volta 
giunti a Cinecittà se ne an¬ 
dranno a zonzo per gli stabili- - 
memi con tanto di cicerone 
«addetto ai lavori» (perché ad 


esempio non pensare ad una 
visita guidata anche per il 
pubblico?) . .v 

In questa prima parte della 
giornata inoltre Nicolini an- 
nuncerà finalmente il rag¬ 
giunto accordo tra il Comune 
e le venti sale cinematografi¬ 
che per quel famoso circuito 
comunale di cui si parla da 
tanto tempo e che insieme al 
•ripescaggio» di tante sale de¬ 
stinate altrimenti ad una triste 
fine, dovrebbe garantire l’en¬ 
trata in circolo (ad un prezzo 
ragionevole) di film stranieri 
in versione originale, di pelli¬ 
cole provenienti direttamente 
dai più» grossi festival, di pel¬ 
licole integrali. Un progetto, 
dicevamo, allo studio da tem¬ 
po e che ora sembra andato 
definitivamente a buon fine. 
Sempre in mattinata, infine, 
verranno proiettati alcuni par¬ 
ticolari filmati tratti dal ric¬ 
chissimo archivio dell'Istituto 
Luce. Questa parte della gior¬ 
nata sarà conclusa dal saluto 
del Sindaco ai presenti. 


lettere al cronista 


Nidi: protesta 
un genitore 
Cuoco in ferie 
bimbi a digiuno 

I bambini del nido di viale 
Giustiniano Imperatore che 
fa parte della XI Circoscri¬ 
zione sono da ben 10 giorni 
senza pranzo, perché il cuoco 
è in cure termali. Il cuoco ha 
avuto infatti l’autorizzazio¬ 
ne ad assentarsi per due set¬ 
timane dal funzionario re¬ 
sponsabile dell’XI Circoscri¬ 
zione che però non ha prov¬ 
veduto alla supplenza. An¬ 
che lo scorso anno nello stes¬ 
so periodo si è verificato lo 
stesso inconveniente. 


Io non posso prendere mio 
figlio prima delle 16. Alle as¬ 
sistenti ho proposto di dar da 
mangiare al piccolo quel che 
preparavo e mettevo nel ce¬ 
stino (formaggini, prosciutto 
ecc...) ma mi hanno risposto 
che non sono autorizzate. 

A cento metri c’è la scuola 
materna comunale XI Cir¬ 
coscrizione, il servizio refe¬ 
zione non è ancora comin¬ 
ciato però è presente tutti i 
giorni il cuoco addetto alla 
materna. Sarebbe troppo in¬ 
telligente mandarlo al nido li 
vicino??? 

Comunque i problemi so¬ 
no molti e chiunque voglia 
fare qualcosa si sente rispon¬ 
dere «parli con il Comitato di 
Gestione... parli con la Circo- 
scrizione... il nostro contrat¬ 


to di lavoro prevede...». 

Ma ai bambini chi ci pen¬ 
sa? Basti dire che non vengo¬ 
no vuotati neanche tutti i 
giorni i cestini che si trovano 
nel salone dove giocano, ba¬ 
sti dire che la mattina alle 8 
bisogna cercare il personale 
con il lanternino perché il 
più delle volte i bambini so¬ 
no soli nel salone e in terra 
non è né spazzato né lavato. 

Naturalmente tutti fanno 
orecchio da mercante. 

(Firma illeggibile) 


Per quanto ci risulta la si¬ 
tuazione del nido citalo dal 
lettore è stata risolta. Ciò non 
toghe nulla, naturalmente al 
disagio dei genitori e alla gra¬ 
vità del caso verificatosi a via¬ 
le Giustiniano e. a quanto 


sembra, in mollissimi altri ni¬ 
di della città. 

Perché non 
venite 
a trovarci 
«On thè road»? 

Cara Unità e cari lettori 
il 4 ottobre, nel parco po¬ 
polare tra via Eugenio Chec¬ 
chi e via Filippo Meda, ci sa¬ 
rà una inaugurazione. Non si 
taglieranno nastri; si «sco¬ 
prirà» un autobus a due piani 
(uno di quelli del *64» per in¬ 
tenderci), contributo dell’A- 
TAC e della V CIRCOSCRI¬ 
ZIONE alla realizzazione di 
un’idea. «Idea» che sarebbe 



Di dove in quando 


«Incubo» torna al Leopardo 

Tre fratelli (bravi) 
per un solo 
Guy de Maupassant 



Incontro tra 
handicappati 
e assessore 
alla Sanità 


Un gruppo di handicappati 
giapponesi e romani accompa¬ 
gnato da Tania Fratoni Alba¬ 
nesi, coordinatrice del Comi¬ 
tato romano per la realizzazio¬ 
ne dei diritti costituzionali del 
cittadino handicappato e/o in¬ 
valido è stato ricevuto ieri dal¬ 
l’assessore comunale alla Sa¬ 
nità Franca Prisco. 

Nel corso dell’incontro av¬ 
venuto nella sala della Proto¬ 
moteca, l’assessore rivolgendo 
ai presenti il saluto ed il ben¬ 
venuto della Amministrazio¬ 
ne, ha sottolineato gli aspetti 
culturali e politici della batta¬ 
glia che si sta conducendo per 
la abolizione nella scuola, del¬ 
le classi differenziali e di quel¬ 
le speciali. Dopo aver parlato 
delle difficoltà da affrontare 
per le innovazioni che presen¬ 
ta una tale scelta, l’assessore 
ha affermato che gli interven¬ 
ti in favore dei portatori di 
handicap devono assumere un 
carattere quantitativo oltre 
che qualitativo. 11 Comune di 
Roma sta intanto rendendo a- 
gibile una sede per farne luo¬ 
go di incontro e di vita sociale 
per gli handicappati. 

L’Amministrazione comu¬ 
nale ha di recente approvato 
un provvedimento per l’inse¬ 
rimento nel mondo del lavoro 
di handicappati, iniziando con 
le strutture comunali, e of¬ 
frendosi come punto di inizia¬ 
tiva permanente anche per i 
privati che possano unirsi in 
questo impegno solidale. 


La Confcommercio 
blocca 
la trattativa 
per la vertenza 
del turismo , 


È stato un grande successo, 
la manifestazione dei lavora¬ 
tori del turismo delle tre orga¬ 
nizzazioni di categoria ieri 
mattina al teatro Savoia. La 
sala affollata, e la combattiva 
partecipazione dei consigli d' 
azienda delle maggiori azien¬ 
de commerciali hanno sottoli¬ 
neato la volontà della catego¬ 
ria di condurre con decisione 
la trattativa per il rinnovo del 
contratto. La piattaforma (che 
il ministro Di Giesi ha appog¬ 
giato con delle modifiche) 
chiede soprattutto che il setto¬ 
re venga sottoposto ad una re¬ 
visione organizzativa, che gli 
venga applicata una program¬ 
mazione, che siano localizzati 
gli investimenti e che soprat¬ 
tutto questo avvenga con la 
partecipazione dei lavoratori. 
La trattativa, con la mediazio¬ 
ne del ministro, si era pratica- 
mente conclusa, quando la 
Confcommercio ha fatto sape¬ 
re che lei non ci sarebbe stata, 
a prescindere dalle decisioni 
delle altre controparti. 

Questo atteggiamento, nu¬ 
trito anche da critiche al mini¬ 
stro che, secondo la Confcom¬ 
mercio non ha agito in confor¬ 
mità con le decisioni più gene¬ 
rali del governo è giudicato 
dai lavoratori inaccettabile. 

Il segretario regionale della 
Filcams CGIL ha quindi riba¬ 
dito la necessità di continuare 
la lotta, auspicando una più 
ampia partecipazione della 
stampa ai problemi della cate- 

f [oria, spesso distorti da un’in- 
ormazine imprecisa. 



Incubo è lo spettacolo che già l’anno scorso 
1 fratelli Marafante presentarono al teatrino 
del Vicolo del Leopardo, a Trastevere: stasera 
alle 21 lo show riprende forte del successo di 
critica già ottenuto e speranzoso di raggiun¬ 
gere un pubblico un po’ più vasto di quello 
toccato in precedenza. Cos’è Incubo? Ispirato 
alla novella La notte di Guy de Maupassant è 
una divagazione onirica fra le vie dì una Pa¬ 
rigi resa misteriosa dal buio che ia sommer¬ 
ge. 

Il protagonista (Stefano Marafante) è, in 


realtà, disteso sul suo letto in una posizione 
ottima per confondere timori psichici e peri¬ 
coli che nel sogno sono ben corposi. Parigi si 
dilata, e nell’oscurità si rivela per squarci im¬ 
provvisi. La scena, curata da Massimo (un 
altro dei tre fratelli) è naturalmente nera co¬ 
me la notte che vuole rappresentare, ma qua 
e là si aprono cassetti segreti e lame di luce 
che li illuminano. 

Roberto Marafante è n bravo regista di 
questo spettacolo breve e compiuto, costretto 
purtroppo a replicarsi in uno spazio negletto 
dagli spettatori. 


San Francesco 
superstar: 
Vha promesso 
Castellacci 


Stagione del musical: sono almeno tre quelli già segnalati nei 
cartelloni dei teatri romani e ora se ne aggiunge un quarto. 
Mario Castellacci (noto più al pubblico come membro del duo 
Castellacci-Pingitore) ha annunciato una versione rock della 
vita di San Francesco d'Assisi, e presentata sotto il titolo Forza 
venite gente! 

Lo spettacolo si avvarrà di ventuno attori, ottantacinque co¬ 
stumi originali con stoffe dipinte a mano, una ventina di muta¬ 
menti di scena e la partecipazione di numerosi musicisti. Michele 
Paulicelli sarà Francesco; mentre Silvio Spaccesi sarà il padre 
Pietro Bernardone, Toni Ventura inyece ha curato la parte co¬ 
reografica. 

Lo spettacolo debutterà a Viterbo il 9 ottobre e il 15 sarà al 
Tenda di Piazza Mancini. 



Sette mostre, 
film e convegni 
sulla cultura 
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cinese 


Una serie di manifestazioni 
dedicate all’arte e alla cultura 
cinese caratterizzano l’autun¬ 
no romano, in coincidenza — 
in parte fortuita e in parte no 
— con il 32* anniversario della 
Repubblica popolare cinese. 

Una grande mostra di pittu¬ 
ra cinese contemporanea, 59 
opere che vanno dal 1949 ad 
oggi, si è aperta alla Galleria 
Nazionale d’arte moderna, or¬ 
ganizzata dall’Ismeo in colla¬ 
borazione con l’ambasciata ci¬ 
nese. Contemporaneamente il 
Museo nazionale d’arte orien¬ 
tale ha aperto le sue sale per 
presentare una organica rasse¬ 
gna dell'arte cinese antica. 

Martedì prossimo avranno il 
via. organizzate dall’associa¬ 
zione Italia-Cina e dall’asses¬ 
sorato alla cultura del Comu¬ 
ne, una serie di manifestazoni 
centrate su una delle figure di 
maggior rilievo del pensiero e . 
della letteratura cinesi moder¬ 
ne. quella di Lu Xun che Mao 
Zedong definì «il comandante 
capo della rivoluzione nella 
cultura» e che, se oggi è ogget¬ 
to in Cina di un grande rilan¬ 
cio. è sempre rimasto in auge 
negli ultimi decenni, prima, 
durante e dopo la rivoluzione 
culturale. 


questa: rimediamo un «Bi- 
Bus», lo sistemiamo, Io colo¬ 
riamo, vediamo di metterci 
un po’ di musica, un po’ di 
giochi, e cerchiamo di tra¬ 
sformarlo in un punto di in¬ 
contro, di scambio, di gioco, 
di cultura, di comunicazio¬ 
ne. Insomma cerchiamo di 
fame un punto di riferimen¬ 
to e un punto di partenza per 
iniziative che facciano stare 
bene insieme. E cosi è nata 
«On thè road» un’associazio¬ 
ne culturale che ha sede in 
questo «Bi-Bus» e su questo 
prato. 

I lavori saranno finiti (o 
quasi) per il 4 ottobre e, tem¬ 
po permettendo ci sarà un 
concerto e qualche altra ini¬ 
ziativa. 


Ma perché aspettare pro¬ 
prio il 4 ottobre? Intanto che 
ne dite di venire a vedere di 
che si tratta, cara Unità e ca¬ 
ri lettori? E non solo per ve¬ 
dere, ma per pr o porre, ma¬ 
gari; per fare già da ora qual¬ 
cosa perché questo autobus 
con il suo carico di buoni 
propositi cominci ad avviare 
il motore della fantasia. Po¬ 
trebbe valerne la pena in 
fondo. 

II Bi-Bus di «On thè road» 
vi aspetta vicino alia Tibur- 
tina (dopo il ponte di Porto- 
naccio) tra via F. Meda e via 
E. Checchi. Ci si arriva a pie¬ 
di, in bicicletta, motorino, 
macchina oppure con i bus 
411 e 61. Ciao 

Associazione culturale 
«On thè road• 


Oggi si inaugura il 

6 °Salone Nazionale 

Antiquariato 

Fiera di Roma .«e 


AL PALA EUR dal 26-9 al 4-10| 

LA TAVOLA NEL MONDO 
l’EURODRINK 

2 MOSTRE DA GUSTARE 


Roma utile 


Numeri utili 

Carabinieri: pronto eitsrucruo 

212.121. PcJim: questura 46S6. 
Soccorso pub b li c o: emergatua 
113: Vigili dal fooco: 4441: Franta 
■acc o llo: Santo Spetto 645.0923. 
San Giovanni 757.8241. San Fdippo 
330.051. San Giacomo 883.081. 
Pofcdevco 492.856. San C a ni o 
5850. Sant'Eugenio 595.903: 


Guardia medica: 47.56 741 2 3 4; 
G u a rdi a medica ostetrica: 
475 0010-480 158: Centro anti¬ 
droga: 736.706: 


Farmacie 

Guaste farmacie effettuano 4 fumo 
notnrno: Paccvv: vu E. Borwfazi 12: 
C olDwn o: pupa S Sdvestro 31: E- 
sgvitine: staziona Termini via Cavour; 
(Ufi: vote Europa 76: Mentovar de 


Vecchio: via Can 44; Montò via 
Nazionale 223. Nomentano: piazza 
Massa Carrara, v le delle Proverete 
66: Ostia Lido: via Pietro Rosa 42: 
Ostiense: CrconvaRazxme Ostiense 
26; Pano*: via Bertotom 3: Pietraia- 
ta: via Tbutna 437; Ponte M P vi o: 
pozza Ponte Mihno 18: Portuenae: 
via Parmense 425. Pren ett ino Labi- 
cono: ina Acqua Buscante 70: Prati. 
Tri onfa i». Primavere: via Cola di 


Renzo 213. piazza Risorgere mo , 
piazza Capecetato 7: Quadrare. Ci¬ 
necittà. Don 8osco.-pwzza S. Gm- 
vanrc Bosco 3. via Tuacolana 800: 
Castro Pr e torio. Lodovi a i : via E. Or- 
landò 92. punì Barbere* «9: Ter di 
Ouintac via F. Gdkarw; Trastevere: 
pena Scemino 47: Trovi: poni 
Sdvestro 31 : T ri o «sa: v«a Rocca Anti¬ 
ca 2: Appio latino. TeeceMne: via 
Appia Nuova 53: wa Appu Nuova 
213. via Ragusa 13. 


orario:feriali 16-23 sabatoefestiviM)~23 

26 settembre •llottobre 
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Sabato 26 settembre 1981 


Concerti 


A.C.A. CIRCOLO ARCI 

(Via del Campo. 46/F - Tel. 281.06.82) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi della scuola popolare di 
musica e danza contemporanea. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
(Via Flaminia. 118 - Tel. 360.17.52) 

Sono aperte presso la Segreteria dell'Accademia le asso- 
eiezioni per la stagione di concerti al Teatro Olimpico del 
1981-82. Orario 9-13. 16-19 tutti i giorni feriali salvo il 
sabato pomeriggio. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Via Vittoria. 6 • Tel. 6790389*6783996) 

Si possono rinnovare gli abbonamenti alle stagioni sinfo¬ 
nica e di musica da camera dell'Accademia di Santa 
Cecilia che avranno inizio rispettivamente il 25 e 22 
ottobre p.v. Gli uffici dell'Ente, in Via della Conciliazione 
n. 4, sono aperti tutti i giorni tranne il sabato pomeriggio 
e festivi dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 20. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassmi, 46 - Tel. 3610051) 

Fino al 3 ottobre presso l'Auditorio S. Leone Magno. Via 
Bolzano n. 38 orario 10-13, 16-19 (escluso il sabato 
pomeriggio) si ricevono le riconferme delle associazioni. 
Oopo tale data i posti non riconfermati saranno conside¬ 
rati liberi. I concerti inaugurali avranno luogo il 17 e 18 
ottobre con l'esecuzione de «L'Estro Armonico» di A. 
Vivaldi affidata a «I Solisti Italiani» (ex Virtuosi di Roma). 
CENTRO INIZIATIVE MUSICALI 
(Arco degli Acetari n. 40 - Tel. 657.234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per tutti gli 
strumenti. La segreteria è aperta tutti i giorni tranne 
sabato e festivi dalle 17 alle 20. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI - NUOVA CONSO¬ 
NANZA 
(Via Nazionale) 

Alle 20.30. Conferenza concerto di Daniele Lombardi: 
Dagli intona rumori al concretismo. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL’AR¬ 
CADIA 

(Tel. 62.23.026) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di clavicembalo e musi¬ 
ca d'insieme (tenuto da Ferruccio Vignanelli) e le iscrizio¬ 
ni ai corsi professionali di musica. Per informazioni rivol¬ 
gersi tei. 62.23.026-59.80.750. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO 
(Via dei Sabelli. 2 - Tel. 492610) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di Organetto. Chitarra. 
Flauto dolce. Voce, agli Stages su Tamburello e Tarnmor- 
ra. Danze popolari italiane. Metodi e Tecniche della foto¬ 
grafia e cinematografia etnografica. Poesia popolare. Se¬ 
greteria: feriali 17-20. 

TEATRO ELISEO 
(Via Nazionale. 183 - Tel. 46.21.14) 

Domani alle 18. L'Associazione Culturale «Amici del Tea¬ 
tro Eliseo» in collaborazione con l'Associazione Mattia 
Battistim presenta: La battaglia di Legnano (in forma 
di concerto) di G. Verde Direttore d'orchestra: Maurizio 
Rinaldi. Maestro del coro: Marco Faelli. Orchestra sinfo¬ 
nica di San Remo. Coro del Teatro Regio di Parma. 
TEATRO OLIMPICO 
(Piazza Gentile da Fabriano, 18) 

Lunedi alle 21.15. Concerto del Gruppo «Spettro 

sonoro». Musiche di Strawinsky. Ives. Clementi. Casti¬ 
glione Schònberg e Webern. Direttore Itzhak Tamir. 


Prosa e Rivista 


il partito 


ROMA 

COMITATO DIRETTIVO: oggi alle 

9.30 m Federazione riunione congiun¬ 
ta del CD della Federazione e il Grup¬ 
po consiliare alla Provincia Odg: «Ele¬ 
zione giunta di sinistra alla Provincia». 
Relatore H compagno Franco Ottavia¬ 
no 

RIUNIONE SEGRETARI DI ZONA 
DELLA CITTA E CAPIGRUPPO 
CIRCOSCRIZIONALI: tonerà atte 

17.30 in Federazione riunione su: 
«Andamento trattative». Relatore 4 
compagno Piero Satvagni. segretario 
del Comitato Cittadino: conclude 4 
compagno Sardro Moretti, segretario 
deì'a Federazione c' FESTE DELL'U¬ 
NITA: VECCHIETTI A MONTESA¬ 
CRO atte 18 dibattito sulla pace e il 
disarmo con il compagno Tullio Vec¬ 
chietti delia Direzione def PartiK; 
CASAL PAlOCCO alle 18 dibattito 
sulla pace e disarmo Partecipano Pie 
ro Satvagm. segretario del Comitato 
Cittadino e membro del CC. Mario 
Mammucari per l'ANPI. S4v>o Natoti 
per il PdUP e Giovanni Fran/oru per 4 
Movimento dei cattolici MAGLIANA 
alle 18 30 manifestazione su: «I parti¬ 
ti di fronte aita cosi detta società e 
dello Stato». Partecipano Luciano 
Gruppi del CC e Alberto Benzont per h 
PS l; PONTE MAMMOLO alle 18 30 
dbattito sulla pace con 4 compagno 
Giuliano Paietta del CC; BORGO PRA¬ 
TI aHe 19 manifestazione sulla pace 
con 4 compagno Antonio Rubbi. del 
CC: OSTERIA NUOVA ALLE 18 30 
dibattito sul Comune con la compa¬ 
gna Franca Prisco, della CCC: CASA- 
LOTTI alle 18 dibattito sulla pace con 
4 compagno Leo Canuto; AL8UCOO- 
NE alte 18 dibattito sugli enti locali 
con 4 compagno Angiolo Marroni; 
PONTE MILVIO af)e 18 dibattito suda 
situazione politica con 4 compagno 
Watter Veltroni; VALLE AURELIA alle 
18 dibattito sulle grinte di sinistra 
con 4 compagno Lu>g< Arata: PARCO 
PRENESTINO alle 18 dibattito su Ro¬ 
ma con i compagni Giulio Bencmi e 
Claudio Fracassi; PORTA MAGGIORE 


PICCOLO Dt ROMA 

(Via della Scala) - "/ ' ' 

Alle 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta: ftomy 
• Giuly, parodia di Pietro Zardini. da Shakespeare: con 
M. Surace. P. Zardini. S. Karay. Ingresso gratuito per 
handicappati. L. 1.000 per studenti. 


Sperimentali 


INSIEME PER FARE 

(Piazza Rocciamelone, 9 - Tel. 894.006) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di fotografia, falegname- 
ria. ceramica, tessitura, liuteria, musica, danza. La segre¬ 
teria è aperta il lunedì e il venerdì dalle 17 alle 20. 

ASSOC. CULTURALE «LA STRADA» 

(Via E. Torricelli, 22 - Tel. 571881) 

Sono aperte le iscrizioni per l’anno 1981-82 ai corsi di 
mimo e gestualità, ginnastica correttiva: corsi pomeridia¬ 
ni per bambini dagli 8 ai 13 anni. Le iscrizioni si raccolgo¬ 
no dal lunedi al venerdì (ore 16*20). 


Jazz e folk 


BORGO S. SPIRITO 

(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84.52.674) 

Domani alle 17.30. La Compagnia D'Origlia-Palmi rap¬ 
presenta: La vita che ti diedi di Luigi Pirandello. Regia 
di Annamaria Palmi. 

BELLI 

(Piazza S. Apollonia. 11/A • Tel. 5894875) 

Alle 17 (fam.) e alle 21.30 (penultimo giorno). La Coope¬ 
rativa Teatro di Sardegna presenta: La lezione di E. 
Jonesco e Centocinquanta la gallina canta di A. 
Campanile. Regia di Marco Parodi. • 

DEI SATIRI 

(Via Grottapinta. 19 - Tel. 6565352/6561311) 

Alle 17.30 (fam.) e alle 21.15. Il Teatro Rigorista presen¬ 
ta la Cooperativa Teatro di Sardegna in Storia dello zoo 
di Albee e L'ultimo nastro di Krapp di Beckett. con 
Mario Faticoni e Tino Petrilli. Regia di Marco Parodi. 
ELISEO 

(Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Vedi concerti. 

ETI-VALLE ' • ' •• 

(Via del Teatro Valle. 23 - Tel. 6543794) 

Sono iniziati gli abbonamenti alla stagione teatrale 
1981-82. Sono previsti i seguenti turni «prima, prima 
replica, prima fam. serale, prima e seconda fam. diurna, 
speciali I. Il e III turno per studenti e associazioni del 
tempo libero». Per informazioni rivolgersi ài botteghino. 
ETI-QUIRINO (Via Minghetti. 1 • Tel. 6794585) 

È in corso la sottoscrizione agli abbonamenti per la sta¬ 
gione 1981 82. Sono previsti 8 turni di abbonamenti. 
Per informazioni rivolgersi al botteghino. 

TEATRO PORTA PORTESE 
(Via Bettoni n. 7 - Tel. 58.10.342) 

Aperto settembre-ottobre seminario studio teatrale (ore 
17.30-20.30). 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel. 47.59.710) 

Alle 18.30: improvvisazione scenica con laboratorio per 
giovani attori coordinato e diretto da Fausto Costantini. 
Adalberto Naviglia e Licalsi. Prenotazioni dalle 16 alle 
20 . 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 - Tel. 5895540) 
Alle 21.15: Incubo da Guy de Maupassant. Regìa di 
Roberto Marafante. con Stelano Marafante. 

COMUNE DI ROMA - ASSESSORATO ALLA CUL¬ 
TURA - IX CIRCOSCRIZIONE - COOPERATIVA LE 
ARTI (Piazza Re di Roma) 

Alle 18. «Giornata dedicata ai ragazzi». 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 

È in corso la campagna abbonamenti per la stagione 
1981-82. In programma 8 svanì. 

SISTINA 

(Via S.stina. 129 - Tel. 47.56.841) 

Alle 2 l: «Prima». Massimo Landi presenta la Compagnia 
Piccole Donne in: Il fantasma dell’Opera di Tonino 
Pulci. Paola Pascolmi e Stefano Marcucci. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Sala A): alle 21.15. Il Centro Sperimentale del Teatro 
presenta: Barsiza, il grande mito di S. Fiorenza. Regia 
di S. Kheradmand. 

(Sala C): alle 21.15. Il Gruppo «Teatro del Baccano» 
diretto da Mario Pavone presenta Lamberto Consani in 

Logica ovvero: La precarietà dei saggi (penultimo 

giorno). - 


MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 

(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 

Alle 17 sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per tutti 
gli strumenti. Alle 21.30 Concerto Jazz con V. Frater- 
nali (trombone). G. Sabelli (piano). P. Liberati (contrab¬ 
basso). A. Botta (batteria). 

PARADISE (Via Mano de’ Fiori. 12 • Tel. 581.04.62) 
Tutte le sere alle 22.30 e 0.30 «Sex simbol balletta 
femmine folli di Y. Fabre in New kiss me! e le attrazioni 
blackwits e Jeanne Davis. Prenotazioni tei. 865.398 e 
854.459. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio. 5-7) 

Alle 21.30 «Ely» cantautore brasiliano. Dakar del Perù 
presenta «Folklore sudamericano». 

MOTONAVE TIBER UNO 
(Scalo De P.nedo - Tel. 49.50.722) 

Tutte le sere alle 20.30. Roma di notte, musica e 
romantica crociera sul Tevere. Canta Lydia Raimondi. 
SELARUM (Via dei Fienaroli, 12 - Tel. 5813249) 

Tutte le sere alle ore 2 1. Musica latino-americana con gli 
Urubù Apertura locale ore 18. 

HARLEM 

(Via del Labaro. 64 - Tel. 69.10.844) 

Alle 21. Concerto con Giorgio Lo Coscio. Ingresso L. 
2 . 000 . 

Attività per ragazzi _ 

GRAUCO TEATRO (Via Perugia. 34 - Tel. 7822311) 

É aperta l'iscrizione al seminario «Dinamiche dell’auto- 
ginnastica. espressione corporale e rapporto ludico». Per 

10 lunedì a partire dal 5 ottobre sempre alle 18.30. Solo 
15 partecipanti. Conduttori Sandra Colazza e Roberto 
Galve. La segreteria è aperta dalle ore 18 alle ore 20. 

COOPERATIVA LE ARTI 
(Piazza Re di Roma) 

Alle 18. «Giornata dedicata ai ragazzi». 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre Fontane • 
EUR - Tel. 5910608) 

11 posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub _ 

C.R.S. IL LABIRINTO 

(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 

Alle 18-22.30 La più grand* avventura df Tarzan 
ovvero II terrore corre sul fiume con G- Scott e S. 
Shane. 

GRAUCO CINEMA 

(Via Perugina. 34 - Tel. 7551785-7822311) 

Cineclub Ragazzi: alle 16.30-18.30GKenniin«a*cadi 
F. Truffaut. 

Cineclub Adulti: alte 20.30-22.30 Viale del tr a mon t o 
di B. Wilder, con W. Holden. 

SADOUL 

Alle 19-21-23 Mon onde d'Ameriqu* con G.Oepar- 
dieu - drammatico .... ... 


Cinema d 9 essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 • Tel 8380718) 
Taxi driver con R. De Nirò - Drammatico (VM 14) < 
ARCHIMEDE D’ESSAI . ■ v 

(Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) - L. 2.000 
Oltre U giardino con P. Sellers • Drammatico - 
(15.45-22.30) 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L. 1500 
L'ultima follia di Mal Brooka * Comico 
AUSONIA (Via Padova. 92 - Tel. 426160) L- 2000 
Non pervenuto 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tei. 780145) 

. Dalle 9 alle 5 orario continuato con J. Fonda • Comi¬ 
co - •' ; s ' 

FARNESE (P.za Campo de’ Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
American Graffiti con R. Dreyfuss - Drammatico 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Mamma c o m pie cent’anni di C. Saura - Satirico 
NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 

H dittatore dello stato libero di Banane* con W 
Alien - Comico ■ -r 

RUBINO (Via S. Saba. 24 - Tel. 5750827) 

Incontri ravvicinati del terzo tipo con R. Dreyfuss - 
Avventuroso 

TIBUR (V'a degli Etruschi.40 - Tel. 4957762) 

L’impero colpisce ancora di G- Lucas - Fantascienza 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153). L. 4000 
Scontro di titani con B. Meredith - Mitologico 
116-22 30) 

AIRONE 

(Via Libia. 44 - Tel. 7827192) L. 1500 

Amici miei con P. Novet - Satirico (VM 14) 


alle 18 30 dibattito sui temi locali con 
la compagna Mirella D'Arcangeli: CA¬ 
SAL MORENA alle 20 dibattito su 
«Anziani e cultura in rapporto con 13 
città» con ■ compagni Luigi Canoini e 
Maivizio Bartokjcci PAVONA alle 18 
dibattito sulla droga con il compagno 
Nando Agostinelli; CAVA DEI SELCI 
alle 18 dibattilo sut temi locali con t 
compagni Lorenzo Ciocci e Enzo Tra- 
montozzi: CIVITAVECCHIA TOGLIAT¬ 
TI alle 18 dibattito sull assetto del 
territorio con i compagni Giovanni Ra- 
naHi. Piero Tidei e Piero Oe Angelts; 
RlGNANO FLAMINIO alle 18 30 di¬ 
battito sulla scuola con la compagna 
Lma Ciufhni; SAN LORENZO alle 19 
dibattito sul risanamento del quartiere 
con a compagno Lucio Butta. ESQUI- 
LINO alle 18 dibattito sul centro stor¬ 
co con la compagna Gh>o Calzolari: 
TESTACCIO alle 18 dibattito unitario 
sulle Giunte, per il PCI partecipa Otnno 
Mancini, per il PSl Natali*»: VITINIA 
alle 19 dibattito sul governo delia cit¬ 
tà con il compagno P-e»o Rossetti; 
TRULLO aHe 18 30 dibattito sulla pa¬ 
ce con d disarmo con d compagdò 
E si ermo Montino: SAN PAOLO alle 
18 30 ràbattito su Roma con d com¬ 
pagno Giancarlo Bozzetto: POR- 
TUENSE VILLINI afte 18.30 dibattito 
suna pace con J compagno Emma- 
miele Rocco: TRASTEVERE alte 18 
manifestazione sugli anziani con i 
compagni Lietta D Amico e Bruna 0’ 
Anione: TORREVECCHIA alte 18 di¬ 
battito sull informazione con Tito Cor¬ 
tese: SETTORE PRENESTINO (COLLE 
MONFORTANO) ane 18 30 dbatuto 
sul Comune con • compagni Amato 
Maina e Luciano Betti; TORRE MAU¬ 
RA afte 18 corteo e dibattito suda pa¬ 
ce ed d disarmo con la compagna Na- 
d>a Spano. CAPENA alle 18 dibattito 
suda situazione politica con 4 compa¬ 
gno Michele Meta: CASTElCWOOA- 
TO DI MENTANA afte 18 ^battito 
sulla pace e disarmo con ri compagno 
Remo Marletta. VILLA NOVA 01 GUl- 
DONIA arie 18.30 ribattilo sul sinda¬ 
cato e protoemi economici con i corri- 
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ROMA - SPETTACOLI 






VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


«Oltre il giardino» (Archimede) 
«L’ululato» (America) 

«Storie di ordinaria follia» (Barberini) 
«Uno scomodo testimone» (Golden) 
«L'uhiuio metrò» (Quirinetta) 

«Le occasioni di Rosa» (Rivoli) 

«Dalle 9 alle 5» (Diana) 

«Taxi Driver» (Africa) 

«Alligatore (Broadway) 


ALCYONE 

(Via Lago di Lesina. 39 • Tel. 8380930) L. 2500 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
(17-22.30) 

ALFIERI 

(Via Repetti. 1 • Tel. 295803) L. 1200 

fi gatto a 9 code con J. Franciscus • Giallo (VM 14) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Via Montebello. 101 - Tel. 481570) L. 3000 

Intime sensazioni 
(10-22.30) 

AMBASSAOE 

(Via Acc. degli Agiati. 57 • (Ardestino) - 
Tel. 5408901) 

Quella villa accanto al cimitero di L. Pulci • Horror 
(VM 18) 

(16.30-22.30) 

AMERICA 

(Via N. del Grande. 6 - Tei. 5816168) L- 3000 
L’ululato con J. Dante - Horror (V.M. 14) 
(16.30-22.30) 

ANIENE (P.za Sempione. 18 - T. 890817) L. 2000 

Ereditiere tuperpomo 

ANTARES (Viale Adriatico 21 • Tel. 890947) 

L. 2000 

Car Crash con V. Mezzogiorno • Avventuroso 
(16.30-22.30) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1200 

Giochi erotici di una moglie perversa 
ARISTON 

(Via Cicerone. 19 • Tel. 353230) L. 4000 

H turno con V. Gassman • Satirico 
I (16.30-22.30) 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 

Bastano tre per fare una coppia con G. Hawn • 

Comico 

(16.30-22.30) 

ASTORIA 

(Via O. da Pordenone - Garbatene - 
Tel. 5115105) 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

(Via Tuscolana. 745 • Tel. 7610536) L. 2000 
Cornetti alla crema con E. Fenech • Comico 
(16.30-22.30) 

AVORIO EROHK MOVIE 
(Via Macerata. 10 • Tel. 753527) L. 2500 

Non pervenuto 

BALDUINA (P.zza Balduina. 1 - Tel. 847592) 

L. 2500 

Fort Bronx con J. Brolin * Giallo 
(17-22.30) 

BARBERINI 

(Piazza Barberini. 25 • Tel. 4751707) L. 4000 
Storio di ordinaria f o i ia con 0. Muti - Drammatico 
(16.30-22.30) 

BEL SITO 

(Via Minghetti 4 - TeL 6790015) - L. 2500 

L’invincMIe Mnia con F. Nero - Avventuroso 
. (16-22.30) ........ ..... ;. . f . .. , , 

BLUE MOON 

(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 481330) L 4000 


(16 22.30) 

BOLOGNA (Via Stampa. 7 - Tei. 426778) L. 3500 
Zombi tra • Horror (VM 18) 

(17-22.30) 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 Te). 735255) 

L. 4000 - 

Tutta da a co prire con N. Cassini • Comico 

(17.22.30) 

CAPfTOL (Via G. Sacconi - Flaminio • 

; Tei. 393280) 

Storio di ordinaria foBa con O. Muti • Drammatico 

CAPRANICA 

(P-zza Capranica. 101 - Tel.6792465) L. 3500 
L’assassino ti s ieda acca nt o di S. Miner - Horror 
(17-22.30) 

CAPRANtCHETTA 

(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) ' 

B mistero di OberwaM con M. Vitti • Comico 
(17.15-22.30) 

CASSIO (via Cassia. 694) 

Una vacanza del cactus con E. Cannavate • Comico 
COLA DI RIENZO 

(P.za Cola di Rienzo. 90 - TeL 350584) L. 4000 
La cruna dell'ago con 6. Sutherland - Giallo 
(16-22.30) ...... 

DEL VASCELLO 

. (P.za R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L 2000 

. Non e ntrar e in quella casa - Horror (VM 18) 
(16.30-22.30) 

DIAMANTE (Via Prenestma. 230 - Tel. 295606) 

Il falco a la colomba con F. Testi - Avventuroso (VM 
14) 

DUE ALLORI (Via Casilina. 505 - Tei. 273207) 
Chiusura estiva 


• «Fuga di mezzanotte» (Clodio) 

• «The blues brothers» (Missouri) 

• «Il dittatore dello Stato libero di Bananas» 
(Novocine) 

• .«Prima pagina» (Rialto) 

• «Il boxer e la ballerina» (Libia) 

• «Fuga da Alcatraz» (Mante Zebio) 

• «Mamma compie 100 anni» (Mignon) 

• «American graffiti» (Farnese) 


EDEN 

(P.za Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) L. 3500 
Sogni d’oro con N. Moretti • Satirico 
(16.30-22.30) 

EMBASSY 

(Via Stopparti. 7 - Tel. 870245) L. 4000 

Sogni d’oro con N. Moretti • Satirico 
(16.30-22.30) 

EMPIRE 

(Via R. Margherita. 29) * Tel. 857719) L. 4000 
Excalibur con N. Terry - Storico-Mitologico 
(16.30-22.30) 

ETOILE(P. in Lucina 41-Tel. 6797556) L. 4000 
Ghiaccio verde con R. O'Neal. 0. Sharif - Avventuroso 
(16.30-22.30) 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Tel. 6910786) L. 1800 
Mia moglie torna a scuola 
EURCINE 

(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4000 

La cruna dell’ago con D. Sutherland - Giallo 
(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - TeL 865736) L. 3500 
Tutta da scoprire con N. Cassini - Comico 
<16.45-22.30) 

FIAMMA (Via Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 4000 
Piso pisello con L. Porro - Sentimentale 
(16.50-22.30) 

FIAMMA N. 2 

(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 

L. 4000 

Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
16.45-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 Tel. 582848) 

Tutta da scoprire con N. Cassini • Comico 
(17-22.30) 

GIARDINO 

(P.za Vulture - TeL 894946) L. 2000 

L’invincibile Ninja con F. Nero • Avventuroso 
(17-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864196) L. 3000 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 755002) L. 3500 
Uno scomodo testimone di P. Yates - Giallo 

(16.30-22.30) • ■ • i' / 

GREGORY 

(Via Gregorio VII. 180 - Tei. 6380600) L. 3500 
Sogni d’oro con N. Moretti - Satirico (16.30-22.30) 
HOLIDAY (L.go B. Marcello - TeL 858326) 

L. 3500 

Il turno con V. Gassman - Satirico 
(16.30-22.30) 

INDUNO - " 

(Via G. Induno • TeL 582495) L. 2500 

Piccole donne con E. Taylor - Sentimentale 
(16.30-22.30) 

KING 

(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 1. 4000 

L'assassino ti siede accanto di S. Miner - Horror 
(16.45-22.30) - 

LE GINESTRE (Casalpalocco - Tei. 6093638) L. 25ÓO 
. Ben Hur con C. Heston * Storico-Mitologico 
(16.30-21) - . 

MAESTOSO 

Tarzan l’uomo scimmia con R. Harris, Bo Derek - 
. Avventuroso 
(16-22.30) • 

MAJESTIC 

Excalibur con N. Terry - Storico-Mitologico 
. (16.30*22.30) 

MERCURY 

Proibitissimo 

(16.30—22.30) 

METRO DRIVE IN (Vis C. Cotomo. 21) L. 2000 
Amici miei con P. Noiret • Satirico (VM 14)’ 
(20.10-22.40) - -i - ’ 

METROPOLITAN 

(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) L 4000 

Tarzan l’uomo scimmia con R. Harris. Bo Derek - 
Avventuroso 
(16-22.30) 

MODERNETTA 

(P.zza Repubblica. 44 - Tel. 460285) L. 3500 

Pomo relazioni 

(16-22.30) 

MODERNO 
(P.zza della Repubblica) 

Super orgasmo 
(16-22.30) ' 

NEW YORK 

(Via delle Cave, 36 - Tel. 7810271) L. 3500 
Scontro di titani con B. Meredith * Mitologico . 
(16-22.30) , 

N.I.R. 

(Via V. Carmelo - Tel. 5982296) L. 3000 

Crema cioccolata a pe...prika. con 8. Bouchet • Sati¬ 
rico 

(16.45-22.30) - -***“ 


OLIMPICO 

Dal l’ottobre ciclo di fHm da Mozart a Stockhausen 
PARIS (Via Magna GreciaT12 -T. 754368) L. 3500 
Excalibur con N. Terry • Storico-Mitologico 
(16.30-22.30) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) 
Stir Crszy («Nessuno ci può fermare») con G. Wilder • 

Comico 

(16-22-40) 

QUATTRO FONTANE 

Via Quattro Fontane. 23 • Tel. 4743119 L. 3500 
Cornetti alta crema con E. Fenech • Comico 
(16.30-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 462653) L. 3500 
American Pop • Disegni animati di R. Bakshi 
(16.30-22.30) 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti, 4 -Tel. 6790015) 

L. 3500 

' L'ultimo metrò di F. Truffaut • Drammatico 
(15.30-22.30) 

RADIO CITY 

(Via XX Settembre. 96 • Tel. 464103) L. 2000 
Le facce della morta • Horror (VM 18) 
(16.30-22.30) : 

REALE (P. Sonnino. 7 • Tel. " 5810234) L. 3500 
Cornetti alla crema con E. Fenech • Comico 
(16.30-22.30) 

REX (C.so Trieste. 113 - Tel. 864165) L. 3000 
Fort Bronx con J. Brolin - Giallo • 

(16.30-22.30) 

RITZ 

(Vìa Somalia. 109 - Tel. 837481) L. 3000 

Cornetti alla crema con E. Fenech • Comico 
(16.30-22.30) 

RIVOLI 

(Via Lombardia. 23 • Tel. 460883) L. 3500 

Le occasioni di Rosa con M. Suma • Drammatico (VM 
14) i 

(17.15-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

(Via Salaria. 31 Tel. 864305) L. 3500 

American Pop - Disegni animati di R. Bakshi 
(16.30-22.30) 

ROYAL 

(Via E. Filiberto, 179 - Tel. 7574549) L. 3500 
Cornetti alla crema con E. Fenech • Comico 
(16.30-22.30) 

SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) L. 2500 

Bravo Benny con T. Hill • Comico 
(16.45-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tel. 485498) 

L. 4000 

La cruna dell'ago con D. Sutherland - Giallo 
(16-22.30) 

TIFFANY 

(Via A. De Pretis - Galleria • Tel. 462390) 

L. 3500 

Orgasmo proibito 

(16.30-22.30) 

ULISSE (Via Tiburtina. 254 TeL 433744) 

Follie sessuali 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tei. 856030) L. 3500 
. Scontro di titani con B. Meredith • Mitologico ' 
(16-22.30) 

VERSANO (P.zza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

I cancelli del cielo con I. Huppert - Drammatico 
(16.45-22.30) 


L. 2000 


L. 3000 


L. 3000 
Comico 


L. 3500 
Drammatico (VM 
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ESPERIA (P. Sonnino. 37 • TeL 582884) L. 2000 
Una vacanza del cactus con E. Cannavate - Comico 
EBPERO 
Chiusura estiva 

HARLEM 

(Via del Labaro. 64 • Tel. 6910844) 

Alle 21 Concerto con Giorgio Lo Cascio • Ingr. L. 2000 
HOLLYWOOD (Via del Pigneto. 108 - 

Tel. 290851) L. 1.500 

Non pervenuto 

MADISON (Vìa G. Chiabrera. 121 - Te). 5126926) 

L. 1500 

Papillon con S. McQueen • Drammatico 
MISSOURI (V. Bombelli 24 • T. 5562344) L. 1500 
The Blues Brothers con J. Betushi - Musicate 
MOUUN ROUGE (Via O.M. Corbino. 23 - 

Tel. 5562350» L. 1500 

L'urlo di Chen terrorizza anche l'occidente con B. 
Lee • Avventuroso 

NUOVO Via Ascianghi. 10 - TeL 588116 
Il laureato con A. Bancroft - Sentimentale 
ODEON P.zza della Repubblia, * Tel. 464760 
L. 1500 

Pomo lesbo 

PALLADIUM P.zza B. Romano. 11 • TeL 5110203 
Il falco e la comomba con F. Testi • Avventuroso (VM 
14) 

PRIMA PORTA 

(P.zza Saxa Rubra. 12-13) Tel. 6910136 L. 1500 
Laguna blu con B. Shields • Sentimentale 
RIALTO (Via IV Novembre. 156 • Tel. 6790763) 
L. 1500 

Prima pagina con J. Lemmon • Satirico 
SPLENDID Via Pier delle Vigne. 4 • Tel.620205 
Il furore della Cina colpisce ancora con B. Lee - 
Avventuroso 


Cinemateatri 


AMBRA J0V1NELLI (P.zza G. Pepe • Tet.7313306) 
L. 1700 

Pomo amante notturno e rivista di spogliarello 
VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) 

L. 1300 

Giochi pomo a domicilio e rivista di spogliarello 


Fiumicino 


Disegni animati di R. Bakshi 


TRAIANO 

L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays • Satirico 


Ostia 


L. 2500 


485498) 


CUCCIOLO (Via dei Pallottiro - TeL 6603186) 

L. 2500 

Virus, R. O'Neil - Horror (VM 14) 

SISTO (Vìa dei Romagnoli - Tel. 5610750) L. 3000 
Sogni d’oro, con N. Moretti • Satìrico 
(16-22.30) 

SUPERGA (Via Merina. 44 • Tel. 5696280) 

L. 3000 

Fort Bronx con J. Brolin - Giallo 
(16-22.30) 


Arene 


Seconde visioni 


MEXICO 

La soldatessa alle grandi manovra con E. Fenech • 
Comico (VM 14) 

NUOVO 

il laureato con A. Bancroft - Sentimentale 

TIZIANO 

Il bisbetico domato con A. Cefentano - Comico 


Sale parrocchiali 


ACILIA (Borgata Aciiia • Tel. 6050049) 

Il figlio dello sceicco con T. Milian - Satirico 
ADAM (vìa Casilma. 1816 * Tel. 6161808) 

Domani riapertura 

APOLLO 

(via Cairoti. 98 - Tel. 7313300) L t 1500 

Asso con A. Celentano - Comico 

ARIEL 

(via di Monteverde. 48 * Tel. 530521) L- 2000 

La dottoressa preferisca i marinai 
AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L 2000 
La disubbidienza con S- Sandrelli - Drammatico (VM) 

BRISTOL 

(vìa Tusco(ana. 950 - Tel. 7615424J L. 1500 
Spettacolo teatrale 

BROADWAY 

(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1200 
AUigator con R. Forster • Fantascienza 

CLODIO 

(via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 2000 

Fuga di mezzanotte con B. Davis • Drammatico . 

ELDORADO 

(Viale dell Esercito. 38 • Tel. 5010652) L. 1000 
Zucchero miele e peperoncino con E. Fenech - Co¬ 
mico (VM 14} 


Piazza del Campidoglio 
Sabato ore 21.30 


L. 3500 



BELLE ARTI 

Poliziotto superpìù con T. Hill - Avventuroso 

CINEFSORELLI 

Mie moglie è una strega con E. Giorgi - Sentimentale 
DELLE PROVINCIE 
The Black Hole - Fantascienza 
EUCLIDE 

Mi faccio la barca con J. Dorelli - Comico 

GIOVANE TRASTEVERE 

L'oca selvaggia colpisca ancora con R. Moore - Av¬ 
venturoso 

LIBIA - 

R boxeur e la ballerina con G.C. Scott • Satirico 
MONTE ZEBIO 

Fuga de Alcatrsz con C. Eastwood - Avventuroso 

KURSAAL 

Robin Hood - D'animazione 

NO MENTANO 

Mia moglie Ò una strega con E. Giorgi • Sentimentale 

ORIONE 

Superman II con C. Ree ve • Fantascienza 

TRIONFALE 

S Mia moglie è una strega con E. Giorgi • Sentimentale 

TRASPONTfNA 
Mosè il condottiero 


e la stona ■ 

• de! -partito aaotom 

» di Togliatti 
" e continua ad essere 
05 ogni settimana 
S la storia origiaale 
del PCI 


IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
L aUNITA » SUL MARE 

UNITA VACANZE 

J3!« V-SANO - V.«« TtW.. TS 
T.«*sn. M II 517 . MISIJO 
BCISS I0« . V.* òr. Tfc,r—.. I» 

ilei 4» SO lei - ««SIISI 



Da ogni sezione una ricerca di nuo vi lettori , nuove aree di lettura , nuova presenza del giornale 

Mandaci l’abbonamento: completa il successo della festa 


pagm Mario Ugazzi e Umberto Ceni; 
FIDENE aHe 18.30 a Vaia Spada di¬ 
battito sull'inflazione con la compa¬ 
gna Marlisa Trombetta; LUNGHEZZA 
atte 18 dibattito suda pace con H com¬ 
pagno Gmo De Negn. Continua inoltre 
la Festa dell'Unità eli Ciampico. Si a- 
prono oggi te Feste di CASETTA 
MATTEL FONTANA DI SALA e PALE- 
STRINA CARCHITTI. 

ASSEMBLEE: aHe 17.30 (Degni); 
CAVE aHe 19.30 

FGCI 

BRAVETTA ore 16.30 ceduto Mjipi- 
ghi (Prdtenl 

É convocato per tonerà 28 «v Fede¬ 
razione atte ore 17.30 « Comitato Di¬ 
rettivo defla FGCR Odg- «Mobifaiazio- 
ne ed iniziative per la pace e H tàsar- 
mo». 

FGCI (domani) 

PAVONA dfeatmo «yavam ore 18 
ICuto). 

È convocato per domar» aOe ore 
17.30 4 ricettivo dela FGCR. Odg: 
«Mobilitatone ed wziatnre per la pa- 
ce ed 4 tàsarmo*. ' 

Matterà 29 alte me 17 è convoca¬ 
to rattivo provinciale della FGCR. 
Odg «Mobilitazione ed «vziatrve per 
la pace ed 4 disarmo». Tutti • compa¬ 
gni dei creoli sono tenuti a pantera 

FROSINONE 

ISOLA URI apertila drito festa dea U- 
nnà. 

LATINA 

PONZA alte 19 congresso IO Alessio- 
Borgna): FONO! alte 18.30 assem¬ 
blea (Roturmo): LATINA TOGLIATTI 
alte 18 attivo (Recctva). 

RIETI 

PASSO CORESE alte 18 dibattito suda 
pace e 4 disarmo. CASTELNUOVO 
FARFA alte 19 comizio (Protetti): RIE¬ 
TI (VILLA REATINA) alte 18 assem¬ 
blea (Euforbio). 


Rtna sc ^ ta 


da 

effig. 


L’IMPEGNO 

Sottoscrivi due volte: 

Porti al giornale soldi e lettori 

Ci sostieni e ci aiuti: 

4 Sviluppi la diffusione e la nostra immagine 

| apri nuove strade: 

\l 11 nuovo lettore: un nuovo sostegno 


OUtSTV U Ti 

ruRità ^. 
Riiuvtla ■- 


I VANTAGGI - 

Risparmi V’: 

Con 100 mila lire l'Unità c Rinascita 

E’ comodo 

Tutte le mattine il giornale a casa 

Giochi > 

Una •riffa» gigante con auto e crociere 


' Ì . 




roiiMé •_ 

». RhMvMa 


« l’Unità è la politica 
del Partito che diventa 
azione quotidiana » 

Togliatti 
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Il campionato prende subito quota con due grandi sfide 

Napoli-Milan, Inter-Torìno: 
è già calcio da scudetto 

• . * i 

Dal San Paolo e da San Siro si attendono le prime indicazioni sulla effettiva forza delle 
quattro squadre - La legione «straniera» falcidiata - Dossena attrazione a Milano 


Napoll-Milan e Inter-Tori- 
no: domani è già calcio da 
scudetto. Dopo aver lasciato 
spazio e interesse alle rap¬ 
presentative azzurre, il cam¬ 
pionato torna alla ribalta, 
prendendo vertiginosamen¬ 
te quota. Si rlpresenta in 
grande stile con due sfide 
antiche e ricche di tradizioni, 
con squadre che non nascon¬ 
dono 1 loro intenti. 

Per quattro dunque è già 
prova generale e selezione 
chiarificatrice. Il verdetto 
del campo difficilmente tro¬ 
va smentite. Chi ha le carte 
in regola per dar credito ai 
propositi sbandierati in esta¬ 
te. deve cominciare a metter¬ 
le subito sul tappeto. 

Intorno ai «big-match» del 
S. Paolo e di S. Siro, ruote¬ 
ranno altri motivi d’interes¬ 
se. Sarà la giornata dei gran¬ 
di assenti, dei ritorni e sarà 
anche la giornata di Giusep¬ 
pe Dossena. 

Dopo la splendida prova in 
azzurro, che si aggiunge alle 
ottime prestazioni di questo 
avvio di stagione in Coppa I- 
talia e campionato, il gioca¬ 
tore granata ha confermato 
di essere una realtà. È diven¬ 
tato improvvisamente l’uo- 
mo-campionato. La sua 
semplicità e il suo aspetto di 



Domani a San Siro occhi puntati su DOSSENA 


anti-personaggio ha scate¬ 
nato le simpatie degli sporti¬ 
vi. Ha raggiunto la popolari¬ 
tà dopo una lunga gavetta. 
Ma proprio per questo è più 
apprezzzata, perché è più ge¬ 
nuina, senza l’ausilio di ap¬ 
pariscenti «battage» pubbli¬ 
citari. La sua fresca gloria è 
verace ed il frutto di una pro¬ 
fessionalità esemplare. Oggi 
Giuseppe è atteso con molta 
curiosità in Inter-Torino. 

Abbiamo parlato di grandi 


assenti. Domani . manche¬ 
ranno molti dei protagonisti 
del campionato. Soprattutto 
la legione straniera è stata 
falcidiata da una serie incre¬ 
dibile di infortuni. Oltre a 
Juary, al quale è stato nuo¬ 
vamente ingessato il piede 
sinistro per via di un persi¬ 
stente gonfiore al collo del 
piede e per la probabile lesio¬ 
ne della capsula articolare e 
Neumann assente da tempo. 


rimarranno fuori anche 
Krol, alle prese con un gi¬ 
nocchio in disordine, e quasi 
sicuramente Prohaska, Jor¬ 
dan, Nastase e Brady. Per lo¬ 
ro una decisione verrà presa 
soltanto airultimo momen¬ 
to. In casa nostra invece le 
assenze di maggior spicco si 
chiamano Marini, infortu¬ 
natosi con la nazionale, Bini, 
Scarnecchia e Bergoml oltre 
a DI Bartolomei, assente an¬ 
che domenica scorsa. - ’ • 
Per tanti campioni che al¬ 
la partita assisteranno dalla 
tribuna, ci sarà con molta 
probabilità un gran ritorno, 
quello del milanista Antonel- 
11, che dopo le polemiche, le 
voci di una cessione autun¬ 
nale e i litigi con il tecnico 
Gigi Radice sembra che stia 
per essere reinserito nella fa¬ 
miglia rossoncra. Del resto 
in un campionato lungo ed 
incerto come quello attuale, 
alla squadra milanista l’ap¬ 
porto di Antonellì potrebbe 
far molto comodo, soprat¬ 
tutto per il gioco offensivo. 
Ultima nota gli incassi. Si 
parla dì una domenica con 
stadi stracolmi. Buon segno. 
Si vede che il calcio ha ripre¬ 
so a tirare. Spetta ora agli at¬ 
tori ripagare la fiducia degli 
sportivi. 


M e intanto la Nazionale ha 

rilanciato la «stella» Graziani 

* * * 

Il centravanti della Fiorentina, caricato dalla doppietta messa a segno in azzurro contro 
la Bulgaria, torna in campionato intenzionato a prendersi le sue rivincite sui crìtici 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — «/ due gol segna¬ 
ti contro la Bulgaria mi hanno 
fatto bene al morale, ma resto 

10 stesso giocatore di sempre. 
Sono una punta, sono un uo¬ 
mo da area di rigore, che ha il 
compito di scardinare le difese 
e di spedire il pallone in porta. 
Prima di criticarmi aspettate. ■ 
Datemi il tempo di assuefarmi 
al gioco della Fiorentina ». 

Questo il primo sfogo di 
«Ciccio Graziani», il giocatore 
che con i suoi gol ha portato al 
successo la Nazionale italiana, 

11 centravanti a cui sono legate ' 
le fortune della squadra viola. 

I fischi ricevuti, quindi, non 
hanno intaccato il tuo morale? 

«No perché ormai ci sono a- 
biluato. Solo quando i tifosi si 
saranno resi conto quali sono 
le mie caratteristiche tecniche 
riusciranno a comprendermi. 
Ma la cosa che mi ha fatto un 
po’ male è che nessuno ha te¬ 
nuto conto che dopo avere gio¬ 
cato per tanti anni nel Torino, 
con accanto una punta come 
Pulici, ora devo giocare in ma¬ 
niera diversa. Anche la Nazio¬ 
nale pratica un modulo diver¬ 
so. ma Bearzot mi ha sempre 
affiancato una punta. Con 
questo non voglio mettere sot¬ 
to accusa nessuno. Voglio dire 
che solo quando avrò trovato 
la giusta intesa con Bertoni 
sarò in grado di rendere di 
più. Sono un giocatore che ha 
bisogno di scambiare in spazi 
brevi per poi cercare l'affondo 
e il tiro. Contro il Como mi tro¬ 
vai di fronte una difesa erme¬ 
tica, capace di chiudere ogni 
varco. A Milano oltre ad avere 
come avversario diretto un 
giocatore della classe e grinta 
di Collocati fui l'unico a gioca¬ 
re in una posizione avanzala*. 

Come spieghi i tuoi continui 
rientri sul centro del campo e 
in difesa? 

Per come si gioca oggi al 
calcio in tutto il mondo per un 
centravanti "boa", per uno che 
intendesse restare impalalo al 


limite dei sedici metri in atte¬ 
sa del pallone, non c’è più cit¬ 
tadinanza. Anche un attac¬ 
cante, all’occasione, deve sa¬ 
persi 'trasformare in difenso¬ 
re. Se giocassi solo nella posi¬ 
zione del vecchio centravanti 
sarei facile preda dello stopper 
e del libero ed è per questo che 
cerco spazio sui lati del campo. 
Un modo di giocare che dovrà 
essere copreso anche dai miei 
nuovi compagni di squadra. 
Ma come ho accennato occorre 
del tempo per trovare la mi¬ 
gliore amalgama. Solo fra set¬ 
te-otto partiteci potranno da¬ 
re dei giudizi». -.* . 

Con quale spirito affronte¬ 
rai la difesa dell*Ascoli? 

«Con quello di sempre. Per 
caratteristiche e temperamen¬ 
to sono uno che accetta la bat¬ 
taglia. So in partenza che per 
uno che deve segnare gol la vi¬ 
ta è difficilissima poiché è più 
facile difendersi che attaccare. 
Ma una volta in campo mi e- 
salto. Se poi segno un gol le 
mie forze diventano infinite. ' 
Questa carica agonistica mi 
viene dal fatto di avere segna¬ 
to tanti gol sia in campionato 
che con la Nazionale». ? \ 

A proposito di Nazionale, ti 
trovi meglio con Bettega o con 
Selvaggi? 

«Il mio compagno ideale sa¬ 
rebbe stato un giocatore alla 
Paolino Pulici. Non ha caso et 
chiamavano i "gemelli del 
gol”. Ma onestamente mi tro¬ 
vo bene anche con Bettega. co¬ 
me sicuramente mi troverò 
bene con Bertoni non appena 
avremo trovato una certa in- * 
tesa. Nella Fiorentina sono io 
l'unico punto di riferimento in 
prima linea. Quando giocavo 
nel Torino e quando gioco in 
Nazionale siamo in due i punti 
di riferimento per i compagni. 
Anche questo non lo dico per 
cercare delle scusanti ma per¬ 
ché si tratta della verità». 

Loris Ciullini 


£) • 

• V. 



I GRAZIANI promette gol anche in campionato 

Stabiliti i «quarti» di Coppa Italia 

Scontri Roma-Inter 
e Torino-Fiorentina 

MILANO — La Lega nazionale calcio ha reso noto il calenda¬ 
rio dei quarti di finale della Coppa Italia 1981-1982. Le 
partite dovranno essere disputate entro H 14 gennaio 1982. 
Questi gli accoppiamenti determinati dal sorteggio: CATAN- 
ZARO-NAPOU; ROMA-INTER; SAMPOORIA-REGGIANA; 
TORINO-FIORENTINA. 

I quarti di finale si disputeranno con gare di andata e 
ritorno. Le semifinali dovranno disputarsi entro H 1* aprile 
1982; per la finale la data sarà decìsa in futuro. 


TOTOCALCIO 


Bologna-Catanzaro 
Fiorentina-Ascoli - 
Genoa-Cesena 
Inter-Torino 
Juventus-Como ; 
Napoli-Milan 
Roma-Cagliari 
Udinese-Avellino 
Palermo-Pescara 
Rimini-Lazio ' 
Spai- Bari 
Forlì-Atalanta . 
Latina-Taranto 


TOTIP 


1 x 2 
1 v 
1 x 2 
1 x 
1 
1 

1 x 
1 


PRIMA CORSA . 


SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 


QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


2 2 1 
1 x 2 

1 2 x 
x 1 2 
1 2 

x 1 
1 2 

2 1 
l x 
x 1 
1 x 
1 2 



canguro 


Vai sicuro, compra Canguro. 

IVANO BORDON: HO SCELTO 
CANGURO SPORT 
PER IL MIO TEMPO LIBERO. 



SPORT 
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Un anticipo di gran lusso avvia il campionato di basket 

*■ , 

«Antipasto» con big-match 
fra Bancoroma e Scavolini 

■ * * ** • * % i . ■ ’ * 1 * - 

Di ftronte le due vedettes del Centro-Sud - Domenica negli altri incontri pochi rischi 
correranno le grandi (ma la Cagiva .deve stare molto attenta in casa del Recoaro) 


Ci siamo. Il campionato di 
basket inizia pggi. Per essere 
precisi, anzi, riserva oggi una 
gustosissima anteprima con 1* 
anticipo consueto del Banco¬ 
roma che vede nella capitale 
la sfida più interessante del 

f irimo turno. A vedersela con 
a rafforzatissima squadra del¬ 
l'istituto di credito arriva 
niente di meno che la super 
Scavolini di mister Skansi e 
del grande Kicanovic, consi¬ 
derata addirittura in corsa per 
il titolo. La sfida, un autentico 
derby fra le due più quotate 
formazioni del Centro-Sud, 
potrà dirci subito che panni 
vestono queste ambiziose pat¬ 
tuglie. 

- Giancarlo Asteo arriva alla 
sfida con la squadra al gran 
completo. Il Bancoroma ha di¬ 
sputato un precampionato di 
buon livello, ha a disposizione 
una «rosa» ricca di classe, di 
centimetri e soprattutto — il 


che non guasta mai — di alter- < 
native. C'è Enrico Gilardi che ! 
finalmente torna a militare in . 
una squadra ambiziosa e sma- ; 
nia per confermare il suo fre- . 
sco blasone di nazionale ina- 
movibiUe. C'è Kim Hughes, 
che torma in Italia a garantire 
molta più disciplina e molta 

f dù difesa di quanta non ne of- 
risse il mattacchione Davis 
(emigrato in quel di Napoli). 

Petar Skansi, indimenticato 
giocatore su tuttè e due le co¬ 
ste deUPAdriatieo e «coach» 
della Jugoslavia «mondiale» di t 
Manila,, non sta peggio del suo 
collega capitolino. Alla fortis¬ 
sima Scavolini dell’anno scor-. 
so ha aggiunto i due metri pos¬ 
senti di Domenico Zampohni e 
la mano magica di Dragan Ki¬ 
canovic- (e scusate se è poco).. 
Ha fors« la miglior batteria di 
tiratori dell’intero campiona¬ 
to. Dispone di qualche alter¬ 
nativa in meno del suo avver¬ 


sario e dovrà fare a meno di 
Amos Benevelli (infortunato, 
ma non al tendine di Achille 
come qualcuno mormorava), 
un uomo prezioso per far punti 
e galvanizzare i compagni nei 
moment» • caldi. Comunque,, 
anche senza di lui, il problema 
, di Asteo sarà quello di mettere 
la museruola ai tiratori adria- 
tici (un problema che non la- 
scerà trnquillo quest’anno 
nessun allenatore della A/1). ' 

Al palazzetto di viale Tizia¬ 
no si aspetta il primo «esaurito» 
della stagione — e se saranno 
molti già si sogna di emigrare 
al «Palazzone» dell’EUR — 
con una nutrita rappresentan¬ 
za pesarese (arriveranno in 
500 dall'Adriatico). Una corni¬ 
ce di lusso per un basket che si 
annuncia ai gran lusso. 

Domani, elicevamo, tocche¬ 
rà a tutti gli altri per un turno 
che annuncia un altro scontro 
molto equilibrato, quello a Ve¬ 


nezia fra Carrera e Berloni. I 
lagunari promettono spettaco¬ 
lo con i loro due santoni Hay- 
wood e Wichs, ma talvolta 
spettacolo non fa rima con 
punti e pare, per di più, che 
Wicks sia un po’ arruginito: se 
i due «califfi» vogliono, posso¬ 
no vincere anche da soli, ma se 
perderanno colpi ci sarà da 
soffrire. È quel cne si augura il 
bravo Asti che ha «messo nel 
motore» Charlie Caglieris au¬ 
mentando di molti cavalli le 

f irestazioni del suo «cinque ci- 
indri». 

Partita rognosa anche per la 
Cagiva, che va a trovare il Re¬ 
coaro, squadra tradizional¬ 
mente difficile da battere in 
casa propria. Un successo degli 
■orfani» di Morse e Meneghin 
sarebbe un bel salvacondotto 
verso un grosso campionato. 

Nessun problema, almeno 
sulla carta, per i campioni del¬ 
la .Squibb (con tutto il rispetto 


per la Bartolini di Rudy D’A¬ 
mico) e men che meno per il 
Billy (la Ferrarelle ha cinque 

? [locatori e una nidiata di vo- 
enterosi «ragazzini»). Più duro 
il compito della Sinudyne che 
» ospita una Jesus meritevole di 
sommo rispetto non foss’altro 
cheper la sua coppia USA (Ju- 
ra-Brown). Infine il Benetton 
Treviso debutta in casa a... Pa¬ 
dova (questa dell’impianto è 
una brutta ipoteca sul suo 
campionato) con il Latte Sole: 
è una partita aperta. 

In A/2 si giocano Tropie-Li- 
bertas, Trieste-Cidneo, Hon- 
ky-Sacramora, Stella Azzurra- 
Tai Ginseng, Vigevano-Sapo- 
ri, Rapident-Matese, Napoli- 
Lazio. Nella «lotteria» della 
A/2 sembra impossibile far 
previsioni. Occorre solo aspet¬ 
tare e vedere. 

Fabio de Felici 

Nella foto: GILARDI 


* , r v * 










Visto che giochiamo tutù per 
vincere, scegliamo il gioco che d dà 
più probabilità Al Totip, per 
esempio, vincere è più ladle 
perché oltre al 12 e alì’ll paga 
anche il 10. E paga subito. 




E al Totip si gioca tutto 
l’anno, anche d’estate, e quindi si 
hanno 52 occasioni per vincere. 

Non vi sembra il momento 
buono per giocare 
al Totip? 
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Sabato 26 seftembra 1981 

Affrontato il problema deila commercializzazione 

t * » < 

Il Ciò preparo il no 

all' atleta-sandwich 

j % , ; * ; - * ** v 

Una sarcastica vignetta sui mali del movimento olimpipo - Pa- 
vlov: «Non si devono trasformare le Olimpiadi in una fiera» 


SPORT 
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Intervista a cuore aperto con Stohr, giubilato dalla Arrows 


Dal nostro inviato ' 

BADfSN-BADEN — Una vignetta, bella e terri¬ 
bile, di un noto disegnatore e grafico tedesco 
occidentale. Fritz Behrendt (nato a Berlino nel 
*25, in Olanda dal *37), illustra assai bene alcuni 
dei mali che affliggono il movimento olimpico. 
C’è un podio con un enorme gradino per il vin¬ 
citore, un grande gradino per il secondo e un 
gradino per il terzo. Sul gradino più alto c’è un 
tizio panciuto in finanziera, carico di macchine 
fotografiche, apparecchi di ripresa televisiva e 
una formidabile coppa. Una fascia nera gli at¬ 
traversa il petto: ce scritto Business (affari). 
Alla sua destra, sul gradino della medaglia d’ 
argento, c’è un pettoruto generale stradecorato 
e con una folta coda di gallo. Sul petto una 
fascia bianca con la scritta Chauvinismus (na¬ 
zionalismo esasperato). Sul minuscolo gradino 
della maglia di bronzo c'è lui, l'atleta esile e 
sparuto con foglie di lauro tra i capelli e i cerchi 
olimpici sul petto. 

Il tema della commercializzazione — ma sa¬ 
rebbe meglio dire di timore» — è assai dibattu¬ 
to in questo undicesimo congresso del CIO. E 
bisogna dire che si tratta di un tema-timore 
fondato su fatti reali, su reali pericoli e non 
tratto da fantasie o da esagerazioni. Sergei Pa- 
vlov, per esempio, nel suo intervento di giovedì 
(intervento che Primo Nebiolo ha definito «re¬ 
sponsabile»), dopo aver definito lo sport profes¬ 
sionistico «profondamente inumano» ha detto 
che «la commercializzazione dello sport può tra¬ 
sformare i giochi olimpici in una fiera e gli 
atleti in commessi viaggiatori». Il tema della 
commercializzazione è stato trattato ieri da 
Manfred Ewald, presidente del Comitato olim¬ 
pico della Germania democratica. E stato un 
intervento duro, il più duro tra tutti quelli prò-’ 
nunciati fino ad oggi. 

Ewald ha parlato di sport sottomesso agli in¬ 
teressi della pubblicità, di commercializzazione 
che distrugge le attitudini morali ed etiche de¬ 
gli sportivi dilettanti. Ewald si rende conto 
chiaramente che lo sport ha bisogno di denaro 
ma ritiene che le risorse debbano provenire da 
fondi nazionali, dagli incassi, dai diritti televisi¬ 
vi e da sovvenzioni disinteressate dagli sponsor. 
Il dirigente tedesco ha concluso con l’afferma- 
zione che è per queste ragioni che la tanto di¬ 
scussa regola 26 (quella, ripetiamo, che defini¬ 
sce lo status degli atleti) deve restare così co- 
m’è. AU'interno del CIO, organismo assai com¬ 


plesso, convivono due anime e due concezioni 
della vita: dei paesi socialisti e dei paesi capitali¬ 
sti. Il fatto che convivano significa che lo sport 
fa $1 che riescano a non scontrarsi frontalmente, 
che prevale l’idea dell’unità nella diversità. E 
tuttavia i temi della commercializzazione e del¬ 
la norma 26 hanno bisogno di soluzioni e si ha 
invece l’impressione che il CIO sia titubante e 
che preferisca rinviare il tutto alla 85' sessione, 
la prossima primavera a Roma. ’ 

Primo Nemolo,, neopresidente della laaf, è 
intervenuto brevemente per cancellare i dubbi 
sorti sulla Federazione cne dirige da alcuni ri¬ 
tenuta svincolata dai grandi temi del Movimen¬ 
to olimpico. Ha garantito pieno appoggio al 
CIO; ha ribadito che la laaf è e resterà una 
Federazione di atleti dilettanti (una Federato¬ 
ne moderna, ha aggiunto, capace di adeguarsi ai 
tempi che mutano); ha precisato che sul tema 
del doping non c’è federazione attenta come la 
laaf; ha concluso dicendo che la Federatletjca 
internazionale è contro ogni forma di boicot¬ 
taggio. 

Hanno parlato anche tre atleti: il norvegese 
Ivar Formo, campione olimpico dei 50 chilome¬ 
tri di fondo a Innsbruck-76, la bulgara Svetla 
Otzetova, medaglia d'oro nel canottaggio cin¬ 
que anni fa, il tedesco federale Thomas Bach, 
campione olimpico di scherma a Monaco di Ba¬ 
viera. Formo ha ragionato sul doping piaga gra¬ 
vissima dei tempi nostri. Ha fatto una proposta 
assai interessante che potremmo definire ai «re¬ 
sponsabilità oggettiva». Ha detto che chi fa uso 
ai doping deve essere punito. «Ma non solo l'a¬ 
tleta: anche i dirigenti, i mèdici, gli allenatori 
coinvolti. La punizione deve essere sufficiente- 
mente lunga e dura e deve avere un autentico 
effetto». 

Va detto che glf atleti — altri interverranno 
oggi e lunedi — hanno recato al congresso un 
notevole contributo. Non si sono limitati ad e- 
sprimere opinioni generiche, tanto per dire <C’ 
eravamo anche noi». 

Si è parlato ancora del Sud Africa. Il congole¬ 
se Jean Claude Ganga ha proposto che del pro¬ 
blema si occupi la commissione tripartita (Ciò, 
Federazioni internazionali, (gomitati nazionali 
olimpici) e che il Comitato intemazionale olim¬ 
pico intervenga sulle Federazioni al fine di sco¬ 
raggiare ognidì tipo di rapporto col paese razzi¬ 
sta. 

Remo Musumecf 


Del nostro inviato , 

RIMINI — Non è riuscito a 
terminare il suo primo mon¬ 
diale di formula uno. In Ca¬ 
nada sulla Arrows numero 3Q 
Salirà Jacques Villeneuve, 2$ 
anni a novembre, fratello del 
famoso Gilles, pilota della 
Ferrari. Lui, Siegfried Stohr, 
padre tedesco e madre italia¬ 
na, 29 anni a ottobre, laureato 
in psicologia, sposato, una 
bambina di sei anni, è stato 
appiedato dal team inglese 
subito dopo il Gran Premio 
' d'Italia a Monza. Un licenzia- 
' rpento in tronco che da molti 
; è stato giudicato «una vera 
carognata». Lo incontriamo 
nella sua casa di Rimini. 

Stohr, perché le hanno 
sbattuto la porta in faccia? 

•Penso per motivi econo¬ 
mici. Già a Montecarlo hanno 
insistito perché smettessi di 
correre. Il team aveva avuto 
dei contatti con piloti che po¬ 
tevano portare in dote una 
somma di denaro superiore 
alla mia. Jacques Villeneuve 

- è fratello di Gilles, corre in 

casa e quindi, per gli spon- 
sors, rappresenta un ghiotto 
boccone». ' 1 

Forse la squadra era an¬ 
che scontenta di lei come pi¬ 
lota. 

«Può darsi. All’inizio del 
mondiale ho commesso pa¬ 
recchi errori. TVoppi, lo con¬ 
fesso. Non sono contento 
neppure io di come ho inizia¬ 
to. Errori spesso banali, stupi¬ 
di che non mi permettevano 
di correre un Gran Premio al 
100 per cento. Mancavo di e-: 
sperienza». 

Quanto conta l’esperien- 
za? • 

' «Molto. Pensi che anche pi¬ 
loti come Lauda, Jones e Pi- 
quet hanno pagato lo scotto 
dell’esordio.’ Lauda, ad esem¬ 
pio, per due anni è rimasto 

- nell’anonimato. Perché . in 
Formula Uno corri su piste 
che non conosci, non hai l’af¬ 
fiatamento con il mezzo, ga- 
reggi con marpioni che han¬ 
no dai tre ai dieci anni di 



«Ne ho viste di tutti i colorì 
ma in ”F. 1” ci resto!» 

' » ,■ ' _ . * ■ • . ' - S 

Il riminese appiedato dalla scuderia britannica che gli ha preferito Jacques Villeneu¬ 
ve (e la sua ricca «dote») - Tante amarezze e una lucida' analisi della realtà 


gran premi alle spalle. Inol¬ 
tre devi guidare un bolide 
che evolve, o dovrebbe evol¬ 
vere, di gara in gara... dove 
eravamo rimasti?». ; 

Ai suoi incidenti. * 

«È vero. Dopo i primi inci¬ 
denti, ho imparato la lezione. 
E da Zolder non ne ho più 
avuti nelle prove libere. Cer¬ 
to, se l’avessi presa più como¬ 
da, probabilmente potrei 
presentare un bilancio positi¬ 
vo. Il momento migliore l’ho 
avuto in Belgio. *Là, dopo 
quattro giri, avevo il 13* tem¬ 
po. Il sabato addirittura la 
settima migliore prestazione.' 
A Montecarlo potevo finire il 
Gran premio in zona punti se 
non cedeva il motore. Quindi 
t ero in risalita, mi stavo facen¬ 
do.le ossa. Ma purtròppo il 
team aveva già deciso di sca¬ 
ricarmi». 

' Stohr, non sta facendo la 
vittima? 


«Non sono il tipo. Le dico 
che sono stato trascurato e le 
porto i fatti. Il primo: avevo 
chiesto una barra antirollio. 
È un pezzo d’acciaio che un 
qualsiasi artigiano realizza in 
tre ore. Bene, non l’ho avuta 
neanche a Monza. Patrese 
guidava una vettura " con 
cambio e sospensione nuovi. 
Come quella che avrà .Ville¬ 
neuve. A me niente». . 

- Da che mondo è mondo, la 
prima guida è sempre favo¬ 
rita. . . 

«ÉJ vero, su questo non di- * 
scuto. Però mi devono spie¬ 
gare perché su dodici gopime 
Michelin alla Arrows, tutte 
sono andate a Patrese e a me 
non ne hanno data una che è 
una. In questo senso sono sta¬ 
to trascurato. Ma non è finita. 
Sono stato anche danneggia¬ 
to. Ho patito molti imbrogli 
da parte del team manager, 
Jackie Oliver, che ha sempre 


tramato ai miei danni. Non 
mi crqde? Ecco altri fatti. Ca¬ 
do dalla bicicletta e mi pro¬ 
curo una piccola ferita alla 
mano. Lui va dai miei spon- 
' sors e dice: Stohr non può più 
• guidare, è da ospedale. Quel- 
' li, per fortuna, non abbocca¬ 
no. Andiamo avanti. I mecca¬ 
nici piuttosto di abbassare l’a¬ 
lettone lo alzano. Un errore 
che avrebbe fatto arrossire di 
vergogna qualsiasi meccani¬ 
co inglese.- Ne discuto con O- 
liver. Mi risponde: sono de¬ 
motivati e, se non te ne vai al 
più presto, potrebbero com¬ 
binare guai più gravi. Era già 
passato alle minacce. Terzo 
atto a Monza: Oliver ritorna 
in Inghilterra senza pagarmi 
il conto dell’albergo». 

- Uri bell’ambientino? 

«Sì, proprio divertente. 
Completamente diverso da 
quello della Formula 2. Là ho 
corso con un team (proprieta¬ 


ri un americano e un austra¬ 
liano) senza contratto. È ba¬ 
stata una stretta di mano. Mai 
uno screzio, mai uh inciden¬ 
te». 

Invece la Formula uno? 

«Ci sono in ballo troppi in¬ 
teressi e denaro. E dove c’è il 
miele arrivano molte api, ma 
anche insetti nocivi. I piloti 
l’hanno capita e quindi reagi¬ 
scono parlando poco». 

Lei invece, dopo i fatti di 
Zolder, ha accusato, chia¬ 
mandoli per nome, I respon¬ 
sabili di quell'incidente. For¬ 
se ha parlato troppo. , 

■ «Nella vita, ho sempre cer¬ 
cato di guardarmi attorno, di 
capire, di dire quello che 
penso. Non mi sono mai adat¬ 
tato agli ambienti chiudendo 
occhi e bocca. E se questo mi 
danneggia, vuol dire che ne 
pagherò le conseguenze. Ho 
troppo rispetto della mia per¬ 
sonalità». 


Che giudizio da dei suoi 
colleghi? v 

•Nessuno. Mi facevo la va¬ 
ligia, andavo all’aeroporto, 
scendevo in albergo, dormi¬ 
vo, arrivavo la mattina in pi¬ 
sta con tuta e casco, poi tutto 
il giorno su e giù dal circuito. 
A Monza mi hanno licenziato. 
Ho rifatto le valigie e sono 
tornato a casa. È quanto co¬ 
nosco della Formula Uno». 

Michele Alboreto, suo col¬ 
lega, ha dichiarato: in For¬ 
mula Uno ogni pilota i solo. 
Che ne pensa? 

•Quanto dice Michele è ve¬ 
ro. Vede, io non ha mai cre¬ 
duto di trovare il paradiso 
terrestre o amici in Formula 
Uno. Correre è un mestiere. 
Un giorno mi dicono: Stohr, 
perché non porti mai tua mo¬ 
glie al Gran premio? Ho ri¬ 
sposto: perché, l'impiegato di 
banca si porta la sua quando 
va in ufficio? Sul lavoro sono 
freddo, professionale». 

Un consiglio a chi esordirà 
in Formula Uno. 

«Di stendere un buon con- 
' tratto e di farlo leggere all’ 
avvocato prima di firmarlo». 

I suoi progetti? 

«Mia moglie legge sempre 
sui giornali il mercato piloti 
per sapere cosa farò il prossi¬ 
mo anno. Io sto prendendo 
dei contatti per ritornare in 
pista nella massima catego¬ 
ria». 

Nonostante le delusione di 
quest'anno? 

«Sono arrivato in Formula 
Uno con la determinazione di 
riuscire. All’inizio del mon¬ 
diale, lo ripeto, ho pagato lo 
scotto dell’esordiente. Però 
mi sono anche accorto che in 
Formula Uno posso farcela. 
Sapere che mi hanno dan¬ 
neggiato, mi dà quel pizzico 
di rabbia in più per continua¬ 
re sulla mia strada. Le espe¬ 
rienze che non mi ammazza- 
v no, mi rinforzano». 

Sergio Cuti 

NELLA FOTO: STOHR • I* 
sua Arrows 


Un italiano stanotte sul ring di Las Vegas 

Minchillo sfida Duran 


un rischio 


Usi 


l'italiano 


I pugili nostrani che l’hànno preceduto nella grande avventura 

II panamense appare in netto calo ma fa ancora tanta paura 


«The italians» come sono 
chiamati da quelle parti, sicu¬ 
ro gli italiani, sono vecchi 
clienti dei rings statunitensi 
dall’Atlantico al Pacifico, dal 
lago Michigan al Golfo del 
Messico. Soprattutto gli anzia¬ 
ni li ricordano nel bene e nel 
male. Ancora oggi qualcuno 
parla di Erminio Spalla, cam- <■ 
pione europeo dei massimi che 
il 26 giugno 1923, nello Yan¬ 
kee Stadium di New York da¬ 
vanti a 45 mila spettatori, af¬ 
frontò il grande Gene T\m- 
ney. 

Spalla venne battuto per 
squalifica perchè aveva atter-, 
rato, nel T round, Tunney con 
un colpo di lotta libera. Ad 6- ‘ 
gni modo l’eclettico Piemonte- ' 
se. pugile e scultore, cantante 
e pittore, attore del cinemà e 
commediografo, rimane il no¬ 
stro pioniere in terra america- • 
na, mentre il pugliese Luigi 
Minchillo, campione d'Europa 
dei medijr.. che stanotte a Las 
Vegas. Nevada. affronterà il 
panamense Roberto Duran, il 
famoso «Mano di pietra», è l'ul¬ 
timo arrivato in terra america¬ 
na per una eccitante caccia al¬ 
la gloria e ai dollari. 

Per la storia, nei 57 anni tra¬ 
scorsi tra lavwentura di Spal¬ 


la e quella di Minchillo sono 
entrati nelle corde degli «Sta¬ 
tes» quasi tutti' i nostri miglio¬ 
ri. Basta ricordare il milanese 
Bruno Frattini che pareggiò 
con Maxie Rosenbloon che poi 
vinse la «cintura» mondiale 
dei mediomassimi, oppure il 
superbo quartetto dei pesi leg¬ 
geri Enrico Venturi e Saverio 
Turiello; Aldo Spoldi e Cleto 
Locatelli per non parlare dei 
due formidabili welters Vitto¬ 
rio Venturi e Michele Paler¬ 
mo. Inoltre gli americani han¬ 
no visto Domenico Bernasco¬ 
ni, il «bombèr» dei gallo, in¬ 
fliggere un «knock down», in 
un ring di New York, al favo¬ 
loso «Panama» Brown. Inoltre 
ammirata l’intelligenza e la 
tecnica dei piuma Luigi Qua- 
drini e Leone Efrati.’la tempe¬ 
stosa azione di Vittorio Tama- 
gnini, il secco «punch» dei pesi 
medi Oddone Piazza e Mario 
Carosselli. la prestanza fisica 
di Enzo Fiermonte. 

Neppure dobbiamo dimen¬ 
ticare il gondoliere lagunare 
Vittorio Livan, un mediomas¬ 
simo, il gigantesco Primo Car- 
nera. campione del mondo dei 
massimi, e gli altri colossi Ro¬ 
berto Roberti, toscano. Salva¬ 
tore Rugginello. nato a Tunisi, 


Netto contrasto con la FIM 

La Federmoto «chiude» 
l’Elba ai Sudafrica 


Sul problema dell’apartheid e conseguente isolamento del re¬ 
gime razzista di Pretoria nel mondo sportivo, la Federazione 
motociclistica italiana non ha chiarito se condivide le posizioni 
del CONI, tuttavia ha deciso di farle proprie e pertanto, dopo 
averla in un pnmo momento accettata, respinge la iscrizione del 
Sudafnca alla «6 giorni motociclistica dell’Elba». 

Il vice presidente del comitato organizzatore e segretario della 
Federmoto Vincenzo Mazzi ha spiegato come l’accettazione dell’ 
iscrizione da parte dell’organizzazione fosse avvenuta per un 
dettato della Federazione Motociclistica Intemazionale che im¬ 
pone agli organizzaton di non discriminare nessun affiliato all’ 
organismo intemazionale, pena severe sanzioni verso la manife¬ 
stazione e gli organizzaton di questa. Il Sudafnca fa parte della 
FIM e per conseguenza la sua iscrizione è stata in un primo 
momento ntenuta accettabile. Saputo ciò Inghilterra. Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca. Cecoslovacchia. Polonia e Finlandia 
hanno chiesto «spiegazioni». Al momento in cui si è delineata la 
possibilità di un vero e proprio boicottaggio la Federmoto ha 
investito del problema il CÒNI che l’ha invitata a respingere 
l’iscrizione del Sudafrica. 

Preoccupati delle ripercussioni che il caso potrà avere nell’or¬ 
ganismo internazionale (ma anche in ragione di una scarsa sensi¬ 
bilità democratica) quelli della Federmoto avrebbero avanzato 
proposte compromissorie, facendo balenare l’ipotesi di risolvere 
il problema in maniera analoga a quanto escogitato nel '79, 
quando ad organizzare la gara mondiale fu la Repubblica Fedf- 
rale Tedesca: i sudafricani in quell’occasione vennero contestati 
ed i tedeschi allora li tesserarono per un loro club e li fecero. 
correre egualmente. Ma adesso, come precisa Mazzi, si èdecìn di 
respingere l’iscrizione anche se ciò comporterà la riapertura del 
caso in sede internazionale. - - 

La Squadra italiana sarà composta da Bràsoni (Fantté 125), 
Medardo (SWM 175). Gritti (Kramer 250), Gualdi (SWM 250). 
Croci (SWM 500) e Taiocchi (KTM 500). ^ 


•. b. 


Riccardo Bertazzolo, venezia¬ 
no, Domenico Ceccarelli, ro¬ 
mano. Italo Colonnello, cre¬ 
sciuto in Westafalia, Germa¬ 
nia, Armando De Carolis di 
Norcia, il corazziere Giacomo 
' Bergomas e il triestino Arthu- 
ro De Kuk. Neppure trascuria¬ 
mo Nando Tassi, il modenese 
dal pugno fulminante, che si 
misurò con Jack Delaney 
campione del mondo dei me¬ 
diomassimi. 

Tutto questo prima della 
guerra. Dopo sbarcarono oltre 
oceano i fratelli Aldo e Livio 
Minelli,’ l’emiliano William 
Polì e U cremonese Ermanno 
Bonetti, guidati dal manager 
Umberio Branchini, quindi i 
pesi massimi Duilio Spagnolo, 
Luigi Bonvino e il povero En¬ 
rico Bertola,' i leggeri Paolo 
Rosi, il «bombardiere calvo», 
Duilio Coletti e il romano Ro- ' 
berto Proietti. Nei welters ec¬ 
co battersi laligi Vaienti ni, nei i 
thedi Giovanni Manca, Tibe¬ 
rio Mitri, che fallì contro Jake 
La Motta per il titolo. Italo 
Scortichini, infine Nino Ben¬ 
venuti, che strappò a Griffith 
il mondiale delle 160 libbre. 
Duilio Loi non ebbe fortuna in 
California come Giulio Rinal¬ 
di davanti al matusalemme 
Archie Moore. Al contrario 
Vito Antuofermo divenne un 
campione, poi si batterono Ro- 
cky Mattioli, il massimo Lo¬ 
renzo Zanon addirittura con¬ 
tro Larry Holmes a Las Vegas 
e tanfi altri. Appunto nella cit¬ 
tà del Nevada, dove imperano 
la «roulette» e tutti i giochi d' 
azzardo, è venuto oggi il turno 
diLuigi Minchillo. Anche per 
il «fìghter» pugliese si tratta di ‘ 
un azzardo in quanto Roberto 
Duran, sebbene invecchiato 
ed ingrassato, rappresenta 
sempre un pericolo. Non biso¬ 
gna lasciarsi ingannare ed il¬ 
ludere dalla sofferta vittoria 
ottenuta di recente a Cleve¬ 
land. Ohio, contro Nino Gon- 
zalez di Bayonnei nel New 
Yersey. Costui è un fresco, im¬ 
petuoso guerriero di 22 anni 
che intende affermarsi e. per 
il momento è undicesimo nel¬ 
la graduatoria mondiale dei 
medijr.. quindi davanti a Min- 
chillo. inoltre secondo nel «ra¬ 
ting» USA dietro l'oriundo Ro- 
cky Fratto che adesso, con ti 
giapponese Tadashi Mihara. a- 
spira alla cintura WBA. lascia¬ 
ta libera da Sugar Ray Léo¬ 
nard che. in tal modo, non po¬ 
trà più pareggiare il record di 
Henry Armstrong, triplo cam¬ 
pione nel medesimo tempo. 

Anche Luigi Minchillo. che 
ha 26 anni, è un guerriero co¬ 
raggioso. addirittura tempe¬ 
stoso, però prende troppi ri¬ 
schi e Duran non è ti tipo che. 
perdona. Il panamense, già 
straordinario peso legóen e 
fortissimo welters, magar#co¬ 
me «154 libbre» vale meno, 
tuttavia non bisogna fidarsi 
perché i suoi colpi sono sem¬ 
pre tremendi. 
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11104 Peugeot ha colpito ancora: la nuova gamma *82 
attacca i consumi e mostra le sue doti sportive. 
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L ARMA VINCENTE: LA QUINTA MARCIA. 

- i ' jt ? 1 Ormai nel “giro” si sa: in fatto di risparmio, il colpo dell’anno porta la firma del Peugeot 104. 

NelPimpresa.fondamentale la presenza del 950 cc, un modello che si fa apprezzare per 
economicità e bassi consumi. Notati anche il forte temperamento sportivo 
e la maggior potenza degli altri due modelli dà 1200 e 1400 cc. 

Ora hanno la quinta marcia: un’arma in più per 
ridurre ì consumi di carburante. _ 
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BENFATTO. 

» ^ ^ » 

La gamma dd 104 è formata da 6 modelli, un'ampia scelta di. . v 
cilindrate e versioni, tutti convenienti ed ognuno con la sua 
specializzazione: familiare, sportiva, elegante. Per infl iggere un duro 
colpo ai consumi, il 104 Peugeot ha impiegato anche dei nuovi 
rapporti di trasmissione del cambio già collaudati sulla Vera, 
una automobile sperimentale che è un vero e proprio laboratòrio 
viaggiante. ~ - - 


MOO.,04 PEUGEOT S«-5 


GIU* LA MASCHERAI 

E il 104 mostra ti suo nuovo volto. Gù la tradizionale mascherina 
e su quella nuova. Via i cerchioni precedenti, ed ecco quelli dai 
design più attuale. Ultimo tocco, lo specchietto retrovisore, nero, 
antiriflesso: per non essere mai sorpresi alle spalle. 


T"-' 104 PEUGEOT 

NUOVA GAMMA IO. 

. • ‘. ..... , . ... 

1 N«Ha prmrtt dei 104 Peugeot trovi quattro modelli da 950 cc, un modello da1200 ce a 5 marce, un modelioda^1400ce a 5 marce, nelle versioni a 3 o S porte, a partire 
da Lire 5.700.000 compreso (VA e trasporto presso tutti i concessionari Peugeot. Finanziamento nuovo e usato PSA Finanziarti Italia S.pA. 
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Sabato 28 settèmbre 1981 


Gromìko ha ricevutoShamir 


A conclusione della visita in Qaa L(l COTtJcVCH’Ztt 


A New York incontro 
sovietico-isroeliano 
Il primo da 
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Il «commando» si è arreso 

Parigi: evitata 
la strage nel 
consolato turco 

-- >. •• « .v . y t - y •• • ; ' 

L’unica vittima è un agente turco - I terro¬ 
risti armeni saranno processati in Francia 


Pi? 


Fra i due ministri degli esteri colloquio di un’ora è mezza - II* 
presidente Francois Mitterrand oggi in Arabia Saudita 


BEIRUT — Inatteso incon¬ 
tro, l'altra sera a New York 
ai margini dell'assemblea 
generale dell’ONU, fra i mi¬ 
nistri degli esteri sovietico 
Gromiko e israeliano Sha- 
mir. L’incontro è avvenuto 
nella sede della delegazione 
sovietica all’ONU. Non si ve¬ 
rificava un contatto sovieti- 
co-israeliano a simile livello 
dal 1975, quando lo stesso 
Oromiko si incontrò, sempre 
all’ONU, con l’allora mini¬ 
stro degli esteri israeliano 
Allon. 

La notizia dell’incontro è 
stata data ieri mattina con 
grande rilievo da tutta la 
stampa di Tel Aviv ed è stato 
successivamente conferma¬ 
to dall’agenzia sovietica 
Tass. Quest’ultima ha preci¬ 
sato che rincontro è avvenu¬ 
to su richiesta israeliana, ag¬ 
giungendo che Gromiko ha 
ribadito le critiche alla «poli¬ 
tica espansionistica* di I- 
sraele ed ha riaffermato che 
ii solo modo per realizzare in 
Medio Oriente una pace giu¬ 
sta e durevole, che assicuri la 
esistenza di tutti gli Stati 
■compreso Israele*, è la con¬ 
vocazione di una conferenza 
internazionale con la parte¬ 
cipazione dell’OLP. 

■Da parte israeliana, lo 
stesso Shamir ha detto che si 
è discusso della situazione in 
Medio Oriente, dei rapporti : 
fra i due Paesi e del proble¬ 
ma degli ebrei sovietici; egli 
ha aggiunto che secondo 
Gromiko le posizioni di I- 
sraele e dell’URSS sono trop¬ 
po distanti perché si possa 
pensare a un ristabilimento 
delle relazioni diplomatiche 
(rotte da Mosca nel 1967, al 
momento della guerra dei sei 
giorni). Gromiko — ha riferi¬ 
to ancora Shamir — ha ri¬ 
cordato che ci sono Stati ara¬ 
bi che tuttora rifiutano di ac¬ 
cettare l’esistenza di Israele 
e ha detto che l’URSS «ha 
tuttora discussioni* con loro. 

In ogni caso l’incontro è ; 
durato novanta minuti e si è - 
svolto, a quanto viene riferii- ì 
to, in una «atmosfera cordia¬ 
le». Il primo ministro israe¬ 
liano Begin l’ha definito uno 
sviluppo «positivo*. Ma l’ex- 
ministro degli esteri Abba E- 
ban ha ricordato che la pra¬ 
tica di questi incontri fu i- 
naugurata da lui nel 1973, 
quando Gromiko espresse la 
costante disponibilità a in¬ 
contrarsi con il titolare della 
diplomazia israeliana pur¬ 
ché ciò avvenisse nel conte¬ 
sto di incontri intemaziona¬ 
li, come quello all’ONU. Se 
dal 1975 in poi non ci sono 
stati più incontri è stato per¬ 
ché il governo Begin «ha evi J 
tato di usare questa possibi¬ 
lità». 

Al di là delle dichiarazioni 
ufficiali, gli osservatori rile¬ 
vano l’interesse che rincon¬ 
tro riveste non solo perché 
segna una modifica nell’at¬ 
teggiamento del governo Be¬ 
gin, ma per il momento in 
cui avviene: all’indomani 
cioè della «intesa strategica» 
fra Israele e USA, mentre ri¬ 
prende faticosamente (e con 
ben poche speranze concre¬ 
te) il negoziato sulla cosid¬ 
detta «autonomia palestine¬ 
se» e alla vigilia del viaggio 
in Arabia Saudita del presi- ' 
dente francese Mitterrand, 
che discuterà con il principe 
Fahd il piano di pace da que¬ 
sti proposto il mese scorso e 
che prevede fra l’altro il rico-, 
noscimento ajabo di Israele 
in cambio della istituzione di 
uno Stato palestinese in Ci- 
sgiordania e § Gaza. 

In effetti, ifviaggio di Mit¬ 
terrand è il secondo elemen¬ 
to su cui si appunta in queste 
ore l’attenzione;'e si fa rile¬ 
vare che non è un caso che 
egli abbia scelto proprio l’A¬ 
rabia Saudita per la sua pri¬ 
ma visita ufficiale all’estero. 

Il presidente francese arri¬ 
verà in Arabia oggi pomerig¬ 
gio e vi resterà tre giorni, du¬ 
rante i quali avrà a Taif col¬ 
loqui con il principe Fahd e 
con altri membri del governo 
e sarà poi ricevuto da re 
Khaled. Sul tappeto saranno 
naturalmente anche proble¬ 
mi di carattere economico: 
forniture di greggio, possibi¬ 
lità di investimenti di petro¬ 
dollari in Francia, forniture 
militari francesi a Riyad. 

Ieri, in preparazione del 
suo viaggio. Mitterrand ha 
ricevuto il segretario genera¬ 
le della Lega araba, il tunisi¬ 
no Chedli Klibi, il quale ha 
detto che il presidente fran¬ 
cese «potrà contribuire In 
modo considerevole e positi¬ 
vo a sbloccare i problemi del 
Medio Oriente*. Mitterrand 
ha poi ricevuto anche il lea¬ 
der dell’oppoalzione laburi¬ 
sta israeliana, Shimon Peres. 


anr 


fili ricevuto 
fon. Cabriti 


Non Raffrontata la politica internazionale 
Prospettive di cooperazione \ economica 


. Dal nostro corrispondente . 

PECHINO - Il ministro del 
Commercio. Estero Capita, à 
conclusione del suo soggiorno a 
Pechino per la prima riunione . 
della commissione italo-cinese 
per la cooperazione economica, 
è stato ieri ricevuto dal premier 
Zhao Ziyahg. Al termine i gibr- ’ 
nalisti italiani gli hanno ripetu¬ 
tamente chiesto se il colloquio 
avesse in qualche modo affron¬ 
tato temi di politica estera. Ca- 
pria ha escluso ché vi sia stato 
alcun accenno a temi interna¬ 
zionali. ’ 1 '. ' " ' 

• Poco prima dell'incontro, av¬ 
venuto a tarda sera e origina¬ 
riamente non previsto nel pro¬ 
gramma, Zhao Ziyang aveva ri¬ 
cevuto il presidente del Togo. E 
con lui, stando al resoconto di 
«Nuova Cina* aveva affrontato 
i temi della lotta «contro l’im¬ 
perialismo , l’egemonismo, il 
razzismo*, insistendo però in 
modo particolare nella condan¬ 
na del Sudafrica e sull’aggrés- 
sione all’Angola. A proposito di 

a uesto tema è opportuno ricor- 
are che, contrariamente a 
quanto era avvenuto per altri 
episodi, recentemente le fonti 
cinesi non hanno mai fatto rife¬ 
rimento alia presenza di truppe 
o «ingerenze* cubane o sovieti¬ 
che nella zona. 

Nessun accenno ai temi in¬ 
ternazionali anche nel discorso 
del presidente del PCC Hu 
Yaofaang tenuto ieri ad una riu¬ 
nione per commemorare il cen¬ 
tenario della nascita di Lu 
Xun, cui era presente, con qua¬ 
si tutti gli altri massimi airi- 


gentif’ex presidente Hua Guo- 
féng ed assente il yice-presi- 
deqt^Deng Xtaoping. Nel con¬ 
centrare l’intervento sili temi 
della politica del partito nel 
campo della letteratura e dell* 
arte, Hu Yaobang ha concluso 
con un invito alla collaborazio¬ 
ne «per la pace nel mondo e il 
progresso umano*. 

- Sull’incontro di New York 
tra _Haig e Gromiko l’agenzia 
«Nuova Cina* aveva diffuso 1’ 
altro ieri una lunga nota in cui 
si definiva ia ripresa dei collo¬ 
qui sul disarmo come prosecu- - 
zione di »un vecchio gioco». Ma 
il «Quotidiano del Popoloi, che 
pure aveva pubblicato, senza 
eccessivo rilievo una nota con 
argomenti simili, ièri non è tor¬ 
nato sul tema, né ha pubblicato 
la nota di «Nuova Cina*. ... •. •_ 
Quanto ai rapporti commer¬ 
ciali italo-cinesi che erano og¬ 
getto della missione del mini¬ 
stro Capria si sono profilate 
prospettive per joint-ventures 
nel campo della ricerca e dello 
sfruttamento del carbone, per 
un impianto di conceria e per 
impianti di fibre artificiali. Cir¬ 
ca l’ordine di grandezza econo¬ 
mica di tutto questo si può va¬ 
lutare a circa 30 milioni di dòl¬ 
lari l'importanza di quest’ulti¬ 
ma voce, che sembra una delle 
cose più concrete emerse sino¬ 
ra. Per l’utilizzo del resto della 
linea di credito di un miliardo 
di dollari che era il tema centra¬ 
le degli incontri restano aperte, 
si è detto, cortesi disponibilità. 


. * l !> v : " ! 

- Dal corrispondente * 

L’AVANA — Dopo una deci¬ 
na di giorni di intensi lavori si 
è conclusa ieri sera a tarda ora • 

.. nel Palazzo d$i Congressi del-: 
l’Avana la 68 * conferenza in-: 
terparlamentaré alla quale 
hanno partecipato deputati e ! 
senatori di più di 90 Paesi di ' 
tùtto il mondo. ■ 1 ' «' 

•Lo svolgimento f i risulta¬ 
ti dì questa 68 * conferenza so- : 
no senz'altro positivi ». Dice il - ' 
compagno sen. Paolo Bufali- 
ni, vice presidente delta .dele¬ 
gazione italiana. «La 'risolu¬ 
zióne sulle questióni paliti- 
■ che, la sicurézza intefnazio- 
: naie e il disarmo èstata adot- . 
tata all’unanimità: Ciò è $ ta¬ 
to possibile anche:perché è 

• stata accettata la: proposta 
; della delegazione italiana re - 

: lativa alla bomba al neutrone' 
e alla necessità di non impe- 
, dire o ritardare negoziati di¬ 
retti a realizzare l’equilibrio 
delle armi nucleari al livello 
più basso ». • ' ' ; 

• Quali altre intese impor¬ 
tanti, chiediamo al compagno' - 

. Bufalini, sono state raggiunte 
all’Avana? . - • 

., •Un accordo'di grande ri¬ 
lievo si è trovato sul docu¬ 
mento dedicato alle questioni 
del Medio Oriente nel quale 
tra l’altro si chiede il ritiro 
senza condizioni di Israele 
dai territori arabi occupati 
dopo il‘67, comprese Gerusa¬ 
lemme e le alture del Golan, 
la possibilità per i rifugiati 
palestinesi di tornare alle lo¬ 
ro case e di recuperare i loro 
beni, la possibilità per il po¬ 
polo palestinese di esercitare 
il proprio diritto all’autode¬ 
terminazione e di creare uno 
Stato indipendente sul prò -, 
prio territorio nazionale, il ri- : 
conoscimento del fatto che 
l’OLP è il solo rappresentan¬ 
te legittimo del popolo pale - 
, stinese, _ il ‘ riconoscimento 
mutuo è simultaneo dello 
Stato d'tsraele e dell’OLP-. 

' - Una lunga discussione si è 
avuta anche sulla mozione sul 
Salvador. Come giudichi il do-' 
cumento finale? ». ■ • 

•La grande maggioranza 
dell’assemblea ha votato la 
mozione che riconosce il FDR X 
è il Fronte Farabundo Marti e 
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Intesa sui più delicati problemi politico- 
militari - Dichiarazioni di Paolo Bufali¬ 
ni, Giulio Andreotti e Alberto Cipeliini 


chiede che si trovi con loro 
una soluzione politica e pa¬ 
cifica della gravissima situa¬ 
zione. È importante che tutta 
la délegzione italiana sia sta¬ 
ta d'accordo su questo docu¬ 
mento ». 

. Dunque si è lavorato con 
profitto a Cuba? , 

•Ho indicato questi tre 
punti come i risultati più po¬ 
sitivi raggiunti, che esprimo¬ 
no la volontà di paziente ri¬ 
cerca di punti di incontro in 
un’azione rivolta a promuo¬ 
vere soluzioni negoziate giu¬ 
ste e pacifiche ai conflitti più 
gravi e pericolosi, a difesa 
della pace, della sovranità éd 
indipendenza di ogni Stato e 
di ogni Paese, perla sviluppo 
e la giustizia tra i popoli. Tali 
risultati dimostrano che qui a 
Cuba si è lavorato in un’at¬ 
mosfera di grande franchezza 
e di vivaci discussioni^ ma an¬ 
che con una sincera aspira¬ 
zione a superare le posizioni 
più rigide e gravi-.. 

3 uale è stato a tuo parere il 
o della delegazione cuba¬ 
na? » ir , • ■ 

•Bisógna riconoscere che lo 
stesso, presidente Fidel Ca¬ 
stro — il quale ha anche in¬ 
contrato numerose delegazio¬ 
ni e si è intrattenuto in lun¬ 
ghi e cordiali colloqui con la 
aelegziòne italiana e con il 


suo presidente on. Andreotti 
— e il Parlamento cubano 
; hanno dato un sincero e gene¬ 
roso contributo, pur attraver¬ 
so momenti di asprezza pole¬ 
mica, allo svolgimento positi¬ 
vo di questa conferenza dei 
rappresentanti di più di 90 
Parlamenti del mondo inte- 
: ro-. 

Anche gli altri delegati ita¬ 
liani hanno sostanzialmente 
condiviso queste impressioni. 

* I) presidente on. Andreotti ci 
ha dichiarato che «per la dele¬ 
gazione italiana è stata una 
presa di contatto molto profi- 
: • cui con colleghi parlamenta¬ 
ri di tanti paesi ed anche con 
una realtà politica molto di- 
, versa dalla nostra, ma sulla 
quale è certamente utile co¬ 
noscere da vicino luci ed om- 
-, bre. L’Italia nella chiarezza 
della sua posizione interna¬ 
zionale, può esercitare un 
ruolo di collegamento e di 
contributo alla distensione 
! che ci consente iniziative po- 
' sitive di Itn certo rilievo. L’u¬ 
nanimità raccolta sulla pro- 
' posta della nostra delegazio¬ 
ne attorno ai più delicati pro- 
• blemi politico-militari del 
■ momento — ha concluso l’on. 
Giulio Andreotti — è molto 
significativa 'ed abbiamo avu¬ 
to le felicitazioni di tutti gli 
altri 90 Paesi partecipanti-. ‘ 


Il capogruppi elèi senatori 
. socialisti Alberto Cipeliini Ka 
’ detto che «il contrastò tra le 
delegazioni ed i.Paesi che es¬ 
se Rappresentano è notevol- 
. mente cresciuto rispetto al 
: papato è anche questo dima- 
‘ stra che la situazione mon¬ 
diale si va continuamente e 
. pericolosamente deterioran¬ 
do, Va detto che però qui, sia 
nelle commissioni che nella 
plenaria, da parte di tutti è 
stata . esercitata un'azione 
per rompere il clima di guerra 
fredda e ricreare una maggio¬ 
re comprensione anche sui 
temi più delicati e scottanti. 
Come delegazione italiana —- 
ha concluso il sen. Cipeliini — 
qbbiamo lavorato, sia pure 
con forze limitate ed in un a- 
‘ rengo difficile e suscettibile,. 
per favorire tutte quelle ini¬ 
ziative che ci riconducano a 
quel bene supremo che è la 
pace-, 

Intantov in mattinata ulti- ’ 
mo atto e ultima polemica a 

B «tenori. Il presidente dell’ 
niohe interparlamentare, il 
1 * democristiano ‘ venezuelano 
Rafael Caldera aveva sostenu¬ 
to che «la novità di questa < 
conferenza è stata la grande 
attività della delegazione del ' 
Paese sede, cioè di Cuba, su ■ 
problemi molto controversi. E 
questo ha creato situazioni 
difficili». Gli ha risposto il 
presidente del Parlamento 
cubano Raul Roa. «Non è sta¬ 
ta una riunione idilliaca co¬ 
me i dialoghi tra Romeo e 
Giulietta — ha detto — ma è 
dalle contraddizioni che na¬ 
sce il progresso. Dalle nostre 
finestre sono entrati tutti i 
venti e le nubi che in questo . 

' momento angustiano il mon- 
’■ do. Ma la conferenza è stata 
■ positiva perché dalla polemi¬ 
ca assolutamente libera è na - 
' toun accordo spesso vasto su 
temi-di grande importanza. 

: Del resto la unione interpar¬ 
lamentare ha senso e scopo 
solo se riflette la vita ael 
’ mondo con le sue contraddi¬ 
zioni anche profonde e se cer¬ 
ca di influire positivamente, . 
' per quello che può, in favore 
della distensione, della pace, 
della liberazione dei popoli-. 


Giorgio Oldrini 


Dopo.aver detto il massimo del confort hélle massime cilin- ad aria, con tutti i vantaggi che comporta. È Tunica macchina " 

• drate;.ia Citroen ha pensàto di offrire il massimo del confort di serie con laccensione elettronica integrale, che significa 
anche nelle cilindrate minime. Così è nata la nuova VISA, la VISA 2. partenza immediata à freddo aiiché ibtìtteria semiscarica, e un per- 


Altre bombe 
in USA per la 
tournée degli 
«Springboks» 

EVANSVILLE, (Indiana) 
— Due esplosioni seguite da 
incendio hanno devastato 
durante la notte la sede del¬ 
la squadra di rugby di Evan- 
sville nello Stato dell’India¬ 
na. Gli attentati vengono 
collegati con la disponibilità 
espressa dalla squadra loca¬ 
le a incontrare la formazio¬ 
ne sudafricana degli «Sprin- 
gboks». Le esplosioni hanno 
distrutto praticamente tut¬ 
to l’edificio lasciando in pie¬ 
di solo i muri, ma non si la¬ 
mentano vittime. I leaders 
neri locali avevano sollecita¬ 
to le autorità cittadine a 
prendere posizione contro 
l’eventuale incontro. 

L’attentato di Evansville 
fa seguito a quello avvenuto 
giorni fa a New York, sulla 
.scia delle polemiche e delle 
proteste provocate dalla 
tournée americana degli 
Springboks fra gli opposito¬ 
ri delta politica razzista del 
Sudafrica. 


PARIGI — Si è conclusa con 
la resa, di tutti i terroristi e 
senza ulteriore spargimento 
di sangue (dopo l’uccisione 
del responsabile dei servizi di 
sicurezza del consolato) l’as¬ 
salto di un «commando* del 
cosiddetto Esercito segreto 
per la liberazione dell’Arme¬ 
nia alla sede consolare di 
Turchia nel centro della ca-. 
pitale francese. T tre membri! 
del «commando* che erano i 
ancoranell’ufficib (uno, feri -1 
- to, si era consegnato alìé \ 
18,30 di giovedì sèra) si sono 
consegnati poco dopo le due 
del mattinar Le condizioni 
del vice-console turco, ferito 
nella sparatoria ài momento" 
della irrùzone del «commari- \ 
do»,sonc/piuttosto gravi.. 7 - 
Conclusa la drammatica 
. vicenda — che si è protratta 
per quindici ore — si è con¬ 
statato che gli ostaggi.in ma¬ 
no del «commando» armeno 
non erano 25, come si crede¬ 
va, ma addirittura una ses¬ 
santina. Il governo di Parigi 
ha annunciato ufficialmente 
che i terroristi saranno pro¬ 
cessati in Francia. - ~ 
NELLE FOTO: un terrori- 
' sta, armato di fucile e scher¬ 
mandosi dietro un ostaggio 
turco, getta dalla finestra ii 
biglietto che annuncia la re¬ 
sa dei «commando*. . ; 


É una macchina capace di ' 
offrirvi un sacco di vantaggi 
che mai avete trovato in • 
; una 650 cc. La VISA 2 èjn ... 

'■ grado ii darvi il massimo " 

: in uno spazio minimo, e so* 
prattutto a un costo di uti¬ 
lizzo minimo. E questo, con 
* i tempi che corrono, fa di- ■? 





SS 


-, : fetto rendimento del motore 
grazie a un minicomputer. 
R/Ha un bagagliaio estènsi-, 
-bile per le grandi capacità. 
Il satellite (una esclusiva 
Citroen) che raggruppa tutti 
i comandi nella posizione 
^ più comoda. E vi offre an¬ 
cora tutto quel confort Ci- 


ventare la buona notizia Citroen un'ottima notizia. La VISA 2 vi offre troén che le parole non riescono ad esprimerem mo che potrete capire 
una velocità massima di 124 Km/h per arrivare prima, e i con un giro di prova presso un nostro concessionario. Infine, 

freni a disco per fermarvi prima. Vi offre il raffreddamento la VISA 2 è Tunica 650 in g rado di offrirvi i vanta gg i 5.5.5. 

' ■ ■/ y , ■ . : . ' . - • ' . ■ . . : : ' . . ^ * ■ . . 1 . . ■ . ' - . 
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f A colpi di rivoltella 

Sei irahioiii lènti 
da irakeni in India 
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Manifestavano a Nuova Delhi all'ambasciata 


TEHERAN — Dopo gli inci¬ 
denti di Medina fra soldati 
sauditi e pellegrini sciiti, un 
altro episodio di violenza si è 
verificato in India, a Nuova 
Delhi, fra iraniani ed irake¬ 
ni. Un gruppo di iraniani a- 
veva infatti inscenato unr. 
manifestazione davanti all* 
ambasciata di Baghdad in 
India per protestare contro 
la guerra.del Golfo, quando 
dàlie finestre della sede di¬ 
plomatica (g sembra anche 
da un’auto sopraggiunta) al- 
-cuni irakeni hanno aperto il 
«fuoco con le pistole. Sei ira- 
niani sonà rimasti feriti e so¬ 
no stati ricoverati in ospeda¬ 
le; quattro irakeni sono stati 
arrestati, mentre altri sono 
riusciti a dileguarsi. Un poli¬ 
ziotto indiano è rimasto feri¬ 


to accidentalmente, mentre 
scaricava una pistola seque¬ 
strata agli irakeni. L'auto 
dalla quale sarebbe stato a- 
perto il fuoco aveva la targa 
diplomatica. 

Intanto l’ayatollah Kho- 
meini ha rivolto un messag¬ 
gio a) popolo iraniano in oc¬ 
casione delle elezioni indette 
per il 2 ottobre per eleggere il 
successore del presidente as¬ 
sassinato Ali Rejai. Secondo 
Khomeini, due sono le alter¬ 
native al regime integralista: 
un regime a p po g giato duU* 
Occidente • 4 comunisti al 
potere* * « P er q u es to è dovere 
di ogni cittadino votare per 
un candidato che egli cono¬ 
sce come devoto agli ideali 
dell’IsIam e servitore delle 
masse oppresse*. 


• . T ^ , . • • • 
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La VISA 2 e disponibile nelle versioni Special e Club (652cc.) Super EU 124 cc )e Super X ( 1219 cc ) - Prezzo a partire da L. 4 195 000 - (IVA e im mài ricolazione escluse), nella versione Special (652 cc ). 


5 PORTE. 

..... . - V * * 

Per entrare e uscire come si vuole senza 
disturbare gli inquilini del piano davanti. - 
E quante'auto delia stessa categoria hanno 
5 porte?-. 


5 POSTI 

, - Per dimostrare che non solo i macchinoni 
monumentali hanno tanto spazio ali'interno. 
E se tra le piccole qualcuna ha 5 posti; non 
ha però anche le 5 porte corre la VISA 2. 


sburra. 


Per 100 Km a 90 Km/h. Un minimo di 
consumo così, in un massimo di confort, 
diciamolo tranquillamente, ve lo dà solo la 
VISA 2. 
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Sabato 26 settembre 1981 


DAL MONDO 


Sulla base del compromesso raggiunto con la presidenza del sindacato indipendente 


■r? 

/ - 






Ci sarà accordo con Solidarnosc? 


Il voto del Parlamento è un fatto di grande rilievo per la Polonia e potrebbe disinnescare la più acuta crisi politica dall’agosto 
scorso - Stamane si apre la fase decisiva del congresso di Danzica dove la minoranza estremista contesta Walesa 


Dai nostro inviato 


VARSAVIA — Alle 10.40 di 
ieri mattina la Dieta polacca 
ha approvato all’unanimità 
la nuova legge sull’autoge¬ 
stione dei lavoratori nelle a- 
ziende socialiste la cui stesu¬ 
ra definitiva era stata prepa¬ 
rata sulla base della propo¬ 
sta di compromesso avanza¬ 
ta dalla presidenza naziona¬ 
le di Solidarnosc. È stata una 
decisione che lascerà il segno 
nella storia dèlia Polonia so¬ 
cialista la quale, a giudizio di 
esperti, si è dotata di una leg¬ 
ge che non ha eguali in tema 
di potere dei lavoratori nella 
gestione delle loro aziende. 
Sul plano contingente, la so¬ 
luzione scelta ha consentito 
di disinnescare la più acuta 
crisi politica esplosa in Polo¬ 
nia dopo l’agosto dello scor¬ 
so anno. 

Questa mattina si aprirà a 
Danzica la seconda fase del 
congresso nazionale di Soli¬ 
darnosc. Come verrà accolta 
la decisione della Dieta, frut¬ 
to di intense discussioni e di 
lunghe trattative discreta¬ 
mente condotte In sede di 
commissione parlamentare? 
Le previsioni sono di una ap¬ 
provazione a larga maggio¬ 
ranza. Ma all'interno del sin¬ 
dacato non sono mancate in 
questi giorni contestazioni 
della - posizione presa dal 
«presidium», che ha aperto la 
strada alla pacifica soluzio¬ 
ne della vertenza, da parte di 
esponenti e gruppi ai quali 
piu che l’autogestione sem¬ 
bra interessare lo scontro 
con il potere politico. 

Zbygniew Rulewski, capo 
di Solidarnosc nell’inquieta, 
regione di Bydgoszc 2 , ha ele¬ 
vato una duYa protesta defi¬ 
nendo la decisione della pre¬ 
sidenza nazionale non valida 
in quanto è stata adottata da 
un organismo molto ristret¬ 


to ed è contraria alle decisio¬ 
ni della prima fase del con¬ 
gresso nazionale. In termini 
analoghi si sono espressi le ' 
presidenze delle organizza¬ 
zioni regionali di Lodz e di 
Plock affermando che il 
compromesso raggiunto è i- 
naccettabile, 

Come si ricorderà, il punto 
più controverso riguardava 
la nomina del direttori. L’o¬ 
riginale proposta governati¬ 
va si era scontrata con il veto 
unanime del congresso di 
Solidarnosc che aveva chie¬ 
sto alla Dieta un «referen¬ 
dum nazionale*, minaccian¬ 
do in caso contrario il sabo¬ 
taggio della legge. In base al 
compromesso raggiunto, il 
direttore viene nominato (e 
revocato) dall’organo di fon¬ 
dazione o dal consiglio dei 
lavoratori. All’una o all’altra 
parte spetta il diritto di e- 
sprimere nel giro di due set¬ 
timane motivata opposizio¬ 
ne. In caso di mancato ac¬ 
cordo, la decisione finale è ri¬ 
messa alla magistratura. L’ 
organo di fondazione nomi¬ 
na 1 direttori delle imprese di 
«pubblica utilità» e di quelle 
di «importanza fondamenta¬ 
le per l’economia», il cui e- 
lenco verrà fissato in un de¬ 
creto del Consiglio dei mini¬ 
stri in accordo con i sindaca¬ 
ti. Nelle altre imprese deci¬ 
derà il consiglio dei lavora¬ 
tori. 

Un altro punto contestato 
da Solidarnosc riguardava la 
nomina e composizione delle 
commissioni giudicatrici in 
caso di nomina per concorso. 
L’intesa raggiunta stabilisce 
che la commissione viene de- . 
signata dall’organo al quale 
spetta la nomina nella se¬ 
guente composizone: tre rap¬ 
presentanti del consiglio dei 
lavoratori e un rappresen- 



VARSAVIA — Il primo ministro Jaruzelski pronuncia il suo discorso dinanzi al Parlamento 


tante, rispettivamente, per 
organo di fondazione, banca 
finanziatrice, sindacati, or¬ 
ganizzazioni politiche 

(POUP) e giovanili, associa¬ 
zioni tecniche e professionali 
legate all'azienda. 

Ultimo importante punto 
innovatore, rispetto all’origi¬ 
nario progetto del governo, 
riguarda il diritto dei lavora¬ 
tori dipendenti di esprimersi, 
mediante referendum, sulle 
questioni essenziali dell'im¬ 
presa. . > - 

Anche se la votazione è 
stata unanime, 11 dibattito 
sul progetto legge e sul rap¬ 
porto tenuto giovedì dal pri¬ 
mo ministro Jaruzelski sulla 
situazione politica, economi¬ 
ca e sociale del paese, nel 
quale sono intervenuti oltre 


venti parlamentari, è stato 
animato, e si è concentrato 
sulla possibilità di superare 
la stasi subentrata nel dialo¬ 
go sociale e di evitare * lo 
scontro. Tutti vogliono la fi¬ 
ne della contrapposizione e 
l’inizio della cooperazione, 
ha dichiarato Ryszard Relff, 
presidente del movimento 
cattolico «Pax», ma debbo ri¬ 
levare che una valutazione 
così severa come quella e- 
spressa sulla prima fase del 
congresso di Solidarnosc in 
larga misura ne sminuisce la 
«statura sociale, come par¬ 
tner. . =' 

Non supereremo la crisi, 
ha sottolineato dal canto suo 
il noto giornalistacomunista 
Ryszard Wojna, se non assi¬ 
cureremo al governo la pos¬ 


sibilità di governare, se non 
ci opporremo alla disinte¬ 
grazione, se non costruiremo 
una comune volontà politica 
e una comune visione del fu¬ 
turo. 

I quotidiani di ieri, nei loro 
commenti, già riflettevano 
la soddisfazione per l’ormai 
imminente superamento del 
conflitto. Nonostante le riso¬ 
luzioni di Solidarnosc — ha 
scritto «Zycie Warszawy» 
sotto il titolo «Una nota di ot¬ 
timismo» —, nonostante le 
ragioni incomprensibili del¬ 
l’ultimatum indirizzato alla 
Dieta, i parlamentari non 
hanno perso la calma e, re¬ 
clamando il rispetto del Par¬ 
lamento, hanno in pari tem- 
' po continuato i colloqui con 
Solidarnosc. 


Romolo Caccavaie 


Il Senato ha inflitto una cocente sconfitta alla politica estera del presidente 








Con 51 voti contro 47, i senatori bloccano gli aiuti militari ed economici sollecitati da Duarte, in questi giorni in visita negli USA 
- «Non vogliamo un altro Vietnam», ha dichiarato il precidente repubblicano dèlia commissione'Esteri - Primo impatto parlamentare 


Dal nostro corrispondente, 

NEW YORK — Se l’America 
è la civiltà dell’immagine, l’ 
immagine che Reagan ha of¬ 
ferto di sé nel suo quarto e 
più difficile discorso televisi¬ 
vo alla nazione sul tema spi¬ 
noso dei tagli al bilancio è 
quella di un presidente qua¬ 
lunque. L’uomo che appena 
alcune settimane fa sembra¬ 
va un condottiero coronato 
dall’aureola del successo e 
della fortuna, è sceso dal me¬ 
taforico cavallo col quale a- 
veva saltato tutti gli ostacoli 
parlamentari che negli Stati 
Uniti si frappongono sul 
cammino di un presidente. 

Mancava appena qualche 
ora al discorso presidenziale 
via cavo, quando il pubblico 
americano è stato informato 
che Ronald Reagan aveva 
subito «/a più chiara sconfit¬ 
ta dell’anno in politica este¬ 
ra » (cosi si esprìme il • Wa¬ 
shington Post»). Era accadu¬ 
to Infatti che il Senato, re¬ 
spingendo le sollecitazioni 
della Casa Bianca e del capo 
della giunta salvadoregna 
Napoleon Duarte (che in 
questi giorni è a Washington 
e si è incontrato con Reagan 
millantando la sua vittoria 
sulla guerrìglia) aveva deci¬ 
so con 51 voti contro 47 di 
bloccare gli aiuti militari ed 
economici al Salvador fin 


quando questa nazione mar¬ 
toriata da tiranni sanguinari 
non garantirà i diritti umani 
e non promuoverà riforme e- 
conomiche e politiche. Come 
si ricorderà, il Salvador è 
stato il primo cavallo di bat¬ 
taglia di Haig e di Reagan, il 
pretesto per avviare una 
campagna violentissima 
contro Cuba, il comuniSmo, 
l’URSS, accomunati nell’ac¬ 
cusa di terrorismo. In Salva¬ 
dor sono stati spediti 51 
«consiglieri militari• ameri¬ 
cani, dei quali una trentina 
sono ancora li e 14 elicotteri. 
A partire dal 1° ottobre, gli 
Stati Uniti avrebbero dovuto 
concedere al Salvador 26 mi¬ 
lioni di dollari in attrezzatu¬ 
re belliche e quasi 88 milioni 
di dollari in aiuti economici 
(nell’anno fiscale che sta per 
scadere, gli aiuti militari 
ammontano a 35 milioni di 
dollari e quelli economici a 
144 milioni). 

La sconfitta di Reagan 
proprio nel ramo del Parla¬ 
mento in cui i repubblicani 
hanno la maggioranza, si de¬ 
ve alla confluenza su posi- 
\ zioni moderate dei democra¬ 
tici e di alcuni repubblicani. 
Tra i repubblicani che hanno 
votato contro la Casa Bianca 
c'è addirittura il presidente 
della commissione Esteri 
Charles Percy, il quale ne ha 


dato questa motivazione: 
•Non voglio un altro Viet- 
~nam. Questa nazione - non 
vuole un altro Vietnam. In 
Salvador dobbiamo avere un 
governo che possiamo soste¬ 
nere ». Significativo anche il 
commento di Duarte. In una 
lettera ai senatori, si è detto 
favorevole a riforme econo¬ 
miche e a libere elezioni, ma 
ha aggiunto che le condizio¬ 
ni cui gli aiuti americani 
vengono subordinati sono 
•una inaccettabile imposi¬ 
zione a un governo amico de¬ 
gli Stati Uniti». ■■■■- ' . 

Secondo indiscrezioni rac¬ 
colte dal «Christian Science 
Monitor», un anonimo fun¬ 
zionario avrebbe detto che 
nel recente colloquio tra 
Duarte e Reagan il presiden¬ 
te americano avrebbe accen¬ 
nato alla possibilità di una 
iniziativa messicana in un 
negoziato mirante a porre fi¬ 
ne alla guerra civile in corso 
nel Salvador. Il giornale pre¬ 
senta questa indiscrezione 
come il segno di un possibile 
cambiamento della politica 
avviata da' Reagan ed Haig 
nel Salvador, e ricorda che a 
metà di luglio Thomas En- 
ders. sottosegretario di Stato 
per gli affari interamericani, 
parlò della opportunità di 
cercare «una soluzione poli¬ 
tica* nel Salvador. E aggiun¬ 


se: »poiché il conflitto ebbe o- 
rigini salvadoregne, la sua 
soluzione deve essere salva¬ 
doregna». 

Le novità contenutene! di¬ 
scorso presidenziale sono 
presto dette. Per contenere il 
deficit del bilancio entro la 
cifra di 42 miliardi e mezzo di 
dollari (cinquantamila mi¬ 
liardi di lire), la Casa Bianca 
ha dovuto annunciare altri 
tagli nella spesa pubblica. 
Non saranno toccati, almeno 
per ora, gli stanziamenti per 
la sicurezza sociale. Ci sarà 
un piccolo taglio (due miliar¬ 
di di dollari) nelle spese mili¬ 
tari, undici miliardi di dolla¬ 


ri saranno tagliati dalle altre 


voci. 

Ma quel che più conta è 1 ’ 
impressione non brillante 
che Reagan ha dato, proprio 
perché, a distanza di pochi 
mesi dal primo annuncio, il 
programma subisce corre¬ 
zioni e ritocchi. Gli avversari 
democratici sembrano assai 
più decisi di prima nel prati¬ 
care l’opposizione, mentre 
incertezze e malumori affio¬ 
rano dal campo repubblica¬ 
no. Anche la borsa, a suo 
modo, si è pronunciata nega¬ 
tivamente. All’apertura delle 
contrattazioni, l’indice di 
Wall Street è caduto di nove 
punti. 


Aniello Coppola 


Si cerca di disinnescare il conflitto 


Per le case occupate 
oggi vertice a Berlino 


* Dal corrispondente v .1 T ::'z 

BERLINO — Oggi si incontrano a Berlino ovest i rappresen¬ 
tanti del Senato, dei gruppi parlamentari, delle Chiese, di altre 
organizzazioni cittadine e dei sindacati, alla ricerca di una 
comune soluzione che permetta di disinnescare il conflitto 
sulle case occupate (sono ancora 148) causa della grave tensio¬ 
ne esistente nella città. 

La convocazione di questo incontro è stata concordata dai 
gruppi democristiano (CDU), socialdemocratico (SPD) e libe¬ 
rale (FDP) nella seduta parlamentare di giovedì, in seguito a 
un teso dibattito sugli incidenti provocati nei giorni scorsi - 
dallo sgombero forzoso di alcune abitazioni occupate. L’accor¬ 
do sull incontro di oggi ha portato sorprendentemente al ritiro 
della mozione di sfiducia che la SPD aveva presentato contro 
il senatore degli Interni Lummer, e il senatore all’edilizia, 
Rastemborski, entrambi democristiani, ai quali socialdemora- 
tici e «alternativi» fanno risalire la responsabilità degli inciden¬ 
ti. Il capo dell’opposizione socialdemocratica, Vogel, ha anzi, 
sollecitato, ma senza successo, i parlamentari della lista Alter¬ 
nativa a ritirare la propria mozione di sfiducia. 

L’ex-borgomastro Vogel (SPD). in una intervista a Die Welt 
suggerisce al nuovo senato, il ricorso ad una sorta di ammini¬ 
strazione fiduciaria affidata agli occupanti. 

IL senatore degli Interni Lummer (CDU), sulla stessa Die 


Welt, respinge la proposta di Vogel come -non realistica e non 
praticabile ». perché -il continuo rinvio di misure legali neces¬ 


sarie conduce a un deterioramento dello stato di diritto - 
Lummer in sostanza riconferma la determinazione di non ri¬ 
nunciare alla linea dura. 


Lorenzo Maugeri 
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TENUTA 


Guidare con un roller de lutee è un'esperienza emozionante. 

Per la tenuta di strada, per la velocità. 

per là gradevole sensazione di stabilità e di sicurezza. " 

Tutti i de hixe sono muniti del nuovissimo dispositivo SABSA ’ 
(brevetto Roller—A'i-Ko): le sospensioni a barra stabilizzatrice antiroiiio. 
Questo è il momento delle prove. È bene parlare direttamente 
col Concessionario Roller. 

La gamma de luxe è ora più ricca: vi si è aggiunto il modello ^65 LP. 
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- Nessuna porta è stata 
chiusa — rileva dal canto 
suo «Trybuna Ludu» —, nes¬ 
sun tavolo di negoziato si è 
coperto di polvere. È troppo 
presto per fare i funerali al ; 
dialogo. Soltanto le illusioni 
si riducono. Solidarnosc, 1* 
organizzazione alla quale so¬ 
no iscritti milioni di lavora¬ 
tori, è un fattore importante, 
molto importante, della real¬ 
tà polacca. Il sindacato deve ' 
scegliere in modo univoco la 
via che intende seguire: la 
via della lotta per gli interes¬ 
si dei lavoratori, o la via per 
il potere. Da questa scelta in 
Polonia dipende moltissimo. 
Ma sbagliano coloro che, con 
speranza o paura, pensano 
che da essa dipende tutto. 


Da oggi il Congresso a Stoccolma 


Svezia: le scelte della 


socialdemocrazia di fronte 
alla crisi dell’occidente 


Molta attenzione per le analisi e le risposte coraggiose del 
partito di Palme - La proposta della neutralità attiva 


Nostro servizio 


STOCCOLMA — In una Ca¬ 
sa del Popolo piena di fiori, 
si apre oggi il 28° congresso 
del partito socialdèmocrati- 
co svedese. • 

I partiti ufficialmente 
presenti a questa assise pre¬ 
stigiosa sono quelli dell'In¬ 
ternazionale socialista; assi¬ 
steranno ai lavori 300 ospiti, 
di cui 100 stranieri, e ben 500 
giornalisti, segno che il con¬ 
gresso sarà seguito con e- 
strema attenzione. Perché? 
La risposta è nel suo ordine 
del giorno: programma an¬ 
ticrisi, politica fiscale, que¬ 
stione internazionale. Sono i ' 
problemi centrali che il 
mondo è impegnato oggi ur¬ 
gentemente a risolvere, tre 
assi intorno a cui ruotano le 
politiche dei governi dei 
paesi industrializzati. Per di . 
più siamo in Europa, in una 
area, cioè, che vuole avviare 
un processo di ricomposizio¬ 
ne unitaria di fronte alle cri¬ 
si interne e a quella dei rap¬ 
porti internazionali. 

La Svezia è un piccolo pae¬ 
se, alla periferia geografica 
dei continente europeo. Ma 
le proposte che il congresso 
socialdemocratico si prepa¬ 
ra a discutere hanno questo 
di peculiare: che nascono 
dall’interrio di una società a 
capitalismo maturo, e con¬ 
tengono elementi di novità 
per l’intera sinistra europea. 
Ci si chiede se l’originàlità 
della risposta socialista sve¬ 
dese è compatibile con il si¬ 
stema economico occidenta¬ 
le e con l’aituale stato dei 
rapporti internazionali. Ma 
non sarà certamente l’ideo¬ 
logia a risolvere il problema. 
Il confronto continuo con la 
prassi, il coraggio di fronte 
ai processi di degradazione 
in corso, spingono questo 
partito ad analisi anche sco¬ 


mode ed impietose per chi è 
tentato a compiere acritiche 
scelte di schieramento verso 
sistemi storicamente deter¬ 
minati. D’altra parte, l'im- 
patto con 1 dati oggettivi del¬ 
la crisi contemporanea non 
consente certo di stare alla 
finestra. 

Fondi sociali di capitale, 
quale nucleo centrale dei 
programma antìcrisì, e neu¬ 
tralità attiva nel campo in¬ 
ternazionale, costituiranno. 
i grandi temi del dibattito 
congressuale. Sul - primo 
punto, la dirigenza socialde¬ 
mocratica ha già ottenuto, 
proprio ieri, dalla mozione 
finale del congresso.dei sin¬ 
dacati (LO) un consenso de¬ 
cisivo e l’invito ad attuare i 
fondi subito dopo le elezioni 
politiche del 1982. Il che vuo¬ 
le dire almeno due cose: che 
il movimento operaio nel 
suo complesso si sente ormai 
maturo ad affrontare una 
significativa svolta strategi¬ 
ca, e che avverte la presenza 
di tutte le condizioni per ri¬ 
conquistare l’egemonia poli¬ 
tica del paese. 

Di fatto la campagna elet¬ 
torale comincia con questo 
congresso, in un quadro po¬ 
litico che diverge dal quin¬ 
quennio che lo ha precedu¬ 
to. L’elemento nuovo è la 
rottura del blocco di centro- 
destra e dei suoi sogni di re¬ 
staurazione. Il governo mi¬ 
noritario liberal-centrista 
ha perso per strada il suo 
leader, quel Bohman, segre¬ 
tario dimissionario de! par¬ 
tito conservatore, che pur à- 
r veva mostrato la grande'vir¬ 
tù di parlarè fuori dai denti. 
Di fronte al primo ministro 
Falldin che ha sempre pre¬ 
ferito nascondersi dietro il 
‘ fumo della sua pipa, Bo¬ 
hman aveva avuto il corag¬ 
gio di sollecitare la più chia¬ 
ra delle «riforme»: riduzione 


dei salari, maggior produ¬ 
zione, via libera al capitale. 
Ma un tal genere di spregiu¬ 
dicatezza ha spaventato un 
\acco di gente. Ed ora il cen¬ 
trista Falldin si ritrova a fa¬ 
re il pendolare tra destra e 
sinistra, con idee racimolate 
qua e là, mentre ì conserva- 
tori sono andati avanti pro¬ 
prio pescando nella base e- 
lettorale del suo partito. 

Chi paga sulla sinistra, in¬ 
vece, è il partito liberale, tra¬ 
scinato dal suo attuale se¬ 
gretario, il ministro degli e- 
steri Ula Ullgten, su posizio¬ 
ni del tutto inconsuete ri¬ 
spetto alle passate conver¬ 
genze con i socialdemocrati¬ 
ci. L’aver offuscato il profilo 
popolare del suo partito, per 
una politica subalterna alle 
ambizioni della destra, ha 
provocato gravi divergenze 
fra i dirigenti liberali. 

Se il fronte conservatore 
tende a ricostituirsi all’in¬ 
terno del partito di destra, le 
sinistre, secondo le indagini 
demoscopiche, realizzano il 
55% dei consensi. La crisi 
svedese logora dunque i par¬ 
titi del centro ed il congresso 
socialdemocratico intuisce 
che, nelle nuove condizioni, 
è necessario e possibile spin¬ 
gere i ceti medi ad aderire a 
un nuovo modello di svilup¬ 
po. Da qui la estrema pru¬ 
denza di Olof Palme duran¬ 
te il dibattito precongres¬ 
suale, quel suo mettere le 
mani avanti di fronte alla e- 
ventualità che la prossima 
campagna elettorale non di¬ 
venti — ha detto — «Come 
quella del 1928, trasformata 
dalla destra in elezioni con¬ 
tro i “cosacchi”». Ma le gran¬ 
di scelte strategiche sono or¬ 
mai davanti al congresso e 
al movimento operaio. 


Sergio Talenti 


MADRID — «Le autonomie - 
locali e regionali fondamen¬ 
to della democrazia e l’unità 
politica dell’Europa allarga¬ 
ta». Su questo tema sono in ' 
corso di svolgimento a Ma- • 
drid i XIV Stati generali dei 
Comuni d’Europa: una im¬ 
ponente assemblea di circa 
quattromila sindaci e ammi¬ 
nistratori regionali e locali \ 
di dodici paesi europei. 

Inaugurati solennemente 
nel pomeriggio di venerdì •' 
dal re Juan Carlos di Spa¬ 
gna, gli Stati generali sono 
entrati da ièri nel vivo dei lo¬ 
ro lavori con la discussione 
nelle due commissioni in cui 
l’assemblea è articolata. 

L’accrescimento del ruolo 
del Parlamento europeo, in 
relazione . all’allargamento 
della Comunità alla Grecia 
(e in prospettiva alla Spagna 
e al Portogallo) e alle esigen¬ 
ze di una politica europea ca¬ 
pace di fronteggiare le con¬ 
seguenze dell’aggravarsi del¬ 
la crisi e l’accentuazione de¬ 
gli squilibri all’interno della 
Comunità, sono stati oggetto 
ieri e oggi del dibattito nella 
prima commissione. Nella 
seconda sono stati affrontati 
invece ih modo più specifico 
i temi relativi al ruolo delle 
autonomie locali (comuni, 
enti intermedi e regioni^ nel¬ 
la prospettiva dell’unita eu¬ 
ropea. 

La necessità di una mo¬ 
difica delle tradizionali poli¬ 
tiche comunitarie, rivelatesi 
incapaci di ridurre i profondi 
squilibri esistenti fra i paesi 
della Comunità e all’interno 
di essi, è apparsa largamente 
condivisa nel corso del dibat¬ 
tito. Tale necessità è d’altra 
parte esaltata per un verso 
dal processo di allargamento 
in corso della Comunità, che 
investe proprio tre paesi del¬ 
l’area meridionale dell’Euro¬ 
pa, come la Grecia, la Spa¬ 


li dibattito all’assemblea di Madrid 


Unità per negoziati 
e disarmo, chiedono 
i Comuni d'Europa 


Strettamente intrecciati nella discussione sono i 
problemi europei e gli sviluppi internazionali 


gna e il Portogallo; e, per l’al¬ 
tro, dall’esigenza di fronteg¬ 
giare le pesanti ripercussioni 
dei fenomeni di crisi econo¬ 
mica in atto. 

A questa necessità, i lavori 
dell’assemblea madrilena 
hanno strettamente collega¬ 
to le rivendicazioni specifi¬ 
camente istituzionali: quella 
di un deciso sviluppo del pro¬ 
cesso di unità politica dell’ 
Europa, e quella del rigoroso 
rispetto dei poteri e delle pre¬ 
rogative delle autonomie lo¬ 
cali, nonché del riconosci¬ 
mento del loro ruolo di ga¬ 
ranzia democratica. 

L’affermazione di una po¬ 
litica comunitaria rinnova¬ 
ta, capace di assicurare uno 
sviluppo equilibrato dell’Eu¬ 
ropa, e il rilancio di un pro¬ 
cesso di unità politica euro¬ 
pea su basi democratiche e 
autonomistiche, emergono 
in sostanza come aspetti i- 
scindibil mente collegati del¬ 
la piattaforma politica di 
questa imponente rappre¬ 
sentanza dei poteri locali eu¬ 
ropei. 

Trova conferma così la 
rinnovata attualità che la te¬ 
matica europea tende ad as¬ 
sumere, anche in conseguen¬ 
za, come è stato sottolineato 
nel corso del dibattito e in al¬ 


cune delle stesse relazioni, 
degli sviluppi della situazio¬ 
ne politica intemazionale. 

Sempre più larga si viene 
infatti facendo la consapevo¬ 
lezza che i processi di aggra¬ 
vamento della tensione in¬ 
temazionale e l’avvio di una 
nuova catastrofica rincorsa 
ad armaménti sèmpre più 
distruttivi vanificherebbero 
ogni prospettiva di sviluppo 
economico equilibrato dell’ 
Europa e ridurrebbero addi¬ 
rittura ogni possibilità di 
presenza autonoma del no¬ 
stro continente sulla scena 
intemazionale. 

Proprio per questi motivi 
l’esigenza di una accresciuta 
unita politica dell’Europa a 


favore del negoziato e del di¬ 


sarmo — sia pure nel quadro 
delle alleanze militari : esi¬ 
stenti — si ripropone come 
esigenza vitale. 

La partecipazione italiana 
ai lavori degli Stati generali 
è particolarmente numerosa 
e qualificata. Essa ha trovato 
un riconoscimento nella de¬ 
cisione di fissare la prossima 
riunione tra due anni degli 
Stati generali nella città di 
Torino, il cuisindaco, il com¬ 
pagno Diego Novelli, è tra i 
presidenti della prima com¬ 
missione. 
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(Dalla prima pagina) * 

sociazioni degli Enti locali in 
incontri che si svolgeranno 
in questi giorni. 

Spadolini, infatti, ha istitui¬ 
to quattro ' comitati tecnici. 
Uno presieduto dal ministro 
Altissimo che discuterà con i 
sindacati dei problemi sanita¬ 
ri; un altro guidato dal mini¬ 
stro Di Giesi per le questioni 
previdenziali; un terzo presie¬ 
duto da Spadolini (presente 
Marcora) per parlare con i 
sindacati di prezzi e tariffe; 
lo stesso capo del governo 
(insieme a Formica) discute¬ 
rà sempre con le organizza¬ 
zioni dei lavoratori di fisco. 

A proposito di imposte di¬ 
rette. è confermato per il 1981 
un rimborso Irpef nella tredi¬ 
cesima per 2400 miliardi. Un’ 
ulteriore revisione a favore 
dei lavoratori per il 1982 è 

J (Dalla prima pagina) 

dendogli, se vuole alleg¬ 
gerire i salari mangiati dal 
fiscal drag, di pensare a 
mettere altre tasse; chie¬ 
de che il Parlamento per 
un anno non approvi più 
nessuna legge o che i co¬ 
muni inventino nuove im¬ 
poste se non vogliono ri¬ 
durre le prestazioni e i ser¬ 
vizi alla popolazione. Ven¬ 
gono posti rigidi limiti ai- 
spese sociali, ma non ci si 
muove sulla via del risa¬ 
namento. Quale ' rigore, 
quale austerità dunque? 

Insomma, sembra di tro¬ 
varsi di fronte alla carica¬ 
tura di quello che economi¬ 
sti e sociologi americani 
chiamano il ciclo politico- 
elettorale. Cioè il faito che, 
quando ci si sente vicini 


subordinata, dal governo, all* 
andamento dei colloqui tra 
sindacati e Confindustria sul 
costo del lavoro. 

Il disavanzo di parte cor¬ 
rente • dovrebbe scendere ■ il 
prossimo anno dal 7,7 nel 1981 
al 3,6 per cento (circa 16mila 
miliardi) del prodotto interno 
■ lordo (PIL). , ; , 

Andreatta. ha parlato di 
« decisioni pesantissime ». Ma 

— gli ha fatto eco La Malfa 

— il bilancio contiene una 
« manovra troppo poco restrit¬ 
tiva. Si sarebbe dovuti giun¬ 
gere ad un disavanzo del $,5 
per cento del PIL: se c’è uno 
che avrebbe dovuto minac¬ 
ciare le dimissioni — ha rin¬ 
carato La Malfa — questo 
dovevo essere io ». In ogni 
caso, al Parlamento ■ verrà 
chiesto di non approvare nel- 
l’82 nuove leggi di spesa. 

Ma a non credere troppo 


nei documenti adottati ieri è. 
in verità, 'ilo stesso Andreat¬ 
ta die —'con volto scuro e 
grande premura di partire al¬ 
la volta degli Stati Uniti per 
partecipa rè alla ' seduta del 
Fondo • monetario internazio¬ 
nale — ha confessato ai gior¬ 
nalisti di « aver firmato il bi¬ 
lancio con le dita incrociate » 
e soltanto « per un atto di 
disciplina e di fiducia verso 
Spadolini ». Una conferma 
aperta' delle ore di suspense 
vissute dal gabinetto Spado¬ 
lini. Tanto è vero che il se¬ 
gretario della DC Piccoli ha 
avvertito la necessità di te¬ 
lefonare a Spadolini per con¬ 
fermare il suo appoggio e ha 
poi avuto un colloquio con 
Andreatta. ... 

Un mistero, poi, avvolge il 
« fondo antinflazione »; come 
sarà : finanziato? Dice An¬ 
dreatta: duemila 200 miliardi 


[ « saranno assicurati » da nuo¬ 
ve tasse da decidere entro 
l'anno; duemila da tagli vari 
I che si possono attuare riti- 
I rando « numerosi disegni di 
I legge giacenti in Parlamento » 
e, su questa proposta avanzata 
a Spadolini, il presidente del 
Consiglio starebbe riflettendo 
per i delicati problemi costi¬ 
tuzionali che pone; 1.500 mi¬ 
liardi si possono rastrellare 
lavorando sui residui passivi. 

Di tutto questo Spadolini 
non ha parlato. Il ministro 
i del Bilancio Giorgio- ■ La 
Malfa ha detto invece che le 
nuove imposte provocheranno 
un’entrata di soli 1 . 000 - 1.200 
miliardi c si tratta di im¬ 
poste indirette (esclusa l’iva) 
senza specificare quali (ben¬ 
zina?). Tesi analoga hanno 


ma anche qui’non si alce al-' 
cunchè tìi preciso. In serata, 

« ambienti di Palazzo Chigi » 
smentivano quanto'Andreatta’ 
aveva detto sull’introduzione 
di nuove t à£$è. ', * ->* 

Proprio sul là questione del¬ 
le cifre e delle valutazioni su ' 
di esse che andavano mutan¬ 
do a seconda dell'uomo di 
governo che le comunicava, 
Giovanni Spadolini ha perso 
la calma troncando la confe¬ 
renza stampa con questa bat¬ 
tuta: «Non sono qui per dia¬ 
logare con Andreatta. Sono 
venuto ad esprimere la posi¬ 
zione collegiale del governo, 
che ■ rispecchia anche quella 
del ministro del Tesoro ». 

.Altra conferma del clima 
téso all'interno del governo e 
della maggioranza .è venuta 
ancora da Andreatta che ha 


» «y. . V-* s * - x ‘ f ‘ ' 
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Sulla rocca di Assisi, dopo 
24 chilometri di marcia, toc¬ 
cherà a Norberto Bobbio lan¬ 
ciare l'appello di pacò, poi de¬ 
cine di Dande suoneranno « Ac-, 
cordo » di Luciano Berio. 

La preparazione della mar¬ 
cia Perugia-Assisi è iniziata 
molti mesi fa, quando il co¬ 
mitato organizzatore decise di 
celebrare così il ventennale 
della prima' grande marcia. 
Poi. mano a mano, è cresciu¬ 
ta, ha acquistato importanza, 
è . diventata l’appuntaménto 
centrale per rendere possibi¬ 
le a decine di migliaia di per¬ 
sone di esprimere una corale 
protesta contro i pericoli di 


guerra e pej- iniziatile per ti 
disarmo. - • *->A,V 

Nell’ultima settimana in Um¬ 
bria c'è stato un vero e pro¬ 
prio meeting per la pace: 
piazze,' le vie ’di Perugia si, 
sono animate còme poche vol¬ 
te è successo.' Ci sono sta¬ 
ti dibattiti, spettacoli, mostre, 
volantinaggi. >-■ 

Questa vigilia della marcia 
vede il capoluogo umbro af¬ 
follato, vivò, entusiasta. Oggi 
parlano di pace i jazzisti, con 
un concerto in piazza 4 No¬ 
vembre: i pittori,'con una mo¬ 
stra alla Rocca Paolina; gli 
esperti di politica estera, in 
un convegno alla sala dei No¬ 
tar». Domani ne parleranno 
tutti, con i cartelli, le ban¬ 
diere, gli slogan e tante tante 
presenze. ‘ V 


me * firme ■ figurano quelle 
delle rappresentanze provin¬ 
ciali dei partiti democratici 
(PCI, DC, PSI, PSDI e PRI), 
delle tre centrali sindacali, 
deu’ANPI,; delle Associazioni 
partiglàoe di ispirazione" cat¬ 
tolica e socialista, di espo¬ 
nènti della Resistenza. 

Il comitato ha deciso di 
dare una larghissima diffu¬ 
sione all’appello, invitando 
ad aderirvi e a raccogliere 
firme 1 consigli di fabbrica, 
gli organismi della parteci¬ 
pazione operanti nel quartie¬ 
ri e nella scuola, le associa¬ 


zioni di massa, li forze cul¬ 
turali. ecc. - 

Nell’appello chiede che 
USA e URSS .portino «con 
rapidità positlvdmente in 
fondo le trattative appena 
stabilite »., Il Gomitato della 
Resistenza propone anche di 
destinare « ingenti ricchez¬ 
ze, ora assorbite dalla spe¬ 
sa militare, a finalità civili 
quali la lotta contro la fame 
e la difesa della salute ». 

L’appello, inoltre, mette 
l’accento sulla situazione e 
il ruolo dell’Europa, e in par¬ 
ticolare dell’Italia. 


Ancora adesioni 

alla «marcia» di Iferugia 


, , _• • . . , . _ua * *uui vuvvu V 4 ic zia 

sostenuto ambienti del. mini-; esplicitamente detto: tUn bi- 

etnrn /Irvlln h imn?n • ci trnt T n _’ • 


Ottica di governo 
o di partito? 


alle elezioni, i governi si 
comportano in modo da 
non compiere nessuna scel¬ 
ta vera (in un senso o nel¬ 
l’altro), ma tendono ad ac¬ 
contentare i vari gruppi 
di interesse. Qui ed ora, 
evidentemente, st annusa 
già l’odore delle elezioni 
anticipate. E l’obiettivo di' 
ognuno semora essere di 
presentarsi a quella sca¬ 
denza con più cartucce pos¬ 
sibili nel proprio fucile. 

Ma se questo è il volto 
con il quale il pentapartito 
si presenti di fronte al 
Paese e alte forze sociali, 
come può pretendere, poi, 
comportamenti coerenti, 


« patti », accordi sul costo 
del lavoro e contro l'infla¬ 
zione? Il Sole-24 ore. l’al¬ 
tro ieri ricordava al gover¬ 
no che non et sono solo i 
tagli da fare, occorre met¬ 
tere mano ad interventi 
che stimolino il ciclo con¬ 
giunturale, occorrono Inve¬ 
stimenti aggiuntivi da par¬ 
te dello Stato, nel momento 
stesso in cui si riduce la 
spesa corrente. Altrimenti, 
manca ogni spazio di ma¬ 
novra tra sindacati e im¬ 
prenditori. h 

Un disagio del genere e 
vissuto — anche se da spon¬ 
da opposta — ira le confe¬ 
derazioni sindacali, alla vi¬ 


sterò delle Finanze: si tratta 
di «imposle fiscali minori», 


gilia delle ; scadenze ' con¬ 
trattuali. La UIL ieri ha at¬ 
taccato il ministro del Te- 
' soro che « sembra muover¬ 
si néìl'ottica di complicare 
la tela dell'accordo che go¬ 
verno e movimento sinda¬ 
cale stanno faticosamente 
tessendo ». Certo, sarebbe 
molto grave se passasse la 
logica di far scoppiare le 
contraddizioni sociali, spin¬ 
gendo sindacati e Confin¬ 
dustria ad una sorta di re¬ 
sa dei conti in fabbrica, 
senza offrire, invece, la 
sponda di una valida poli¬ 
tica economica alla quale 
far riferimento. 

E', chiaro adesso che è 
da qui, dall’interno della 
stessa coalizione, che ven¬ 
gono i pericoli maggiori 
per la prima esperienza lai¬ 
ca a palazzo Chigi? 


Sindacati: negoziato più difficile 
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concordali per questi giorni, 
perché a si aggiusti il tiro », 
tenendo conto del « vincolo 
comune che è la lolla all’in- 
flazionc ». ' 

; Primo elemento di preoccu¬ 
pazione è l'aggravio del costo 
del lavoro nella misura del- 
l’l,2% (aumenti dello 0,7% 
del contributo malattia a ca¬ 
rico dei lavoratori e dello 
0,5% del contributo per le 
pensioni a carico delle impre- 
*c). Per la CGIL queel’onere 
« appare seccamente contrad¬ 
dittorio rispetto all’esigenza 
proposta dal governo di con¬ 
tenere di costo del lavoro ». 
a Netta contrarietà » da parte 
della CISL. La UIL, dal can¬ 
to suo. denuncia che cosi el 
rende « obiettivamente più ar¬ 
duo » il negoziato con gli im¬ 
prenditori. La conferma è nel 
telegramma di protesta che 
Merloni, presidente della Con¬ 
findustria, ha già inviato al 
presidente del Consìglio chie¬ 
dendo a una riconsidcrazione 
del provvedimento ». Una 


pioggia di critiche sul gover¬ 
no c stala riversata anche dal¬ 
le organizzazioni degli arti¬ 
giani, dei .commercianti e dei 
contadini. ■ -i 

Critiche di merito sono sta¬ 
te espresse da : tutte e tre le 
confederazioni sulla politica 
di investimenti: «Rimane — 
afferma la CGIL — generica, 
senza riferimento né a un in¬ 
tervento efficace sui proble¬ 
mi più acuti presenti nell’im¬ 
mediato né a una revisione 
tempestiva delle leggi di pro¬ 
gramma in scadenza, « comin¬ 
ciare da quelle fondamentali 
per il Mezzogiorno e l’indù- 
stria fe i v - - r 

I pesanti costi sociali dei 
a tagli » sono poi 'confermati 
dalPaboliziòne della proroga 
degli elenchi anagrafici dei 
braccianti di numerose pro¬ 
vince del Sud. Ciò significa 
l’abolizione delle prestazioni 
di disoccupazione e di carichi 
di famiglia per circe 500 mila 
persone. Larga parte di que¬ 
sti — denuncia la CGIL — 
sono a certamente lavoratori in 
condizioni di indigenza ». Co¬ 
sì, dunque, «si colpiscono in¬ 


differenziatamente tutti gli 
interessi e si nega successo 
— rileva la confederazione di 
corso Italia — allo sforzo di 
selezione che ha visto impe¬ 
gnato : il sindacato in questo 
campo ». tanto che è già pre¬ 
vista « l'uscila dagli elenchi 
di chi compie l’età pensiona¬ 
bile ». 

Per restare alla spesa socia¬ 
le, per la CGIL « una parte 
almeno delle misure previste 
in campo sanitario sono con¬ 
trarie a una corretta linea di 
riforma c possono aprire inam¬ 
missibili differenze regionali ». 
Non sólo: la spesa decentrata 
a viene contenuta in termini 
che possono decurtare la spe¬ 
sa di investimento delle Re¬ 
gioni, delle Province, dei Co¬ 
muni e perfino contenere in 
misure non sostenibili le stes¬ 
se spese correnti da cui dipen¬ 
dono servizi essenziali ». E già 
è stato espresso un serio allar¬ 
me dal presidente del conspr- 
zio delle aziende municipaliz¬ 
zate, la CISPEL, Sarti: «Po¬ 
tranno diventare inevitabili ri¬ 
tocchi finanziari in alcuni set¬ 
tori,- anche se contenuti ». 


Le altre osservazioni sinda¬ 
cali si indirizzano sulla spino¬ 
sa questione dei prezzi e del¬ 
le tariffe (la UIL mette sotto 
accusa . il ministro Marcora) . 
e sulla riforma fiscale che re¬ 
sta indeterminata e, sopratut¬ 
to. condizionata a un preven¬ 
tivo accordo con la Confindu¬ 
stria e rintersind che è un’as¬ 
surdità anche sul piano tec¬ 
nico. 

Quali le, conseguenze sul 
confronto ai due tavoli sepa¬ 
rati (con il governo e con gli 
imprenditori) per una efficace 
lotta all’inHazione e alla re¬ 
cessione? CGIL, CISL e UIL‘ 
insistono perché si entri nel 
merito dei problemi aperti, 
perché «mila venga lascialo dì 
intentato per modificare - le 
scelte più gravi e pesanti del 
governo e definire gli altri in¬ 
terventi necessari. 

« Ci sono gli spazi per trat¬ 
tare », ha ribadito Benvenu¬ 
to, con un riferimento espli¬ 
cito alle chiusure politiche nel¬ 
la CisI, tanto da chiedere a 
tutto il sindacalo di a emet¬ 
terla di farci concorrenza tra 
di noi »., .. , - 


Come ingessare uh potere lesionato ? 
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tro-scontro. Quando si è 
visto che per quella via col¬ 
laborativa non si passava, 
il PCI non poteva che pren¬ 
derne atto. 

Ma quando è stato chiaro 
che si trattava, appunto, di 
un abbaglio e che il PCI 
manteneva al centro della 
sua analisi della crisi italia¬ 
na la necessità di por fine 
alla centralità de e ai guasti 
del suo sistema di potere, 
e indicava perciò l’obicttivo 
di fondo di un’alternativa 
democratica all’una e al¬ 
l’altro, allora De Mita s’è 
accorto che ben più della 
sfida concorrenziale di Cra¬ 
si era la proposta comu¬ 
nista di una piena restaura¬ 
zione del gioco democratico 
a mettere in pericolo la 
rendita di posizione della 
DC. E cosi ha ristabilito la 
giusta gerarchia dei perico¬ 
li: primo, la questione co¬ 
munista; secondo la con¬ 
correnza socialista. i 


Ecco, allora, l’offerta del¬ 
l'incontro di ferro aH’allea- 
to-concorrente. Offerta pe¬ 
losa naturalmente, giacché, 
per difendere il sistema di 
potere de, è essenziale ten¬ 
tare dì mettere fuori gioco 
il partito comunista come 
nucleo forte di un’alternati¬ 
va. ma è importante anche 
l'obiettivo di compromette¬ 
re e stritolare le ambizioni 
del PSI. Necessario a am¬ 
bedue questi obiettivi è, 
appuntò, il carattere ferreo 
dell’alleanza di governo DC- 
PSI. E quésto spiega perché 
la questione di contenuto 
posta al centro dcH’allcan- 
za non è per nulla l’indiriz¬ 
zo programmatico o il 
« progetto di società postin¬ 
dustriale » bensVla riforma 
costituzionale, cioè l’altera¬ 
zione delle regole del giuo¬ 
co. Non per nulla si è par¬ 
lato di riforme capaci di 
« ingessare » governo e mag¬ 
gioranza in modo tale da 
consentirne la continuità 


anche in presenza di in¬ 
successi, contrasti e spinte 
interne e esterne a cam¬ 
biare. •„> ; . . 

E’ giusta questa interpre¬ 
tazione della « svolta d’ago¬ 
sto » della DC? Essa pog¬ 
gia su dichiarazioni e, or¬ 
mai, anche su atti politici. 
Tuttavia non sottovalutia¬ 
mo la differenza che esiste 
fra il dire e il fare. Non 
crediamo affatto aH’irresi- 
stibìlità dei piani demitiani. 
Ma occorre vedere precoce¬ 
mente e lucidamente quali 
processi si possano profila¬ 
re. Lo ha fatto. Giacomo 
Mancini quando ha indica¬ 
to il caràttere di restaura¬ 
zione che assumerebbe que¬ 
sto incontro di ferro, e ha 
posto a Craxi la questione 
non solo di quanto un simi¬ 
le incontro sia distante dal¬ 
l’alternativa proclamata a 
Torino ma anche dall’alter¬ 
nanza proclamata a Paler¬ 
mo. L’alternanza — egli ha 
notato — assumeva il si¬ 


gnificato di una - dinamiz- 
zazione dei rapporti politi¬ 
ci, in qualche modo san¬ 
zionava la fine del caratte¬ 
re speciale della democra¬ 
zia italiana; al contrario, 
nelle condizioni proposte 
ora dalla DC, essa diventa 
puro strumento di compen¬ 
sazione all’interno di un 
meccanismo bloccato di po¬ 
tere su una linea moderata. 

Moderatismo, involuzione 
autoritaria dei meccanismi 
istituzionali, ingessatura di 
un sistema di potere a on¬ 
ta della sua crisi e dei suoi 
guasti. Di fronte a tanto, è 
semplicemente ironico par¬ 
lare di rifondazione demo- 
cristiana. Chi sa qual è in 
proposito l’opinione del 
prof. Scoppola, ed anche 
quella di tante forze della 
sinistra democristiana che 
probabilmente pensano ad 
un diverso modo di'difen¬ 
dere e rilanciate il popola¬ 
rismo democratico catto¬ 
lico. 


làncio come questo potrà es¬ 
sere gestito con successo » 
soltanto se gli altri ministri 
saranno disciplinati e faranno, 
per la loro parte, una « poli¬ 
tica . di basso i profilo. E — 
ha comniéntato — tutto ciò è 
molto difficile ». Subito dopo 
ha voluto allontanare lo spet¬ 
tro dei franchi tiratori fra i 
parlamentari- delia maggio¬ 
ranza. affermando che al 
pentaparjìto è « richiesto un 
altissimo grado di disciplina 
in Portamento*.' 

Spadolini, dal canto suo, si 
è augurato che sulle decisio¬ 
ni di ieri « possano realiz¬ 
zarsi convergerne più. ampie 
che superino gli stessi con¬ 
fini tra maggioranza e oppo¬ 
sizione ». . 

Si è conclusa così una gior¬ 
nata che, era iniziata con le 
voci di imminenti dimissioni 
di Nino Andreatta. La voce 
prendeva consistenza quando, 
alle 10.40, un’Alfetta portava 
via da Palazzo Chigi proprio 
Andreatta (rientrato dopo una 
mezz'ora). Evidentemente al¬ 
larmati dal clima che anda¬ 
va diffondendosi, un quarto 
d’ora dopo — a seduta forse 
neppure iniziata — i collabo¬ 
ratori di Spadolini si preci¬ 
pitavano in sala stampa per 
consegnare • un comunicato 
che rendeva noto un incon¬ 
tro svoltosi nella stessa mat¬ 
tinata .fra Spadolini e il Go¬ 
vernatore della Banca d’Ita¬ 
lia Ciampi, presenti La Mal¬ 
fa e Andreatta. La nota con¬ 
cludeva con una postilla scrit¬ 
ta a mano: « è ~sTata riscon¬ 
trata piena identità di ve¬ 
dute». 

Dopo pochi minuti un .a!-'- 
tro gesto sdrammatizzante. 
Secondo comunicato di Spa¬ 
dolini per confermare che An¬ 
dreatta, aarébbe regolarmente, 
partito per Washington (« que¬ 
sto — hannb aggiùnto i pot- 
tavoce dei presidènte — per 
smentire ogni illazione »). Ma 
lo stesso documento dà con¬ 
to delle difficoltà interne al 
ministero quando, afferma: 
«una chiarificazione, come era 
necessàrio, è stata compiu¬ 
ta ». Al Parlamento e al Pae¬ 
se — si legge ancora — biso¬ 
gna - « offrire l’immagine di 
un governo compatto nell’af- 
frontare il futuro », ., -- 

Ma i fatti succedutisi ieri 
hanno fornito un’altra verità, i : 

Nel tardo pomeriggio nuova 
riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri. Normale amministra¬ 
zione e provvedimenti di ca¬ 
rattere regionale, aveva prean¬ 
nunciato Palazzo Chigi- Non 
è stato così. C’è stato un mo¬ 
mento in cui un « lancio » d’ 
agenzia di stampa annuncia¬ 
va addirittura l’approvazione 
del « piano La Malfa ». Noti¬ 
zia infondata. Tuttavia -i 
provvedimenti presi non sono 
stati di « normale amministra¬ 
zione ». 

La Cassa -per ti Mezzogiorno 
è stata prorogata con decreto 
fitto al 30 settembre 1962; è 
stato approvato il nuovo de¬ 
creto sui ticket per a medici¬ 
nali e sul blocco degli orga¬ 
nici delle unità sanitarie lo¬ 
cali; fino al 31 dicembre ’82 
è stata prorogata l’attività del 
«Fondo di ristrutturazione e 
riconversione industriale »; al¬ 
la stessa data è prorogata 
l’esenzione Irpef, Irpeg e 
Hot sugli interessi derivanti 
da obbligazioni e titoli simi¬ 
lari: è stato varato un nuovo 
decreto sul contenimento della ! 
spesa di bilancio dello Stato j 
e delle Regioni e sono state ,■ 
definite le norme per il pros- j 
simo censimento. I 


Spezia: un ruolo europeo 
per la salvezza della pace 


LA SPEZIA — Procedere su¬ 
bito nelle trattative tra le 
grandi ■ potenze, ridurre gli 
armamenti al livello più bas¬ 
so e limitato possibile, ruo¬ 
lo protagonista dell’Europa 
e dellTtalia: questi i capi¬ 


saldi di un appello-petizionè. 
sui temi dèlia pace lanciato 
ieri dal comitato unitario del¬ 
la Resistenza della Spezia. 
Il testo ha ottenuto subito, 
un vasto arco di adesioni, 
assàì significativo: tra le pri- 


ROMA — Diecimila soci del- 
l’ARCI ’ parteciperanno alla 
«marcia della pace» che si 
svolgerà domani da ■ Perugia 
ad Assisi. Da piazza dei Par¬ 
tigiani e da ponte San Gio¬ 
vanni, partiranno gli aderen¬ 
ti alla lega del ciclismo e 
dei pattinatori (l’appunta¬ 
ménto è per le 8 e trenta), 
organizzati dall’UISP. - - 
Anche la giunta comunale 
di Bologna ha aderito alla 
manifestazione pacifista e 
sarà presente con una dele¬ 


gazione e con il gonfalone 
comunale. Hanno anche det¬ 
to « si » all’iniziativa 1 grup¬ 
pi consiliari «Due torri», 
il PSI, il PRI, DP e il PDUP. 

Il PDUP ha convocato il 
comitato centrale presso la 
sala della provincia di Peru¬ 
gia per oggi alle 15. La ses¬ 
sione straordinaria è dedica¬ 
ta all'analisi della situazione 
intemazionale nel quadro del¬ 
la «campagna nazionale per 
la pace ». Il PDUP ha ade¬ 
rito a livello nazionale alla 
marcia di domani. 


No alle nuove armi nucleari 
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altre parole sono questi due 
atti contemporanei ed indi¬ 
spensabili che condizionano 
« la continuazione e io svilup¬ 
po del dialogo e della coope¬ 
razione non soltanto tra Est 
ed Ovest ma su scala glo¬ 
bale »., 

Per l’Europa si tratta di av¬ 
viare « un’effettiva riduzione 
e l’eventuale eliminazione da 


Reagan 
e Mitterrand 
s’incontreranno 
il 18 ottobre 

WASHINGTON — I! presi¬ 
dente degli Stati Uniti, Ro¬ 
nald Reagan. e quello fran¬ 
cese. Francois Mitterrand, si 
incontreranno il 18 ottobre 
prossimo a Williamsburg, 
nella Virginia. Lo ha annun¬ 
ciato ieri la Casa Bianca. 

I due presidenti assiste¬ 
ranno alla cerimonia che ài 
svolgerà il 19 ottobre sul 
campo di battaglia di York- 
town e pronunceranno di¬ 
scorsi di commemorazione 
della fine dellà guerra di in¬ 
dipendenza degli Stati Uniti. 


ambo le parti dèlie armi fiu- 
cleari ». L’Internazionale so¬ 
cialista. a questo proposito, 
mentre esprime la propria sod¬ 
disfazione per la ripresa dei 
contatti tra Stati Uniti ed 
Unione Sovietica, precisa la 
propria netta opposizione « al¬ 
l’attuale installazione ed alla 
futura introduzione di armi 
nucleari da una parte e dal- 
l’altra 'dell'Europa, rigettando 
al tempo stesso la fabbricazio¬ 
ne e l'installazione della bom¬ 
ba-ai neutrone». 

In secondo luogo si ripro¬ 
pone la necessità della ripre¬ 
sa dei grandi temi trasferitisi 
dalla conferenza di Helsinky 
a quella di Madrid per la si¬ 
curezza e la cooperazione in 
Europa, quali lo studio di mi¬ 
sure per la riduzione delle for¬ 
ze militari presenti in Euro¬ 
pa capaci di creare un clima 
, di fiducia reciproca e di « al¬ 
lontanare i pericoli di guer¬ 
ra ». ‘Infine l’Internazionale so¬ 
cialista considera positivamen¬ 
te la creazione, di zone denu¬ 
clearizzate nell’area del Pa¬ 
cifico e del Nord-Europa. sen¬ 
za trascurare l’America La¬ 
tina ed i Caraibi. 

All» stesura ed all’approva- 
zione di questo documento non 


(Dalla prima pagina) 

tari e non dalla riconquista 
di una posizione di superiori¬ 
tà USA o dalle alleanze mili¬ 
tari occidentali nel doro in¬ 
sieme ». Ha anche • detùto che 
«la ricerca tenace e sen¬ 
za alternativa del negozia¬ 
to sui sistemi e sugli equi¬ 
libri militari * non bastò « per 
mettere fi mondo al riparo di 
pericoli, di situazioni previste 
e incontrollabili ». E* un’altra 
affermazione importante, che 
sembra correggere precedenti 
giudizi («la pace non è in 
pericolo ») e con la quale 
Craxi introduce il tema del 
rapporto tra Europa e Terzo 
mondo, notando • che et sono 
indirizzi e valutazioni dell'am¬ 
ministrazione Reagan <che 
divergano sensibilmente dalle 
nostre ». - Il segretario del 
PSI dice di non poter «né 
condividere, né accettare un 
ritorno alla politica del gros¬ 
so bastone in America Lati¬ 
na. né la difesa immobilistica 
dello status quo in Medio 
Oriente, né il sostegno, del 
governo razzista deli’Africa 
del Sud », anche se scorge i 
€ segni negativi » di un « e- 
spansionismo » dell’URSS in 
« diversi continenti ». 

. Come è facile constatare, 
quelle espresse a Parigi sono 
posizioni che correggono mol¬ 
te cose dette di recente e sì 
riallacciano agii indirizzi do¬ 
minanti neUTntemaziondle so¬ 
cialista e ieri riaffermati in 
un documento comune. Indiriz¬ 
zi sui quali abbiamo insisfen* 
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temente richiamato l’attenzio¬ 
ne (anche Póltro giorno in po -. 
lemica coi ministro Lagorio), 
non solo perchè hanno molti 
punti in contatto con le no¬ 
stre - scelte, ma soprattutto 
perchè consentono alle forze 
democràtiche europee di avere 
una incidenza positiva sugli 
sviluppi della situazione inter¬ 
nazionale. - . •. - - 

E’ vero, Craxi, nel discorso 
di Parigi, ha detto fra l’altro 
che « il pacifismo che usa il 
linguaggio della guerra fredda, 
che rende irrespirabile l’at¬ 
mosfera politica con campa¬ 
gne di intossicazione e di ac¬ 
cuse unilaterali » è soltanto 
< una mistificazione perico¬ 
losa». 

Non c’è alcun dubbio. Ma, 
pur avvertendo in questa af¬ 
fermazione la eco dì recenti 
polemiche interne, ci pare dif¬ 
ficile sostenere che siano que¬ 
sti i caratteri dei movimenti 
per la pace e il disarmo pre¬ 
senti nel nostro paese, anche 
se essi uniscono forze di di¬ 
versa ispirazione politica, cul¬ 
turale e religiosa, come nella 
imminente marcia di Assisi. 

Ed ecco perchè ci sembra 
meschina l’ottica_di certi gior¬ 
nali che già nei prossimo di¬ 
scorso del segretario del PSI 
a Bologna intravedono solo la 
occasione per il rinfocolarsi 
di una poco encomiabile di¬ 
sputa municipale, quasi che 
un partito serio — sul tema 
della pace, del disarmo, della 
sicurezza intemazionale — 
possa parlare linguaggi diver¬ 
si a Parigi e a Bologna. 


1 1 


si è giunti facilmente. Nel di¬ 
battito di mercoledì pomerig¬ 
gio erano emerse se non pro¬ 
prio due tendenze, almeno due 
-s sensibilità » diverse sul mo¬ 
do di affrontare quel grande 
e complesso problema che è il 
disarmo nel contesto dei rap¬ 
porti Est-Ovest. 

• Da una parte c’era la po¬ 
sizione dei paesi scandinavi e 
soprattutto dell'Olanda, netta¬ 
mente ostili agli euromissili, 
posizione giudicata « neutrali¬ 
sta » da altre tendenze dell’ 
Internazionale, da Craxi per 
esempio, dal PS francese ed- 
in una certa misura anche 
dai socialdemocratici tede¬ 
schi. ’ Dall’altra, appunto, 
c’era' la posizione molto più 
prudente e ■ riservata della 
Francia mitterrandiana. sulla 
cui linea Bettino Craxi aveva 
sviluppato il proprio interven¬ 
to accogliendone anche, e ce 
ne rallegriamo, il fermo at¬ 
teggiamento contro le inge¬ 
renze americane nel Salva¬ 
dor. . : V irs 

Ciò non deve sorprendere: 
Willy Brandt ha spiegato mol¬ 
to bene nel corso dei la con¬ 
ferenza starnila come posizio¬ 
ni geografiche, politiche, è 
militari diverse (e ha v fatto 
l’esempio della Francia e del¬ 
la Repubblica Federale Te¬ 
desca, l’una con un arma¬ 
mento nucleare proprio, con 
allo studio la bomba al neu¬ 
trone e fuori dall’Alleanza 
militare Atlantica, l’altra con 
le testate nucleari americane 
in casa e.dentro alla NATO 
fino al collo) producano sen¬ 
sibilità e posizioni diverse su 
problemi così decisivi come 
le armi eurostrategiche ed i 
rapporti con l’Est. 

Comunque, nonostante due 
emendamenti marginali italo- 
franco-tedeschi. jl documento 
che ne è risultato è, come di¬ 
cevamo. un documento aper¬ 
to. impegnato a fondo sul di¬ 
sarmo ed il negoziato come 
sole alternative alla corsa al 
riarmo cd allo scontro; ed in. 
questo senso è un documento 
importante e positivo, in cal¬ 
ce al quale, tra l’altro, • è 
confortante trovare la firma 
di - tutti i • leaders socialisti, 
compreso Craxi che. ci sem¬ 
bra, non ha sempre visto con 
altrettanta chiarezza e sensi¬ 
bilità i problemi ebe vi sono 
trattati. 

Per ti Salvador, lTntema- 
zionale socialista appoggia uf¬ 
ficialmente la dichiarazione 
franco-messicana dell'agosto 
di quest’anno (che considera- 
- va la situazione salvadoregna 
grave per tutto il Centro-Ame¬ 
rica e per la libertà, di quei 
popoli) e € condanna l’ammi¬ 
nistrazione americana attuale 
per la massiccia assistenza 
militare data alla giunta di 
Napoleone Buatte * ed il cli¬ 
ma di terrore e di morte che 
essa fa regnare nel paese. 

li direttivo socialista torne¬ 
rà a riunirsi a fine d’anno, 
dopo la conferenza Nord-Sud I 


di Cancun (cui parteciperà 
Mitterrand) 

I dirigenti dell’Internaziona¬ 
le socialista presenti a Parigi 
per la riunione del comitato 
direttivo sono stati ricevuti 
ieri dal presidente francese 
Mitterrand. Conversando con 
Craxi, Mitterrand si è detto 
lieto di poter . quanto prima 
ricevere in Francia il presi¬ 
dente della Repubblica San¬ 
dro Pertini. V.., r. 

Sempre nella giornata di ie¬ 
ri, Craxi si è incontrato con 
Gutilermo Ungo, presidente. 
del Fronte democratico rivo¬ 
luzionario del Salvador, che 
gli ha espresso il suo favore 
per una mediazione: interna¬ 
zionale intesa a risolvere i 
drammatici poblemi del suo 
paese. 


TG1 

Piccoli 


' Ogni giorno i responsabili 
del TQl hanno un-tormento: 
come far comparire e parlare 
l’on . Piccoli? Giorni fa il se¬ 
gretario de era a Malia per 
festeggiare qualcosa di quella 
Repubblica. Un redattore fu 
spedito nell’isola (qualcuno di¬ 
ce addirittura che il TG1 chie- . 
. sè e ottenne un aereo specia¬ 
le) per intervistare FTccoli 
sul balcone di un palazzotto 
maltese. Ma ieri sembrava 
proprio che non si potesse in¬ 
ventare alcun pretesto: ‘ Pic¬ 
coli era 'muto e non si tro¬ 
vava. Pài qualche genietto 
del TGI ha avuto l’idea. Il 
redattore che ha curato il ser¬ 
vizio sugli 85 anni à I Pertini, ( 
con aria sorniona, si è mésso¬ 
li a parlare del più del meno. 
pi tirarla per le lunghe e al 
momento giusto, zacchete, ha 
colpito. Sicché, mentre la te¬ 
lecamera inquadrava Pertini 
al telefono, si è sentito l’at¬ 
teso e sospirato annuncio: 
«ecco, adesso , al Presidente, 
sta arrivando la telefonata di 
auguri di Piccoli..». Stappo 
dello champagne a via Teu- 
lada, esultanza, abbracci e 
baci: anche per le I3J0 di 
ieri Piccoli era stato servito. 
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capienza fmoalwS dm cubi Renault 4 è rinite 
tre versioni e due cilindrale; SSO e 1100 . 

Le Renault sono lubrificate con prodotti mtt 


cima macche altrettanto Tunzionale, versati- 
> 1 i 09 teno^Bleramen^ rìalzabile, pavimento te - •. 
eèaeZionaie NMiiaio a volume variabile con . t . . 
che si può vuàtere con patente B. Renault 4 in ^ 
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